
Cinque arresti a Poggio Mirteto 

«Maturita» vendute 
a trecento mila lire 

A pagina 7 

Quotidiano / Anno XLIV / N. 269 (SSTBi f f ) Sabafo 30 seftembre 1967 / L. 60 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La societd del malessere |U» mostruoso piano di «demolizione» 
J_jA CRISI finanziaria esplosa nelle mutue ha una 
gravita senza precedenti, che va sottolineata anche 
se ormai da anni si susseguono in Italia scioperi dei 
medici, serrate delle farmacie, minacce di chiusura 
degli ospedali. 

La crisi ha radici complesse. I lavoratori ricor-
rono sempre piu spesso all'opera dei medici, al rico-
vero ospedaliero, all'uso dei farmaci: in parte come 
conquista civile, faticosamente raggiunta e tenace-
mente difesa, in parte come una necessita derivante 
dalla morbosita crescente, dal diffuso malessere cau-
sato dallo sfruttamento dei lavoratori, dalla conge-
stione delle citta, dalla degradazione del Mezzogiorno. 
Si va dal medico nella speranza, spesso neinilusione, 
di ottenere in gocco e in pillole la propria salute, 
cioe un bene che puo avere solide radici solo nell'ar-
monia fra l'uomo ed il suo ambiente di vita. I bilanci 
finanziari delle mutue sono d'altra parte basati su 
prelievi percentuali sui salari: quando lo sviluppo 
economico si compie — come in questa fase — ridu-
cendo 1'occupazione, o bloccando le retribuzioni, non 
c'e speranza che crescano le somme destinate all'assi-
stenza. Inline le spese sanitarie sono in buona par te 
sperperate o saccheggiate dai monopoli farmaceutici, 
dai galoppini elettorali annidati nelle mille mutue 
(quella bonomiana ha « spese generali» che superano 
quelle assistenziali!), dai colpevoli degli sprechi am-
ministrativi. 

J^OLO IL ministro del Lavoro puo ormal sostenere 
che «non esiste alcun rapporto di causalita t ra i 
deficit di bilancio e la natura del sistema t>. L'esigenza 
del Servizio sanitario nazionale, basato sulla preven-
zione delle malattie, finanziato dallo Stato ed esteso a 
tutti i cittadini, e stata riconosciuta nel programma 
quinquennale. Non solo i comunisti, ma anche i so-
cialisti unificati ed i repubblicani polemizzano con 
l'illusoria linea del « prima risanare, poi r i formare*: 
cio significhebbe Tar pagare oggi ai lavoratori l'acqui-
sto dei medicinali, accollare oggi alio Stato il pas-
sivo delle mutue, e consolidare in tal modo quei cen-
tri di potere che sono essenziali, in vista delle elezioni, 
per garantire una pressione capillare a favore della 
DC e per assicurarle domani, nel nuovo Parlamento, 
posizioni tali da cui poter affossare le riforme indi-
spensabili. 

Questa linea governativa puo essere sconfitta. Le 
organizzazioni sindacali rifiutano infatti di accollare 
nuovi oneri ai lavoratori, senza neppure contropartite 
di miglioramcnti e riforme assistenziali. II Parlamento 
non puo certo consentire che le somme destinate alle 
pensioni, alia sistemazione delle zone alluvionate, agli 
investimenti pubblici, finiscano nel pozzo senza fondo 
delle mutue. 

Un risanamento immediato e tuttavla necessario. 
Non puo essere rinviato alia prossima legislature, 
come sembra suggerire Nenni. Poiche i punti dolenti 
della spesa mutualistica sono le rette ospedaliere ed 
il prezzo dei farmaci, e qui che occorre intervenire, 
come ha scritto Signorile suWAvanti!, con «prov-
vedimenti che vedano il potere pubblico assorbire le 
competenze degli istituti mutuo-previdenziali fino a 
comporre un insieme unitario ». 

I L SENATO ha all'esame la legge ospedaliera: eb-
bene, si decida «1'assunzione a carico dello Stato del-
l'intero ammontare delle spese di spedalizzazione », 
come chiede YAvanti!, ed i comunisti saranno pronti 
a sollecitare l'approvazione di una legge che, fra 
molte incongruenze, conterrebbe un elemento profon-
damente innovatore, un'anticipazione parziale del Ser­
vizio sanitario nazionale. Non sono i fondi che man-
cano, se il ministro Bosco e disposto ad elargirli alle 
mutue: e una linea politica che va modificata. 

I prezzi dei farmaci sono decisi dallo Stato, e la 
legge consente gia oggi alle mutue di compiere gli 
acquisti mediante aste pubbliche, cioe di ottenere dra-
stiche riduzioni (gli stessi prodotti venduti in Italia 
per 1000 lire vengono ceduti all'estero per 200-300 lire). 
Anche se il problema andrebbe affrontato alia radice, 
con la nazionalizzazione o con <l'iniziativa pubblica 
nel settore della produzione », come scrive La voce 
repubblicana, tuttavia questi provvedimenti immediati 
relativi al prezzo dei farmaci si muoverebbero nella 
direzione giusta. 

I lavoratori italiani non mancheranno di difendere 
da ogni attacco, come gia fecero negli anni scorsi, 
i diritti acquisiti nel campo dell'assistenza sanitaria. 
Ma oggi e possibile, anzi e indispensabile, perche 
questi diritti possano essere garantiti ed ampliati, 
imporre sostanziali mutamenti di indirizzo politico 
alia sanita pubblica. 

Giovanni Berlinguer 

deliberato dai ministri atlaiitici ad Ankara 

NATO pronta ad usare 
armi atomiche in Europa 

II ministro italiano Tremelloni ha sottoscritto la decisione — Washington annun-
cia che portera a 7500 il numero delle testate nucleari operative 

Rapito Truong Dzu 
dalla polizia di Saigon 
IE ELEZIONI INVALIDATE PER BROGLI ? 

SAIGON — Le elezioni che hanno portafo al governo del generali 
saranno quasi certamenfe Invalidate poiche la Commissione nazio­
nale incarlcata di Indagara sui brogli fara questa raccomanda-
zione domani alia Assemblea, la quale dovra pronunciarsi lunedi. 
Intanto Van Thleu ha instaurato a Saigon un pesante regime di 
terrore poliziesco, facendo fra I'altro rapire Kawocato Truong Dzu, 
(al centro della foto, durante la recente campagna elettorale) 
che come e noto capeggia I'opposlzione dei civil! ai militari. I bud-
disti dimostrano a Saigon e Oanang e minacciano di rfprendere 
I sacriflci con il fuoco. 

(A pagina 12 il servizio) 

Sulla delicate, questione della «definizione deH'aggressione» 

GLI USA (37 Y0TI) BATTUTI 
DALL'URSS (49 V0TI) ALL'ONU 

Lettera di Paolo VI a U Thant — Johnson: proseguiremo l'aggressione 
NEW YORK. 29. 

Una clamorosa manifesta-
zione deH'isolamento interna-
zionale di Washington si e 
avula ieri sera aU'Assemblea 
generate delle Nazioni Unite, 
che ha messo in minoranza gli 
USA. approvando la proposta 
sovietica di dibattere in sede 
plenaria la questione della de-
finizione di « aggressione 9. La 
proposta e stata approvata con 
•19 voti a fa\ore. 37 contrari e 
24 astensioni. La maggioranza 
e stata formata dai Paesi so-
cialisti. i Paesi arabi e pa 
recchi altri del Terzo mondo, 
piCk la Francia. H delegato 
italiano ha votato con gli USA. 
II problema della definirione di 
« aggrcssione > era stato per 

piu di died anni alio studio t gli SLati Unlti, contro i Paesi 
della Commissione giuridica 
dell'ONU, che non e mai giun-
ta a un risultato. L'esito della 
votazione ha irritato U rappre-
sentante permanente degli 
USA. Goldberg, fl quale ha 
esclamato: «E* il Vietnam? 
Se cosi d, invitiamo i sovietici 
a porre la questione all'ordine 
del giorno come questione po 
litica >. 

Come e noto fl Vietnam non 
pud essere discusso dall'ONU 
come questione politica, ma e 
evidente che la definizione di 
c aggressjooe » come delitto in-
ternazionale potra applicarsi 
alia condotta degli Stati UniU 
nel Vietnam, e inoltre aH'azio-
ne di Israele, appoggiata da-

arabi. 
D ministro degli Esteri del-

URSS, Andrei Gromiko. che 
ha lasciato New York per rien-
trare a Mosca, ha consegnato 
alia stampa una dichiaraziooe, 
in cui rileva: « La delegazione 
sovietica ha sollevato due que­
stion! importanti: necessita di 
accelerare l'elaborazione di 
una definizione della " aggres-
sione ". e necessita di conciu-
dere la convenzione sulla in-
terdizione dell'impiego di armi 
nucleari... L'URSS si compiace 
che parecchi Paesi abbiano as-
sunto an atteggiameoto positi-
vo in merito alle proposte so-
vietiche ». La dichiarazione ag-
giunge che e necessario «eli-

minare le conseguenze dell'ag-
gressione israeliana: coloro 
che ostacolano una soluzione 
del problema si assumono una 
grave respoosabilita >. 

Si apprende oggi che marte-
di 6 stato consegnato a U Thant 
un messaggio firmato. a nome 
di Paolo VI. dal segretario di 
Stato del Vaticano, cardinale 
Cicognani. Nel messaggio, il 
Papa offre la propria coUabo-
razione alia azione volta a re-
stituire la pace al Vietnam. 
Monsignor Giovannetti, osser-
vatore del Vaticano all'ONU, 
che ha consegnato al segretario 
generate il messaggio, ha af-
fermato che esso intende esse-
(Segue in ultima pagina) 

ANKARA. 29 
Una decisione di eccezionale 

gravita, che rende ancora piu 
acuta e pressante la minaccia 
alia pace gia presente nel mon­
do a causa della aggrcssione 
USA nel Vietnam, e della corsa 
agli armamenti perseguita da 
Washington, e stata raggiunta 
oggi nella capitale turca. dal 
cosidetto Comitato per la « pia-
nificazione nucleare > della 
NATO, composto dai ministri 
della Difesa e dai capi di Sta­
to Maggiore degli USA. della 
Gran Bretagna. del Canada, 
di Bonn, dell'ltalia e della Tur­
cica: la NATO prevede l'im-
piego di armi nucleari in Eu­
ropa. anche in condizioni di­
verse da quelle di una vera e 
propria guerra atomica. Le 
bombe « A » o « H » sarebbero 
usate. cioe. come tnostruosi 
strumenti di «demolizione», 
ppr creare « barriere difensi-
ve ». e questo potrebbe essere 
fatto. teoricamente. anche pri­
ma di un prevedibile conflitto. 
E* stato discusso perd anche 
1'impiego di c atomiche tatti-
che > offensive. 

L'aberrante decisione 6 sta­
ta raggiunta. a quanto pare, 
senza contrasti. nemmeno da 
parte del ministro italiano 
della. Difesa Tremelloni. che 
ben difflcilmente potra soste-
nerla di fronte al Parlamento 
italiano. II comunicato rife-
risce anzi che Tremelloni < ha 
diretto una discussione sulla 
partecipazione nazionale alia 
pianificazione nucleare milita-
re >. Tremelloni ha persino 
dichiarato. dopo la riunione, 
che questa si era svolta «in 
un clima di sostanziale inte-
sa >. e che «molte richieste 
italiane sono state accolte >. 
Ma ecco la parte essenziale 

del documento approvato dai 
ministri: 

<I ministri della Difesa dei 
sette Paesi che compongono il 
gruppo per la pianificazione 
nucleare della NATO hanno 
proseguito la discussione da 
essi iniziata nella riunione di 
Washington. nelPaprile di que-
st'anno. sui possibile uso del­
le cariche atomiche da de­
molizione per la difesa del-
I'area dell'alleanza. 

«Nel dichiararsi d'accordo 
che le condizioni possono va-
riare in differenti zone, essi 
hanno riconosciuto che. in 
determinate circostanze, l'uso 
delle cariche atomiche da de-. 
molizione pu6 presentare si-
gnificathi vantaggi militari 
attraverso la creazione di 
ostacoli. come parte di un 
generate sistema di difesa. I 
ministri hanno passato in ras-
segna vari studi tecnici e mi­
litari fatti dopo la loro pre-
cedente riunione e hanno dato 
istruzioni per la loro conti-
nua zione e per rulteriore svi­
luppo. ai fini del loro esame 
nella prossima riunione del 
gruppo per la pianificazione 
nucleare. 

< I ministri hanno discusso 
il possibile uso tattoco delle 
armi nucleari suite regioni 
centrale e meridionale del co-
raando alleato in Europa. Essi 
hanno passato in rassegna le 
relazioni prowisorie sugli stu­
di e hanno impartito nuove 
direttive per la loro conti-
nuazione >. 

Dopo questi mostruosi orien-
tamenti. il comunicato pro-
segue riferendo che fl se­
gretario USA alia Difesa. 
McNamara, ha illustrato la 
recente decisione degli Stati 
Uniti di creare una barriera 
« antimissili > in funzione an-
ticinese (cioe connessa con 
la escalation nel Vietnam). 
McNamara ha anche ricono­
sciuto che nessun sistema an­
timissile potrebbe proteggere 
gli Stati Uniti contro una mas-
siccia forza missQistica. co­
me quella in possesso del-
1URSS. 

Intanto. o g g i fonti di 
Washington annunciano che gli 
USA hanno deciso di portare 
in cinque anni — dalle attuali 
1600 — a 7500 fl numero delle 
testate nucleari pronte all'im-
piego. Tale poderoso aumento 
sarebbe ottenuto sostituendo 
agli attuali missfli altri, piu 
potenti. in grado di portare piu 
testate ciascuno e lasciarle ca-
dere su diversi obtettivi. Con 
questa decisione gli USA ri-
lajidano nuovamente la corsa 
agli armamenti. 

BENVENUTI 
BATTUTO 

Griffith ha dominato I'avversario - La maggior 
parte delle riprese assegnate all'americano 

NEW YORK, 30 (mallina) — Emlle Griffith ha ricon-
quislalo la corona mondlale dei pes! medi battendo al punti 
Nino Benvenuti. L'lncontro e stato combattutlssimo per tulte 
e quindici le riprese, la maggior parte delle quali sono 
state vinte dall'americano. NELLA TELEFOFO: un mo­
menta del combaltimento. 

Un sorprendente documento 

Sono loro i banditi? 

Questa foto, scattata In via 
Procacclnl pochi minuti dopo 
la fine della tremenda spara-
torla di Milano, pud rlvelarsi 
un documento sensazionale: le 
due persone che si vedono nel 
cerchio sulla sinistra, intente 
ad osservare I'auto usata dai 
banditi. assomtgliano infatti in 
modo impressionante a Pielro 
Cavallero e a Sanfe Notarni-
cola, i due banditi fuggiaschi. 

La rassomiglianza che ha 
colpifo gli investigafori, dopo 
che la foto fu pubblicata da un 

quotidiano mllanese, e molto 
accentuata per il Notarnicola, 
che appare di fronte. Se I'ipo-
tesi, sulla quale stanno ora la-
vorando gli specialist) della 
questura milanese, si rivelasse 
fondata, la conclusione sarebbe 
veramente sorprendente: men-
tre posti di blocco venivano isll-
tulti su tutte le strade e cen-
tinala di agent! e carabinien 
setacclavano le vie tntorno alia 
Fiera campionaria, I due ban­
diti erano a pochi pass! dal 
luogo dove si era fermata la 

loro auto, confusi fra la folia 
del curiosl. In effetti Cavalle­
ro e Notarnicola riuscirono a 
far perdere le loro tracce In-
filandosl fra gli avventorl dl 
un bar vlcino, mlschiandosi al­
ia gente che si radunava sui 
luogo della sparatoria. Comun-
que gli investigator! sperano 
che le persone present! al mo­
menta in cui la foto fu scat­
tata rlescano ad aiutarli, o rl-
conoscendo le immagini rltratte 
o addirittura identificandosi 
con i due mistcriosi personaggi. 

Richiesta di Terracini a Merzagora 

Subito la discussione 
sui viaggio di Saragat 

II dibattito potrebbe essere fissato al Senato per i prossimi giorni: pre-
sentate due interrogazioni del PCI • Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 

Alia Camera la legge 
sull'orario di lavoro 

Si svolgerd al Senato il di­
battito di politica estera ? 
Questa sembra oggi, a pochi 
giorni dal rientro a Roma 
del Presidente della Repub-
blica e del ministro degli 
Esteri Fanfani, la soluzione 
che ha maggiore probability 
di essere adottata. poiche la 
Camera avrebbe potato af-
frontare la discussione pro­
posta da Ingrao soltanto con 
parecchi giorni di ritardo ri-
spetto ai tempi proposti; una 
richiesta nel sesno di fissare 
tempestivamente il dibattito 
nell'aula di Palazzo Madama 
e stata comunque avanzata 
ieri dal gruppo del PCI at­
traverso una lettera del com-
pagno Umberto Terracini al 
presidente Merzagora. In par-
ticolare, Terracini sottolinea 
la necessita che «senza ri­
tardo* il Parlamento possa 
avere • una precisa informa-
zione sui modi e sui risultati 
di detto viaggio (di Saragat 
e Fanfani - NdR) nel qua-
dro della situazione interna-
zionale ai fin! deila determi-
narione della corispondente 
politica del nostro Paese •; 
annuncia inoltre la presenta-
zione di due interrogazioni 
comuniste, con una delle qua­
li si chiede a Fanfani di in-
formare il Senato « sulla na­
tura delle trattative che vi 
sarebbero state, sugli impe-
gnl assuntl e sui risultati che 
vi e luogo di attendere a se-

guito di questo viaggio» 
(I'interrogazione porta le fir-
me di Terracini, Scoccimar-
ro, Valenzi, Conte, G. Pajet-
ta, Mancaraglia e Salati), 
mentre con I'altra ci si rife-
risce alia posizione del go­
verno sui trattato per la non 
proliferazione atomica in re-
lazione ai colloqui di Wa­
shington (le firme sono di 

(Segue in ultima pagina) 
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Unite le tre 
confederazioni 

sull'occupazione 
Ieri sera si sono incontrate 

le segrelerie della CGIL. CISL 
e UIL con i nspettivi rappre 
sentanti nella commissione pre-
paratoria per la conferenza 
triangolare sull' occupazione e 
hanno concordato la posizione 
dHie tre confederazioni sulla re-
i«iziune predisposta daii" umcio 
del piano per la conferenza stes-
sa. La posizione delle tre con­
federazioni e racchiusa in un 
documento comune che sara pub-
blicato successivamente. 

I Incident! e stonature I 

L 

Cera propno bisogno che 
pli OToamzzaiori del vtao-
pio di Saragat m Australia 
sceghessero una motonave 
della flotta Lauro per o/-
fnre una colazxone alle oa-
toritd dt Sydney? Avvezzi a 
studiare anche i minimi det-
tagh di una r'5'ta presiden-
zxile dotevano pur sospet-
tore che d vasceUo del <co-
mandantey partenopeo non 
era una sede sufficientemen-
te rappTesentaUva. Avrebbe-
ro anche evitato un inct-
dentc. 

Al momenta del brmdisi 
s'e ahato Vospite di bordo, 
Q tenatore FtorenUno. Que­
sti, che i un digmtario deUa 
carte launna, uno dei re-
siduati di certo folklore po­
litico, ha levato a calice alia 
salute e alle fortune del suo 
corxaro ma s'i praticamente 
scordato dei Presidente. A 
questo punto Saragat ha ob-
bandonato la nave, im'tatiS' 

simo. Ben fatto. Ma se si 
fosse nsparmiato un ban-
chetto cost pesante avrebbe 
fatto anche meglto. 

II secondo nhevo & per 
la visita di Saragat a una 
fdiale deUa FIAT. Questo 
non e un mfortunio. Sara­
gat ha fatto un discorso, ha 
esaltato Vopera deU'azien-
da mettendola m rapporto 
al progresso della nazione e 
delle classi lavoratrici e ha 
ncordato di aver «onora-
to> Valletta che nomind se-
natore a vita. Agnelli, che 
non era sui posto. ha fatto 
arrivare a Saragat un mes­
saggio via radio. 

E* una stonatura. Tl Pre­
sidente simboleggia nella sua 
persona Vumtd della nazio­
ne. E la FIAT i una citta-
deUa un po' partkolare. Piu 
che affrateUare gli italiani 
la Repvbblica dt Uirafiori 
diviaa i cittadini della Re­
pvbblica. 

_i 

Nuove rivelazioni 

sullo scandalo SIFAR 

Cinque 
magistrati 
denunciati 

per lo 
spionaggio 
telefonico 

DUECENTOMILA FASCICOLI 
ABUSIVI DELLO SPIONAG­
GIO — VERSO UN PROCESSO 
Al GIORNALISTI D E L -

L'« ESPRESSO » 

A pezzi e a bocconi conti-
nuano a saltar fuori delle 
mez7e venta sullo scandalo 
dell'ex SIFAR. Un settimanale 
che del SIFAR se ne intende. 
1"« Espresso ». ha rivelato, ad 
esernpio. che il ministro del­
la Difesa. il socialista unifi-
cato Tremelloni. omise com-
pletamente di informare il 
Parlamento che il numero 
dei famigerati fascicoli rac-
colti dal Servi7io informazioni 
militari, esorbitando crimi-
nosamente dai suoi compiti 
di istituto, era salito niente-
meno che a duecentomila. Di 
questi. scrive l"c Espresso ». 
c circa 150 000 sono fascicoli 
che nguardano il settore stret-
tamente militare, stato di ser­
vizio e camera di soldati e 
ufficiali: circa 30.000 riguar 
dano la classe dirigente in 
senso lato. burocrati. indu 
striali. finanzieri, dirigenti di 
aziends; diecimila. infine. rl-
guardano i politici in senso 
stretto, e ben quattromila so­
no dedicati a prelati. alti e 
piccoli. dall'iimite curato di 
provincia. fino a Lercaro. Si-
ri. Rurfini. Montini. ecc. ». 

E non e a dire che i 150 000 
fascicoli riguardanti il settore 
strettamente militare siano 
meno abusivi e gravi degli 
altri. Rivela infatti Ferruccio 
Parri suirultimo numero del-
l'< Astrolabio » che durante la 
gestione De Lorenzo al SIFAR 
furono « manomessi documen 
ti sulla camera degli uffi­
ciali». Rnela ancora Parri 
che poiche le intercettazioni 
telefoniche sono in Italia ef-
fettuabili solo su autorizzazio 
ne del magistrato. il SIFAR 
beneficid persino di moduli 
in bianco che qualcuno si in-
caricava di riempire a cose 
fatte. Ben cinque magistrati 
sono stati denunciati per aver 
femito al SIFAR tali moduli. 

Tutti supplementi di verita 
che non si sa come nd perche 
vengano fuori cos] a brandelli 
e che tuttavia son tornati a 
far sorgere nella pubblica ipi-
nione Tirrefrenabile sospetto 
che Targomento SIFAR sta 
per tornare a costituire uno 
degli strumenti della Iotta po­
litica interna fra i partiti del 
centro-sinistra e fra i leaders 
stessi del centro-sinistra. Va-
cre puzzo del ricatto politico 
e morale sta di nuovo spar-
gendosi attorno. 

II sole che se la ride e 
Inevitabilmente il generate 
Giovanni De Lorenzo che, es-
sendo stato indicato dal go­
verno come il solo massimo 
responsabile di tutte le dege-
nerazioni da Pietro Nenni de­
finite € mostruose >, d nma 
sto finora completamente m-
denne. Egli pu6. giustamente. 
permettersi il lusso di trasci-
nare davanti ai giudici i gior-
nalisti che su di lui dissero 
cose molto meno gravi dj 
quelle dette dal ministro del­
la Difesa. 

Non solo se la ride e ari-

Antonello Trombadotl 
(Segue in ultimm mm§ftm) 
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E TEMi 
DEL GIORNO D 

Disoccupazione 
a sorteggio 

A NAPOLI succede quasi 
ogni mese," se - non ' più 

spesso. Giovedì è successo .di 
nuovo: tre operai, edili disoc­
cupati, sono saliti alle sette del 
mattino in cima a un traliccio 
d'un cantiere della periferia e 
hanno minacciato per oltre tre­
dici ore di buttarsi giù se non 
gli veniva assicurato U lavoro. 

Succede spesso; ma stavolta 
la storia è diversa: un capi­
tolo particolare nel problema 
dell'occupazione nel Sud. Era­
no andati in otto, la mattina 
precedente, a chiedere all'im­
presa, che sta costruendo case 
popolari, se avesse bisogno di 
manodopera. Il titolare prima 
aveva risposto di no; ma poi 
aveva ceduto... a metà. « Posso 
assumerne al massimo quattro, 
di voi; per me non fa differen­
za; decidete voi stessi a chi toc­
ca ». Una scelta difficile: In 
otto case, tutte popolari e tan­
to popolari da somigliare olle 
baracche, c'erano altrettante 
famiglie ridotte alla fame. Si 
affidarono al sorteggio: otto 
bigliettini di carta coi loro no­
mi in un cappello e una ra­
gazzina chiamata a impersonare 
In « Fortuna », la fortuna di 
lavorare. 

Mentre i « fortunati » varca­
vano il cancello del cantiere, 
gli esclusi continuarono il so­
lito giro d'ogni giorno. Uno 

.s'ebbe una promessa. Gli altri 
tre la mattina successiva sono 
tornati nel cantiere dove la 
sorte era stata avversa e, pri­
ma che cominciasse la giorna­
ta lavorativa, si sono arram­
picati in cima al traliccio, per 
chiedere lavoro. 

Per tredici ore nessuno del 
destinatari della protesta (né 
il collocatore, né un funziona­
rio dell'ufficio del lavoro, né un 
dirigente dell'Istituto Case Po­
polari) ha risposto al loro ap­
pello: s'è presentato solo il 
commissario di PS, preoccupa­
to unicamente di « risolvere la 
grana » con la solita pietosa 
bugia, che anche stavolta ha 
funzionato. Verso mezzogiorno 
tra la piccola folla s'è fatta 
luce una donna, con un pezzo 
di pane, una scodella calda av­
volta in un panno, e una bot­
tiglia di vino, per quei tre 
sventurati. Era la moglie dì 
uno dei quattro che il giorno 
prima avevano vinto il « sor­
teggio per il lavoro ». 

Quasi uri assurdo senso di 
colpa — oltre che l'istinto alla 
solidarietà — l'aveva indotta a 
quel gesto (che tuttavia è sta­
to respinto dai tre disoccupati, 
nel timore che li si volesse cosi 
indurre a desistere dalla loro 
protesta); quasi un mezzo per 
« ripagare » la sorte, cui a Na­
poli è affidata ogni giorno, per 
migliaia di persone, la possi­
bilità di lavorare e di man­
giare. 

Ennio Simeone 

L'assistenza 
agli emigrati 

E» NOTO che 1 lavoratori 
italiani emigrati in Sviz­

zera, oltre 640 mila, non godo­
no dell'assistenza di malattia, 
medico ospedaliera e farmaceu­
tica per i loro familiari resi­
denti in Italia e non ne godono 
i frontalieri e loro familiari. 
Si tratta di una ingiustizia. In­
fatti i lavoratori italiani occu­
pati in patria hanno diritto alla 
assistenza gratuita per i propri 
familiari, cosi come gli emigrati 
nei paesi del MEC. Gli emigrati 
in Svizzera, a causa della diver­
sità della legislazione italiana 
in tema di previdenza e dell'in­
curia dei governi italiani, se 
vogliono tale assistenza debbo­
no pagare notevoli somme per 
stipulare una convenzione facol­
tativa o andare incontro a spe­
se rovinose in caso di malattia 
dei propri cari. 

La convenzione italo-svizzera 
del 1964 non ha risolto questo 
problema, né le trattative in 
corso tra i governi dei due 
Paesi hanno dato finora alcun 
risultato. 

L'anno scorso gli emigrati 
In Svizzera hanno raccolto oltre 
70 mila firme in calce ad una 
petizione con la quale chiedono 
al Parlamento e al Governo ita­
liano la soluzione urgente di 
questo problema. Il Governo di 
centro-sinistra non ha finora 
fatto nulla, anzi oppone osta­
coli alla soluzione del pro­
blema. 

E' noto che al Senato e alla 
Camera sono state presentate 
cinque proposte di legge volte 
a risolvere questo problema: 
tre della maggioranza, che pre­
tendono tutte di far gravare il 
50 per cento dell'onere sul bi­
lancio italiano ed il 50 per cen­
to a carico degli emigrati; due 
della opposizione di sinistra, 
del tutto uguali, che chiedono 
che il 100 per cento della spesa 
vada a carico del bilancio ita­
liano e che l'assistenza per ì fa­
miliari degli emigrati in Sviz­
zera sia quindi gratuita come 
per tutti gli altri lavoratori. 

L'anno scorso, 1966, gli emi­
grati italiani in Svizzera hanno 
mandato in patria rimesse per 
101 miliardi di lire. Il Gover­
no italiano non può lesinare 
su una spesa di 6 o 9 miliardi 
di lire al massimo. Si è riuni­
to alla Camera il Comitato ri­
stretto che ha il compito di uni­
ficare le cinque proposte di leg­
ge ricordate. Il Governo ha 
chiesto un rinvio per attendere 
l'esito delle trattative italo-
svizzere. Glielo abbiamo accor­
dato e con l'impegno unanime 
dei gruppi presenti di provve­
dere alla formulazione della 
legge alla Camera entro il pros­
almo mese di ottobre. 

Mario Lizzerò 

Un'intervista con 
compagno Terracini 

«La legge sulle armi 
non serve alla lotta 

contro la delinquenza» 
Adeguare la funzione della polizia ad una concezione democratica 

Perchè il PCI ha votato contro il provvedimento del governo 

11 Senato ha approvato 
martedì scorso la legge 
cosldetta sul « controllo 
delle armi >, con il voto 
contrario del Gruppo co­
munista. Abbiamo chiesto 
al compagno Terracini, 
presidente del Gruppo, di 
illustrarci le ragioni di 
questo voto. 

D . - Che c o s a d i spone 
c o n c r e t a m e n t e la l e g g e ? 

R. - La legge dispone un 
aggravamento notevole delle 
pene tino ad oggi previste a 
carico di chi fabbrichi o im­
porti o venda o detenga armi 
da guerra o t Uno guerra » o 
anche soltanto una loro qual­
siasi parte. La pena d'ora 
innanzi andrà da due a sei 
anni di reclusione. Fra le ar­
mi da guerra la legge Inclu­
de anche quelle da taglio, co 
me i pugnali e perfino 1 col­
telli. Essa ha essenzialmente. 
almeno nelle asserzioni del Mi. 
nìstro degli interni, uno sco­
po più che repressivo, preven­
tivo. nel senso che ci si at­
tende che. intimoriti dalle sue 
disposizioni, i cittadini in pos­
sesso di simili armi si affret­
tino a consegnarle. E la leg­
ge concede a questo fine 11 
termine di un mese, nell'as­
surda convinzione che un tale 
lasso di tempo valga per fa­
re maturare le resipiscenze o 
le paure di coloro che sono 
messi in causa ma che fino 
ad oggi non avevano ubbi­
dito alle altre leggi in ma­
teria. 

D. • Ma con quali argo­
menti governo e maggio­
ranza hanno sostenuto la 
legge? 

R. . In realtà presentatori 
e difensori della legge si so­
no quasi esclusivamente limi­
tati a speculare sull'allarme 
che alcune gravi manifesta­
zioni della peggiore crimi­
nalità hanno suscitato recen­
temente fra la popolazione 
italiana: brigantaggio sardo. 
terrorismo altoatesino e gang­
sterismo nelle grandi città. 
Ma è assai difficile trovare 
una qualsiasi connessione fra 
questi fenomeni delittuosi e 
le misure della nuova legge. 
Infatti nessuno ha tentato di 
dimostrare che. se una tale 
legge fosse già stata in vi­
gore, questi fenomeni non si 
sarebbero manifestati quanto 
meno negli ultimi tragici ese­
crandi episodi che hanno cosi 
profondamente commosso tut­
ta la nostra Nazione e che 
trovano la loro genesi in fat­
tori ben pia sostanziali che 
non la disponibilità di certe 
armi. H criminale professio­
nale che ha progettato e si 
appresta a perpetrare un mi 
sfatto il quale di per so com­
porta già condanne durissi­
me. non si fa certo arre­
stare nella sua azione dalla 
minaccia di una pena aggiun­

tiva che resterà sempre in 
proporzione per lui trascu­
rabile. 

D . • T u t t a v i a i dat i for­
niti da l Min i s tero deg l i 
Interni sul r e p e r i m e n t o 
di armi potrebbero giust i ­
ficare f o r s e q u e s t o prov­
v e d i m e n t o , il q u a l e m i r a 
a n c h e a s t i m o l a r n e la 
c o n s e g n a . 

R. - Le statistiche ministe­
riali sono indubbiamente im-

Sicilia 

Corolle 
eletto 

presidente 
della Regione 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 
L'on. Vincenzo CarolJo (il no­

tabile democristiano cha tentò 
di bloccare l'inchiesta sul sac­
co e sulla disastrosa frana di 
Agrigento) è il nuovo presiden­
te della Regione siciliana. Lo 
ha eletto stamane il riesumato 
schieramento di centro-sinistra 
in sostituzione dell'ori. Gium-
marra che aveva presieduto per 
un mese una giunta monocolore 
DC ed era stato poi costretto 
alle dimissioni. 

A CarolJo sono tuttavia man­
cati 2 dei 51 voti della mag­
gioranza di cartello (i deputati 
del tripartito hanno partecipato 
al completo alla votazione), tre 
se «1 considera che al carro 
del centro-sinistra è ufficialmen­
te legato anche un deputato 
pacciardlano. 

I deputati comunisti hanno 
fatto confluire l loro suffragi 
sul presidente del gruppo, com­
pagno De Pasquale. Su richie­
sta della OC — ribadita questa 
mattina in assemblea dal neo 
eletto presidente — l'elezione 
del governo è stata rinviata a 
domani pomeriggio. E' tra l'al­
tro appunto di questo espedien­
te (la scelta degli assessori è 
stata fatta pesare come una 
spada di Damocle sulla testa 
dei due deputati democristiani 
contrari alla scelta di Carollo) 
che i dirigenti dorotel si sono 
serviti per placare temporanea­
mente il vento di fronda contro 
una candidatura politicamente 
cosi screditata. 

Da segnalare. In aggiunta 
alle altre, la più fresca delle 
umiliazioni a cui la DC ha sot­
toposto l'alleato socialista. L'e­
secutivo del PSU aveva solen­
nemente chiesto la «contestua­
lità » dell'elezione del presiden­
te e della giunta. I dorotej han­
no risposto picche e i socialisti 
si sono ritirati in buon ordine: 
è la resa senz'altra condizione 
che la redistribusione delle le­
ve del potere. 

g. f. p. 

Al Senato 

// governo difende le 
retate di «capelloni 

Paolo VI 
inaugura 
i l Sinodo 

Paolo VI ha inaugurato ieri, 
con una cennìùtìiS S£uS &3o* 
lica vaticana, la prima assem­
blea del Sinodo dei vescovi. Que­
sta sorta di parlamento eccle­
siastico. istituito dall'ultimo Con­
cilio. con poteri puramente con­
sultivi. dovrebbe favorire una 
più organica collaborazione del 
l'episcopato col Papa nell'ope­
ra di governo della Chiesa. 

Paolo VI. che partecipava per 
la prima volta ad una cerimonia 
pubblica dopo la malattia è ap­
parso leggermente dimagrita A 
differenza di quanto avveniva 
nel passato per analoghi riti. 
le guardie nobili per la prima 
volta non hanno prestato ser­
vizio. I camerieri di cappa e 
spada, in luogo della grande 
uniforme spagnolesca. Indossa­
vano il frac. 

D discorso Inaugurale dei Pa 
pa è stato tutto teso a sottoli­
neare i « pericoli immani > che 
minacciano oggi la fede « a can 
sa dell'orientamento Irreligioso 
della mentalità moderna ». E" 
significativo soprattutto che Pao­
lo VI abbia voluto rilevare che 
questi pericoli vengono dall'in 
terno stesso della Ch-esa «per 
opera di maestri e di scrittori. 
desiderosi, si. di dare alla dot­
trina cattolica nuova espressio­
ne. ma spesso maggiormente 
desiderosi ni ade*uare il do*ma 
della fede al pensiero • al lin­
guaggio profano». 

» 

Manganellare senza pietà 1 
«capelloni» è perfettamente le­
gittimo. D sottosegretario agli 
Interni Ceccherini, rispondendo 
ieri al Senato ad un'interroga-
riooe dei compagni Maris. Kunt-
ze e Brambilla, ha difeso l'ope­
rato della polizia, che ai primi 
di marzo aggredì selvaggiamen­
te a Milano in piazza del Duo­
mo un» piccola folla di giovani 
«beat». La manifestazione ave­
va h> scopo di rivendicare il 
diritto di ciascuno a vestirsi e 
pettinarsi (o spettinarsi) come 
meglio gli aggrada. La furia 
della poi. zia non risparmiò nep­
pure due fotoreporter di una 
agenzia di stampa, ai quali fu­
rono distrutti gli apparecchi fo­
tografici. Ceccherini ha giusti­
ficato tutto dicendo che i «ca-
pellord» avevano intralciato il 
traffico. Le percosse ai foto­
grafi furono un fatto «pura­
mente accidentale». 

Il sottosegretario ha ugual­
mente avallato l'operazione con­
dotta dalla polizia a San Seve­
ro (Foggia) nel febbraio scorso. 
Tutti 1 locali pubblici della cit­
tadina furono presi d'assalto da 
squadre d'agenti, che procedet­
tero a perquisizioni personal, di 
pacifici cittadini. D risultato fu 
il reperimento di pochi coltelli. 
Ceccherini Si * limitato a dre 
che quell'episodio si Inquadra 
«m un'azione generale della 
polizia disposta sul piano na­
zionale, in un momento cosi al­
larmante par la sicurezza pub­
blica». • • > 

CAMPAGNA DELLA STAMPA 

Superano il 100% 
altre 9 Federazioni 

- Nuovi succèssi verso I l 
millèrdi per la stampa co­
munista; Bologna-ha tocca­
lo i 132 milioni di versa­
mento raggiungendo II 101,5 
per cento. Inoltre anche le 
Federazioni di Rovigo (193 
per cinto), Potenze, Nuoro, 
Rlmlnl, Avellino, Ascoli Pi­
ceno - Benevento e Tempio 
Pausanla (queste ultime al 
100 per cento) hanno rag,-

giunto l'obiettivo della sot­
toscrizione. 

.' -• l lavoratori Italiani emi­
grati In Svizzera hanno rac­
colto un altro milione di lire 
sottoscrivendo cosi In totale 

. 2 milioni • mezzo; gli emi­
grali nel Lussemburgo han­
no versato altre 300 mila 
lire raccogliendo In totale 
700300 lire. 

Dopo le dimissioni del sindaco 

Anche gli assessori de 

si dimettono a Firenze 
Restano in carica solo i socialisti — La DC vorrebbe pun­
tare di nuovo su Bargellini — Manovre « poujadiste » 

Dura reazione alle critiche 

sulla «r i forma» universitaria 

passionanti. Ancora nel 19CG 
esse denunciano il reperimen­
to di 59 mortai e lancia gra­
nate, di 30 mitragliatrici, di 
135 fucili mitragliatori, di 
1788 fucili, di 4734 bombe a 
mano, di 8138 kg. di esplo­
sivi. ecc.. dee. Ma il Mini­
stero trascura di dirci dove 
e come questo terrificante ar­
senale è stato scoperto; e ciò 
semplicemente perchè, come 
si desume dalla sua stessa 
elencazione, si tratta ancora 
di residuati di guerra e non 
di armi che fossero in pos­
sesso di privati, " criminali e 
non. Ciò che è riprovato dal­
la mancanza nei moli giudi­
ziari di correlativi procedi­
menti penali, benché già oggi 
e da lungo tempo vi fossero 
leggi specifiche per colpire 
questi fatti. 

D . - M a ne l l 'ambi to di 
c o m p e t e n z a de l la pol izia 
non rit ieni d u n q u e c h e s i 
d e b b a f a r e q u a l c h e c o s a 
per a r g i n a r e l ' impress io ­
n a n t e d i l a g a r e de l la vio­
l enza o m i c i d a c r i m i n a l e ? 

R. • Senza dubbio. Ma pri­
ma di tutto bisogna trasfor­
mare radicalmente la conce­
zione che. sulla natura e sui 
compiti della polizia, domi­
na ancora al vertice gover­
nativo. Oggi come oggi — e 
1 cittadini non lo sanno — su 
circa 150.000 uomini della Po­
lizia e dell'Arma del Cara­
binieri .più della metà sono 
immobilizzati In funzioni se­
dentarie di carattere burocra-
Mco-amminlstrativo. In funzio. 
ne dell'occhiuto borbonico sof­
focante sistema di controlli 
di polizia (autorizzazioni, li­
cenze. registrazioni) che tut­
tora - avviluppa in un Intrico 
soffocante la vita quotidiana 
della maggioranza della po­
polazione. ovvero sono inqua­
drati nelle formazioni cosidet 
te « mobili » — tipo Celere e 
Caschi bleu — che vengono 
Istruite e esercitate non per 
prevenire e reprìmere la de 
linquenza ma bensì nella pro­
spettiva di repressioni di mas­
sa contro tentativi di sower 
sione sociale e politica dei 
quali pullulano le deliranti far­
neticazioni del sommi intel­
letti della nostra classe po­
litica di Governo. Se. per 
esemplo, a Milano le migliala 
di agenti e di carabinieri che 
consumano i loro giorni e le 
loro notti nelle caserme o 
nei campi di esercitazione nel­
l'attesa dell'ora X. fossero 
apnlicati ai loro compiti di 
istituto a difesa del beni e 
della vita del cittadini, non 
assisteremmo alla farsa grot­
tesca e drammatica di atrenti 
isolati, gettati allo sbaraelio 
a guardia delle acenzie ban 
carie, e naturalmente mes^i 
fuori azione Inopinatamente 
da un colpo di calcio di pi­
stola loro assestato sulla nu­
ca. Sino a nuando la funzio 
ne della polizia non si ade­
guerà ad una concezione de­
mocratica della vita popola­
re In uno stato di diritto, nes­
sun argine efficiente potrà es 
sere costruito contro la dila­
gante criminalità. 

D . - M i p a r e c h e In de­
finitiva tu r i t e n g a c h e la 
l e e n e sn l contro l lo d e l l e 
a r m i s i a ine f f i cace ag l i 
s c o p i d i ch iara t i e c h e per 
q u e s t o i S e n a t o r i comuni ­
sti l ' abb iano r e s p i n t a . 

R. . SI. Inefficace, e quindi 
inutile, e quindi dannosa. Es­
sa infatti, per il modo col 
quale fu presentata e applau­
dita. ha fatto nascere nei 
cittadini la speranza di es­
sere più validamente protetti 
contro la criminalità, mentre 
è facile seppure triste la pre­
visione che essa non avrà a 
tal fine alcun effetto. Di qui 
delusioni nuove, che si tra­
durranno In rinnovata sfidu­
cia verso le istituzioni pub 
bliche: e. poiché queste se 
ne orpellano, contro la de 
mocrazia. Ma voglio ancora 
aggiungere che questa legge. 
concorrendo a stimolare lo 
zelo di certi organi perife­
rici di polizia, concorrerà a 
provocare maggiori offese alle 
libertà personali dei cittadi­
ni. e ciò in connessione alle 
norme vigenti di origine fa­
scista che autorizzano, sotto 
fl pretesto di una sospetta­
ta detenzione di armi, le per­
quisizioni. anche notturne. 
senza mandato dell'Autorità 
giudiziaria. Non c'è comun­
que da stupirsi che Governi 
e Partiti che hanno gelosa 
mente custodito per II prò 
prìo vantaggio politico i vec­
chi strumenti persecutori for­
giati dalla dittatura — vedi 
legge di polizia — continuino 
a legiferare in materia sotto 
specie di una concezione del­
lo Stato come strumento di 
pura repressione. 

« 

Giri agli assistenti : 

prendere o lasciare » 

Negativi giudizi sulla legge al congresso dell'UNAU a 
Siena — L'intervento del compagno Luigi Berlinguer 

I comizi 
del PCI 

OGGI - Rlmlnl: Ingrao; Son­
drio: Beltlol; Branzollno (For­
lì): Flamlgnl; Chlaravalte Mar­
che: Grifone; Napoli • Bagnoli: 
G. Paletta; Forllmpopoll: Roffl. 

DOMANI . Cosenza: Alinovi; 
Roma: Berlinguer; Prato: Gal­
luzzo Ceienai Ingrao; Pisa: 
Occhelto; Teramo: Terracini; 
Taloccl Fara Sabina: Bondioli; 
lichitella (Foggia): Conte; Ro-
ma-Casalbertone: D'Onofrio; S. 
Nlcandro Garganlco: Baldlna 
DI Vittorio; S. Mauro Pascoli: 
Flamlgnl; Urbino: Grifone; 
Stomara (Foggia): Pistillo; 
Avazzano: Rosini; Foggia: A. 
Rossi. 

LUNEDI' - Taranto: DI Giulio. 

Dal nostro inviato 
SIENA. 29. 

Stamane. nell'Aula Magna del­
l'Ateneo senese, la seduta inau­
gurale del XXV congresso del­
l'UNAU (Unione nazionale de­
gli assistenti universitari) non 
ha avuto certo una carattere 
formale. Si è entrati subito nel 
vivo dei problemi. Alla fine di 
luglio, infatti, la Commissione 

> Pubblica istruzione della Came­
ra ha approvato a maggioran­
za (con i voti. cioè, dei parla 
mentari della DC e del PSU) 
la legge di « riforma » degli or­
dinamenti universitari, l'ormai 
famosa < 2314 ». dopo avere ap­
portato numerose modifiche al 
te3to originariamente presenta­
to dai governo. 

Quale atteggiamento assumerà 
l'UNAU. un'associazione che. fi­
no ad oggi, è stata fra i prota­
gonisti delle lotte per la rifor­
ma democratica dell'istruzione 
superiore in Italia? Questo è il 

Dopo le affermazioni dei de 

alla Commissione giustizia 

L'on. Fortuna chiede 
un impecino del PSU 
a favore del divorzio 

Le affermazioni ratte giovedì 
scorso durante la riunione del­
la Commissione giustizia della 
Camera dal «sottosegretario de­
mocristiano Misnsi. secondo le 
quali gli accordi di governo 
non comprendono l'istituzione 
del divorzio e anzi la esclu­
dono». e il comportamento per 
lo meno ambiguo dei rappre­
sentanti socialisti durante le 
due riunioni della Commissione 
giustizia sui progetti di rifor­
ma dol diritto familiare e sul 
divorzio (a quest'ultima discus­
sione infatti era assente per­
fino il relatore del PSU Reg­
giani. che si è giustificato di­
chiarando che « la scelta tocca 
alla linea del partito ») hanno 
provocato una serie di reazioni 
in campo socialista. L'on, For­
tuna. Impegnato personalmente 
nella presentazione e nella di­
fesa del progetto di legge sul 
divorzio, che al contrario il suo 
partito giudica ormai una 
e patata bollente » che può far 
esplodere altre tensioni in seno 
al difficile equilibrio del centro 
sinistra, ha subito ribattuto che 
le affermazioni dei deputati de 
« non corrispondono nel modo 
più assoluto alla verità ». ed ha 
inviato un telegramma al pre­
sidente del gruppo parlamen­
tare in cui si chiede, e a se­
guito delle dichiarazioni del sot­
tosegretario democristiano Mi-
sasl e dell'on. Reggiani ». e di 
indire con urgenza l'assemblea 
del gruppo parlamentare prece­
duta da una riunione prelimi­
nare dei direttivo». Ad au­
mentare l'ambiguità della posi­
zione socialista sul divorzio, si 
è aggiunta ieri una nota della 
agenzia e Nuova Stampa ». che 
fa capo alla destra socialdemo­
cratica. ed in particolare al­
l'ori. Paolo Rossi (il quale si è 
pubblicamente dichiarato con­
trario all'approvazione della 
legge). La nota, commentando 
l'affermazione dì misasì, avanza 
apertamente la previsione che 
«questo fatto può portare alla 

conseguenza che 11 progetto 
Fortuna non arrivi alia discus­
sione in aula nel corso della 
presente legislatura ». 

Sindaco comunista 

e giunta unitaria 

eletti a Tarquinia 
Un sindaco comunista e una 

giunta unitaria PCI-PSIUP-PRI 
sono stati eletti ieri sera a Tar­
quinia con 15 voti su trenta, 
presenti in aula 16 consiglieri. 
DC-PSU-PLI e MSI non si sono 
presentati nel tentativo fallito 
di rendere la seduta non valida 
per permettere una nuova e de­
finitiva venuta del commissario 
prefettizio. Si è presentato e ha 
partecipato alla seduta un consi­
gliere soc:ali?ta. Questi i com­
ponenti della Giunta: Liviano 
Bonelli sindaco PCI: assessori 
Paolo Persi PRI. Lamberto Cap­
pelletti PCI. Giovanni B-nifazi 
PSIUP. Emesto Veccia PCI. Ma­
rio Bellucci PCI. 

100.000 lire 
all' Unità 

in memoria di 

Amleto Bilioni 
In occasiona del trigesimo del­

la Improvvisa scomparsa del 
compagno Amleto Bittonl, Clio, 
Ts'ìs s S5srcc!!s ssMsicrivcns 
in sua memoria, lira 100.000 per 
l'Unità. 

Raccolta di sangue per < 
i i combattenti vietnamiti ' 
| LIVORNO. 29 

Tuffi f lirontesi che ab-

I biavo compiuto U ventune­
simo anno di età sono stati 

I irritati a donare 0 loro san­
gue a favore dei combattenti 
vietnamiti. L'iniziativa, pia 

I in atto in vari paesi europei 
' i stata presa dai Gruppi do 

I notori di sangue del porto. 
dell'ATAU. dell'A.AMPS. del 

Ì cantiere Orlando e della 
C.MF che. in un appello alla 
cittadinanza, richiamano al 

I dovere di « recare un segno 
tangibile di solidarietà con 

I t i popolo vietnamita* che 
lotta per la libertà * Vinài-
pendenza della loro patria. 

I *L* borni* cadono ormai 

fin sulle città, ài cui è in I 
corso l'evacuazione, anch'es- * 
se campi di battaglia come i 
la jungla e le risaie — prò- \ 
segue l'appello —; una guer­
ra feroce, una resistenza I 
eroica che scuotono la co- ' 
scienza del mondo. Nessuno 
può restare indifferente di 

• fronte al sacrificio dei com- . 
battenti per la libertà e per I 
la indipendenza e ali* soffe 
rem* terribili del loro pò- | 
polo». I 

La raccolta del sangue • 
verrà effettuata presso U I 
Centro trasfusioni degli Ospe­
dali Riuniti di Livorno tutti I 
i giorni dotte ore 8 alle 9 I 
a partir* da lunedi 2 ottobre. • 

« nodo » del congresso. Perché 
l'UNAU lo sciolga accettando. 
In pratica, la « 2314 » c'è un 
t impegno » davvero notevole 
da parte governativa: nel pò 
meriggio, accompagnato dal sot­
tosegretario on. Romita e da 
un folto stuolo di funzionari, è 
arrivato (caso unico nella sto 
ria di queste assise!) il mini­
stro Gui, il quale è intervenu­
to pesantemente in appoggio alla 
legge, ponendo, in buona so­
stanza, un'alternativa brutale: 
< Prendere o lasciare >. Una 
lancia in favore del provvedi­
mento era stata spezzata in 
precedenza anche dal co-respon­
sabile delia Commissione scuola 
del PSU. Orsello. 

Più cauto è stato però lo stes­
so presidente uscente dell'Unio­
ne. prof. Giunto Luzzatto. a 
parere del quale « non si può 
dire che il testo rappresenti 
una decisa e univoca scelta in 
senso riformatore », né che il 

fioverno e la maggioranza par-
amentare di centro-sinistra 

< abbiano sposato le tesi poe­
tate nel corso di anni dalle for­
ze universitarie impegnate per 
il rinnovamento dell'università >. 

Grosse questioni — ha detto 
ancora Luzzatto — non sono 
state risolte in modo soddisfa 
cente, per cui l'esigenza di un 
ulteriore revisione della legge 
va riaffermata. Tuttavia, la 
Commissione pubblica istruzio­
ne complessivamente si sareb­
be < mossa nella direzione giu­
sta ». 

Sia pure da un'angolazione 
differente, dello stesso parere 
si è dichiarato U presidente 
dell'Associazione dei professori 
di ruolo. Castellano. Un giudizio 
nettamente negativo sulla legge 
nel suo insieme è venuto, in­
vece. dal presidente dell'Asso­
ciazione del professori incari­
cati. Giannantoni: la < 2.114 » 
— egli ha detto Tra l'altro — 
si basa ancora su due istituti. 
la cattedra e la facoltà, che 
sono alla radice della crisi del­
l'istruzione superiore, anziché 
sui Dipartimenti, che dovrebbe­
ro essere la struttura portante 
di un'università profondamen­
te rinnovata. 

FI compagno on. Luigi Berlin­
guer ha portato al congresso il 
saiuto del Partito comunista, 
il compagno on. Sauna quello 
del PSIUP. 

La legge «2314» — ha detto 
Berlimruer — continua a carat­
terizzarsi per I suoi contenuti 
burocratico-conservaton anche 
dopo le modifiche apportate dal­
la Commissione. Non è mutata. 
infatti, la sua ispirazione di 
fondo, che consiste: 1) nel con­
figurare — attraverso gli Isti­
tuti aggregati e 1 « diplomi ge­
neralizzati » — un'università di 
massa di tipo professionale e 
subalterno, come richiesto dallo 
sviluppo economico a direzione 
capitalistica: 2) nel comprime­
re l'autonomia, la possibilità di 
autogoverno democratico degli 
Atenei, attraverso l'accentuazio­
ne dei poteri di controllo e di 
intervento dell'esecutivo. 

In questo quadro, alcune ri­
chieste tradizionali del movi­
mento universitario che vengo­
no in parte accolte, se da un 
Iato costituiscono un prezzo pa­
gato dal centrosinistra per ten­
tare di imporre la propria 
« egemonia » sull'università ita­
liana. d' altro lato « cambiano 
di«eeno» e perdono il loro con­
tenuto innovatore. Perciò i co­
munisti rifiutano il ricatto della 
« urgenza »: una legge sbaglia­
ta. che rischia di pregiudicare 
ner un hmeo periodo la vita 
dell'università non può. infatti. 
essere importa con un colpo di 
mano. 

Del resto — ha concluso Ber­
linguer — tutto ciò non vuol 
dire che in questo scorcio di 
legislatura non ci sia nulla da 
fare. I_e cond'z'oni per avviare 
una nuova politica :n direzione 
dell'università, fondata sul « di­
ritto allo studio». la modifica 
«©stanziale de] rapporto mirre 
rico fra cattedre e posti di as­
sistente. un nuovo stato eiuri-
dco del personale docente. la 
riforma del meccanismo dei 
concorsi — da realizzarsi con 
ima revisione « piano finanzia­
rio » approvato nel 1966 — esi­
stono. Ciò che occorre è una 
volontà politica unitaria. 

Mario Ronchi 

Iniziativa del PCI 
verso i ceti 

medi commerciali 
D 22 ottobre, informa la 

PARCOM1T. si svolgerà a Ro 
ma al Ridotto dell'Eliseo un 
incontro dei ceti medi commer­
ciali con dirigenti e parlamen­
tari del Partito comunista. Ai-
rincontro è preannunciata an-
che la presenza del segretario 
generale del PCI on. Luigi 
Longo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 29. 

Gli assessori d.c. si sono di­
messi in segno di solidarietà 
con il sindaco Bargellini. Quelli 
socialisti rimangono invece in 
carica allo scopo di evitare un 
eventuale monocolore d.c. La 
decisione democristiana è stata 
comunicata ufficlalmento que­
sta sera a conclusione dellu 
riuniono di giunta alla quale 
non ha preso parte il sindaco 
Bargellini. 

La delegazione democristiana 
ha chiesto che anche la dele­
gazione socialista rassegni le 
dimissioni. I socialisti hanno 
respinto questa richiesta. Iv.s. 
hanno lamentato, dice un comu­
nicato, che « il sindaco, aiui-
cità prendere atto del dissenno 
politico manifestatosi m Giunta 
abbia riproposto lo stesso pro­
blema al Consiglio comunale 
con procedura in sol ta e con 
un discorso polemico ». 

Gli assessori socialisti si di-
chiarano tuttora pronti alla più 
ampia e leale collaborazione 
per assicurare rapidamente al­
la città un bilancio che s a un 
efficace e concreto strumento 
per la sua rinascita. Gli asses­
sori socialisti ritengono che 
ora il problema riguardi innan­
zitutto la DC e il professor 
Bargellini. I due partiti dunque 
sono rimasti urficialmente sulle 
rispettive posizioni. 

Nei comunicati diramati ri­
spettivamente dalla DC e dal 
PSU non si fa tuttavia r feri­
mento a formule politane. La 
parola ora tornerà ai partiti 
per la ripresa delle trattative. 
Domani sera si riunirà a questo 
riguardo l'esecutivo del partito 
socialista unificato. 

Frattanto la stampa conser­
vatrice. la DC e le forze di de­
stra cercano di imbastire at­
torno al caso Bargellini una 
campagna eversiva, le cui prime 
avvisaglie si sono avute que 
sfoggi con la chiusura (in al­
cuni casi forzata) di una deci­
na di negozi (per lo più di anti­
quariato) in piazza Santa Cro­
ce e in via dei Fossi. Sull'onda 
di questa campagna « poujndi-
sta ». un foglio cittadino della 

sera ha « sparato » la notizia 
(scarsamente attendibile) della 
riconferma da parte d.c. della 
candidatura Rargelhn. e sinda­
co. Inutile sottolineare l'assur­
dità e la gravità insieme della 
cosa. Fatto ancor p ù grave 
però è che un assessore social­
democratico da noi avvicinato 
abbia detto che se la notizia 
rispondesse a verità il PSU non 
avrebbe gran che da oh ettare 
essendo quello del sindaco un 
problema che non riguarda il 
PSU. 

Dopo la * sfiducia > manife­
stata dal PSU a Bargellini. co­
me poireblie il partito sociali­
sta accettare nuovamente la 
candidatura? La ciwi è incre­
dibile tanto iri'i che propr o 
attorno a Bai gelimi s, e crea­
to un r fon te che va dalla DC 
ai liberali ai missini, ai mo­
narchici (questi ultimi hanno 
richiesto il ritiro delle dimissio­
ni del sindaco). Lo stesso Bar­
gellini, ceni le gravi dichiara­
zioni rilasciate al d'ionio m cui 
esalta la figura di Bottai, mini­
stro del governo fascista, si è 
posto su un terreno di aperta 
provoca/ione, elle le forze de­
mocratiche non ixmouo non re­
spingere con forza. 

La no'.i/.ia della npreseotazio-
ne di Bargellini appare tuttavia 
come una manovra diversiva e 
di pressione per la ricostituzio­
ne sulla linea conservatrice vo­
luta dalla DC dell'Ammni.-tra­
zione di Palazzo Vecchio Alcuni 
esponenti de ci hanno .smentito 
la notizia tifila sua rip; editila 
ziotu*. Destano tuttavia una cer­
ta preoccupazione le dichiara­
zioni rilasciate ieri dal vice sin­
daco Lagono attraverso le qua­
li egli prospetta per Palazzo 
Vecchio due soluzioni di com. 
promesso: la prima riguarda la 
costituzione di una giunta di 
centro-sinistra con sindaco so­
cialista e con bilanci da pre­
sentarsi rapidamente, come vo­
luto dalla DC: la seconda ri­
guarda la costituzione di una 
giunta di centro-snistra con sin­
daco democristiano e con bi­
lancio * ritardato » e impegnato. 

m. I. 

Iglesias e Viareggio: 
due morti sul lavoro 

IGLESIAS, 29 
Un altro mortale incidente sul lavoro si è avulo oggi nella 

miniera di Campo Pisano del Gruppo Montcponi di Iglesias 
(Cagliari). L'operaio Carlo Cardia, di 31 anni, mentre slava 
impartendo disposizioni ad altri operai della miniera, scivolava 
da un muricciolo in un fossato profondo cinque metri. Tra­
sportato al centro traumatologico dell'INAIL di Iglesias, il 
giovane operalo decedeva poche ore dopo per la frattura della 
base cranica. 

* * » 
VIAREGGIO. 29 

Un operaia è morto, schiaccialo fra due pesanti vagoni fer­
roviari avviati alla demolizione nei cantieri FERVET. L'cpc-
ralo, Carlo Orsetti di 38 anni, abitante a Massarosa, stava 
lavorando intorno a un vagone quando un carrello è piombalo 
sul binario provocando una catena di urti come molte volta 
vediamo nelle stazioni durante le manovre a spinta. Lo sven­
turato operaio non ha fatto In tempo a buttarsi da un lato ed 
è rimasto schiacciato fra due respingenti. 
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tante ore di divertimento con un 
capolavoro per i vostri bambini 

ogni settimana un libro e un 
disco per sole 480 lire 

ascoltando il disco e seguen­
done i! contenuto sul libro, i 
bambini impareranno senza 
accorgersene a leggere da 
soli e ad esprimersi bene 

in edicola il primo libro con il primo disco 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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IL DECLINO Dl WILSON 

Le dimissioni 
delP Inghilterra 
c< La Stampo» e il dromma dell'economia britannica 
Quali le cause ? — II fallimento socialdemocratico — Un 

processo critico di ripensamenfo 

Qualchc giorno fa, "La 
Stampa" di Torino che da 
tempo si battc sulla prima 
linea dcll'apologia dcgli in­
glesi, apriva la prima pagi­
ng, su sei colonne, per an-
nunciare il dram ma dell'eco­
nomia britannica, accompa-
gnandolo con profezie mol-
to oscure sull'avvenire di 
quel Paese. 

La prima domanda che ci 
•iamo posti 6 stata allora 
quella di sapere come risul-
ta conciliahile, da un lato la 
constazione dei guasti pro-
fondi manifestatisi con tan-
ta evidenza noil' apparato 
produltivo britannico, e dal-
1'altro lato il furore eroico 
con cui quel giornale, e con 
esso la gran parte della 
stampa d'informazione, ap-
poggiano la richiesta inglese 
d'entrare nel Mercato co-
mune. 

Abbiamo provato a darci 
una risposta conseguente, 
che lasciasse da parte 1'im-
pulso maligno che ci faceva 
spiegarc la vicenda con il 
fatto che l'adesione inglese 
alia Comunita economica 
europea rappresenta il ca-
vallo di Troia dcgli Stati 
Uniti, preoccupati dell'in-
fluenza francese sul conti-
nente, nella sua smagliante 
veste antiamericana, ed in-
certi sugli attuali orienta-
menti della Germania Occi-
dentale. 

Abbiamo ritenuto, molto 
piii semplicemente che il 
giornale di Agnelli, nono-
stante il calore europcistico 
ufTiciale, rispecchiasse quel-
1'opinione ormai generale, 
che il Mercato «,omiine sia 
una carta falsa, tutta gioca-
ta negli anni passati, e che 
il « mito europeo », sia or­
mai alio stremo delle forze, 
buono ad incantare solo ta-
luniv settori dello schiera-
mento governativo di cen-
tro-sinistra, il cui neofitismo 
tecnocratico acceca talvolta 
la ragione e la logica delle 
cose. In questo caso la bar-
collante economia inglese 
ben poca influenza potreb-
be avere sui suoi eventuali 
partners in una CEE allar-
gata. 

Resta invece il fatto che 
la Gran Bretagna e dawero 
in cattive condizioni di salu­
te, e che le misure avviate 
dal governo Wilson quasi 
due anni orsono, non hanno 
certo invertito di segno il 
suo progressivo avviarsi al 
declino economico. «Una 
situazione inelegante »: con 
questa frase I'tiltimo nume-
TO deH'Economi.st definisce 
eufemisticamente le condi­
zioni economiche britanni-
che. 

In un recente volumetto 
sulla situazione inglese Joan 
Robinson, docente all* uni-
versita di Cambridge (1) 
molto nota per la sua spre-
giudicatezza nell'analisi teo-
rica dei fatti economic!, 
trae delle conclusioni molto 
pessimistiche sulla natura 
strutturale delle deficienze 
produttive britanniche, sug-
gerendo, a scongiurarne i 
crescenti mali, misure pro-
fondamente riformatrici, 
quali il Premier Wilson non 
•i sogna neppure di pren-
dere in considerazione. 

Ma quali sono i nodi es-
icnziali della situazione eco­
nomica inglese? Quali le 
cause? Innanzitutto il pro-
blcma della sterlina e delle 
riserve valutarie, legato in-
scindibilmente a quello del­
la bilarcia commcrciale, cioe 
al saldo negativo fra espor-
tazioni ed importazioni, e 
piu ancora ai costi insoste-
nibili delle spese militari e 
della politica imperialista 
«ad Est di Suez >. Poi, la 
•tanchezza strutturale del-
l'apparato industriale. 

Ogni crisi internazionale, 
tia poiilica che miiiiare, si 
ripercuote allora gravemen-
te suH'Inghilterra con mag-
giore forza che non in altri 
paesi. La gucrra del Medio 
Onente, ad esempio, solo 
per l'aumento dei noli dei 
trasporti marittimi, e costa 
ta al Paese quasi 200 milio-
ni di stcrline. Nei prossimi 
mesi le riserve valutarie de-
posilatc presso la Banca di 
Inghilterra scenderanno an­
cora dtl 15^ con il prelievo 
di 135 milioni di sterline 
che i Paesi arabi « ricchi > 
(Arabia Saudita, Kuwait, Li­
bia) effettueranno a norma 
dei recenti accordi di Khar­
tum, al fine di aiutare la 
RAU, la Giordania e la Si : 
ria a riparare i danni subiti 
nel corso deiraggressione 
israeliana. I 983 milioni di 
sterline che, alia fine di Iu-
glio, rappresentavano 1'inte-
ro gruzzolo delle riserve au-
rec e valutarie inglesi, su-
biranno allora un altro bmt-
to colpo. 

E pensarc che per owiare 
alia minaccia finanziaria cd 
•vitare di svalutare la ster­
lina, il governo Wilson ave-

va patriotticamente convinto 
i sindacati a stringere la cin-
ghia, avviando una politica 
di blocco salariale e di rc-
stri/ioni dei consumi, la cui 
durata avrebbe dovuto esse-
rc limitata a sei mesi. Si e 
gia entratl nel terzo seine-
stre e la politica dei reddi-
ti governativa ha sen/a dub-
bio dato dei risultati, ma 
csattamente contrari a quel-
li che il governo Wilson si 
aspettava. 

C'erano state delle spe-
ranze, per verita, durante la 
primavera, quando la disoc-
cupazione con la buona sta-
gione (ideale per l'edilizia) 
sembrava attenuarsi. Ma gia 
in agosto, le cose ricomincia-
vano ad andare male. Supe-
rati i 600.000 disoccupati, ci 
si avvia — sono cifre forni-
te dall'ufficialita governati­
va — a toccare le 800.000 
unita. Gli operai che lavora-
no ad orario ridotto, poi, 
sono molti di piu. Le impor­
tazioni (e quindi i consumi 
popolari) sono diminuite, 
ma con esse, per uno strano 
caso, anche le riserve valu­
tarie (29 milioni di sterline 
in mono nel solo mese di 
agosto). L'indice del costo 
della vita, che sembrava non 
aumentare, annegato nella 
sonnolenza di tutti i valori 
statistici inglesi, comincia 
invece a dar segni di sve-
gliarsi. II governo, tanto per 
favorire la collettivita, ha 
aumentato i prezzi di molti 
servizi essenziali: e dell'al-
tro giorno la decisione di 
« ritoccare » le tariffe elet-
triche del 10 per cento. 

In compenso, l'apparato in­
dustriale riduce la produzio-
ne e non batte la concorren-
za straniera. _ 

Ma la colpa di chi e — 
s'interroga Wilson — se la 
politica di compressione del­
le spese pubbliche, dei con­
sumi popolari, dei salari, 
dell'occupazione non da i 
risultati auspicati? I conser-
vatori, si dice negli ambien-
ti ufficiali, hanno passato la 
mano ai laburisti per far to-
gliere loro le castagne dal 
fuoco della crisi economica 

mediante una politica impo-
polare che solo questi ulti-
mi sono in grado di imporre. 
La Francia — e questa la 
giustiflcazione piu spesso 
avanzata — non vuole che 
entriamo nel Mercato Comu-
ne, come se il governo ingle­
se non sapesse bene che il 
costo flnanziario deU*« ope-
razione salto della Manica » 
sarebbe insostenibile per 
l'lnghilterra. La sola inte-
grazione nella politica agri-
cola comunitaria costerebbe 
al governo di Londra mezzo 
miliardo di sterline. Sareb­
be la bancarotta e l'infla-
zione. 

II fatto e che ci sono due 
contraddizioni nella politica 
dei laburisti, che annullano 
ogni sforzo per riequilibra-
re la situazione. L'ostinata 
volonta di conservare le re­
sidue posizioni coloniali nel 
mondo in funzione subalter-
na agli USA da un lato. La 
assoluta non volonta di usa-
re lo strumento pubblico 
per attuare delle riforme di 
struttura, colpendo le posi­
zioni di privilegio, monopo-
listiche, di rendita parassi-
taria, la speculazione finan­
ziaria deU'establishment, che 
ha il suo centro nella city 
londinese. dall'altro lato. 

Ma oggi le magagne sono 
diventate troppo evidenti. A 
Brighton tre settimane fa, al 
Congresso annuale delle Tra­
de Unions (il sindacato uni-
tario inglese), la spinta anti-

governativa di base, sia sul 
terreno della politica econo­
mica che su quello della po­
litica estera, e stata cosl for­
te da travolgere, con vota-
zioni a sorpresa su mozioni 
progressive, anche i maggio-
ri leaders sindacali, legati a 
doppio filo con il governo. 
II fallimento della politica 
socialdemocratica di Wilson 
ha avviato un processo criti­
co di ripensamento fra le 
masse, dal quale potrebbe-
ro emergere fatti veramente 
nuovi. 

Enzo Fumi 
(1) J. Robinson: L'economia 

ad una svolta difficile - Einaudi 
1967. 

LAVORAVA DA UN ANNO L'APPRENDISTA SEDICENNE 

UCCISO IN UNA CARTIERA DI FAGNAN0 0L0NA 

IL SUO 5ALARI0 E SER VIT0 
PER PA CARE I FUNERALh 

\ A colloquio con i genitori e gli operai della Mayer - Aumen-

tano i ritmi di lavoro, le macchine e diminuisce il numero 

dei lavoratori - II giovane apprendista era sfato man-
f^ dato airimprovviso alia taglierina che I'ha schiacciato 

Dal nostro inviato 
VARESK. 29. 

« E' entiulo in fabbrica un 
anno fa, in agosto. Un anno 
di salario: e servito a pagare 
le spese per i funerali >. 
Queste sono le parole di Ales-
sandra Torconi di 38 anni, 
abitante a Solbiate Olona, ma-
dre dell'apprendista Alberto 
Scattolin di 16 anni ucciso da 
una « taglierina » nella car-
tiera < Aquila » di Fagnano 
Olona del Gruppo Mayer. Il 
giovane e tnorto nella matti-
nata di martedi. Nessun gior­
nale — salvo 1'Unita di questa 
mattina — ha dato la notizia. 
I funerali si sono svolti ieri. 
C'erano circa duemila perso-
ne a seguire il feretro. 

Alberto Scattolin e rimasto 
stritolato in una macchina 
che avvicinava per la prima 
volta, in una azienda dove le 
macchine aumentano di nu­
mero e gli operai calano. 

VARESE — Alberto Scattolin, 
della cartiera Aquila, net pressi 

la vittima, sua 
della fabbrica 

madre Alessan dra Torconi, impietrita nel suo dolore, e (foto grande) operai 
(Telefoto) 

c La continua. prcordinata, 
colposa riduzione dcgli orga­
nic! e la principale causa dei 
gravi e tragici incidenti > ha 
scritto la CGlh in un volan-
tino distribuito oggi ai 1200 
operai delle 4 fabbriche del 
gruppo Mayer sparse lun-
go la valle dove scorre I'Olo-
na. 1 padroni vogliono «far 
girare sempre e comunque 
tutte le macchine * — prose-
gue la presa di poshione del 
sindacato — «anche con la­
voratori che tali macchine 
non conoscono ». 

Abbiamo incontrato i geni­
tori del sedicenne Alberto 
Scattolin, questa mattina, in 
una casetta dai pilasiri rossi 
a Fagnano Olona. Landino 
Scattolin. il padre ha 42 an­
ni. E' venuto dalle campagne 
padovane molti anni fa, a 
cercar lavoro nel «triangolo 
industriale*. Tanto lui come 
la moglie Alessandra sono o-
perai tessili presso la filatu-
ra Pelegatti. Hanno un altro 
bambino di 9 anni. Nella ca-
sa vivono anche i suoceri, 
sette persone in totale. 

« Ora, con quello che pren-
deva il ragazzo. cominciaya-
mo a stare un poco meglio » 
raccontano. « Hanno salnri che 
si aggirano sulle 70 mila lire 
al mese». Lui. Alberto, sta-
va per guadagnare qualcosa 
di piu — racconta il padre — 
«mi chiamerai "sciur Alber­
to" diceva, scherzando >. Pa­
dre e madre non accusano. 
non hanno parole disperate. 
Sono chiusi nel loro dolore. 
Landino Scattolin. e un mu-
tilato sul lavoro. Anche lui e 
rimasto colpito in fabbrica a 
una gamba. Per sette anni ha 
girato fra i sanatori. c Ho vo-
luto pagare io i funerali di 
Alberto* — dice la madre — 
« con il suo salario >. 

Non sanno come e successo 
V'omicidio bianco ". Alberto, 
dopo la quinta elementare, era 
entrato nell'istituto professio-
nale che sorge nel cuore stes-
so di una delle fabbriche del 
gruppo Mayer. « Una scuola 
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1960: LA LOTTA STRONCA LT AVVENTURA DI TAMBRONI 
Alia congiura dei circoli dirigenti piu reazionari non furono estranee forze e pressioni internazionali -«II peggiore 
dei governi sorti dopo la Liberazione»- La risposta di Genova e Reggio Emilia e lo slancio e la combattivita dei giovani 

Gli avvenimenti del luglio 
I960 sono cosi vicini che ci 
sembra quasi superfluo ricor-
darli se non per porre la pa-
rola fine a questa serie di ar-
ticoli rievocativi. La trama 
della congiura gia allora ven-
ne chiaramente in luce e sot-
tolineata. Forse non con al-
trcttanta attenzione e spirito 
critico furono esaminati gli 
dementi positivi, di forza, e 
i limiti emersi dal grande mo-
vimento delle masse, sebbene 
il compagno Longo non abbia 
mancato. nel CC del 19 luglio. 
di rilevare «le zone d'ombra 
e 1'incapacita. in alcuni casi. 
di essere al livello delle situa-
zioni e delle necessity: il di-
verso grado di combattivita e 
di mobilitazione. constatato 
nelle varie federazioni > e di 
sottolineare che € il movimento 
operaio non si pud sviluppare 
solo sulla base di rivend!C2-
zioni particolari» e la neces­
sity «di portare tutto il mo-
\-imento ad un livello supe-
riore ». 

Anche nel 1«?0 si tratt& di 
un tcntativo dei circoli diri-
genti piu reazionari. di un col­
po di mano contro la demo-
crazia: ed ancora una volta. 
alia congiura. pur maturata 
sul terreno della crisi politica 
italiana. non furono estranee 
forze e pressioni internazio­
nali ben individuate. 

Una lunga crisi ministeria-
le. apertasi il 24 febbraio con 
le dimissioni di Segni. partori. 
il 21 marzo. il governo Tam-
broni. aggravando pericolosa-
mente la crisi politica. Era. 
come lo qualified Togliatti. il 
peggiore dei governi sorto do­
po la Liberazione. Per la pri­
ma volta si aveva un gover­
no che si reggeva con l'appog-
gio ed i voti dei fascisti. Pre-
scntatosi alia Camera il 5 apri-
le. esso ottenne appena tre voti 
di maggioranza. Da quel mo-
mento il MSI diventava un 
partito della maggioranza go­
vernativa, c ci& a soli 15 anni 
dalla Liberaxionc. Lo sdegno 

fu enorme da parte delle for­
ze della Resistenza, dell'anti-
fascismo e della detnocrazia. 
Le ripercussioni ed i contrast! 
si manifestarono vivacemen-
te anche all'interno della DC: 
una decina di ministri si di-
misero immediatamente: mol-
te organizzazioni provinciali, 
specie del Veneto. inviarono 
alia direzione del loro partito 
degli c ultimatum » che chie-
devano il ripudio dei voti fa­
scisti e le immediate dimis­
sioni del governo Tambroni. 

Nella stessa direzione della 
DC la tesi delle dimissioni pre 
valse e Tambroni. che aveva 
puntato i piedi e resistito fi-
no airultimo. fu costretto a 
rassegnare il mandato. A que­
sto punto. nuove consultazioni 
alTannose. pressioni di forze 
interne e internazionali. agi-
tarsi del Vaticano e della Con-
itndu3ir:a. pre.»c m !««•«..«•»». 
dei Vescovi contrari a qualsia-
si apertura a sinistra. La si­
tuazione di%iene ogni giorno 
piii confusa e minacciosa ed 
oscilla tra il ridicokj e il 
dramma quando il Presidente 
della Repubblica (dopo che lo 
on. Fanfani aveva declinato 
I'incarico. costretton dagli 
ostacoli posti dal suo partito) 
fa risorgere il suo Lazzaro e 
lo manda al Senate, proprio 
alia vigilia del 25 aprile. a 
chiedere il voto di fiducia. co­
me se nulla fosse accaduto. 

II disprezzo di ogni norma 
parlamentare e costituzionale 
ha, cosi. raggiunto il colmo. 
si sta scivolando sul terreno 
delle awenture e del colpo di 
forza. n Quotidiano. in un 
ignobile fondo. auspica un <3 
gennaio » anche per la Repub­
blica. Malagodi sogna di dare 
vita ad c una grande destra » 
che comprenda una parte del 
movimento cattolico. Sotto la 
minaccia dello scioglimento 
delle Camere e di altri espe-
dicnti ricattatori. i ministri 
dorotei e centristi ritirano le 
dimissioni ed i gruppi parla-
mentari democristiani cedooo. 

Tambroni riesce ad ottenere la 
maggioranza. Cosi. l'alleanza 
DC e MSI e sigillata con lo 
appoggio deirimperialismo a-
mericano. 

La NATO, che sta raffor-
zando le sue basi di lancio 
missilistiche in Spagna. Italia 
e Turchia. e in allarme per-
che ha dovuto incassare duri 
colpi. n 15 aprile il regime 
sudcoreano di Si Man Ri e 
stato battuto da una rivolta. 
quello turco di Menderes ha 
subito la stessa sorte il 27 
maggio. Negli stessi giorni si 
susseguono a Tokio e in altre 
citta del Giappone imponenti 
manifestazioni di protesta con­
tro il governo Kishi (che ha 
approvato il trattato di al-
leanza con gli Stati Uniti) e 
contro l'annunciata visita di 
Eisenhower. Gli esempi posso-
no essere contagiosi: occorre 
rafforzart: la VII Fiotta nei 
Mediterraneo e le basi militari 
in Italia. 

L'orientamento del governo 
Tambroni non tarda a rive-
larsi apertamente: le attrez-
zature degli aeroporti italiani 
sono messe a disposizione del 
Pentagono per guidare i voli 
spionistici degli U2. Giancar-
lo Pajetta consegna il 19 mag­
gio all'on. Segni. allora mini-
stro degli esteri. le fotografie 
di uno dei documenti trovato 
tra i rottami dell'U.2 

H 21 maggio la celere inter-
rompe violentemente a Bolo­
gna un comizio di G.C. Pajet­
ta. non appena questi tocca il 
tema della politica estera ac-
cusando il governo di com­
plicity con gli Stati Uniti sul-
l'episodk) del volo spionistico 
dell'U.2. Gli squilli di trom 
ba e I'altacco della celere dan-
no lttogo a scontri violent! tra 
le forze di polizia e le migliaia 
di cittadini: numerosi i feriti. 
tra i quali Ton. Bottonclli. 

Gli inter\*enti violent! della 
polizia durante gli scioperi 
e le manifestazioni si fanno 
piu frequenti. sembra di es­
sere ritornati agli anni di 

Scelba. Gli oratori comuni-
sti e socialisti sono diffidati 
dal parlare su temi che di-
spiacciono a Tambroni ed 
ai suoi alleati. I prefetti 
vanno assumendo atteggia-
menti da < gauleiter». ardi-
scono convocare i rappresen-
tanti dei partiti democratici 
e, davanti al questore e al 
comandante dei carabinieri. 
li minacciano di rappresa-
glie nel caso siano distur-
bate le manifestazioni del 
MSI. 

La bufera si awicina. A 
giugno i dirigenti del MSI 
annuncfano di voler tenere 
il loro congresso nazionale 
a Genova. Tambroni ha vo­
lute i loro voti. ora deve 
mantenere i patti. Si sentono 
ormai partito di governo. vo­
gliono uscire alia luce del 
sole. 

II 30 giugno e proclamato 
a Genova To sciopero gene-
rale. Tutta la citta e ferma. 
chiusi i negozi. ccntomila 
persone sfilano per le vie cen 
trali. A manifestazione con-
clusa si accendono violenti 
scontri tra i lavoratori e le 
forze di polizia. intervenute 
in pieno assettn di guerra. 
II governo Tambroni voleva 
dare una lezinne all'antifa 
scismo genovese. Ma il po-
polo non e disposto a subire. 
I giovani sono tra i piu com-
battivi. Malgrado le bombe 
lacrimogene. i caroselli del­
la polizia non trovano via li­
bera. alcune camionette so­
no incendiate e tra i feriti 
non vi sono soltanto dei la­
voratori. In segno di prote­
sta la Camera del Lavoro de-
libera la continuazione dello 
sciopero per altre 24 ore. Le 
Camere del Lavoro della Li-
guria. di Milano. Livomo. 
Ferrara decidono lo sciopero 
generale per l'indomani. 

Di fronte al movimento. che 
si estende assumendo pro-
porzioni sempre pift vaste, 
Tambroni, che per rcsiste-

re aveva mobilitato persino 
reparti di carri armati e fat­
to affluire dalla Valle Pa-
dana 15 mila militari in as 
setto di guerra. si decide a 
cedere e dispone che il con­
gresso del MSI non sia tenuto 
a Genova. 

Al minJstro dell'Interno che 
al Senate giustificava l'azione 
del governo. Terracini ricorda 
che Ton. Mortati (allora mili-
tante nella DC) all'Assemblea 
Costituente. aveva proposto un 
articolo aggiuntivo per affer-
mare il diritto dei cittadini ad 
insorgere anche con le armi 
contro i governi che violasse-
ro la Costituzione: « Di questo 
diritto si sono awalsi — con-
cludeva Terracini — i genove-
si e tutti i cittadini delle altre 
citta ». La legality costituzio­
nale era stata infranta dal go­
verno nel momento in cui. ac-
cettandone i voti. si faceva sor-
reggere da un partito che la 
Costituzione vorrebbe sciolto. 

La sera del 1. luglio. a Ro­
ma. giovani studenti e Iavo 
ratori manifestano alia stazio-
ne Termini contro i fascisti 
che ancora partono per Geno-
\a. La polizia opera numerosi 
arresti. tra i quali quello del 
segretario della Camera del 
Lavoro Aldo G'unti. L'indoma­
ni. a Roma e provincia. scio 
pero generale di protesta. 
Frattanto. in diverse province 
— da Milano a Napoli. da Ve-
nezia a Roma e a Palermo — 
sono in corso scioperi rivendi-
cativi delle piu importanti ca-
tegorie di Ia\*oratorL Ognuno 
sente che e il momento di 
sbloccare la situazione. < Bi-
sogna fare come a Genova ». 
scrive Wnitd del 3 luglio. e, 
due giorni dopo. Togliatti af-
ferma che i sindacati non pos-
sono rinunciare alio sdopero 
politico: c Esso 6 un mezzo 
normale di lotta delle grandi 
masse lavoratrici contro i ten-
tativi apertamente reaziona­
ri ». La CGIL in via un caldo 
messaggio ai lavoratori geno-
vesi esprimendo < il vivo plau-

so per la decisa azione in di-
fesa degli ideali di liberta e di 
democrazia ». II Consiglio fe­
derative della Resistenza. pre-
sieduto da Parri. con 1'inter-
vento di delegazioni della Re­
sistenza di ogni parte d'ltalia. 
in una grande manifestazione 
a Genova, chiede la cacciata 
del governo Tambroni e lo scio­
glimento del MSI. 

II 4 luglio la polizia spara 
contro i dimostranti a Lica-
ta. uccidendo un lavoratore e 
ferendone altri. II 6 luglio un 
grande comizio indetto dalle 
organizzazioni della Resisten­
za e convocato al Colosseo. 
Qui la polizia a cavallo carica 
brutalmente i dimostranti. al­
ia testa di essi vi sono paria-
mentari comunisti e della si­
nistra. provocando numerosi 
feriti. Tumulti e proteste al­
ia Camera. E' proclamato lo 
acioptro generate a Roma e 
provincia. AH'indomani si scio-
pera anche a Bologna. Livor-
no. Ferrara ed a Reggio Emi­
lia. dove, il 7 luglio. la polizia 
spara sui dimostranti: 5 morti 
e 21 feriti. La CGIL proclama 
lo sciopero generale nazionale 

L'8 luglio. mentre in tutta 
("Italia si manifesta e si chie 
dono le dimissioni del gover­
no Tambroni. la polizia spa­
ra a Palermo ed a Catania. 
provocando altri 4 morti e nu 
merosi feriti. II presidente del 
Senato. Merzagora. dichiara 
che « la gravity della situazio­
ne e la consapevolezza che 
tutti i valori piu sacri della 
Costituzione risultano com-
promessi» lo spingono a for-
mulare a tutti i partiti e al 
governo una proposta di tre-
gua. il ritiro per 15 giorni nel­
le caserme di tutte le forze 
annate, la sospensione delle 
agitazioni e linizio di un di-
battito parlamentare. La pro­
posta del presidente del Se­
nato esprime la fondata ap 
prensione per le conseguenze 
cui puo portare la tragica ca­
tena degli eccidi, ma forse an­
che la preoccupazione per 
quanto si sta tramando idle 

spalle del parlamcnto e del 
paese. La proposta viene ac-
colta dai partiti democratici 
e di sinistra, ma respinta dal 
governo. 

Tambroni. spalleggiato dai 
gruppi che sognavano la 
< grande awentura >. non 
vuole andarsene e sembra di­
sposto a ricorrere ad ogni 
mezzo. Non furono mai smen-
tite le precise denunce. fatte 
dalla stampa in quei giorni. 
di speciali servizi messi da 
lui in funzione. di sposta-
menti di reparti armati e mi 
nacce di arresto agli oppo 
sitori del suo stesso partito. 
Fatto sta che la proposta del 
presidente del Senato non vie 
ne trasmessa ne dalla radio. 
ne dalla televisione. Qualcuno 
lo ha proibito. L'episodio e di 
per se rivelatore di una situa­
zione gravissima. Ma, ormai, 
Tambroni e finito. II colpo di 
forza e stato stroncato dalla 
lotta ampia e decisa delle 
masse lavoratrici. dall'isola-
mento in cui Tambroni. ad un 
certo momento. e venuto a tro-
varsi in seno al suo stesso 
partito e dal contrasto tra i 
diversi gruppi del grande ca­
pitate e dei mnnnpoli. parte 
dei quali non e incline a tenta 
re ri<chinse awenture di tipo 
fascista. 

Tambroni e dunque costret­
to a dimettersi. Tra gli ele-
menti piu positivi della gran­
de lotta e il fatto che i la­
voratori si sono nuovamente 
impegnati in scioperi politici 
locali e nazionali (da sette 
anni cid non aweniva) e so-
prattutto la partecipazione in 
massa dei giovani. scesi in 
campo con uno slancio ed una 
combattivita forse inattesi. 

Pietro Secchia 
FINE 

I precedent! ertkol l sono 
stati pubtriicati tul numeri: 
n. 240 del 1/f; n. 241 <M 2/f ; 
n. 242 <M 1/f; n. 24« del 7/9; 
n. 24« del 10/f; n. 2S2 del 13/9; 
n. 2S4 del 17/9; it. H I eM 24/9. 

— dic/iiarerd poi un dirigentt 
sindacale — dove piu che al­
tro si insegna a far la carta 
e ad amare i padroni». Un 
anno fa era entrato nella car­
tiera « in produzione >. 

« Partiva alia mattina alle 
7,30; a mezzogiorno e cinque 
era qui. Ripartiva alle 13.30 
c alle 18,5 era qui. con la sua 
motocicletta > racconta la ma­
dre. «Gli piacei'fl lavorare. 
Martedi mattina e partito co­
me al solito. A mezzogiorno 
e mezzo ci hanno awisato al­
ia filatura: era morto. Siamo 
andati alia fabbrica. U pro-
curatore della repubblica ha 
dato il permesso di traspor-
tare la salma a casa martedi 
sera ». 

Ora parlano gli operai. da­
vanti alia cartiera: «11 ra­
gazzo di solito lavorava a 
un'altra taglierina. a lama 
circolare. Quella. al massi-
mo, ti porta via. 2. 3 dita. 
La macchina dove e rimasto 
ucciso avru cento anni.. Ser­
ve per tagliare e schiacciare 
la carta. Co una lastra di 
ferro che va avanli e indie-
tro. Di solito vi lavorano ope­
rai pratici. di seconda cate-
garia. Alberto, apprendista. e 
morto schiacciato al torace, 
come da una tenaglia. Dicono 
che Vavessero spostato per-
che per la taglierina circolare 
non aveva la statura sufficien-
te. Qualcun altro dice che e 
scivolato sul pavimento spor-
co di grasso. Ma perche. nel 
caso, si lasciava il pavimento 
unto accanto a una macchina 
cosi pericolosa e con un ra­
gazzo solo per giunta? ». 

E' un « caso > isolato quel­
lo di Alberto Scattolin? *Guar-
da quell'operaio. Ha /7 punft 
alia pancia e due buchi die-
fro. E" stato preso dalle tena-
glie anche lui, nella stessa 
macchina. tre anni fa ». 

Ora parla un membro di 
Commissione Interna: «Cin­
que, sei anni fa eravamo ol-
tre duemila nelle 4 fabbriche. 
Ora siamo 1.200. La produzio­
ne e aumentata. Gli organici 
vengono assottigliati alia me­
dia di 250 all'anno. Tre mesi 
fa alia macchina prima mo-
nocilindrica della Vita-Mayer 
(una delle qualtro aziende) 
£ morto Angelo Martignoni di 
43 anni. Anni fa a questa 
macchina lavoravano in set­
te; poi hanno introdotto mo­
di fiche tecniche. come le gru 
elettriche. e gli operai sono di-
ventati quattro; otto mes\ fa 
ne hanno lasciato solo due. 
Martignoni era uno dei due. 
Si i rotta la carta. E' andato 
per strapparla. E' rimasto 
dentro. C'erano undid fogli, 
li hanno contati. E' rimasto 
schiacciato. La macchina an-
dava >. 

E ancora: < Un anno e mez­
zo fa due operai, sempre alia 
fabbrica Vita-Mayer sono 
morti bruciati vivi. Erano 
entrati nell'essiccatore per sal-
dare i tiranti collegati alle 
tazze che fanno girare Vac-
qua. L'essiccatore misurava 25 
metri per 45. Sono bruciati. 
Uno era apprendista, come 
Alberto Scattolin. Deve esse­
re ancora in corso il procesto 
per quel fatto *. 

Racconta un compagno di 
Alberto Scattolin: < Hanno 
portato altre due nuove mac­
chine continue, un anno fa e 
poi altre taglierine e poi al­
tre calandre e poi due bobi-
natrici. Perche" una macchina 
tira laltra. Gli operai non 
aumentano, ami dtminuisco-
no e allora li spostano. dimez-
zano gli addetti, macchina 
per macchina >. Questa e la 
realtd. Qui & morto il sedi-
CamS SypTSTidiStS. £. priTnu 
di lui altri. tn name del pro-
fitto. 

Non ci sono i rifletlori del­
la RAJ-TV a Solbiate Olona. 
Quando Alberto Scattolin 4 
morto. nella cartiera tutto si 4 
fermato. Per cinque minuti. 
Poi i capi hanno dato Vordi-
ne. Le macchine hanno rtpre-
so a ringhiare i loro colpi. 
Anche la " taglierina " che 
aveva appena squarciato il 
ragazzo sedicenne. 

Oggi gli operai entravano 
muti nei cancelli delta car­
tiera. Mayer, tra Valtro. ha 
dato disposizioni pecise: mul-
te a chi si aggira con propa­
ganda sindacale. Ma il c Sin­
dacato siete voi ^ dicerano i 
dirigenti della CGIL. * Nella 
fabbrica bisogna affermare 
il potere del sindacato per 
contrnllare e contrattare or­
ganici. carichi di lavoro. con­
dizioni ambientali. rispetto 
delle norrne antiinfortunisti-
che. cottimo». Per domemca 
d stato promosso un com*-
gno di tutti gli attivisti sinda­
cali. E un invito aprrio an­
che a CISL e U1L. 

Bruno Ugolini 
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Autobus fermi 
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nel Lazio 

Le lotte operaie per salari, ritmi/ qualifiche, mutue, occupazione 

Autisti della 
« Zeppieri » 
in corteo 
a Roma 

Scioperi compatti air Olivetti 
Fermate nelle fabbriche SNIA 

\ Altissime adesioni alla astensione nelle officine attrezzaggio di Ivrea — Sospesi cento lavora­
tori alla Osi di Torino — Chiesta la gestione pubblica dei cotonifici Valle Ticino 

Diretta sfida al la politica dei redditi 

Londra: 4 accordi 
sindacali rompono 
il blocco salariale 

Anche ieri, in tutto il Lazio, gli autobus 
dell* autolinee Zeppieri non hanno viag­
giato: prosegue al completo lo sciopero 
di oltre 800 dipendenti, contro le con­
tinue violazioni contrattuali del padrone 
che è arrivato al punto di trattenere, 
nello stipendio degli impiegati, dalle 15 
alle 20 mila lire. L'oltranzista Zeppieri, 
infatti, pretende di applicare il contralto 
di lavoro del 1959. I sindacati hanno chie­

sto al ministro dei Trasporti di revocare 
all'industriale le concessioni, come è pre­
visto nella legge che regola la materia. 

Ieri mattina i lavoratori, assieme ai 
sindacalisti, si sono recati al ministero 
dove una delegazione è stata ricevuta 
dal capo di gabinetto di Scalfaro e da 
altri funzionari. Il ministero, almeno per 
il momento, non intende intervenire. Nel 
pomeriggio autisti, fattorini, Impiegati, 

con cartelli hanno dato vita ad un corteo 
che si è recato sino in prefettura. Il pre­
fetto ha preso impegno ad adoperarsi 
per un incontro fra le parti in una sede 
responsabile. In serata, riuniti alla Ca­
mera del lavoro, i lavoratori hanno de­
ciso di proseguire la lotta fino a che 
la situazione non sarà sbloccata. NELLA 
FOTO: camion militari hanno sostituito 
ieri gli autobus di Zeppieri. 

Si è aperto ieri a Roma 

Molti punti interrogativi 
al convegno agrario del PSU 

Santi: cercare una piattaforma autonoma — Contrastanti giudizi dell'attività del governo —Sulla 
Federconsorzi l'on. Colombo se la cava dicendo che gli impegni non sono stati rispettati — Po­

sitivi spunti programmatici che però rischiano di rimanere soltanto enunciazioni 
Si è aperto ieri a Roma il 

convegno di politica agraria 
del PSU. Aprendo i lavori il 
compagno on. Fernando San­
ti ha affermato che il com­
pito del convegno è di contri­
buire alla ricerca di una piat­
taforma del Partito socialista 
unificato — in materia di pò 
litica agraria — « autonoma e 
non subalterna ad alcuna al­
tre forza politica ». Prendono 
parte al convegno anche nu­
merosi invitati di ogni parte 
politica. 

La prima seduta plenaria è 
stata occupata, ieri mattina. 
dal discorso dell'on. Tanassi 
e dalla relazione generale 
dell"on. Renato Colombo, re 
sponsabile della commissione 
agraria del PSU. Sono state 
anche distribuite sotte reia 
zioni su temi specifici di v„ri 
autori: Rotini (strutture fon­
diarie): Arr.audi (sperimenta 
xione e istruzione professio 
naie); Prinzi (credito): Mo 
rim (MEC verde): Marselli 
(evoluzione della società ru­
rale); Romagnoli (contratti 
agrari); Manlio Rossi Doria 
(politica agraria e instituzioni 

operanti in agricoltura). 
Sia i due discorai che le re­

lazioni contengono affermazio­
ni diverse, alcune tra di loro 
convergenti, altre più o meno 
divergenti. Il giudizio sulla 
gravità dei problemi in di­
scussione appare del tutto 
unanime. E non potrebbe es 
sere diversamente perchè i 
dati di fatto parlano da soli 
e tracciano un quadro di lun­
ga e grave crisi dell'agricol­
tura. 

Quali le cause, sopratutto 
dal punto di vista politico e 
dell'attività di governo? Qui 
i giudizi divergono. L'on. Ta-
nassi. nel suo discorso, ha af­
fermato che tutti i provve­
dimenti agrari fissati nell'ac 
cordo di centro sinistra sono 
stati approvati dal Parlamen 
to per cui la quarta legisla­
tura — ha detto — si chiude 
con un bilancio positivo per 
i problemi dell'agricoltura. 
Anche il relatore on. Colom 
bo. nel fornire una « cornice 
politica > alle sette relazioni. 
ha difeso l'attività del gover 
no. affermando che la parte­
cipazione socialista è riusci­

ta ad ottenere almeno dei suc­
cessi iniziali, dei e punti di 
partenza per un nuovo ciclo 
del centro sinistra >. 

Tuttavia quando lo stesso 
relatore si è addentrato in 
un'analisi delle misure adot­
tate dal centro sinistra ha 
tratteggiato un quadro che 
obbiettivamente contraddice 
con l'affermazione di par­
tenza. Stando a quanto ha 
detto lo stesso relatore, in­
fatti. le leggi sui patti agra­
ri sono rimaste in grande 
parte inoperanti e, in parti­
colare. non hanno inciso nella 
realtà del Mezzogiorno; l'at 
tività degli Enti di sviluppo 
è ancora da iniziare perchè 
soltanto ora sembra stia ve­
nendo ad una conclusione la 
trattativa tra i partiti del cen 
tro sinistra per la nomina dei 
loro dirigenti: il Piano Verde 
n. 2 e è solo agli inizi della 
sua applicazione e ancora non 
si può dare un giudizio >; le 
misure sulla organizzazione 
dei produttori saranno discus­
se dalla prossima legislatura; 
per i consorzi di bonifica non 
è stato fatto nulla. 

Bloccata 
l'ANAS 

Statali in 
agitazione 

Le sciopero imitano di 48 
are del personale dell'ANAS ha 
avuto inizio ieri in tutta Ita­
lia. registrando percentuali al­
tissime di astensione. La fer­
mata è stata decisa dai tre 
sindacati di categoria « perché 
il disegno di legge relativo al­
l'adeguamento dei ruoli orga 
nici del personale — come ri­
leva un comunicato — non è 
stato modificato secondo i cri­
teri g'à accettati dalla com­
mi ss-onc sindacati - ammmistra-
tione ». 

Oltre al personale dell'ANAS. 
nel settore del pubblico impie­
go. sono in agitazione i dipen­
denti dei dicasteri finanziari 
che hanno confermato lo scio 
pero del 13 e 14 ottobre per 
la perequazione retributiva, i 
vigili del fuoco, gli ispettori 
del Lavoro, delle Antichità e 
Belle Arti e dell'alimentazione. 
i dipendenti dei Monopoli. 

Al centro della lotta come 
notava ieri la Federstatah 
CGIL in una sua nota, stanno 
i problemi di riforma della 
Pubblica amministrazione. com­
prendenti il riassetto retributivo 
e le libertà sindacali. A que 
sto proposito. * nonostante al­
cuni contatti in sede tecnica 
le trattative sono rimaste so­
stanzialmente ferme >. 

j2flifr4fefc&. 

Si affrancano 
nel Lazio 

centinaia di 
coloni-enfiteuti 

Con l'inizio della vendem­
mia e l'approssimarsi della 
raccolta delle olive, in provin­
cia di Roma va sviluppandosi 
con forza l'iniziativa dei coloni 
miglioratati, di quelli perpetui 
e degli enfiteuti per la piena 
applicazione della legge n. 607. 
Decine di assemblee si vanno 
tenendo in questi giorni, in­
dette dall'Alleanza dei contadini 
di Roma, in tutti i comuni ove 
vige tuttora questa contratta 
zione arretrata: a Genazzano. 
Palestnna. Velletn. Carpmeto. 
Arsoli. Marano. Anticoli. Rocca 
S. Stefano. Bellegra. Ole\ano. 
Xlontelamco. Subiaco. Cave. 
Gavignano. Cervara. Affile e 
Arcinazzo, con la partecipazio­
ne di centinaia di coloni. Nel­
le assemblee i contadini hanno 
ribadito la loro volontà di ap­
plicare la legge, hanno deciso 
di inviare ai concedenti anche 
oer quest'anno i canoni e han­
no approvato ordini dei giorno 
già inviati alla Corte Costitu­
zionale con i quali si chiede 
una rapda decisione. 

Va anche rilevato che tn 
mo.ti comuni della provincia di 
Roma alcuni concedenti hanno 
già ceduto alla pressione con 
ladina. Centinaia di coloni hanno 
affrancato i terreni a Vellctri. 
Palestnna, Castclmadama e 
Subiaco. 

Oggi Eboli 
in sciopero 

generale contro 
i licenziamenti 

SALERNO. 29 
La lotta degli 86 braccianti 

dell'Ente nazionale cellulosa e 
carta, giunta al 31. giorno, è 
entrata in una fase nuova e acu 
ta. Domani a Eboti si svolgerà 
uno sciopero generale cittadino 
indetto unitariamente dai sin­
dacati a cui farà eco nella 
stessa giornata una grossa ma 
nifeMaztone pubblica proclama 
ta dal consiglio comunale. Que 
st'ultimo ha deciso anche di in­
viare martedì 3 ottobre una 
propria delegazione con i rap­
presentanti sindacali e parla 
mer.tan presso il ministero del 
l'Industria e Agricoltura, alla 
cui vigilanza è sottoposto l'En­
te nazionale cellulosa e carta. 
dando mandato al sindaco di 
procedere alla requisizione del 
l'azienda Impresta qualora non 
si ottenesse fa revoca dei heen 
«amenti. A tale decisione si è 
giunti :en sera dopo una lunga 
riunione del consiglio comunale 
appositamente convocata 

La seduta è stata preceduta 
da una riunione congiunta dei 
capigruppo consiliari con i rap 
presentanti sindacali e dei par­
titi politici, nel corso della qua­
le sono state concordate le ini-
dative da prendere. Al dibat­
tito consiliare ha partecipato 
una folla di lavoratori che han­
no applaudito le decisioni. 

Per quanto riguarda in al­
tro nodo della politica agra­
ria, quello della Federconsor­
zi, la relazione dell'on. Co­
lombo ha dovuto ammettere 
che il problema della demo­
cratizzazione è del tutto irri­
solto. Ma non aveva forse il 
PSU impegnato su questa que­
stione persino la propria par­
tecipazione al governo? E non 
aveva dichiarato che questo 
era un punto « irrinunciabi­
le >? Sembra ora veramente 
troppo sbrigativo dire che il 
problema è aperto e ripeterne 
soluzioni che possono essere 
giuste ma che non si vede co­
me saranno realizzate rima­
nendo nella < cornice politi 
ca » enunciata dal relatore. 

Cosi anche per molte altre 
cose dette nella relazione. "I-
cune proposte appaiono stimo 
lanti ed altre senz'altro posi 
Uve: la proposta di trasfor­
mare tutti i contratti associa 
ti vi in contratti di affitto 
esaltando l'impresa e ridu 
cendo in ogni senso i poteri 
e il peso della proprietà fon 
diaria: le proposte in mento 
alla democratizzazione dei 
consorzi di bonifica: le idee 
avanzate per lo sviluppo del 
la cooperazione, sulla ricer­
ca scientifica, sull'istruzione 
professionale. Ed anche le 
proposte che Rossi Dona ri­
badisce per la democratizza 
zione della Federconsorzi e 
dei Consorzi Agrari. Ma nel­
l'ambito di quale politica, di 
quali forze, di quali alleanze 
questo programma può essere 
realizzato? 

D convegno sembra — al 
meno nella prima giornata — 
voler limitare il dibattito ai 
problemi dell'evoluzione dei 
l'attuale azienda coltivatrice 
e sopratutto di quella già og 
gi più robusta. Non ci sem 
bra possibile enunciare una 
qualsiasi politica agraria sen 
za dir nulla sui braccianti, sui 
salariati fìssi, sui contadini 
poveri del Mezzogiorno Ma 
anche a voler restane nella 
concezione, discutibile, che 
è alla base della relazione 
dell'on. Colombo, emerge so 
prattutto l'interrogativo rela 
tivo alle forze politiche con le 
quali il PSU intende riferirsi 
per la realizzazione del prò 
prio programma agrario Sen 
za chiare risposte in questo 
senso, senza una chiara rispo 
sta circa la necessità " raf 
forzare l'unità dei contadini 
gli stessi spunti che non esi 
tiamo a definire positivi emer 
si nella relazione generale e 
in quelle più specifiche ri­
schiano di rimanere nell'am 
bito delle enunciazioni 

d. I. 

Le officine di attrezzaggio 
degli stabilimenti Olivetti del 
Canavese (Torino) ieri sono 
state disertate'in massa dai 
tremila operai. Lo sciopero ha 
avuto largo successo come 
FIOM. FIM. Autonomia azien­
dale UILM. che l'hanno prò 
mosso unitariamente, e le per 
centuali di astensioni dal la 
voro confermano. Le no 
tizie pervenuto da Ivrea 
dicono che alla ICO gli 
scioperanti hanno superato il 
94 %; mentre alla DCM e OMO 
(dove sono concentrati circa 
1200 attrezzisti) la fermata è 
stata pressoché totale: dal 97 
al 100 per cento. Parimenti ple­
biscitarie sono state le adesio­
ni allo stabilimento di Scar-
magno (100%); alla «Tele­
scriventi » (96 ?c) e alla « La­
vorazioni ausiliarie» (98 %). 
Anche nell'impianto di Agliè la 
partecipazione dei lavoratori 
attrezzisti alle 24 ore di scio­
pero è stata larghissima ed ha 
Interessato 1*83 per conto delle 
maestranze. 

Questa Imponente ripresa 
dell'attività sindacale nella più 
grande fabbrica metalmecca­
nica della provincia di Torino. 
dopo la FIAT, rilancia con for­
za uno dei temi più scottanti 
della condizione di fabbrica: 
la questione delle qualifiche 
professionali. 

In proposito i sindacati sono 
slati espliciti. Alla Olivetti il 
vecchio accordo che regolava 
la materia non regge più alle 
nuove esigenze determinate 
dalle trasformazioni tecnologi 
che che hanno investito anche 
le officine di attrezzaggio. In 
molti reparti infatti il 50 % de­
gli addetti viene relegato nella 
seconda categoria con una re­
tribuzione minima. 

Di un grave attacco ai livelli 
di occupazione in una delle più 
importanti carrozzerie torinesi 
ha dato ieri notizia la FIOM. 
Alla OSI su 700 dipendenti oltre 
cento sono stati sospesi dal la­
voro a zero ore mentre per al­
tri 300 circa la settimana la­
vorativa a partire da lunedi sa­
rà ridotta a 30 ore. 

•A Milano lo sciopero indetto 
dai sindacati di categoria che 
interessava tre dei più impor­
tanti stabilimenti del gruppo 
SNIA Viscosa, ha avuto luogo 
con una significativa adesione 
dei lavoratori nonostante la 
massiccia pressione della dire­
zione. Particolarmente compat­
ta è stata la partecipazione de­
gli impiegati. 

I lavoratori hanno inteso di­
mostrare la loro decisione di 
difendere tutte le condizioni 
assistenziali e sindacali conse­
guite con il contratto colletti­
vo e con la contrattazione in­
tegrativa. TI più immediato 
obiettivo posto in pericolo dal­
la decisione della società è il 
mantenimento del trattamento 
in atto attraverso la Mutua 
aziendale mediante il previsto 
negoziato con I'INAM. 

La Federchimici CISL la 
FILCEPCGIL e la UIL-CID 
— rileva un comunicato — con­
siderano lo sciopero come pre­
messa e base per un ulteriore 
sviluppo della pressione sinda­
cale. che deve portare i lavo­
ratori del gruppo SNIA alla 
realizzazione dei diversi obiet­
tivi e sopratutto alla defini­
zione di un rapporto più cor­
retto che affermi sostanzial­
mente i loro diritti, sia umani 
che sindacali. 

Le segreterie nazionali si in­
contreranno il 9 ottobre 

NOVARA. 29 
La lotta per salvare il Valle 

Ticino dalla smobilitazione è 
entrata in una nuova fase dopo 
le notizie avute nel corso del­
l'incontro che si è svolto gio 
vedi sera a Roma presso il mi­
nistero dell'Industria. All'in­
contro hanno partecipato il sot­
tosegretario Malfatti, i parla 
mentali di tutti i gruppi delle 
province di Novara e di Mi­
lano. i dirigenti dei sindacati 
provinciali. I rappresentanti 
dei lavoratori hanno documen 
tato come la crisi del cotonifi­
cio nasconda in realtà mano­
vre e contrasti tra gli azionisti. 
Dal punto di vista produttivo 
l'azienda è efficiente, moder 
nissima. Si ha pertanto netta 
la sensazione negli amb:enti 
sindacali che la richiesta del­
l'amministrazione controllata 
nasconda in realtà una colos­
sale manovra finanziaria dei 
nuovi e finora ancora scono­
sciuti padroni del gruppo. Sì 
parla di alcune banche mentre 
Io stesso conte Treccani ha te­
nuto a far sapere di non es­
sere più il padrone possedendo 
solo il 12 % delie azioni I rap^ 
presentanti deH'TMI. presenti 
alla riunione ministeriale, han-
no implicitamente ammesso 
raccontando del prestito di un 
miliardo e duecento milioni 
concesso al Valle Ticino tra il 
'63 e il "fi5 di avere avuto il so­
spetto di oscure manovre nel 
gruppo azionario In questa si 
tuazione ha preso nuovo vigore 
e maggiore validità la richie­
sta di una gestione pubblica o 
quanto menn di una gestione 
commissariale con capitale 
pubblico. 

DOPO LUNGHE E ASPRE LOTTE 
~l 

Idrotermali e birra: 
nuovi buoni contratti 

I lavoratori della birra e malto a conclu 
sione di dure lotte condotte unitariamente 
nei mesi scorsi hanno conquistato un nuovo 
contratto d, lavoro. «La FILZ1AT. la FUL-
PIA e l'UILIA che hanno firmato l'accordo 

ieri con l'Unione Fabbricanti birra e malto 
— dice un comunicato unitario — giudicano 

l'intesa senz'altro positiva perché essendo 
state rimosse le posizioni di intransigenza 

padronale, i contenuti quantitativi (15ft) e 
qualitativi sono tra i più elevati dell'indu­
stria italiana e collocano il conti ulto di 
lavoro della birra alla testa di tutti i con 
tratti dell'industria alimentare. 

Di particolaie rilievo è il npropnrziona-
mento di cinque ore settimanali ili riduzione 
dell'orano di lavoro (da 48 a 4,0 e la de­
correnza immediata della maggiorazione del 
25% e del 30% dall'1-4-1969 dalla quiirunta-
quattresima ora sulla paga di fatto; l'au­
mento tabellare dell'8% (7+1), il calcolo 
degli scatti biennali sulla paga e la contin­
genza, il premio di produzione con base ed 
incremento legato ad elementi obiettivi e 
relativa contrattazione periodica: la istitu­
zione di comitati paritetici di accertamento 
per coltimi e qualifiche; l'abolizione del pri­

mo scaglione per indennità di luenfiamento, 
la parifica/ione ai fini dell indennità delle 
dimissioni al licen/ianiento e l'abolizione del 
licenziamento senza indennità; l'aumento di 
un giorno sul primo scaglione delle fene; 
l'integrazione da parte dell'azienda dei tre 
giorni di carenza per malattia; le trattenute 
sindacali tiamite delega, l'ampliamento dei 
permessi sindacali retribuiti nella misura di 
42 ore ogni semestre e l'aumento dell aspet 
tatua per cariche sindacali » 

Sempie a Homa e stato firmato anche il 
nuovo contratto idintermah de'le aziende pii 
vate. L'accordo pi evede un aumento sala 
naie dell'tl per unto sulle talielle e l.i 
corresponsione di un premio speciale di .'"> 
ore a partile rial primo gennaio SCOIMI, non 
che un ungimi amento del ptenuo di piodu 
•/ione, una ulteriore riduzione dell'orano di 
lavoro da 45 a 43 ore e mezza settimanali. 
aumenti degli scatti di anzianità, ferie e 
indennità di malattia, riconoscimento dei co­
mitati paritetici i>er qualifiche e cottimi L'ac­
cordo non è stato firmato dalle aziende a 
partecipazione statale, dove inmerà subito 
l'agitazione. 

L 

Per riformare previdenza e collocamento 

Sciopero unitario in Sicilia 

deciso da braccianti e coloni 
1/8 e il 9 ottobre giornate di lotta dei coltivatori diretti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Avviata con il progetto di 
legge-voto (da proporre alle Ca­
mere) per La riforma del si­
stema previdenziale presentato 
congiuntamente dai deputati re­
gionali della CGIL, della CISL e 
deirUIL. la forte ed impegnata 
ripresa dell'iniziativa sindacale 
unitaria tra i braccianti sicilia­
ni segna nuovi ed importanti 
sviluppi. 

Per appoggiare la loro inizia­
tiva e per rivendicare l'appro­
vazione della riforma entro l'at­
tuale legislatura, le tre orga­
nizzazioni hanno infatti deciso 
di proclamare in tutta la Sicilia 
una giornata di manifestazioni 
e di scioperi al centro della 
quale saranno anche i temi del­
l'occupazione e dello sviluppo 
agricolo. 

Tre sono le rivendicazioni 
fondamentali che. anche in vi­
sta dell'esame della legge di 
proroga proposta dal governo. 
sono alla base della giornata di 
lotta, indetta per il 13 ottobre: 

1) che siano affermati poteri 
decisionali delle commissioni co­
munali nella formazione degli 
elenchi anagrafici e nell'avvia­
mento al lavoro, e che siano 

assegnate ad es.se -funzioni ri­
levanti nella qualificazione dei 
lavoratori ; 

2) che sia stabilita la cumu-
labilità delle giornate lavorati­
ve prestate dal lavoratore come 
bracciante, colono o comparte­
cipante ai fini dell'iscrizione ne 
gli elenchi, e che nel frattem 
pò siano sospese le cancellazio­
ni fino all'espletamento delle 
procedure per i ricorsi; 

3) che ì diritti previdenziali 
dei lavoratori agr.coli siano pa­
rificati a quelli goduti dai la­
voratori dell'industria. 

L'iniziativa unitaria — che 
aveva trovato nei giorni scorsi 
un primo sbocco nello sciopero 
di quindicimila braccianti del­
l'Agrigentino — si proietta an­
che a livello politico, con la ri­
chiesta avanzata oggi dalle se­
greterie regionali della Feder-
braccianti. della FISB e della 
UISBA di un incontro con il nuo­
vo governo regionale prima che 
esso si presenti all'Assemblea 
per rendere !e dichiarazioni pro­
grammatiche. 

CGIL, CISL ed UIL chiedono 
un impegno formale e pubblico 
della Giunta che le scelte di 
sviluppo agricolo compiute re­
centemente dall'ESA siano rece 
pite in sede di formulazione del 

pano reg'onale di sviluppo, e 
che di conseguenza il governo 
siciliano si impegni a chiedere 
la revisione del decreto Resti­
vo sulla utilizzazione dei fondi 
del Piano Verde, e del piano di 
coordinamento degli investimen 
ti pubblici decisi dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

La ripresa della lotta dei 
braccianti consente di dire che 
tutto il mondo delle campagne 
è ormai in movimento in Sici­
lia. L'Alleanza ha infatti già 
indetto su scala regionale due 
giornate di lotta (8 e 9 ottobre). 
dei piccoli coltivatori per re­
clamare Io sfratto degli agrari 
inadempienti e l'assegnazione 
delle terre alle cooperative. 
concrete misure a tutela dei 
piccoli produttori di grano da­
rò e di olive, seriamente col­
piti dall'entrata in vigore delle 
norme comunitarie. 

Nel Trapanese infine, e nel 
Palermitano, si sviluppa con 
ampiezza e con successo la lot 
ta nel vigneto per costringere 
ì padroni al rispetto delle nor­
me sulla ripartizione del pro­
dotto migliorando le quo'e a fa­
vore di coloni e mezzadri. 

g. f. p. 

Da oggi all '8 ottobre la « settimana di lotta » 

l f RICHIESTE DELL'ALLEANZA 
PER CONTADINI E HTTAVOU 

Documento comune con la CGIL e il Consorzio sull'olivicoltura: il de­
creto in preparazione deve escludere la Federconsorzi 

L' Alleanza dei contadini ha 
promosso, da oggi all'8 ottobre, 
una « settimana di lotta » dei 
contadini e affittuari per soste­
nere le seguenti richieste: 
I) pronti interventi per risar­
cire i dano> da calamità natu­
rali e approvazione del Fondo 
nazionale permanente di solida­
rietà. 2) prezzo equo per il lat­
te: 3» mter\ento statale per im 
porre agli industriali saccariferi 
sia il ritiro di tutte le bietole 
prodotte che la «tipnla di un nuo 
vo contratto di conferimento. 
4) rafforzamento dell' Azienda 
«tatale per i mercati agricoli 
(AIMA). m modo che assolva 
meglio ai compiti d'in:erven*o 
pubblico sul mercato: 5) revi 
«ione degli accordi MEC: 6) ri­
duzione dei canoni d'affitto agra­
no. nuove leggi sull'equo ca­
none di fitto e per i mutui di 
acquisto della terra, riduzione 
dei prezzi delle macchine, man­
gimi e concimi chimici: 7) pieno 
funzionamento, ed estensione a 
tutto il territorio nazionale, degli 
enti di sviluppo; 8j rapida at­
tuazione della legge 607 nducen-
do i canoni e affrancando co­
lonie e enfiteusi : 9) approvazione 
di legge democratica per le as­
sociazioni de'i produttori. 

L'Alleanza allargherà, con le 
iniziative della « settimana ». il 
movimento già in atto e che già 
si articola specificando i suoi 
obiettivi nei settori del vigneto. 
dell'oliveto. degli ortofrutticoli. 

Circa il settore olivicolo un 
lungo documento comune è stato 
adottato dalla CGIL, dall' Allean­

za contadini e dal Consorzio , 
nazionale olivicoltori. 

Vi si chiede, fra l'altro, l'esclu 
sione della Federconsorzi dal 
maneggio dell'integrazione sta­
tale e la dotazione dell'AIMA 
co" artAffuati uffici nerifenci e 
attrezzature. Alle associazioni 
democratiche dei produttori, co­
rre il Consorzio, devono essere 
affidati compiti precisi per :a 
raccolta e la trasmissione delle 
domande, nonché per la riscos 
sione in soluzione unica per 
conto dei soci delle integrazioni 
«tatali II nuovo decreto deve 
inoltre garantire che « dentina-

I sindacati 

bancari 

convocati 

da Bosco 
Il ministro Bosco, tn seguito 

ad una richiesta avanzata dai 
rappresentanti di categoria, ha 
convocato al ministero de! La 
voro le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori bancari, per mer 
coledl 4 ottobre. 

La convocazione è da mettere 
in rapporto con la recente inter­
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
avvenuta nei giorni scorsi. 

tari dei contributi siano s-nres-
samente i produttori di o'uve. 
sulla base delle loro denunce di 
produzione (convalidate dai fran­
toiani per ciò che riguarda la 
quantità dichiarata) e sulla base 
delle rese di olio che possono 
» - J ^ l l - . ^ A m i n / 1 ^ n M 

sentate per l'annata decorsa ». 
Il documento traccia te linee 

di una ristrutturazione dell'oli­
veto. per diminuire i costi del 
l'olio d' oliva «ottolineando la 
necessita di collegare « i prò 
b'emi della trasformazione de! 
loliveto alla salvaguardia e al 
l'aumento dei livelli di occu­
pazione e della remunerazione 
del lavoro, del podere contrat­
tuale dei braccianti mezzadri e 
dei coltivatori diretti nell'effet­
tivo esercizio del diritto di tni-
zativa e d: disponibilità dei 
prodotto » 

Gli enti di sviluppo devono 
assumere maggiori iniziative e 
responsabilità * per operazioni e 
programmi che. al livello della 
tecnica moderna, non possono j 
essere promossi individualmen­
te ». fra cui la difesa antiparas­
sitaria Nell'industria olearia si 
chiede di consentire « forme di 
partecipazione e di gestione dei 
produttori e di piccoli operatori 
economici associati, in collega 
mento con l'iniziativa pubblica » 
cioè dell'industria di Stato o de­
gli s'essi enti di sviluppo 

La Federbraccianti ha intanto 
chtesto al ministero del Lavoro 
di costituire e far funzionare su-
hito le commissioni comunali per 
il reclutamento delle raccogli­
trici d'olive. 

Un sindacato ha con­
quistato aumenti sala­
riali superiori ai mini­
mi fissati dalle leggi 
speciali • Wilson in dif­
ficoltà • Il governo 
laburista ricorrerà alle 

sanzioni legali? 

Nostro servizio 
LONDRA. 29. 

Il {jnvernn laburista conti­
nua ad incontrare sene dif­
ficoltà sul fronte sindacale: 
mentre prosegue l'agitazione 
di importanti categorie come 
ferrovieri, portuali e lavai a-
tori dell'automobile, il sinda­
cato DATA (disegnatori e tec­
nici dell'industriai lui parta­
lo una diretta sfida alla poli­
tica dei redditi mediante ac­
cordi separati con quattro dit­
te per aumenti di ìelribuzioni 
die il ministero del Lavoro 
(pudica * eccessi11 > nonetto 
alla •» norma » viaente II ca­
so del DATA è ricco di indi 
emioni tatticìic sul piano del­
la lotta contro il tentativo di 
centralizzazione e di control­
lo della contrattazione sinda­
cale E. alla rigida del con­
gresso annuale del Partito la­
burista a Scarbnrnuqli. costi­
tuisce un serio imbarazzo po­
litico per il noverilo perchè. 
se questo cercherà di blocca 
re oli accordi aia conclusi in 
locando i rigori de'le lenii 
speciali la già vivace poi e 
mica contro queste riceverà 
nuovo impulso e si raffnrze 
rà l'opposizione al presente 
corso economico sulla quale 
si era schierato, a stragrande 
maggioranza, il congresso sin 
dacale di Brighton 

Per chiarire il contesto lega­
le della situazione, vale Ir. pe­
ne di ricordare come la po­
litica dei redditi, che non ave 
va mai effettivamente firn 
zinnato nel primo anno e mez­
zo di gestione laburista, tro 
va applicazione — sotto far 
ma di blocco totale dei sala­
ri — solo grazie alle misure 
costrittive adottate da Wilson 
dopo la crisi del luglio lOUfì 
e l'introduzione di uno spie­
tato ciclo deflazionistico 1 w. 
mesi di blocco cedettero il 
passo a sei mesi di « severe 
restrizioni » e questi — nel­
l'agosto scorso — al sistema 
di * pre-allarme » o notifica­
zione preventiva degli aumen 
ti. La fase corrente è eufemi­
sticamente chiamata di « mn 
derazione » e. al contrario dei 
due periodi di « emergenza » 
che l'hanno preceduta, ha ca­
rattere permanente, mn dà co­
munque al governo il potere 
di sospendere e rinviare fino 
ad un massimo di sette mesi 
qualunque miglioramento che 
la Commissione centrale per 
i redditi (Pili, un organismo 
tecnocratico di emanazione 
governativa) ritenga di non 
poter accettare. 

La legge prevede pene pe­
cuniarie. e nei casi più gravi 
il deferimento all'autorità giu­
diziaria. per chi (sindacati o 
dolori di lavoro) si sottragga 
al meccanismo centrale di con 
Ualtnzinne con la realizzazio­
ne di accordi locali che con 
trawenqana le quote del PIB 
e i desiderala governativi 

\el luglio scorso il sinda­
cato DATA ruppe le trattati­
ve nazionali .sui minimi di ca­
tegoria con la confederazione 
padronale dei metallurgici 
quando questa offriva au­
menti da una sterlina e tren 
ta a una sterlina e mezzo 11 
sindneato che chiedeva au 
menti da due a cinque sterline, 
iniziò trattative locai' con i va­
ri datori di lavoro. Su questa 
base ha ottenuta ntiori contrai 
ti con quattro dille fra cui 
e Pressed Steel » e « Bristol 
Siddeleu » II ministro del La­
voro Giinler ha scritto alle 
due parti chiedendo loro, in 
attesa del rapporto del PIE. di 
soprassedere all'erogazione de 
nli QHTrl0nt\ "* *** ' ò 'Jt l l '^ff^» 

ta originaria delVornonizzazin 
ne padronale di categorìa. TI 
sindacato ha rexpin'n la ri­
chiesta governativo 

Ora il ministero sta con­
sultandosi col TI'C (organo 
centrale dei sindacati) e col 
CB1 (confederazione degli in 
rìiistriahy perchè questi eser­
citino il massimo di pressio­
ne dal centro sui rispellivi or-
nanismi periferici « nbelli »: 
il sindacato D4T4 e le quat­
tro industrie colperoli di ave­
re stipulato un accordo diffor­
me dal piano generale di con­
tenimento salariale sostenuto 
dall'amministrazione laburista. 
Ma oserà il aorerno adottare 
le sanzioni legali previste nel­
la perle seconda della legge 
sui redditi, quel disposifiro 
venale di cui il congresso dei 
sindacati ha chiesto l'imme­
diata abrogazione e che. se 
proprio ora venisse ver la pri­
ma volta utilizzato darebbe ul 
teriore incentivo crìtico ad 
un congresso laburista che già 
si preannuncia burrascoso e 
difficile per Wilson? 

Leo VetfH 

. r— - J . 
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Travolto dallo scandalo 

II dc Lagumina 
costretto a 

dimettersi dal 
Banco di Sicilia 

Malgrado I'imputazione di peculato era rimasto 
vice presidente dell'istituto - Con la sua nomina 
aumentarono a 800 milioni i crediti ai partito dc 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Travolto dallo scandalo, il 
•egretario amministrativo del-
la DC siciliana, Salvino La­
gumina (uno dei massimi din-
jtenti dei Comitati civici del 
meridione) e stato oggi co­
stretto a dimettersi dalle ca-
riche di vicepresidente unico 
• da componente il consigho 
di amministrazione del Ban­
co di Sicilia. 

Per il Popolo potra pure 
essere una fortuila coinci-
den/a, ma giusto l'altra sera 
il PCI aveva chiesto al go-
verno regionale — con un'in-
terpellanza urgonte che met-
teva l'assemblea in condizio 
ne rii anrire tin riihattito as 
sai imbaraz/ante per la DC 
sulle implicazioni politiclie 
dello scandalo Bazan — di 
estromcttere Lagumina dai 
due incarichi dal momento 
che il dingente democnstia-
no si trovava nell'insosteni-
bile posizione di imputato di 
peculato ai danni del Banco 
e cioe dell'istituto di dintto 
pubblico di cui era sino a po-
che ore Ta uno tra i massimi 
amministratori. 

Con Lagumina si e dimesso 
dal comitato esecutivo e dal 
consiglio di amministrazione 
del Banco anchc un altro no-
tabile dc rinviato a giudizio 

Bolzano 

Tre ufficiali 
carbonizzati 

nell'elicotfero 
< • BOLZANO. 29. 

Un elicottero del quarto 
corpo d'armata e precipita-
to alle 12 a poche cenli-
naia dl melri dall'aeroporto 
di San Giacomo di Bolzano. 
Tre ufficiali che erano a 
bordo (i capitani pilota 
Francesco D'Alessio di Ro­
ma, Francesco Messina e 
il sottotenente medico Car­
lo Manginotti) sono morti, 
carbonizzati nel velivolo. 

L' elicottero era partito 
dall' aeroporto per porta re 
soccorso a un alpinista in-
fortunatosi sulla Marmola-
da. Probabilmente per un 
guasto tecnico I'elicottero ha 
urtato con le pale del roto-
re contro un cavo dell'elet-
trodotto della Montecatini e 
si e incendiato. 

La sciagura e avvenuta 
in localita < Agruzzo > a po­
che cenlinaia di metri dal­
l'aeroporto San Giacomo, di 
Bolzano. L'elicottcro era gui-
dato dal cap. Franco D'Ales­
sio. Subito dopo il decollo 
I'elicottero, un c 204», e 
stato visto dingers] verso 
Nord-Est per prendere quo­
ta e pol — secondo quanto 
hanno affermalo alcuni a-
gricoltori che stavano rac-
cogliendo la frutla — ab-
bassarsl, come se fosse in 
difficolta. 

A un certo momento ha 
urtato contro i cavi dello 
elettrodotto che trasporta 
corrente a 220 mila volt. 
< E' stata una grande fiarrt-
mata, poi un'esplosione e 
I'elicottero e precipitato da 
da un'altezza di circa dodi-
ci metri *. 

I tre ufficiali che erano 
a bordo sono morti sul col-
po. 

per peculato: il dott. Corrado 
Piccione. notoriamente indl-
cato cnmp un pupillo del pre­
sidente del consiglio naziona-
le democristiano, Scelba. 

II ruolo svolto da Lagumi­
na nel trasformare il Banco 
in una preziosa pedina del-
1'industria del potere dc in 
Sicilia e stato. come si sa. di 
pnmo piano. La nomina 
(< frutto di un patteggiamen-
to politico», ha eonfermato 
I'ex presidente dell'istituio. 
B»7an. al magistrato nel 
corso di uno degli interroga-
tori in carcere) aveva infat-
ti coinciso ron un vertiginoso 
aumento della scopertura del-
la DC con il Banco. 

A meta del '65, i debiti ac-
cumulati dal partito in quanto 
tale ascendevano a 630 mi­
lioni (l 'accertamento si deve 
a tre ispcttori della Banca 
d ' l tal ia) . ma nci mesi suc-
cessivi il fido era salito an-
cora. A piu di 800 milioni, 
rilevammo, e gli uffici della 
DC non smentirono la cifra, 
limitandosi a farfugliare al-
cune penose giustificazioni 
(circa le garanzie immobi-
liari concesse a copertura del 
credito) che non potevano 
nascondere la realta. E la 

i realta e che. in luogo di 
assoh ere esclusivamente i 
suoi compiti istituzionali, il 
Banco — su sollecitazione dei 
suoi amministratori clericali 
— foraggiava la DC con il 
denaro dei risparmiatori 

Che del resto egli assol-
vesse. all 'mterno del Banco, 
un \ e r o e proprio compito 
di partito, e stato eonferma­
to in modo clamoroso dalla 
stupefacente procedura adot-
tata oggi da Lagumina per 
dimettersi. Anziche rassegna-
re il mandato al consiglio di 
amministrazione — che si riu-
niva proprio stamani — l'am-
ministratore della DC ha con-
segnato la lettera di dimissio-
ni al.. . segretario politico re­
gionale del suo partito, inge-
gner Drago, ed e stato que-
sti a trasmetterla al presi­
dente della Regione in quanto 
la designazione di Lagumina 
era stata fatta a Colombo dal 
governo siciliano 

\l processo — in cui sara 
presente in veste di imputato 
mezo staff dirigente della 
DC siciliana — Lagumina non 
dovra rispondere delle scoper-
ture bancarie del partito. ma 
di aver contribuito a far pas-
sare illegalmente cinque mi­
lioni di stipendi non dovuti al 
suo compagno di partito Sal­
vo Lima (funzfonario fuori 
ruolo del Banco e vicesegre-
tario regionale in carica della 
DC). L'assoluzione in istrut-
tono di Lima, per insufficien-
*a di prove. dall 'accusa di 
aver cooperato alia consuma-
zione del peculato e oggetto 
ora di un ricorso della pro-
cura generale. 

Con quelle di Lagumina e 
di Piccione sale a tre il nu-

} mero delle dimissioni di espo-
ncnti democristiani dal con­
siglio. Una prima avvisaglia 
delle preoccupazioni della DC 
per gli sviluppi dello scanda-
'o s 'era avuta infatti una de­
rma di giorni fa con le di­
missioni deH'avvocato Ardiz-
7one anche da presidente del-
1'Amministrazione provinciate 
di Messina 

SEMPRE LATITANTI PIETRO CAVALLERO E SANTE NOTARNICOLA 

Fermato un uomo che avrebbe 
. « • ' ' " * ' • 

ospitato a Milano i banditi 
Erano soltanto due matti i «sospetti» di Como - Altri particolari sull'attivita della banda 

Una immagine drammatfea della caccia ai banditi colla nelle strade di Milano. A destra: Roaldo Piva, il coraggioso invalido 
che confribui in modo determinants alia cattura del Rovolefto • che e spirato per collasso l'altra sera 

Conclusa I'inchiesta sulla morte di Komarov 

LA «S0YUZ» V0LERA ANC0RA 
I 

g. f. p. 

MOSCA, 29 
Le cause che determinarono la 

morte del cosmonauta'sovietico, 
Komarov, sono state c stabilite 
ed analizzate in tutti i detta-
gli ». Lo ha avvertito il coman-
dante dei cosmonauti sovietici, 
generale Nikolai Kamarin, in 
una intervista pubblicata oggi 
dal giornale delle Union! sinda-
cali sovietiche < Trud >. 

Kamarin ha affermato che i 
futuri esperimenti spaziali so­
vietici saranno effeituati con la 
navicella del tipo • Soyuz > nel-
la quale trovo la morte Koma­
rov. Affermando che i piani spa­
ziali sovietici certamente prose-
guiranno, il comandante dei co­
smonauti sovietici non ha pero 
indicato quando potra essere ef-
fettuato il prossimo esperimento 
sovietico con equipaggio umano. 

Sui motivi tecnici che deter­
minarono la sciagura dell'astro-
nave sovietica, Kamarin non si 
diffonde in particolari. Egli af-
ferma soltanto che I'astronauta 
scomparso aveva compiuto < una 
valutazione alta > della capsula 
nel compiere le prime orbite at-
torno alia Terra, quando « I'im-
previsto accadde». Comunque, 
afferma Kamarin, I'astronauta 
scomparso c non porto via con 
se il segreto del tragico inci-

dente, le ragioni della sua morte 
sono state stabilite ed analizza­
te in ogni dettagHo ». 

Xella foto: Komarov, in te-
nuta di volo, a bordo di un 
realtors. 

Allarme a Palermo 

E' scoppiato il tifo 
nel quartiere modello 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 
Borgo Nuovo. il quartiere 

piu rccente di Palermo — un 
grande dormitorio per 30 mila 
persone che il pauroso stato 
di abbandono in cui sono la 
tciati cssenziali servizi ha tra-
•formato *n un serbatoio di in-
fezioni — c sotto l'incubo di 
un'epidemia di tifo. Una bam-
bina c gia morta, altri t re ca­
st (non letali, per fortuna) so 
no stati acccrtati dall'ufficio 
del medico provinciate, anco 
ra analoghe manifestazioni in 
fettive vengono denunciatc di 
ora in ora. 

Le autorita sanitarie hanno 
ordinato la vaccinazione gene­
rale della popolazione residen 
te nel quartiere, la disinfesta 
zionc delle abitazioni (dove to 
pi e insetti vi fan da padroni 
da anni), lo spurgo delle fo 

La gravita della \ icenda —. 
di cui si erano avute le a w i 
saglie una decina di giorni fa. 
quando I'Acquedotto aveva dif 
fidato gli abitanti del quartie­
re dal here 1'acqua che sgorga 
dai rubinetti mista a fango e 
a vermi — sta nel fatto che il 
none di Borgo Nuovo non fa 
neppure parte del fetido cen­
tre storico della citta che da 
oltre un decennio aspetta di 
essere risanato. ma e pratica-
mente la piu rccente «opera 
del regime > realizzata con 
grande clamore pubblicitario 
dalla cricca democristiana del 
Comune di Palermo 

Ebbene. a Borgo Nuovo. le 
cose sono assediate dai gi-
gantcschi depositi dell'immon-
dezza raccolta in tutta la cit­
t a ; la rcte idrica d a pezzi; le 
strade e le attrezzature sani­
tarie non esistono. 

Inchiesta sui quindicenni 

Fino alia prima «cotta» 
i giovani non si lavano 

g. f. p. 

GENOVA. 29 
« Ho cominciato a Ia \armi . 

quando un ragazzo mi ha 
detto: non ballo con te. 
Puzzi». E' la confessione di 
una bella ragazzina di 15 
anni. L'ha raccolta, insieme 
con il gruppo di studio che 
ha istituito, la dottoressa 
Jole Verde, deH'Universita di 
Genova, intenzionata a sco-
prire se e vero quanto si dice. 
che cioe i ragazzi fino a 15 
anni non si lavano. 

Ed b proprio vero. secon­
do i dati raccolti. Comin-
ciano a farsi la doccia o il 
bagno solo dopo la prima 
cotta, spontaneamente. o co­
me nel caso della quindiccnne 
su preciso invito del partner. 

I maschi — ha accertato la 
inchiesta — si mettono i cal-
zoni lunghi. per non farsi ve-
dere con le gambe sporche. 
Si lavano accuratamente la 

1 faccia e il viso, ma, appena 

possibile non vanno piu in 
la. E t ro \ano facilmente la 
scusa: «La mattina — ha 
detto un ragazzo che in casa 
ha t re bagni — non so come 
lavarmi. Da una parte e'e 
mio padre, dall 'altra la mam­
ma. dall 'altra ancora mia so-
rella maggiore ». 

La dottoressa Verde, che 
ha pure un'esperienza diret-
ta. avendo quattro figli, par-
la chiaro: « L a realta e 
un'al tra. La mattina e'e fret-
ta perche si rischia di arri-
vare a scuola tardi . La sera 
e'e la TV e poi il sonno. Cosi 
le giornatc passano. Ma non 
e un fatto nuo\o ». 

Triste la considerazione di 
un'altra insegnante: c Non 
e'e nulla da fare. Le classi 
puzzano >. E un'al tra ancora 
aggiunge: < Ho istituito un 
premio per il piu sporco, il 
" porcello d'oro " . Ma non e 
s«r\ i to a molto ». • • 

Allucinante scoperta negli USA 

Cadavere di un uomo 
diviso in 20 pacchetti 

AMPLETON. 29. 
Sotterrati nel giardmo davan-

ti al.a ca*a di una \ecchia sj-
gnora di 84 anni. e in alcuni 
orti e giardmi adiacent:. sono 
stati trovati una ventina di pac-
cheUi contenenti membra uma­
no. Secondo le prime indaguii. 
si tratterebbe del cada\ere 
smembrato del man to della don­
na. George Schmidt, di 85 anni, 
di cui la moglie aveva denun-
ciato la scomparsa il 15 settem-
bre scorso. 

La scoperta e awenuta per 
caso: alcuni bambni che gio-
cavano nel cortile di una scuo­
la vicina aH'abitazione degli 
Schmidt hanno trovato alcuni 
sjiorni fa un paccherto Sem-
bra\ano giomali appallottolati 
e qualcuno gli ha dato un cal-
c:o: il pacco si e disfatto e ne 
e uscito un piede umano 

I ragazzi. inomditi. si preci-
pitavano ad avvertire la poli-
•na della macabra scoperta. Un 
gruppo di agenti, recatisi sul 
posto. comineiava a scavare nei 
pressi e. dissemir.a'i in vari 
orti e giardmi, scopriva otto 
pacchetti sinuli al primo. C*»-

fezionati con carta d: s ornale. 
contene\ano parti di urt corpo 
umano. 

La ncerca si e e5:c->a anche 
al giardmo degj Schm d: dove 
\eni\ano disaotterrati ben do-
dici pacchetti. Infine. a una 
decina di metn dailabitaziono. 
veniva trovata. auo! ta in un 
giornale e legata con degh <>pa-
ght. la testa di un uomo. 

Mettendo insieme i vari pezzi 
nnvenuti e stato possibile nco-
struire fl cada\ere quasi com-
p!eto di un corpo umano 

II ritnnamento del cadavere 
a pezzi e stato facilmente col 
legato alia denuncia d: «com 
parsa del nvsnto fatta dalla si-
smora Schmidt, e la po!<zia si 
e subito recata in ca«a di que 
st'ultima per mterrofliarla 

N'es«uno ha risposto e si e do-
vuto abbattere la porta. AH'in-
terno e stata trovata la vecehia 
«ignora seduta in terra, con lo 
sguardo allucinato. che aveva 
ancora awolta intorno al collo 
una corda con la quale aveva 
evidentemente tentato di im-
piccarsl. E* stata ricoverata in 
ospedale in pred« a crave choc. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

- Da questo pomenggio un 
uomo {; sottopostu <fcl uno 
strettissimo interrogatorio nel 
la sede del comando dei ca 
rabinien. Si tratta di Italo 
Caiminati. 55 anni. abitante 
ad Aosta. in \ ia Malherbes 22. 
Secondo il tenento colonnello 
dei carabimeii . Alessi. si tiat-
ta * di un tipo molto ambi 
guo » e con questa defim/ioue 
alquanto \aga si e cercato 
di dare risposta alle insisten-
ti domande dei gioinalisti. 
Quello che e invece trapelato 
in maniern del tutto ufliciosa 
e che il Caiminati a\reblie 
ospitato Sante Notarn'cola e 
Piero Cavallero — i due ban 
diti latitanti — nella notte fra 
lunedi e martedi. cioe poche 
oi e dopo la sparatona per le 
strade di Milano. 

Stando a questa ricostru/io 
ne non suffragata per oia da 
suflicienti prove, I due ban 
diti avrebbero dormito a Mi­
lano in un appaitamento af 
littato dal fratcllo di Italo 
Carnnnati. appartamento che 
risulta liboro da qualche me-
se e che serve a Italo Carini 
nati per i suoi frequenti \ ing-
gi a Milano per ragioni di 
lawiro. 

II nomp di Italo Carminati 
e gia stato fatto dai giornali 
in relazione alia sparatoria. 
Egli infatti si trovava in pia/ 
zale Lotto (a circa duo chi 
lomctri dalla banca rapinata 
in piazza Zandonai) quando 
e passata la « 1100 » dei ban 
diti nel suo carosello SCHAI 
meta per le strade della cit­
ta. II Carminati vide cadere 
ferito lo studente Giorgio 
Grossi (morto il giorno suc-
cessivo) e fu tra i primi a 
prestargli soccorso prima an­
cora che giungesse la polizia. 

Perche Italo Carminati e 
stato fermato? I carabinieri 
— come abbiamo detto — si 
rifiutano di rispondere in mo­
do preciso. Nelle prossime 
ore comunque si dovrebbe sa 
pere se esistono prove con­
crete a suo carico o se 
si t rat ta di una colossale 
« gaffe ». 

In serata Ita 'o Carminati e 
stato accompagnato in que-
stura e messo a confronto con 
Adriano Rovoletto. 

II bandito ha affermato con 
decisione di non avere mai 
conosciuto il Carminati. e que­
sto potrebbe essere un cle 
mento decisivo per far cade-
re ogni sospetto sul nuovo 
fermato. 

In una situazione cosi intri 
cata come sempre piu si \ a 
facendo quella che riguarda 
la ricerca dei due latitanti. 
gli errori e le confusioni di 
persona sono aH'ordine del 
giorno. Tutto lo spiegamento 
di forze effettuato nei giorni 
scorsi nel Comasco per dare 
la caccia a due individui che 
avrebbero tentato di guada 
gnarc la frontiera svizzcra e 
stato messo in movimento 
per un clamoroso cquivoco. 
I due individui che si sono 
avvicinati ad una guardia 
campestre chiedcndo la stra 
da per la Sv izzera altro non 
erano che due malati di men-
te affatto pericolosi fucgiti da 
una casa di cura. 

Anche tutte le altre segna-
la7i"oni (e in qucsti giorni alia 
polizia e ai carabinieri ne 
arrivano a centinaia) si sono 
dimostrate finora tutte infon-
date. 

Nelle mani della polizia re-
stano soltanto Adriano Rovo 
letto e Donato Ixipez. incag 
giato all'uHimo momento per 
partecipare alia rapina che 
doveva concludersi con la tra 
gica sparatoria. 

Gli interrogatori del giova-
ne Lopez sono ormai terminati : 
la polizia dice di aver saputo 
da lui tutto quanto la interes-
sava (soprattutto il particola-
re che anche il Lopez ha spa-
rato sui passanti durante la 
fuga. usando la pistola presa 
all 'agente di guardia alia ban­
ca) e questa mattina. per or-
dine del magistrato. il ragazzo 
e stato accompagnato in car-
cere. ammanettato ai polsi. da 
due robusti agenti. 

Donato Lopez, con gli occhi 
rivolti costantemente verso ter­
ra . e salito sulla « Pantera » 
della polizia e pochi minuti 
dopo e entrato a San Vittore. 
Data la sua giovane eta (il Lo­
pez non ha ancora 18 anni e 
quindi per la legge e conside-
rato minorenne) egli avrebbe 
dovuto essere rinchiuso nello 
istituto di rieducazione «Ce-
sare Beccaria >. ma il magi­
strato. di fronte alia gravita 

j dei reati che gli sono imputati. 
ha ordinato il suo incarcera-
mento a San Vittore. 

Adriano Rovoletto e invece 
ancora trattenuto in questura. 
Dalle sue rivelazioni — non 
si sa quanto interessate — si 
sta delineando un complesso 
quadro. riguardante i rapporti 
t ra i membri della terribile 
banda. Pietro Cavallero era il 
capebanda, che incuteva UK-

rove anche ai suoi stessi com-
plici. A questo proposito 
Adriano Rovoletto racconta 
del Cavallero particolari quasi 
incredibili. Frequenti liti scop 
piavano fra lui e i suoi amici. 
dopo le rapine, se i risultati 
non rispondevano ai suoi de-
sideri. Quando la bonda port0 

a termine tre rapine in 45 mi 
nuti in tre punti diversi di 
Milano. durante la prima ra 
pina. effettuata alia Banca del 
Monte di via Pisanello il No 
tarnicola. che aveva di solito 
il compito di saltare il ban-
cone per asportare i soldi, non 
vide in un ripiano della cassa-
forte alcuni grossi fasci di 
banconote. Al termine della ra 
pina, mentre i t ie banditi in 
auto stavano dirigendosi ver 
•50 l'altra banca, il Cavalleio 
dnmando al Notarmcola* 
* Quanto hai pre^o? >̂ K l'al 
tro: «Credo un pain di mi 
lioni ». E il Cavalleio urlo: 
•i Sei un cretino" Non hai nop 
pure visto i soldi che c'oiaiin 
nella cassafoito» r* mini il 
Notarnicola. al capo, con il 
calcio della pistola 

Un altro motivo di attrito 
era la convinzionc radicata che 
il Cavallero facesse la « ere 
sta » sul bottino rubato alle 
banche. Dopo ogni colpo. in­
fatti. egli sedeva sul sedile po 
stcriore e mentre gli altri era-
no occupati a guidare e a con 
trollare la strada faceva spa 
rire nelle sue tasche parte del 
denaro rubato Una volta. anzi. 
i| Notarnicola voltandnsi di 
scatto lo avrebbe snrpreso a 
n.isconderc un fascio di hi-
glietti da diecimila. ricevon 
done per tutto compenso sul 

capo un altio colpo con 3 
calcio della pistola. 

La lite piu clamorosa fra i 
tre componenti della banda, 
dice ancota il Rovoletto, av-
venne a Torino nella sede del­
la fabhricn di penne a sfeia, 
che costituiva il ritugio della 
banda nei giorni succ-eisivi a 
una rapina II Cavalleio. visto 
che il colpo era rmscito alia 
perfezione. voleva compietne 
lmmediatamente un altro ma 
il Notarnicola e il Rovoletto 
erano contrari. a causa dello 
spiegamento in for/c della |>o 
li/ia che dava la caccia ai 
rapinatoii. 

La discussione fra i tre de-
genero in una vera e propria 
nssa . flnche il Cavalleio. per-
so il controllo dei nervi, uscl 
per la strada gridandn* * VI 
detiuncio alia poli/ia. vi man-
do tutti in galera1 ». II Rovo­
letto e il Nntatnicnla dovettero 
faticare nnn poco per fnrlo 
ritornarc all'mterno e per "-pie. 
gate ai passanti, clic si eiano 
feimati per assistere alia see 
na. che si trattav a di una lite 
per affan 

Si comprende come in que­
sta situazione cosi tesa il Ro-
voletto c il Notarnicola fosscrn 
decisi a sbarazzarsi del loro 
complice, che pure costituiva 
la « Mentc » di tutta 1'organiz 
zazione. giungendn a pronun-
eiare nei sum ennfronti vere e 
propne minacce di morte 

•\ Milano e munto fr.iManlo 
il ministro degli I-iterni Tavia 
ni che ha tontito un rapporto 
ai dingenti della polizia e del 
carabinieri 

Bruno Enriotti 

Sparatoria a Torino 

per un'auto in fuga 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 
Anche oggi pohzia e carabi 

nieri che ricercano Pietro Ca­
vallero e Sante Notarnicola so 
no stati pressati da deci-
ne di telefonate di <? col 
laborazione della polizia stra-
dale e ferroviaria. proseguono 
senza sostc le ricerche e le 
indagini, anche oggi pressati 
da decine di telefonate di <t col 
laboratori > piu o meno inte 
ressati alia taglia di dieci mi­
lioni. fissata per la cattura dei 
due fuggitivi. 

Tipica. in questo stato di ten 
sione e di allarme una spara­
toria. avvenuta stamane al-
l'alba. in pieno centro cit 
tadino. L'autovettura del 
la Yolante si era diret 

Cavallero 
sarebbe 
a Torino 

TORINO, 29 
Pietro Cavallero sarebbe a 

Torino. Questo il fatto nuovo 
avvenuto questa sera e a cui i 
carabirieri danno grande impor-
tanza. Lo rio del bandito ferito 
e catturato a Milano, Giorgio 
Rovoletto, ha ricevuto una tele 
fonata nella propria abitazione 
torinese di via Pelrarca 17. 

< Pronto, sono Cavallero, stai 
attento a quanto ti dico... >. La 
voce all'altro capo del filo e sta­
ta interrotta. Giorgio Rovoletto, 
terrorizzato, ha deposto il cor-
netto del telefono e ha subito 
avvertito i carabinieri. Da quel 
memento la casa di via Petrar-
ca e sotto stretta sorveglianza. 

ta in via Magenta angolo via 
Kanti. su segnala/ione di un 
inquilino di uno stabile il quale 
aveva notato una Gmha bian 
ca. sospetta. nci pressi deU'edi 
ficio dove ha sede l,i banca 
deH'Agricoltura. Quando la 
Pantera 6 giunta sul posto. uno 
sconosciuto che stava armeg-
giando accanto al cancello del 
la banca e subito fui!gito a 
bordo dell'auto. in attesa a mo-
tore acceso ed c partito a for 
te velocita verso Con-o Vitto-
rio 

(Jli agenti hanno sparato al­
cuni colpi in a n a ed e comin 
ciato un inseguimento lungo 2 
km. circa da corso Vittono fino 
al Po. Attraversato il ponte sul 
fiume. In Gmlm. sempre in^e 
guita dalla Pantera, ha imboc-
cato Corso Moncalien. poi via 
Villa della Regina ed infine 
la strada dell 'Eremo. Nell'in-
crociare un'altra auto gli agen 
ti hanno rallentato e la \e t tura 
fuggitiva e nuscita a far per-
dere le proprio tracce. 

Scavando sul passato dpi 
quattro protagonisti della «ano 
nima rapinatori t tonnese e 
stato accertato che Pietro Ca 
vallcro. Sante Notarnicola e 
qualche volta anchc Adpano 
ftovoletto. compivano frcquen 
ti \ iagci in Svizzera — a Lu 
sano e a Gmevra — r nella 
Gcrmania occidentalc. In que 
^t'ultimo parse sembra siano 
stati rccentementc Cavallero e 
Notarnicola per trascorrere al­
cuni giorni a Dusseldorf. n 
pretesto era. come sempre. la 
rappresentanza della ditta di 
penne biro. Gli inquirenti r\ 
tengono che i viaggi ave=srro 
invc-ce lo scopo di preparare 
un sicuro rifugio alPcstero. Ol 
tre che in terntorio svizzero. 
francese e austriaco. le inc'a 
gmi ora sono estese anche in 
Gcrmania. 

VIETNAM 
DI THICH NHAT HANH 
CoHana M«zzo Sacolo 
paglna 168/1J00 lira 
Prtfazion* • messaggio di Thomas Morton 

Un monaco buddista respinge i'alternativa o co-
munismo o proseguimento della guerra. perche 
ritiene impossibile la vittoria di una parte. 
« Nath Hanh e veramente il portavoce del popolo 
vietnamita... Ho molto in comune con lui, ben piu 
che con molti americani...». 

Thomas Merton 

VALLECCHIEDITORE 
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Repubblicani e PSU 

chiedono chiarimenti 
Due comunicati delle Federazioni — I sociali­
s t vogliono la convocazione di una riunione 

fra i tre partiti del centro sinistra 

richiedono un « urgente chian 
mento ». A tal fine - afforma 
un conuinicato — * 6 stato dato 
mandato alia scgretena delta fe-
dcrazione sociahsta di ptomuo-
verc una riunione dei partiti di 
centio sinistra *. 

Dialogo DC~PLI in Campidoglio 
* • > • • ' i - • - i • — . , - — , . - • - . . — . . , - — , . . , , , . , , . - , -

I liberal! puntellano 

la candidatura Santini 
Sperticate lodi di due consiglieri di destra al «delfino» di Petrucci 
Discussi e approvati gli ordini del giorno sui problemi urbanistici — Nu-
merosi emendamenti della Giunta appoggiati dal voto delle destre — L'as-
sessore Fraiese non risponde alle interrogazioni comuniste sulla scuola 

I liberali si apprestano a puntellare la candidatura dell'attuale assessore al-
l'urbanistica Santini alia successione di Petrucci nella carica di Sindaco. Alcune 
indiscrezioni in propositi) circolavano da diversi giorni. Ad una prima fase in cui 
Santini era parso essere il candidatn che. fra i tanti. aveva maggiori probability di riuscire. 
ne c seguita un'altra, non ancora cnnclusa. in cui Jo stesso Santini ha visto levarsi dal 
sun partito voci negative, flno al punto che una parte dei consiglieri de avrebbe minacciato 

di votare, nel segreto del 
l'urna. schcda bianca. Succes-
shamcnte, .sulla base degli 
onentamenti ixilitici di San 
tini, si 6 anche parlato di 
un tentative) di « rimpiaz/are » 
i dissident! dc con \oti liberali 
di sottobanco. Come ahhiamn 
detto si trattava di pure ipo 
tesi, suggcrite dalla attuale 
fase politica e dalla difficnlta 
in cui si trova la DC Ieri sera, 
tuttavia. dalle ipotesi si 6 pas-
satt ai fatti. Nel cor.so del dibat-
tito su due oidini del giomo 
piesentati dal giup|H> comuni 
sta su im|x>itnnti (|ue.stioni ur 
ballistic he. due consiglieri del 
PLl. Delli Santi e Alciati. ban-
no elevato calde Iodi a Santini. 
Da quando c e hit — hanno det 
to in buona sostan/a i due con 
siglien del PLI — le cose nel 
settore urbanistico vanno molto 
meglio: Hnalinente vi e stata 
una sthianta. Inoltre fatto 

anche questo molto significati-
vo -- Santini ha accolto. sia pu­
re pai/ialmente. un emenda-
mento del liberate Delli Santi 
che contrapponeva aH'utili7za-
7ione dell'aiticolo 1R della leg-
ge urb.imstica (esproprio e ini-
ziativa coinunale) per la rea-
h/.Zd/ione deH'asse attrezzato. 
l'ait. 23 della stessa legge che 
indica mvece conie strumento 
i coinparti terntonali, cioe la 
iniziativa pnvata. 

•i Ma al'nra i social .s/j non 
conlano ptii nulla in questa 
miioinoranza »: questo e .stato il 
commento che si e levato dal 
grupiK) comunista per bocca del 
prof. Salzano. il quale ha ix>i 
ribadito roj)posizione del PCI 
all emendamento liberate e al 
compromesso di Santmi. L'm-
ter\ento comunista olteneva un 
pieciso risultato. quello di scuo-
tere i socialisti. Cosi con un 
espediente tecnico. Grisolia. vi-
ce sindaco, del PSU. in\ece di 
far \otare l'emendamento libe­
rate nella forma attenuata ac-
cettata da Santini, ha messo in 
\ota/.ione l'articolo nella sua 
pnmitiva stesura: ed era que­
sto ad essere approvato con il 
voto favorevole del PCI. 

La \otazione sui due ordini 
del giorno comunisti e stata la-
boriosa e lunga. In effetti la 
Giunta. con l'appoggio delle de­
stre e riuscita in molte parti ad 
emendarli. cancellando in parte 
la denuncia delle responsabihta 
governative e del centro-sinistra 
capitolino, e abolendo la richie-
sta di presentare al Consigho 
comunale un ordine del giorno 
che contenesse un fermo invito 
al governo a porre in discussio-
ne al Parlamento. entro l'attua-
le legislatura. i disegni di leg­
ge sulla riforma urbanistica e 
sulla revisione della 167. In 
tutta questa manovra Santini si 
e comportato — !o ha fatto ri-
levare Salzano — come un . 
€ perfetto farmacista » che cer- J 
ca di bone equilibrare le pro- I 
prie dosi. evitando di irritare j 
i socialisti (anche di quei voti 
ha bisogno) ma con un occhio 
molto attento ai banchi del PLI. 

Lo spazio non ci consente di 
entrare nel merito di tutte le 
qucstioni particolari poste dei 
due ordini del giorno. Lo fa-
remo nei prossimi giorni. II fat­
to politico piu significativo e 
stato comunque il dialogo do-
rotiMvtibcrale iniziato ufficial-
mente ieri sera. Vedremo ora 
quale sara il grado di sopporta-
zione del PSU. 

In apertura di .seduta avreb-
be dovuto essere discussa lin-
terrogazione presentata d a l 
gruppo comunista sui problemi 
della scuola. Siamo alia vi-
gilia dell'apertura dell'anno 
scolastico e il dibattito su tali 
problemi sarebbe stato quanto 
mai interessante. soprattutto sui 
problemi piu immediati. Ma il 
dibattito non e'e s'ato. perche 
l'assessore Krajese (PSU) ha 
detto di non poter ancora dire 
nulla. F." in corso di stampa 
una mia ampia relazione — si 
e limitato a comunicare —. Lu 
nedi terro una conferenza stam-
pa e poi vedremo Naturalmen-
te la compagna Michetti. che 
ha rephcato all'asseseore. ha 
reag.to a tale impostazione. sen 
za tuttavia scuotere Frajese il 
quale ha .nsist.to ne! suo pro­
posito di tacere come se una 
conferenza stamps fosse qual-
cosa di piu e di megho che un 
dibattito in Considho 

Fraiese *» stato ozgetto di 
nuove cnt.che anche m rappor-
to ad una dehberazione. piu 
tardi discussa ed approvata. 
sui tra«porto gratuito dei bam­
bini a scuola. I fondi per que­
sta iniziativa do\Tebbero es«ere 
formti dal mlnistero deKa Pub-
bl'ca I-tniz one. :n base ad una 
prec.sa logee. II mini*tero non 
ha dato nulla, ma non e che la 
G.unta si sia fatta mo'.to sen 
tire. II gnippo comunista ha 
prc«entato quindi un ordine del 
giorno che cntica\a l'operato 
dcK"asses^>re e sollecitava nuo-
\ e iniziat.\e della Giunta. I-a 
prima parte i- stata respinta. 
la seconda approvata. 

L'iniziativa toniunista di por 
re in Consigho comunale. aper-
tamente e su basi concrete, la 
esigenz.1 delle dinussioni di una 
Giunta ormai falhta, anche se 
ha trova to ini/ialmente soidi l 
gruppi del centro .sinistra alia fi 
ne h ha costretti ad uscire dal 
guscio. impedendo che l'mteio 
problema della crisi capitohna 
continuasse ad essere tratta'o 
come un <iffare interno della DC 

Cosi la cionaca poutita de\e 
registrare due prese di posi 
zione ufficiali del PRI (di ieri 
1'altro) e del PSU (di ier) . 

L'esecuti\o dell'l'iiione ronia-
na del PR I si e riunito ed al ter-
mine dei suoi lav on ha emesso 
\m conuinicato in cm si sottoli-
nea come « nella difficile situ.i 
zione finan7iana e ammimstr.iti 
va di Noma, espicssione della 
piu generak- cnsi dei Coiiiuni 
italiani. ci si debba attendeiv 
dalla consa[)e\oIe/./a (idle for/e 
pohtiche della maggioran/a. so 
luzioni impostate soprattutto al 
l'esigenza di non ritardare e di 
garantire la gia difficoltosa at-
tuazione del progiainin.i. sccon 
do gli im|H'gni iissuuti vei^o la 
cittadinanza al inomento della 
costituzione del centio-sinistra ». 

II comunicnto rileva ancora 
« la necessita che opni eventuale 
modifjca nella struttura dell'am-
ministrazione risiwnda a requisi-
ti di llnearita. di stretta coeren-
za con la pohtica di centro-si­
nistra e scaturisca da un'ampia 
consultazione ed intesa tra i |>ir-
titi ed i gnippi consiliari della 
mnggioranza *. 

Dal canto suo. la segreteria 
della Federazione ed il gruppo 
consiliare del PSU. riunitist an-
ch'essi. hanno giudieato le prean-
nunciate dimissioni del sindaco 
come < un fatto politico che in-
teressa lintera magt?ioranza » e 

Venerdi 

Convocato 

I'attivo per 

il festival 

al l ' EUR 
Veneidi (i ottobie, alle 

IH.JO. sono Lonvocati in fe 
deta/ione l semctari delle 
se/ioni comuniste di Homa 
e della provincia. Allordi-
ne del giorno della riunione 
e la piepara/ione della fe 
sta provinciate de l l ' Unita * 
che si svolgera it '12 ottobre 
al palazzo dello Sport al-
1EUR. 

La riunione si occupcra 
anche dell'ulteriore svilup-
po della campagna delta 
stampa comunista. al fine di 
imprimere nuovo slancio al­
ia sottoscrizione per l'«Uni-
ta ». verso il traguardo dei 
cento milioni che dovra es­
sere raggiunto in occasione 
della festa provinciale. 

Le sezioni sono invitate, 
entro quella data, a far 
pervenire i nuovi versamen-
ti in federazione. 

Non rifiuta nulla 
il senatore d.c. 

Nemmeno la carica di Presidente degli OO.RR. 
Contrasti tra d.c. e socialisti per la nomina 

Non nfhita nulla il senatore dc Angelith: figurarsi la poltrona di 
presidente degli Ospedali Riuniti. Lo ha annunciato al Senato con-
fermando di essere stato effettivamente interpellate per a*sumere 
la carica 

Tutto e cominciato per la ri-<po-ta del sottosogretar.o alia Sa-
nita. Volpe, ad un'mterrogazione che i compagni .«enaton Gigl-otti 
e Maccarrone avevano presentato per sapere quali titoli avesse mai 
lex federate del MSI. Pompci. passato armi e bagagli alia DC. per 
poter a.-pirare alia carica di Presidente degli OO.RR. Volpe ha. 
naturalmente. negato. contro ogni realta. che mai e poi mai si fosse 
pensato ad una sotuzione Pompei. 

II compagno Gigliotti ha allora ribattuto. Ci sono \oluti due 
anni perche. a causa delle discordie interne fra i partiti della niag-
gioranza. \enissero nominati i cinque degli otto component del 
Consigho d'amministrazione che debbono essere scelti tra i consi 
ghen comunah e i consiglieri provincial!. Ora un nuovo grave di-. 
senso. sempre in seno alia mageioranza. impeditce la fine della 
gestione commissariale e la normahzzazione della <=ituazione con 
l'elezione del Presidente. Infatti. ha sottolmeato il compaano Gi­
gliotti. il miniflro della Sanita. il" socialisia Manotli. intende nomi-
nare il senatore dc Angehlli mentre il mmistro dell'Interno appog 
f la la nom na dellattuate commissano. I.eoluca Longo. 

Angchlh si e scntito punto sui vivo. Poco dopo ha preso la parota 
per dire la sua sulla risposta di un sottosegretano ad una sua 
mterrogazione ma ha annunciato che. prima di entrare in argo-
nento, doveva rispondere. * per fatto personate >. al ^enatore Gi-

Eliotti. Cosi ha raccontato che non esistono contrasti tra dc e socia 
sli sulla questione e che lui. pur se non ha chiesto nulla. < non 

ri*.ut» n'j!!a» Xnlla- \isto che lui e sempre « pronto a servin* 
laddove gH organi compe<enti> to vogliano! • 

Tragica catena di sciagure stradali: cinque vittime in sole poc/ie ore 

Bruciano vivi 3 giovani 
nell'auto scaraventata 

dal camion in un fossato 
La cantante Mary di Pietro uccisa fra i rottami di una giulia 

La prima sciagura e avvenuta all'una e venti — I giovani, un emigrante e due ragazze tedesche, si erano fermati sulla corsia di emergenza 
dell'A2 — Un quarto giovane scagliato in mezzo alia strada — Venti minuti dopo, sempre sull'autostrada, il secondo incidente: la cantante 
stava tornando con gli altri componenti della «Nuova Cricca» da Sora — Motociclista travolto e ucciso da un colonnello dei carabinieri 

La Taunus e II camion ridotti ad un ammasso di rottami dopo IMncidente Nella foto in alto: Mary di Pietro 

Paurosa catena di incidenti stradali nello spazio 
di poche ore. Tre persone, un emigrante e due 
ragazze tedesche, sono morte bruciate vive, inca-
strate nell'auto che era stata tamponata e scaraventata da 
un camion in una scarpata luiigo l'« A 2 >-. Venti minuti ptu 
tardi. sempre sutrautostrada Napoli Roma, i> nmasta uccisa 
una giovane cantante, Marv 
Di Pietro, componente del 
complesso « Î a Nuova C'nc 
ca »: era su una «Giulia > 
che 6 iimta contro il niinn 
chio di un aututreno Inline 
un motociclista e stato tra 
volto ed ucciso sull'Aureli.i 
da vm colonnello dei car.i 
binien. 

La pinna, KiavisMina s< ia 
Kura e avvenuta all'alte//a del 
sessantaquattresimo cln'oinctto 
deH'autostrada. nei pie-^si di 
Fiosinone, Krano all'mciKa la 
una e venti. Solo iiodii .ittimi 
prima Paolo Lombardi. 21 an 
ni. aveva parcheggialo la sua 
i Taunus » (con targa tedesca: 
OB R 33) nella coisia di emer-
fien/a' eia paitito la mattina 
da Palaz/olo Aeieide, un pnco 
!o comtine del Siracusann. ix»r 
tornare nella RFT. ad Overhau-
sen. dove eia emmrato giova 
nissinio. Con lui viagmavano un 
altro enugrante. Antonmo Rut 
teio, 2.1 anni. da Aragona di Si 
cilia 'Agngento). e due ia.ua/-
?e tedesctie. Inge Kgman. 21 an-
n . e Maigaietha Hammeifi, 21 
anni 

<s Kra stanco. Paolo - e nu 
scito a raccontaie. quando ha 
ripreso conoscen/.i. \ntonino 
Buttero - - e poi e'era una nrh 
Ina tcrnliile. \on ci M redcia 
ad un pas.su. Cosi Paolo ha <lr 
ciao di /ermnrs'i: P scrso anchf 
ed ha sisfemato it fnariaofo. 
Ovi'iamente. ha lasciato anche 
Ir luci rfi posuwni . t. M.i tut­
te queste precaii7ioni non sono 
twstate. Poco dopo e arnvato 
un camion targato Parma 9fi72I 
Al vo'.ante era Catlo Pini. 22 
anni. che aveva accanto it se­
condo autista, Enzo Puntapinzi. 
33 anni. 

Ora la poli/.ia stradale non 
ha ancora ricostruito esntta-
mente la tragedia. Potrebbe. 
comunque. essere accaduto che 
il Pini. vedendo i fari accesi 
delta «Taunus >, abbia pensa-

S e n z a p a g a le «mascherine> d i A m a t i 

Strappano 3 milioni al cassiere 
saltano sulla moto e scompaiono 
La rapina sulla Cassia Vecchia col sistema della «gomma a terra >» — Due gio­
vani i malviventi introvabili — Fuggiti su una moto — Indagini senza speranza 

:f** cronaca 

II giorno 
Oggi sabato 30 (273-02). Ono-

•vastico Ge.-olamo II sole sorge 
alle 6.21 e tramonta alle lfi,5. 
Luna nuova il 3 ottobre. 

Cifre della citta 
Ieri sono rati 69 maachi e 67 

femmine: <ono morti 23 maschi 
e 19 femm:ne d. cui 7 mnori di 
sette ar.ru Sono stati celebrati 
,>4 matr:n»n:. 

Viaggio 

tor*. 

L'EVAL provmcate organizza 
un sv.eressante v.aggio aerco in 
Turchia dal 20 al 29 ottobre con 
il seguente itinerano: Roma. 
Istanbul. Troya. Smirne. Bursa, 
Istanbul. Roma. Quota di parte 
cipanone individual* L. 1S5.000. 
Per informazinni ed iscriconi 
rtvolaerii tll'BNAL provincial*. 
«fcKim MB (*ei flSOMU. 

Mostre 
Alia gallerla ci'^ne San Marco 

(via del Babuno 61) e m corm 
la personate del p-.ttore B>-uno 
Gu.di. 

Iscrizioni 
Le iscriTioni alia scuola d. 

danza del Teatro dell'Opera si 
chiuderanno improrogab.lniente 
il 10 ottobre. L*o:a prescr.tta e 
di dolici aoni per 'e femmine 
e di quattord:c: per i masch.. 
Le domande dovono essere pre 
sen:ate al'.a direz one dc\\a sc\i*> 
la in via Oz eri 8. 

Nozze d'oro 
Ricorrono oggi lo nozze d'oro 

del compagno Pao'.o Cesar.ni, 
vecch.o combattente antifasci 
sta. e delta compaffna I>ucia 
SaJemme. Alia felice coppia i 
piu vivi auguri della teziooe 
CeotooaUfrAceri • deU'UnM., 

Caccia: 
la riserva 
e operto 

Da domani avranno iniz o nel 
la n.-erva di Mccchia Grande le 
battute di caccia TiSenate ai 
cacciatori sorteggiati negli scor-
si giomi. AUa r:ser\-a. costi-
tuita dal Comitato provinciale 
della Caccia. potranno accedere 
2700 cacciatori suddmsi in grup­
pi di 50 persone per ogni ftoroo 
di caccia-

Panico all'aeroporto di Fiumicino 

Jet fuori pista: tuffti salvi 

/ 

Atterraggio al bnsido ieri al-
l'alba all'aeroporto di Fiumicino. 
Un ^ t . con a bordo 65 persone. 
che stava prendendo terra con 
un motore in lieve avaria e fra 
la nebbia, e finito in un prato 
perdendo un carrello e fracas-
sandosi un'ala nel violentissimo 
urto. Poi. dai serbatoi squarcia-
ti, e cominciato a uscire a fiotti 
il carburante. Sono stati mo-
menti di angoscia, di grande 
panico: l'a«r«o avrebbt ancb* 

potuto prendere fuoco. esptode-
re. 5>ono accorsi vigili del fuoco. 
agenti. croce rossa: violenti getti 
di senmmogeno sono stati n-
versati sui carburante fuonusci-
to. mentre mano a mano i pas-
seggen venivano portati al si-
euro. Poi per misura prccauzio-
nale due aerei che avTcbbero 
dovuto atterrare sulla pista so­
no stati dirottati a Ciampino: 
dopo un accurato controUo della 
pista i tecnid dal Leonardo da 

Vinci si sono assicurati che il 
traffico aereo poteva riprendere 

II jet. un « Comet 4 » della Su­
dan Airways, proveniva dal Cai­
ro e dopo una breve sosta a 
Fiumicino sarebbe npartito per 
Londra. A bordo vi erano SR 
passeggeri e sette membri di 
eqnipaggio. Nonostante una lieve 
avaria al motore e la fitta neb­
bia che awolgeva 1' aeroporto 
ieri notte alle 3 fl comandante 
deil'aereo ha decito ugualment* 

di atterrare. Con un rombo il 
jet si e abbassato sulla pista. 
le mote hanno toccato il ce 
mento. poi si sono distaccate e 
laereo e improv\nsamente finito 
nel prato: ha continuato nella 
corsa per oltre 600 metn. rim-
balzando sullc asperita poi, con 
un carrello e un'ala fracassata, 
si e adagiato sulla fiancata sini­
stra. I passeggeri. dopo la brutta 
awentura. sono ripartiti per Lon­
dra a bordo di un altro Jet. 

Senza paga le «maschen 
ne > di Amati. Un impiegato 
della societa einematografica 
FTDA. e stato infatti deruba-
to, con il vecchio sistema del­
la « gomma a terra » di una 
borsa contenentc le buste pa 
ga di trcnta fra maschere e 
operaton della catena dei c, 
nema di Amati. II bottino dei 
ladri si aggira sui tre nulio 
ni. Una battuta effcttuaia 
nella zona dai carabinirn. s i 
bito dopo it * cotpi) , r.^ri ha 
dato e- îto 

II furto e avvenutn sulla 
via Cassia Vecchia. atl 'altc/ 
za dei \ ivai Sgaravatti: An­
tonio Mastronardi. 33 anni. 
via Leonardo da Vinci 87. im 
piegalo pn-ssii la socirta ci . 
nematografica (che ha sede 
in via Varese e che e anche 
essa di proprieta di Amati) 
si e accorto che una delle 
gomme delta sua auto era a 
terra. E" scoso quinii dalla 
niacchina per sostitu're il 
pneumatico e ha Iasc.ato sui 
sedite la borsa. contenentc 
'.e buste paga cbe avrebbe do 
\uto distribuire di h a poco. 

Mentre lavorava cot crik 
non si c accorto che I ladri 
si avvicmavano atla auto e 
arraffavano la borsa con il 
denaro. 11 Mastronardi ha 
scoperto di essere stato de-
mbato soltanto quando ha 
visto i ladri. due giovaru. fug 
gire a bordo di una moto 
rossa, di grossa cilindrata. 
I/uomo si e subito recato dai 
carabinieri e ha denunciato 
il furto. Secondo la ricostru 
zione dei militan il Mastrn 
nardi era stato seguito per 
un bel pe/zo dai due. che 
avevano certamente approfit-
tato di una breve sosta del-
ruomo. magari davanti a un 
semaforo rosso, per forare 
una gomma con un punte-
ruolo. 

to die la vitt-ira fosse in mo 
vimento e lui s|M>stato sulln 
toisia di smistia Cosi si sareb 
IH' s|x>stato .nu or piu sulla 
destt a hnendo n"Ha co'sia di 
eineiHenza. Soto all ultimo mo 
mento si e ie«,o conto dell'erro-
re ha fienato disperatatnente 
ma e statu inutile. 

l^i i Taunus ». pre^a in |>ie 
no. e stata sc-aglintn m avanti: 
ha sfondato il Ruaid rail, i 
piombata nella Scarpata, e ro 
tolata sin sui iainix> mcendian-
dos\ \iutie I'autotieno. che era 
canco di noci. si p rovesciato 
net fo^s.ito. I due autisti. feriti 
leggermente. sono lialzati mime 
diatamente gu'i dalla cabina di 
guida: hanno tentato di soc.or-
leie f̂ li automobilisti ma. ic 
sp.nti dalle fi.imme. so11(> <;tati 
instietti a fug^ire. a risalire 
sulla strada Si sono tiovati 
davanti il corpo inanimato di 
Antonino Buttero: se si salvcra, 
se Mipiavvivera alle gravi le-
sunn interne. ;l giovane lo do 
via alio sportello che si e spa 
l.incato. che ha peimesso che 
l'uomo vemsse scaeliato fuori. 
suH'asfalto 

Paolo Lumbal di e le due ia 
i:a//c tedeMli". mvece. hanno 
liov.ito una moite OM ibite. In 
castt.iti nei lottami della vcttu-
r.i. non ce 1 hanno fatta ad 
usene fuor i Sono cosi bruiiati 
vivi. I loio eoipi >-OIH> st.iti 
e-.* i.itti .solo f|ualche ora piu 
t.itdi I\A una .s(|iiadta di \itzili 
del fuoco. Antonino Butteio e 
l due canuonisti sono stati in 
\e-c aeco'iipaginiti all'osp nlate 
di Frobinone: it prmio e stato 
rieoverato in osserva/ione men-
tic gli altri -e la caveranno in 
]x>chi giorni. 

Venti minuti dopo. verso le 
due, la seconda tragedia: que 
sta all'altC7za del trentnttesimo 
chilometro, vicino a Collcferro 
Mary Di Pietio. 21 anni. era 
su una " (iiuli.i GT » condotta 
dal f1d.1n7.1to. Knnco Ciacci. 
fratello di Little Tony. 25 anni 
fail sed:e postenore sedeva 
Basitio Filacch'oni. 23 anni. 
I tre. che com|K>nevano it com 
p!es=o <La Nuova Cricca». tor 
navano da Sora dove si erano 
CMbiti: la ^tanchezza del guida 
tore e leccessiva velocita sono 
state due cause determinant! 
della sciagura. 

Knrico Ciacci si e accorU>. a 
quel che sembra. solo aH'ul-
timo momento che l'autotreno 
etie lo precedeva stava per ini-
ziare una manovra di sorpas 
so. Ha frenato ma inutilmente: 
la vettura e piombata. ancora 
sui filo dei cento orari. sui ri-
morchio del pesante mezzo, tar 
gato Napoli 427531 e condotto da 
Gaetano Barbato. di 41 anni. 
Marv Di Pietro. il Ciacci e ft. 
F'llaccioni sono stati immedia-
tamente so.corsi ed accompa 
gnati all'ospedale «Ji Col'.eferro: 
visitati <U\ n.edico di guardia. 
sono stati tutti giudicati cuari 
bill in jwchi giorni. La car.tan 
te e it Ciacci avrebbero do 
vuto guanre. ha scntto nel re-
ferto it sanitario. in due set-
timane. it Pilaccioni in un 
giorno. 

All a'.l>a. invecc. Mary D: P ê  
t 'o si e lmprowisamcnte ag-
gravata: aveva nportato gravn 
'.es.om aila tes-a e ; media non 
hanno potuto far nulla per lei. 
nemmeno \m in'.cncnto chirur 
puo n extremis. Rimane ora 
un in'-errogafvo angoscioso: se 
il sanitario d. guardia si fo*«e 
accorto imi Hiatarr.ente della 
pr?i\.\i riel'e condizioni della 
r.ijM//.i o i-'ta avrchbe potuto 
.•.-f,' -alvaM" \nche Enric« 
Ciac" e i>^cc'0"ato: ora giace 
i l O^-C 'V, ! / O"i0 

\j\ q . n'a '.:!t ma di questa 
!"\i-ess,onante sene di sciagure 
^--ariali e un motociclista. 
F-ancc sco Mezzate*ta. Quest! 
stava pcrcorrrndo \erso le 11. 
I'Aurelia in direzione di C.vi 
tavecchia: a'l'altezza del d; 
ciannovestino chilometro. 6 sta 
to -nvestito. per cause ancora 
imprecisate. da una «1100» 
condotta dal colonnello dei ca-
rabn.eri Renato Risi. E" morto 
fvr la frattura de'.la base cra-
n ca. 

il partito 
COMITATO OIRETTIVO — SI 

riunisce slamattina alle ora 10 
e 30 in Federation*. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA 
— Oggi Palombara ora 19 con 
Tina Costa; Nettuno ore 17 coo 
Liana Cellerino. 

CONVOCAZIONI — Cameo-
limpido, ore 19, assemblea **• 
zione con Muti a Fredduzzl; 
Sez. Tiburtina, ore 17 cellule 
Cestia con Javlcoli; Ciampino, 
ore 19 ai». con Ricci; Fontana 
ssla ore 19,30 ass. con L. Cioc-
ci; Formello, ore 19,30 ass. con 
Marroni e Agostinelli; IV Mi-
glio, ore 18 C D . con Prasca; 
Monte Mario, ore 21 CD. e 
probiviri. 

POMEZIA — Ore 19, comltle 
con Marconi e Renna. 

COMITATO FEDERALE - SI 
rlunira ntl Teatro della) Feda> 
razione mercoledi 4 erte^re all* 
•re I I , 

^ ^ f e ; } ; - 1 - - ^ . . 
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Alla vigilia del l 'apertura dell 'anno scolastico scoppia lo scandalo degli esami facili 

«Maturità» vendute a 300 mila lire 
FRA 15 ARRESTATI UN MEMBRO 
DELLA COMMISSIONE DI ESAMI 

Dieci milioni richiesti per promuovere un intero liceo di Poggio Mirteto — Tre universitari 
e un ragioniere gli altri arrestati — Tutti accusati di concussione — Tre assegni in casa del 
professore: erano stati rilasciati da genitori di ragazzi che avevano sostenuto Tesarne con lui 

« Maturità » in vendita por trecentomila lire. 
Lo scandalo è esploso, per caso, alla vigilia della 
apertura dell'anno scolastico, in un liceo in pro­
vincia di Roma: un professore, ordinario di storia e filosofia 
in un l i c e o r o m a n o , è s t a t o a r r e s t a t o da i c a r a b i n i e r i , i n s i e m e 

a q u a t t r o c o m p l i c i . L o a c c u s a n o n o n s o l t a n t o di a v e r r i c e v u t o 

s o m m e di d e n a r o d a gen i tor i 
c h e v o l e v a n o a tutti 1 cost i 
la p r o m o z i o n e de i f ig l i , m a 
a d d i r i t t u r a di a \ e r c e r c a t o di 
« \ e n d e r e la p r o m o z i o n e » al­
l ' i n t e r o l i c e o p a r i f i c a t o di 
P o g g i o M i r t e t o de l q u a l e e r a . 
in q u e s t a s e s s i o n e , m e m b r o 
d e l l a c o m m i s s i o n e d ' e s a m e . 
Il piezz .o l i s s a t o e r a d i e c i mi­
lioni: so il d ire t to le del l iceo 
p a g a v a tutti gli alunni a v i e b b e i o 
Ottenuto la •> mal t in ta ». m c a s o 
contrario sarebbero stati boc­
ciati tutti. Ma il direttore del 
l' istituto ha avvert i to i carahin ie 
ri e in |x>che o i e la verità è ve­
nuta a gal la . IAÌ manet te si Mi­
n o s tret te attorno ai |>o!si dei 

Il prof. Marie Fritella 

compl ic i del professore , presen­
tatisi puntualmente a r i t irare i 
dieci milioni di « riconi|>ensa » e 
poco più tardi a n c h e l ' ideato ie 
del * traffico di maturi tà » è sta­
to arrestato . In c a v i i carabi­
nieri gli hanno trovato tre a s 
segn i , ognuno JKT ti ecentomi la 
l ire , r i lasciati da altrettanti ge­
nitori di ragazzi c h e il profes­
s o r e a v e v a e saminato . 

Il professore protagonista del­
l o s c a n d a l o è M a n o Frite l la . -16 
anni , via Par tenone 131. c h e ol­
t r e a d insegnare nel l i ceo sc ient i ­
fico Cavour, a Roma, in via Vit­
torino da Fel tro .ì. era a n c h e 
m e m b r o di una c o m m i s s i o n e per 
la rev is ione c inematograf ica dol 
min i s t ero del Tur i smo e s|>ctta-
co lo . 1 compl ic i sono Giuseppe 
Barone , -lo anni , ragioniere , v ia 
P a r t e n o n e 20. i suoi due figli. An­
tonio e P ie tro di 22 e 20 anni , en­
trambi studenti univers i tari e 
A l f redo La Foce . 21 anni , via 
X o m c n t a n a Ki. a n c h e lui studen­
t e univers i tario . Por tutti e cin­
q u e l 'accusa è la s t e s s a : concus­
s ione . 

La s t o n a degl i e s a m i trucca­
ti è venuta fuori due giorni fa. 
quando alla s taz ione dei carabi 
r i er i di P o g g i o Mirte 'o . M è pre­
s e n t a t o il s a c e r d o t e Alfredo Ric­
c i . pres ide del loca le l iceo c las ­
s i c o parificato. Il racconto del 
s a c e r d o t e è s ta to e s t r e m i m e n t e 
g r a v e . < Mi ha a v v i c i n a t o un 
m i o ex a lunno. P ie tro Barone — 

lia de t to in sos tanza l 'uomo a i mi­
litari — mi ha detto c h e c 'era 
u n m e m b r o del la c o m m i s s i o n e 
c h e a v e v a in quest i giorni finito 
di e s a m i n a r e i miei a lunni ri­

m a n d a t i a s e t t e m b r e per la " ma­
turità ". c h e vo l eva dei soldi 
por promuoverò tutti .. E" s ta to 
e sp l i c i to : o il l i ceo v e r s a diec i 
mil ioni e tutti i r imandati ven­
g o n o promossi , oppure il mis te 
r ioso m e m b r o della c o m m i s s i o n e 
b o c c e r à tutti .. E' fac i l e imma-
f i n a r c le c o n s e g u e n z e per una 
scuo la non pubbl ica, l 'anno pros­
s i m o al m i o l i c e o non ci v e r r e b 
b e più nessuno , s e tutti i ragazz i 
v e n i s s e r o bocciat i . . . ». 

I carabinier i , na tura lmente . 
h a n n o d e c i s o di a n d a r e in fon­
d o «ilici lacctrrhja e uanno consi ­
g l i a to al Ricc i di a t teners i a l l e 
istruzioni c h e l 'ex a lunno gli 
a v e v a dato . 

Cosi , ieri mat t ina , il sacerdo­
t e si è reca to a l l 'appuntamento 
f issato a Roma in piazza Esedra . 
davant i a l la ch iosa di Santa Ma 

Grave lutto 
del compagno 

Lorenzo D'Agostini 
E' deceduta ieri s e r a . la c o m ­

p a g n a Maria Albanes i , m a d r e 
d e l c o m p a g n o Lorenzo D'Agost i ­
ni . c o n s i g l i e r e c o m u n a l e . P a r ­
t e c i p ò a t t i v a m e n t e a l la lotta 
per la l iberazione naz ionale ed 
e r a conosc iuta c o m e la « m a m ­
m a dei partigiani dei Castel l i 
Romani >. La sua c a s a di Aric­
c i a , s o d e del c o m a n d o c landest i ­
no . a v e v a osp i ta to S e v e n n o 
Spaccatros i . P i n o Lev i Cava­
g l i ene . Aldo Garosc i . Emi l io 
L u s s o . Edoardo Volterra, Gio­
vanni R o v e d a ; Pompi l io Moli-
nari . 

AI c o m p a g n o D'Agost ini ed 
a l l a s u a famig l ia cos i dura­
m e n t e provat i , g i u n g a n o le più 
v i v a condog l ianze dei comunis t i 
capitol ini a d e l l e Uni tà », 

ria degli Angel i , portando con s é 
c inque a s s e g n i , di due milioni 
c iascuno , cosi c o m e gli era sta­
to chies to . Poco do|io P i e t i o Ha 
rone gli si è avv ternato, spa1 

loggiato da a l t re ti e persone , e 
ha i n t a n a t o la busta con gli a s ­
segni . A ques to punto ì carabi 
meri , che a v e v a n o s c o l l a t o il sa­
cerdote e segui to tutta la s c e n a . 
sono balzati a d d o s s o ai quattro. 
bloccandoli . Secondo i c a i a b i 
meri il La F o c e fungeva nel la 
o c c a s i o n e da * palo *. |>er scrii 
l are s e fos sero giunti poliziotti. 
mentre gli altri a v e v a n o a c c o m 
pagl iato il congiunto al l 'appun­
tamento . 

A ques to punto, uno dei quat-
t i o . c o n s c i o c h e m i n a i la partita 
era perduta, ha parlato , ha rac­
contato l'intera storia, ha fat­
ti) il n o m e del mister ioso pro­
f e s s o r e : Mario F n t e l l a c h e per 
l'appunto era m e m b r o della coni 
mis s ione d ' e s a m e al l iceo parifi­
c a t o di Pogg io Mirteto. In pò 
chi minuti i carabinier i sono 
piombati in c a s a del l 'uomo, lo 
hanno a m m a n e t t a t o , gli hanno 
seques tra to tre as segn i da '100 
mi la lire c i a s c u n o : le firme su 
gl i chì-ques c o i r spondono ai 
nomi di altrettanti genitori di 
ragazzi c h e a v e v a n o sostenuto 
gli e s a m i con il Fritel la esa­
n i m a t o l e . 

In s era ta , tutti e c inque gli ar­
restat i . sono stati condotti a Re­
gina C'oeli. I carabinieri hanno 
inoltre inviato un rapporto al mi­
nistero della Pubbl ica Istruzione: 
a d e s s o infatti vi è un de l i ca to 
problema da risolvei e. I ragaz­
zi del l iceo di P o g g i o Mirteto in­
fatti i ianno g ià sos tenuto gli e.-»a-
mi. ma gli scrutini non sono an­
cora pronti, fra gli altri a n c h e il 
F n t e l l a d o v r e b b e e s p r i m e r e i 
suoi voti, c h e natura lmente s a ­
rebbero inficiati dal dubbio de­
gli « e s a m i facil i ». B i sognerà 
quindi c h e il min i s tero prenda 
una dec i s ione . Saranno i ragazz i 
c h e faranno le s p e s e de l lo s c a n ­
dalo? E' probabile c h e dovranno 
r ipetere n u o v a m e n t e gli e s a m i . 

E' finita male l'« avventura » del benzinaio 

«Piaceva» alle due turiste: 
ma volevano solo derubarlo 

Il g i o v a n e benzinaio si è tutto 
ringalluzzito quando ha visto le 
due bel le turiste in minigonna 
avv ic inars i . Quando addirittura 
si è v is to c o r t e g g i a t o dal le due 
è andato in brodo di g iuggio le : 
ci è r imasto quindi mo'.to m a l e 
quando si è accorto c h e le ra­
gazze Io a v e v a * a d e s c a t o » sol­
tanto per derubarlo del porta­
fogli . . Comunque è finita m a l e 
a n c h e per le due turiste c h e 
sono s ta te a r r e s t a t e da l la poli­
zia so t to l 'accusa di furto plu­
r iaggravato . 

I-a storia è cominc ia ta l'altra 
notte a Porta P i n c i a n a . d o v e 
Mario Palluzzi di 26 anni , si 
era fermato con la sua 500. Il 
g iovane , a l m e n o a sent ire la 
sua vers ione , è s ta to avv ic ina­

to da d u e graz iose turiste . Hin-
gerber i t N ie l sen . 20 anni , nor­
v e g e s e . e Christine Lily Bel l . 21 
anni , ing l e se , c h e sono p a s s a t e 
a l l 'az ione rivolgendogli ampi 
sorrisi e str izzat ine d'occh:o. Il 
Pal luzzi non si è fatto p i e g a r e 
e in pochi minuti tra lui e le 
turis te si è svi lupapto una in­
tensa amic i z ia : a tal punto c h e 
il g i o v a n e benzinaio ha portato 
l e d u e « conquis te » a v is i tare 
un g a r a g e , in via Macedonia . 
Qui il Palluzzi ha fatto la sua 
a l la ingles ina . ma con la coda 
de l l 'occhio non ha pere") perso di 
v i s ta la N i e l s e n e si è quindi 
accor to c h e la n o r v e g e s e s ta­
v a < consolandos i ^ sfi lando dal­
la g i a c c a c h e a v e v a posato in 
un angolo , il portafogli , conte­

nente 160 mila l ire. 
Come un fulmine il Pal luzzi . 

d iment ico della t conquista », è 
balzato a d d o s s o al la N ie l sen 
c e r c a n d o di recuperare il dena­
ro: ci è riuscito soltanto in nar-
te . Quarantamila l ire infatti 
sono r imaste nella mani della 
donna che è fuggita , mentre la 
Bel l , giunta di soppiatto dietro 
il Pal luzzi , provvedeva a met­
ter lo k. o. con un colpo di ka­
r a t é a l la nuca . 

Quando il benzinaio si è ria­
vuto , il suo primo pens iero è 
s ta to quello di chianvare la po­
l iz ia: gli agent i sono riusciti a 
r intracciare le due ragazze poco 
dist nte. Ne l l e foto: Hingerbe-
rit Nie l sen e Christine Lily 
Bel l . 

/ festival della stampa comunista 

I commercianti addobbano a festa 
tutta piazza Vittorio per l'Unità 
Stasera la proiezione dei film « Il cielo e la terra » e « La rivoluzione » — Domani 
alle 20 il comizio di Berlinguer — A Fiano la festa più bella della provincia 

D j r a n t e la festa . le l l ' l 'uitò 
piazza Vittorio a v r à una corni­
c e festosa negl i addobbi ipecia l i 
de l l e vetrine c h e res teranno il 
luminate per tutta la giornata di 
domani . I commerc iant i del la 
zona, infatti , hanno aderi to al 
l'invito loro rivolto dal presi­
dente de l l 'assoc iaz ione c o m m e - -
cianti di piazza Vittorio di con­
tr ibui te al la mig l io ) e riuscita 
del la fes ta . 

In piazza Vittorio questa sera 
a l l e 18 s a r à proiettato il docu­
mentar io « 11 c ie lo e la terra » 
di Ivens . ed a l l e 20.30, dopo uno 
.spettacolo m u s i c a l e , il documen­
t a n o « L a r ivo luz ione» . Le ma 
infestazioni r iprenderanno do 
inani con uno spet taco lo per 
bambini a cui prenderanno jwr-
te lo scri t tore Gianni Rodari ed 
il m a g o F r a n c i s . 

Ma la mani fes taz ione culmi­
nante resterà o v v i a m e n t e doma 
ni a l l e 17.30. la tribuna politica 
sui problemi conness i a l la cri­
si comunale , a l la qua le prende­
rà parte il c o m p a g n o P iero Del-
1=1 Seta . Il comiz io del c o m p a g n o 
Enrico Berl inguer è in program­
ma per l e 20. D i v e r s e mani fes ta 
zioni musica l i c o m p l e t a n o la 
ras segna delle g iornate in piazza 
Vittorio, o v e la fes ta sarà dedi­
c a t a principalmente ai g iovani 
ai quali il c o m p a g n o Lelli por­
terà il sa luto della FC.CI. 

Una r i levante mani fe s taz : one 
]w>!iticn è stata tenuta ieri a 
Porto Fluvia le con la tamia ro­
tonda sulla NATO: vi hanno 
preso parte le r iv i s te t chiarez 
za ». « Mondo N u o v o ». «Qje.sti-
tal ia», * R nasci ta » e *Sottegior-
ni ». Questa festa proseguirà 
domani mattina con un concor­
so per bambini i quali saranno 
premiati a l le 15.30; la s era ta sa­
rà conc lusa con una gara di 
bal lo evi un c o m p l e s s o beat. 

Le altro feste del l 'Unito in 
programma i>er ogg i e domani 
sono quel le di F iano . c h e fa 
s p i c c o fra tutte l e mani fes taz io ­
ni de l la provincia , con il se­
gretar io della federaz ione roma­
na c o m p a g n o Trivel l i , di Ottavia 
con Calamandre i , a N e m i con 
Fredduzzi , di Casal Bertone con 
D'Onofrio, di Vigna Mangani con 
Marconi , di Espre te con Ranal-
li, di Vitinia con Mammucar i . 

Proseguono intanto le inizia­
t ive attorno ai problemi della 
crisi comuna le , domani con t co 
inizi di . lavicoli a l l e 10 ad Aci 
l ia-Dragoni. e di Melandri a l le 
17 a Ina-Case: ad Aci l ia-Drago 
ni saranno affrontati con un par­
t ico lare ri l ievo i gross i proble­
mi della borgata in cui oltre 
c inquemila cittadini sono ancora 

senza una rote ìdrica e fognan 
te . Martedì pross imo vi sarà 
un'assemblea a Prato:oton. lo . e 
per g iovedì sono c o n f e r m a t e le 
a s s e m b l e e pubbliche pres so tut­
te le sezioni della città per di­
battere i temi del la cr i s i capi­
tolina. 

Continuano a perven ire sem­
pre nuovi v e r s a m e n t i per la 

c a m p a g n a della s tampa comu­
nis ta . e fra gli ult imissimi l i 
s egna lano la sez one Trionfale 
con a l tre 30.000 l u e , ViVovaro 
c h e ha ragg iunto il 64'~< a 
Portonacc io c h e ha superato U 
55 per c e n t o . Dal la s e z i o n e 
Esqui lmo g i u n g e notizia che l'av­
voca to Loreto Parent i ha sot­
toscrit to 30 mi la l ire per l'Unità. 

La difesa del posto di lavoro 

Luciani: riprende la lotta 
CILS0: continua la protesta 

Lunedi, por tutta la g iornata , 
sc ioperano le m a e s t r a n z e del la­
nificio Luciani, in d i f e sa del po­
s to di lavoro, contro i 250 l icen­
ziamenti decis i dal la direzione. 
La dec i s ione è s tata presa da l le 
organizzazioni s indaca l i e dalla 
c o m m i s s i o n e interna c h e hanno 
votato un ordine del giorno fatto 
pervenire poi a tutte l e autorità 
di governo. 

Sindacati e c o m m i s s i o n e inter­
na chiedono c h e sia fatta una 
indagine -r |>er a c c e r t a r e la rea­
le s i tuazione economica produt­
tiva della fabbrica e sul la pos 
sibil i la del -mo tras fer imento 
nella zona industriale , sa lvaguar ­
dando l ' interesse co l le t t ivo dei 
lavoratori e le s t o s s e e s i g e n z e 
produttive dell az ienda, nel qua­
dro di uno svi luppo programma 
to de l l 'economia romana ». 

* Gli eventual i l i cenziament i . 
lungi dal r i so lvere la cris i at­
tuale del l 'az ienda — sottol inea 
il documento — s e g n e r e b b e r o lo 
inizio del la smobi l i taz ione del 
magg iore lanificio del Centro 

Sud. preg iudicando s e r i a m e n t e la 
vita del l ' intero se t tore del la re­
gione ». La « Luciani » occupa 
HóO dipendenti ed ha una preci 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 
P r e s s o la S e g r e t e r i a d e l l ' A c ­
c a d e m i a In Via F l a m i n i a 118, 
s o n o aper te le as soc iaz ion i per 
la s t a g i o n e di concer t i 67-68 
c h e avrà l u o g o al T e a t r o 
O l i m p i c o e sarà Inaugurata il 
20 o t t o b r e c o n un c o n c e r t o 
d i r e t t o d a Car lo Maria G i u -
l ini . 

AUDITORIO D E L G O N F A L O N E 
Stasera al le 21.15 nel la bas i ­
l ica di i> G i o v a n n i t i n i e m i n i 
c o n c e r t o di inauguraz ione d e l ­
la s t a g i o n e 67/R3 Orchestra e 
c o r o di Radio Ber l ino d ir 
E K o c k In p r o g r a m m a « Il 
Mess ia • di G.F. Uaende l . 

SOLISTI DI ROMA (S. France­
sca Romana) 
D o m a n i a l l e o r e 21.15 u l t i m o 
c o n c e r t o s e s t o c i c lo m u s i c h e 
s e c . X V I I e X V I I I : A lb inon i , 
Scar la t t i . M a r c e l l o V i v a l d i , 
T e l e m a n n . Corel l i . 

TEATRI 
BELLI 

Alle 17.30 e 21.43- . M e t t i una 
sera a l e i t o • c o m m e d i a sa t i ­
r ica in 2 att i di A b r a m K a m i z 
c o n S e r g i o C o m m a e Rita 
Guerr ier i Hcgia Anna Kamiz 

BORGO S SPIRITO 
D o m a n i allo ore 17 la C la 
D'Urigl ia- l ' j t imt presenta • Pa­
m e l a nubi l e » c o m m e d i a in 3 
a t t i di Car lo Goldoni . Prezzi 
fami l iar i 

CENTRALE 
L u n e d i . • L a g a b b i a v u o t a » 
d i N Manzarl c o n A. B a t t i -
s t e l l a . M C h i o c c h i o , M. F e l i -
c i a n i . A Miserocch l , T P i e r -
f e d e r i c i . L- d a i , F . D e g a r a . 
E Fal l in l . A B a r t o l o c c i R e ­
t t a o S p a d a ™ 

DI VIA BELSIANA 
I m m i n e n t e la C u del P o r r o -
s p i n o p r e s e n t a att i unic i di 
M o r a v i a . Par i se e Wi lcock 

FILMSTUDIO 70 i \ i a ur t i d AH 
bert . 1 C) 
Lunedi al le l» e 21.30 inau­
g u r a z i o n e del t e a t r o c o n 
* Aspet t i de l c i n e m a cana­
d e s e • p e r s o n a l e di N o r m a n 
M e Larcn P r i m o p r o g r a m m a 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 S p e t t a c o l i s s i m o i n ­
t e r n a z i o n a l e Fo lk lore d a l ­
l 'Iran ( P a r v i s ) . dal la C o l u m ­
b ia l A l b a l u c i a ) . da l la Franc ia 
(R J a l e n t i ) e dal l ' I ta l ia «Duo 
di Piadt-na) . 

FORO ROMANO 
• S u o n i e luc i * o r e 21 Ital ia­
n o . f rancese , t e d e s c o e Ingle­
s e . a l le 22.30 s o l o in Inglese 

PARIOLI 
I m m i n e n t e la C la grandi 
s p e t t a c o l i Fanful la presenta-
• l l l v c r l c n l i s s l m o • r iv is ta In 2 
t e m p i 24 quadr i con Lia Grifi. 
Pao la C e r t i n e e il % London 
Ba l l e t to . 

Q U I R I N O 
P r o s s i m a m e n t e Inauguraz ione 
d e l l a s t a g i o n e c o n T i n o B u a z -
ze l l l In . • M a c b e t h > d i W 
S h a k e s p e a r e . R e g i a T B u a z -
ze l l i c o n P a o l a M a n n a n l , R. 
G i a n g r a n d e . E. Karcucc t . 

SATIRI 
Marted ì a l le 31.30 • I f igenia t a 
T a u r l d e » d i M'oliane G o e t h e 

c o n F lav ia Mi lanta . Manl io 
B u s o n i . Enzo Conso l i . P i n o 
Manzar l . E d o a r d o Torrlce l la . 
R e g i a di M o s h e Cahn e P. 
Manzarl 

SISTINA 
A l l e 21.15 Garine l e G i o v a n -
nini p r e s e n t a n o A l i g h i e r o X o -
s c h e s e ne l lo s p e t t a c o l o m u s i ­
ca l e « I.a v o c e dei padroni » 
n u o v a e d i z i o n e '67-58. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI l'I /313JU6) 

Djangn non perdona , con J. 
Clark A • e r iv i s ta D e Vico 

ESPERO 
I d iavo l i di S p a r t U c n t o e r i ­
v i s t a Cantach iaro 

VOLTURNO v i - voiMrnnv 
Centomi la dol lari per Ringo. 
con R Harrison A • e r iv i s ta 
N i n o Guida e P i n o Sa les 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( T e l 56TI53) 
I.a v i a de l West , c o n K. D o u ­
g las A «•*-

AMERICA ( l e i JH6I68) 
Colpo su co lpo , c o n F S inatra 

DR • 
ANTARES ' l e i flOWl 

Tre Bendarmi * N e w York. 
con L. De F u n c s C • 

AMPIO • le. l u W d l 
Tre u o m i n i In fuga . con B o u r -
\ i l C • • 

ARCHIMEDE: ' l e i <Jbtt>7) 
T h e Sand P c b b l e s 

ARISTON .Tea <fcM £S0ì 
M a s q u e r a d e . c o n R. Karrison 

G • • 
ARLECCHINO 'T«1 I V i o J i 

I-a no t t e è f a t t a per rubare . 
con P L e r o v S • • 

Ab I O * - l e . nZ204U9> 
Quaranta fuci l i al P a s s o A p a ­
c h e . c o n A. Murph> A + 

ASTRA 
Chiuso 

•vana 
L' immorale , c o n l" T o g n a z / i 

tVM 18» DR • • 
a V E N T I N O l l e , W U n 

Odio per odio , c o n A S a b a t o 
A • 

BALOUINA iTei 14? 592) 
II be l lo II b r u t t o 11 cre t ino . 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

BARBERINI i l e i . 4/1 /07) 
Ti b o s p o s a t o per a l legr ia , c o n 
M Vitt i « A • 

BOLOGNA ( T e l 428 700) 
La b i sbe t i ca d o m a t a , c o n E. 
T a y l o r S A • • 

BRANCACCIO (Tei tetti 
Odio per o d i o , c o n A- S a b a t o 

A • 
CAPRANICA «Tei STI 4«Ri 

Tre u o m i n i in fnga . c o n B o u r -
vil C * « -

CAPRANlCHETla l e . tu'. **•» 
A s s a s s i n a i l o n . c o n H. S i l v a 

G • 
COLA 01 RIENZO (Tei J50&H) 

Odio per o d i o 
CORSO i l e i 071 «91) 

Edipo re . c o n F. Ci t t ì 
(VM 13) DR • + • 

OUE ALLORI (Tel 273.207) 
La b i s b e t i c a d o m a t a , c o n E. 
T a y l o r S A +4> 

E D E N (T«L 380.188) 
Tre gendarmi a N e w York, 
c o n L. D a Tunèa C • 

• • • • • • • • • • • • • • 

m Lm s i g l a c h e a p p a l o n * a*- _ 
^ c a n t a a i t ì t o l i d a l fila* * 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a aa~ • 
• g n e n t e H a n f f l m u d o n a p a r • 
• g e n e r i : # 

• A — A T T e n t a r a e * • 

• e — G a s a l a * • 

J D A - D i s e g n a a n l a a a t a * 

^ D O « D o c u m e n t a r l a _ 

^ D R — D r a m n u t l a * ^ 

• Q — G i a l l o # 

f> M — M u s i c a l o dj 

• S — S e n t l m e n t a a » dj 

• S A — S a t i r i c o • 

• S M — S t o r i c o - m M o f o f l e o • 

• I l n o s t r o g l a d l s l * aa* Alan • 
• v i e n e e s p r e m o wì « a e d o • 
• s e g u e n t e : # 

• • • • • • » aceexlaaaie * 
• 4>4>4>4> - o t t i m o • 
• • • • — fcaeno • 
• 4>4> — d l a c r e i e e 
o> • • • m e d i o c r e a 

_ V M ! • — v i e t a t e «I m i - Z 
• n o r i d i IS « u n i * 

• * • • • • • • • • • > • ) • • 

EMBASSY 
Prossima aperture 

EMPIRE (Tel 8.VÌ622) 
B l o u - u p . con D H e m m i n g s 

(VM Hi DR • • * 
E U R C I N E .t' ioxza i u u a b 

Eur Tei S 9 I 0 9K6) 
- lulie perchè non \ n o l ? con J. 
Chnstie « \ • 

E U R O P A iTei « » fje> 
Il T igre , c o n V. Ga««man 

(VM. H) S o 
FIAMMA ( le i . 47l.iUCi 

B e l l a di g iorno , con C D e -
n e u v e (VM 13) D R • • • • 

FIAMMETTA ( l e v 47D464) 
First to flght 

GALLERIA «Tei 673 257) 
FI Dorado . con J W a v n e A * 

G A R D E N d e i S U 84*) 
Odio per odio , con A S a b a t o 

A • 
G I A P D I N O i l e i 194 946) 

L ' immora le , con U. Tognazz l 
(VM 18) DR o o 

IMPERI A L O N E n. I i l o«6 Mò) 
E v e n n e la not te , c o n Jane 
F o n d a DR o o 

IMPERIALCINE n. 1 (1 bKfi M i i 
E v e n n e la not te , c o n J a n e 
Fonda DR o + 

ITALIA 'Tel 856ttW) 
\jt s c a n d a t e . . . de l i t t i e c h a m ­
p a g n e . c o n A Perk ins . 

(VM. 18) G «. 
MADISON 

I m m i n e n t e aper tura 

MAESTOSO d « mom 
La b i s b e t i c a domata , c o n E 
T a y l o r S . \ « • * 

M a j É b l l C «Tei S ? i * w » 
Q u e s t o m o n d o p r o i b i t o 
( p r i m a ) 

M A t i i n t l e i tti *Alì 
La b i sbe t i ca d o m a t a , c o n E 
T a y l o r SA a>a> 

M E I R D ORIVE IN i l niiiO Uni 
L a ragazza e II genera le , c o n 
V. Lis i D R «• 

METROPOLITAN ( T e l btf9 40u> 
L e do lc i s i gnore , c o n C. A u -
ajer (VM 14) S A «• 

MIGNON ( T e l «69.493) 
M o r l a a o a , c o n A. Henr lkaon 

( V M 11) D B «. 

MODERNO 
Da n o m o a nomo , c o n L. Van 
Cleef A • 

MODERNO SALETTA (460.2H5) 
U n a donna sposata , con M. 
Merl i (VM 18) DR + + 

MONDIAL (Tei. £M.o76) 
Assass lna t lon . con II. S i l v a 

G • 
NEW YORK (TeL 780.271) 

La v ia de) West , c o n K D o u ­
g l a s A + * -

NUOVO GOLDEN (Tel J55UU2) 
Grandi P r l x , con Y. M o n t a n d 

(VM 14) DR • 
OLIMPICO (Tei i lKKtó) 

F a n t o m a s contro Scot land 
Yard, con J. Marais A • 

PARIb i l e i fV> turai 
Carovana di fuoco, c o n J o h n 
W a v n e A • • 

PLAÌ.A iTeL 681.193) 
P r o n t o » c'è nna cer ta Giu l ia ­
n a per te . con M Medic i s o 

QUATTRO FONTANE (470.26.')) 
La Cina è v i c ina , c o n G 
Mauri (VM 18) SA + + • 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
t 'n u o m o per tu t te l e s t a g i o ­
ni , con P. Scofleld DR • • • 

QUIRINETTA ( l e . 670 012) 
Perennale Luis Buftuel: Vir i -
d iana , c o n S. P ina l 

(VM 13) DR * • • • • 
RADIO CITY ( l e i (64 103) 

Grand Pr lx , con Y. M o n t a n d 
(VM 14) DR • 

REALE d e i v « i £ H l. -mu» 
Carovana di fuoco , con John 
W a \ n e A • • 

REX • lei 564 165) 
F.I Dorado. con J. W a v n e A • 

RIT2 l e i « # « M 
Carovana di fuoco , con J o h n 
W a v n e A • • 

RIVOLI (Tei. 460 S O ) 
V i v e r e per v i v e r e , c o n Y v e s 
Montand (VM 14) DR + • 

ROYAL ( T e i 770549) 
II do t tor Z l v a g o . c o n O Shar i f 

DR O 
ROXY (T«L 670504) 

F a n t o m a s contro Scot land 
Yard, con J Marais A • 

SALONE MARGHERITA (Tee 
rooo 671 4J9) 
I sovvers iv i , c o n F. D e Ceresa 

(VM 13) DR «- + • 
SAVOIA (Te . ini i59l 

La b isbet ica d o m a t a , c o n E 
T a v l o r 9K • * • 

SMERALOO 'Te . » 5 i v ( i i 
Le s c a n d a l e . - de l i t t i e c h a m -

' p a g n e . c o n A . Perk ins 
(VM IS) G o 

STADiUM (Tel mim> 
B r e v e ch iusura e s t i v a 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485.496) 
n tango due l lo , c o n Y. B r y n -

" ner ' A • • 
T R I V I (TeL 0 6 6 1 9 ) 

U n n o m o u n a d o n n a , c o n J .L . 
TYmtignant ( V M 18) S • 

r R I O M P H E i P z x a AnnitMnam» 
Colpo sn co lpo , c o n F. S inatra 

DR «• 
VIGNA CLARA 'Tel f i o t t o i 

La no t t e e fa t ta per rubare . 
c o n P. L e r o y 9 o o 

Seconde visioni 
AFRICA : Tntt l I merco led ì . 

con J Fonda 9 • 
A I R O N E : I c a n n o n i d i N a v a -

rone . con G. Peck A «*>«> 
A L A S K A : L'uomo del b a n c o 

d e l pegni , c o n R. S t e i g e r 
( V M 18) DR * • « . 

A L B A : Cant ica la c e n e r e c n e 
• c o t t a , c o n D . D a y S A • 

AI .CVOXE: Mary Poppili*, con 
J. A n d r e w s M OO 

A L C E : Il buono il brut to il 
ca t t i vo , con C E a s t w o o d 

(VM 14) A • 
A L F I E R I : Grand Pr lx , c o n Y. 

Montand ( V M 14) DR + 
A M B A S C I A T O R I : Gambi t . con 

S. Me Laine SA • • 
A M B R A J O V I N E L L I : D j a n g o 

non perdona, c o n J. Clark 
«> rivista A • 

A N I E N E : Cleopatra , c o n E. 
T a y l o r SM • 

A P O L L O : I-a no t t e dei general i 
con P. O'TooIe 

(VM 54) I>R • 
A Q t ' H . A : " hel lo il brut to il 

cre t ino , con F r a n c h i - I n g r a s ­
s ia C + 

A R M . D O : Il r i torno dri m a ­
gnifici 7. con Y B r > n n c r * • 

A R G O : I-a grande fuga, con S. 
Me Queen DR • • • 

A R I E L : I / u l t l m o a p a r h r . con 
B Lancas ter A • • 

A T L A N T I C : SOS Stan i lo e Ol­
ilo C * . * « . 

A l ' G L ' S T U S : Il be l lp II brut to 
Il cre t ino , c o n F r a n c h i - I n ­
grassi l i C • 

A U R E O : A g e n t e 007 l i cenza di 
ucc idere , c o n S. Connery G • 

A U S O N I A : Il g o b b o di Londra. 
con G Stol l (VM 18) G «• 

A V O R I O : Quo vad i s? con R 
T a y l o r SM • 

Br I SITO: L'Immorale , c o n U 
Tojfnnzri (VM I"») DR • • 

ROITO: I fantast ic i tre super ­
m a n . con T Kondal l \ • 

B R A S I ! . : I raga77i di bandiera 
gial la , con M S a n n i a M • 

B R I S T O L : T e \ a « o l tre il fiume. 
con D Mart in A • • 

B R O X D W A Y : Vogl io sposar le 
u n t e , con E Pres ley S o 

C X L I F O R N H : I lunghi giorni 
de l la v e n d e t t a , con G. G e m m a 

A • 
C A S T E L L O : S e l l e d o n n e per I 

Mac Gregor, c o n D B a i l e y 
i V M 14> A • 

C1NESTAR: El Dorado . con J 
W a v n e A • 

CLODIO: L'uomo del b a n c o del 
pegni , con R- S te iner 

(VM 1*1 DR • • • 
COLOR \ D O : 1 nostri mar i t i . 

ron A Sordi (VM H» A • 
CORALLO: Inferno a Caracas. 

ro:i G Artl isson X • 
CRISTALLO: I nostri mari t i . 

con A Sordi (VM H i \ a 
D E L V A S C E L L O : La bisbet ica . 

d o m a t a , con E Tay lor 
s \ « • • 

D I A M A N T E : La resa dei c o n t i . 
con T. Mil ian A o + 

D I A N X : L' immorale , con V T o -
g n a K t (VM '.8) DR o o 

F.DELW'EISS: La spada di 
D'Artagnan, c o n G. B a k e r 

A o 
ESPF.RIA: Le s c a n d a l e . , de l i t t i 

e c h a m p a g n e , c o n A P e r k i n s 
( V M 18) G • 

E S P E R O : I d l a \ o l i di Spart i -
v e n t o e r iv i s ta 

F A R N E S E : Incompreso , con A. 
Qua v ie DR * • 

F O G L I A N O : S p e e d y Gonza les 
il superson ico 

GIULIO C E S A R E : La grande 
fuga, con S. Me Queen 

DR O-OO 
HARI.EM: I-a c i e c a di Sorrento 

c o n A Lualdi DR «• 
H O L L Y W O O D : L'Ange l i ra a v ­

ventur iera . c o n M. Mcrc ier 
(VM 14) A «. 

I M P E R O : Ursus ne l la terra di 
fuoco , con C Mori SM «• 

TNDUNO: Tre gendarmi a N e w 
York, con L D e Fune* C «• 

i O L L T : The Eddle C h a p m a n 
Story , c o n C. PI unirner A • 

sa co l locaz ionr nel l 'economia na­
zionale. 

I s indaca l i e la c o m m i s s i o n e 
interna — conc lude l 'ordine del 
giorno —. a l lo scopo di ev i tare 

un inasprimento degli attuali rap­
porti fra maes tranze e azienda 
e le eventual i per ico lose reazioni 
prodotte dalla e sasperaz ione , sol­
lec i tano un incontro fra i sinda­
cat i . la d irez ione del l 'az ienda e i 
ministeri competent i per una va­
l u t i n o n e g lobale del la situazio­
ne. ev i tando in questo momento 
ogni azione pregiudiz ievole . 

CILSO — Continua lo sc iopero 
dei lavoratori del la CILSO. la 

fabbrica di olii di semi del Por-
tuense d o v e la direz ione ha li­
cenziato per rappresag l ia , dopo 
la r ichies ta dei lavoratori di co­
stituire la c o m m i s s i o n e interna. 
Ieri, dopo un 'as semblea alla Ca­
mera del Lavoro , i dipendenti 
del la fabbrica si sono recati in 
corteo all 'Ufficio provinciale del 
I-avoro, I dirigenti dell 'Ufficio 
del L a v o i o si sono impegnati a 
convocare le |>arti entro marte-
di pross imo 

I lavoratori del la CIIi>0 hanno 
dec i so di proseguire a n c h e oggi 
la loro protesta non enti andò in 
fabbrica . 
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•IONIO: t jues to pazzo pazzo 
pazzo m o n d o , c o n S T r a c v 

« A • • • 
LA FENICE: T e x a s a d d i o , con 

F Nero A + 
LEKLON: K h a r t o u m . con I. 

Ol iv ier DK o * -
l . l ' X O R ' Pross ima apertura 
M A S S I M O : A 007 dal la Russia 

con a m o r e , con S C o n n e i y 
N'EVADA: Scanda lo al so le , con 

D Me Giure S + 
N I A G A R A : K h a r t o u m . con I. 

Ol iv ier DR + + 
N U O V O : I lungh i g iorni de l la 

v e n d r t t a . con G G e m m a A + 
N U O V O OLIMPI \ C i n e m a se ­

lez ione: Le s t r e g h e 
( V M 141 C + 

P A I . L I D I U M : 2 Rrrlngos nel i 
T e x a s , con Franchl - IngrasMa ! 

C • ! 
P A I . \ Z Z O : II g o b b o di l a n d r a I 

con G Stol l (VM 18) G + ' 
P L A N E T A R I O : Ieri ogg i d o ­

mani . con S Loren SA • • • 
P R E N E S T E : Un u o m o e u n a 

coti , con R Hunclar A o-
PRINCII 'E: L ' immora le , c o n U. 

Tognazz i (VM 13) D R +•«• 
R E N O : Ba l la ta per un p i s t o ­

lero 
RIALTO: \jo s c a n d a l o , con A . 

A i m e e (VM 181 DR +-
RI BINO : p o c h i dol lari per 

Django . con A StetTen A + 
SPLENDI!» : Pr ima v i t tor ia , c o n 

J W a v n e (VM 18) A • 
TIRRENO: L'uomo del b a n c o 

del pegni , eon R S t e i g e r 
(VM 13) DR * - • • 

T R I X N O N : \ q u a l c u n o p iare 
ca ldo , con M- Monroe C e-e-a-

TUSCOI .O: V i \ a Z a p a t a . c o n 
M Brar.do DR + - * • 

ULISSE : Xsslrurasl v e r g i n e . 
con R P o w e r S a 

V E R R I N O : I c a n n o n i di N a v a -
rone. con G. P e c k A e> + 4> 

Terze visioni 
ARS C I N E : R i p o s o 
A U R O R A : G r i n g o g e t t a li f u ­

ci le . con F S a n e h o A a> 
CASSIO: Il r i torno de l p i s t o ­

lero. con R T a v l o r A a 
COLOSSEO: Vera' Cruz, c o n G 

Cooper A • • 
DEI PICCOLI: c a r t o n i a n i m a t i 
DELLE MIMOSE: Il b u o n o II 

b r u n o il c a l t i \ n . c o n C East ­
w o o d (VM 14) A • 

DELLE R O N D I N I : Il lungo II 
c o n o il ga t to , con F r a n e h i -
Ingrassia C a-

DORIV: Il c o r a g g i o s o Io s p i e ­
t a t o il t rad i tore , c o n R A n ­
t h o n y A • 

E L D O R A D O : S e g r e t i s s i m o , con 
G Scot t DR O 

F A R O : Il r i torno dei magnif ic i 
s e t t e , con Y. B r v n n e r A a-

FOI .GORE: Operaz ione Z a n z i ­
bar. c o n S. Cochran G • 

N O V O C I N E : La v a l l e de l la v e n ­
det ta . con J D m A a-

O D E O N : Q u e s t o è II m o n d o 
del le d o n n e (VM IS) DO a-

ORIENTE : Dot tor Goo lg - foo t 
nostro a g e n t e eo 1/4 

P L A T I N O : Chiusura e s t i v a 
P R I M A V E R A : D o v e vai s o n o 

guai , con 3. L e w i s C • 
REGILI.A: Pistoleri m a l e d e t t i . 

con A M u r p h y A a-
ROMA: Rivo l ta i n d i a n a nel 

« e s t 
SALA U M B E R T O : L'armata 

Rranca leone . con V. G a s s m a n 
S A • • 

R I D U Z I O N E E N A L - A G I S : 
Ambasc ia tor i . Cass io , I-a F e ­
n ice . N u o v o Ol impia . P l a n e t a ­
rio. P l a s a . P r i m a P o r t a . B o n a . 
Sa la U m b e r t o , l u a c a l a . 

TINO BUAZZELLI in < Macbelh * di W. Shakespeare, versione di 
Tino Buanelli e Arnaldo Bagnasco. Regia di Tino Buazzellt. 
Spettacolo Inaugurale della Stagione 1*67-68 al Teatro Quirino. 

Prima rappresentazione venerdì 6 ottobre. 

SALONE 
INTERNAZIONALE 
INDUSTRIALIZZAZIONE 
EDILIZIA 
/'/ meglio della produzione 

nazionale ed estera 

in una rassegna 

dedicata esclusivamente 

all'edilizia 



m 

radio 
DAL 1 AL 7 OTTOBRE 

m 

Si sta girando I'Qdissea televisiva 

II volto di Juliette 
per Circe la maga 

Juliette Maynlal (qui in compagnia del figlio) sara Circa, la famota maga omarica nell'Odissea 
televisiva eh* Franco Rossi da due mesi sta girando tra Zara • Sobenico. 

1 OTTOBRE 
• > . . . . * . / > > 

Dorcenka 

TELEVISIONE 1 
1 1 , — MESSA 
12,20-13,05 LA TV DEGLI AGRICOLTORI . . 
14,45 PONTEDECIMO: CICLISMO: Giro dall'Appannlno 

— BOLOGNA: IPPICA: Pramio Continental* di Trotto, 
1 7 , — LA TV DEI RAGAZZI 
18 ,— ENCICLOPEDIA DEL MARE 
19 ,— TELEGIORNALE 
19,10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR­

TITA DI CALCIO ' > _ 
19,55 TELEGIORNALE SPORT ~ 

CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO ' 

20,30 TELEGIORNALE • ' 
CAROSELLO 

2 1 , — I BANDITI DEL RE 
Quinta puntata 

2 2 , — QUINDICI MINUTI CON CATHERINE SPAAK 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 , — PROSSIMAMENTE 
23,10 TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 
21,45 41° PARALLELO 
22,15 PROSSIMAMENTE 
22,25 PARTITA A DUE 

Lo scambio • Telefilm 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20. 23; 8,30: Vita nei 
campi. settimanale per gli 
agrlcoltori; 9: Musica per 
archi; 9,30: Messa; 10.15: 
Trasmisslone per le Forze 
Armate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: Francesco Gemlnia-
ni: Concerto; 12.25: Con-
trappunto; 13,15: Le mille 
lire; 13.43: Qui. Bruno 
Martino; 14: Musicorama; 
14.30: Beat - Beat - Beat; 
15.10: Canzoni napoletane; 
15.30: Pomeriggio con Mi-
na; 16: Tutto il calcio mi-
nuto per minuto. crona-
che e resoconti in colle-
gamento con i campi di 
serie A e B. a cura di Ro­
berto Bortoluzzi; 17: Po-
meriggio con Mina (secon-
da parte): 18: Concerto sin-
fonico diretto da Serglu 
Celibidache; 19.30: Inter­
l u d e musicale; 20.20: La 
voce di Marisa Sannia; 
20,25: Batto quattro, va­
riety musicale; 21.15: La 
giornata sportiva; 21.30: 
Concerto del pianista Ge-
za Anda; 22.05: Musica per 
orchestra d' archi: 22.15: 
Canzoni per invito: 23: 
Ouesto campionato di cal­
cio. 

SECONDO 

Cori da tutto il mondo; 
12: Anteprima sport; 12.15: 
L. Luttazzi presenta: Ve-
trina di Hit Parade; 13: 
II gambero; 13.45: II com-
plesso della domenica: The 
Latin's; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: Passeggia-
ta musicale; 16,55: Buon 
v i a g g i o; 17: Domenica 
sport; 19,50: Punto e vir-
gola; 20: Gianni Schicchi; 
21: I classici del giallo: 
« II segreto della morte », 
di Patrick Quentin; 21,40: 
Canti della prateria; 22: 
Poltronissima. 

TERZO 

Giornale radio: ore 7,30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 
18.30. 19.30, 21,30. 22.30; 
6.30: Buona festa; 7.40: 
Buona festa (seconda par­
te); 8,15: Buon viaggio; 
8,45: II giornale delle don-
ne; 9,35: Gran varieta; 11: 

Ore 9.30: Corriere dal-
l'America; 9.45: Claude De­
bussy: Estampes; 10: Mu-
siche di H. I. F. v. Blber 
e J. E. Altenburg; 10.20: 
Francois Roberday Fughe 
e capricci; Frantisek Xa-
ver Brixi: Concerto n. 1; 
10,50: Concerto operistico 
diretto da Nino Sanzogno; 
12,20: Musiche di ispirazio-
ne popolare; 13: Le gran-
di interpretazioni; 14,30 
Bedrich Smetana e Robert 
Schumann; 15.30: Un bal-
lo in maschera, quattro 
atti di M. J. Lermontov; 
17.30: Istantanee dalla Fran-
cia; 17.45: J. S. Bach; 18.30: 
Musica leggera; 18,45: La 
lanterna; 19,15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: II te­
nia delle macchine nell'ar-
te moderna; 21: XXX Fe­
stival internazionale di mu­
sica contemporanea di Ve-
nezia; 22: II giornale del 
Terzo; 22,30: Krelsleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 

4 OTTOBRE 
Mercdedi 

TELEVISIONE 1 
16-17 BOLOGNA: Ciclismo 

GIRO DELL'EMILIA 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a ) LANTERNA MAGICA 
b ) LE AWENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

18,45 LE AWENTURE DI LAURA STORM 
con Lauretta Masiero 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
V . L'affaro di Suez 

2 2 , — MERCOLEDI' SPORT 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 GIOVENTU' PERDUTA 

Film - Regis di Pietro Germi 
22,40 PANORAMA ECONOMICO 

RADIO 

I 

NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15, 17. 20, 23; 
6,35: 1» corso di tedesco; 
640: 2" corso di tedesco; 
7.10: Musica stop; 7,48: Ie-
ri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10.25: Le 
ore della musica; 11,30: An-
tologia musicale; 12.05: 
Contrappunto; 13,20: Stel­
la meridiana: G. Brassens; 
1333: Le mille lire; 14: Tra-
smissionl regionali; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Parata di succe=si, IS: Per 
i piccoli; 16,30: Corxiere 
del disco; 1730: Giuseppe 
Balsamo, di A. Dumas; 
17.45: L'approdo; 18.15: Per 
voi giovani: 19.15: Ti scri-
vo dall'ingorgo; 19.35: Lu­
na park; 20.15: La voce di 
Tony Astarita; 20.20: I pro-
vinciali. di A. von Kotze-
bue; 2135: Don Baker al-
l'organo elettnco; 21.45: 
Concerto sinfonico diret­
to da M. Pradella; 23: As-
segnazione delle maschere 
d'argento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730. 8.30. 930, 10^0, 1130. 
12,15. 1330. 1430. 1530, 
1630. 1730. 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori 1* orchestra; 9.12: 
Romantics; 9.40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di P. Fe-
val; 10,15: Jazz panorama; 

10,40: Corrado fermo po-
sta; 11.40: Le canzoni de-
gli anni *60; 1230: Trasmis-
sioni regionali; 13: II vo-
stro amico Walter; 14: Le 
mille lire; 14.45: Dischi in 
vetrina; 15.15: Grandi con-
certisti (neirintervallo: Ci 
cl ismo-Da Bologna: Arri 
vo del Giro dell'Emilia) 
16: Parti tissima; 16.05: Mu 
siche via satellite; 1638: 
Pomeridiana: 20: Amore 
mio; 2030: Spettacolo per 
cori e orchestre; 21.10: Co­
me invontare un' estate; 
2130: Cronache del Mezzo-
giorno; 2130: Tra 1000 can­
zoni; 22,10: Benvenuto in 
Italia. 

TERZO 

Ore 10: Musiche operisti-
che; 1030: L. Cherubini; 
1035: F. J. Haydn; 12.05: 
L'mformatore etnomusico-
logico; 1230: II vioiino di 
Giuseppe Tartini; 13: Con­
certo sinfonico diretto da 
G. Pretre; 1430: Basso J. 
Greindl; 15,10: R. Challan; 
1530: A. Corelli; 15.40: Ca-
polavort del Novecento; 
17: Rassegna della stampa 
estera; 1740: J. P. Rameau; 
1730: 1» corso di tedesco: 
1735: 2° corso di tedesco; 
17.45: I. Pizzetti; 18.15: 
18.15: Quadrante economi-
co; 1830: Musica leggera; 
18.45: Festival internazio­
nale di musica contempo­
ranea di Zagabria; 19,15: 
Concerto di ogni sera. 2030: 
Sonatc inedite di G. Tar­
tini per vioiino; 21: Pas­
se-partout, di F. Antonicel-
11; 21,45: Jazz modemo; 23: 
II giornale del Terzo. 

5 OTTOBRE 
<if, 

TELEVISIONE 1* 
17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
I RACCONTI DEL WEST 

18,40 LE AWENTURE DI LAURA STORM 

con Lauretta Masiero 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 

CAROSELLO 

2 1 , — TRIBUNA POLITICA 
Conferenx* stampa del segretario politico dal PSIUP 
on.le Tullio Vecehietti 

2 2 , — VISITA DI CORTESIA A RECOARO 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
19,30-20,45 EUROVISIONE - FINLANDIA: Tampere 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 

2 1 . — TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 OUANDO LA NATURA SCOMPARE 
2 2 , — UN BAR DA VENDERE 

Telefilm 

II 

II 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15, 17. 20. 23; 
635: 1° corso di francese; 
730: 2* corso di francese; 
7.10: Musica stop; 7.48: Ie-
ri al Parlamento; 830: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 1130: An-
tologia musicale; 12.05: Con­
trappunto; 1330: Oggi Ri­
ta; 14: Trasmissioni regio­
nali; 14,10: Zibaldone ita­
liano; 15,45: I injsiri suc-
cessi; 16: Per i ragazzi; 
1630: Novita discografiche; 
1730: Giuseppe Balsamo. di 
A. Dumas; 1735: Le gran­
di orchestre; 18.15: Gran 
varieta; 1930: Luna park; 
20.15: La voce di Sylvie 
Vartan; 2030: Ella Fitz­
gerald e Duke Ellington; 
21: Tribuna politica; 22: 
Complesso Toscanini; 22,40: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

val; 10,15: Jazz panorama: 
10.40: II giro del mondo 
in 80 donne; 11,42: Le can­
zoni degli anni '60; 1230: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Non sparate sul cantante; 
14: Juke box; 14,45: Novita 
discografiche; 15: La ras­
segna del disco; 15,15: Hil-
de Giiden e Jussl Bjorling; 
16: Partitissima; 16.05: Rap-

sodia; 1638: Pomeridiana: 
1S30: Aperitivo in musi­
ca: 20: Fuorigioco; 20,10: 
Gli egoisti, di B. Tecchi; 
2035: Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di Partitis­
sima; 2130: Cronache del 
Mezzogiomo; 2130: Musi­
ca da ballo: 22,40: Benve­
nuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 8,30. 930. 1030. 1130. 
12.15. 1330, 1430. 1530. 
1630. 1730, 1830. 1930. 
2130, 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori 1' orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere; di P. F& 

Ore 10: F. Schubert: 
10.40: A. Gabrieli e O. di 
Lasso; 1035: Bohuslav Mar-
tinu; 1230: M. Reger; 13: 
Antologia di interpreti; 
1430: Musiche di A. Dvo­
rak; 1530: Novita disco­
grafiche; 1635: B. Bartok; 
17: Rassegna delta stampa 
estera; 1740: H. F. Alnar; 
1730: 1" corso di franchi­
se; 1735: 2» corso di fran­
cese; 17.45: J. Sibelius; 
18,15: Quadrante economi-
co; 1839: Musica leggera; 
18.45: Pagina aperta; 1935: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Giovanna d'Arco al 
rogo, di A. Honegger; 22: 
II giornale del Terzo; 22,40: 
Rivista delle riviste. 

±|lllllllllllllllllllllllllllllllllllll|£ 

| «I fisici» | 
I di Diir- I 
1 renmatt 1 

/ fisici, di Friedrich Diir-
renmatt presentato qual-
che anno fa con successo 
sulle scene italiane, e alia 
sua prima edizione tele­
visiva (ore 21, martedl 3 
ottobre. Primo canale TV). 
La regla e affidata a Fran­
co Enriquez. Fra gli inter­
pret! Gianrico Tedeschi, 
Mila Vannucci. Ernesto Ca-
lindri, Adriana Innocenti, 
Carlo Enrici. 

Diirrenmatt definl a suo 
tempo questa commedia 
una versione moderna del 
mito di Edipo: il meccani-
smo cioe attraverso il qua­
le un uomo, pur facendo il 
possibile e l'impossibile 
per evitare un disastro che 
sente incombere, r i e s c e 
con ogni sua mossa a ren-
derlo sempre piu inevita-
bile. 

II modemo Edipo e un 
fisico nucleare, il profes­
sor Mobius, e la catastrofe 
che lo minaccia e di ve-
dere utilizzati i f r u t t i 
del proprio ingegno per 
lo sterminio dell'umanita. 
Poiche egli si ritiene di-
rettamente responsabile di 
tutte le possibili conse-
guenze delle sue invenzio-
ni. per salvare la propria 
coscienza e proseguire in 
pace i propri studi, non ve-
de altra soluzione che fin-
gersi pazzo e farsi rinchiu-
dcr? in *̂nn Iuss*-!os2 clini-
ca svtzzera. II prof. M5-
bius cerca rifugio in una 
« torre d'avorio», il solo 
modo, secondo lui, per af-
fermare la liberta d e l l o 
scienziato che, condannato 
comunque ad essere pri-
gioniero di altri interessi, 
ha almeno il vantaggio di 
scegliersi la propria pri-
gione. 

L'impermeabilita d e l l e 
torri d'avorio si rivelera, 
alia prova del fatti, estre-
nuunente fragile. Sara suf-
flciente per tenere a bada 
la polizia elvetica, osse-
quiosa e accomodante an-
che quando verra chiama-
ta a constatare un assassi-
nio. ma non per isolarsi 
dalla realta della guerra 
f redda e dagli interessi del­
le maggiori potenze. 

II 

ii 

n 

2 OTTOBRE Lunedt 

TELEVISIONE 1 
10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino • ion* colltgata 
17,30 TELEGIORNALE • • • 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a ) FLASH 
b ) LE AWENTURE DI TOM SAWYER 

18,45 LE AWENTURE DI LAURA STORM 
Defile per un delitto 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
. CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 
20,30 TELEGIORNALE 
2 1 , — LA SIGNORA DAL CAGNOLINO 

Film - Regla di S. Derevianski 
Int.: I. Savina, A. Balatov 

22,30 ANDIAMO AL CINEMA 
22,40 CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE DEGLI 

INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 , — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 
2 2 , — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Matacic - Slnfonti 
22,35 L'UOMO SENZA FUTURO 

Telefilm 

INCONTRI 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
6,35: 1° corso di francese; 
6,50: 2° corso di francese; 
7,10: Musica stop; 8: Lu-
nedi sport; 8.30: Le can­
zoni del mattino; 9,07: Co­
lonna musicale; 10,05: Le 
ore della musica; 11.30: An­
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12,43: La 
donna oggi; 13,20: Canzo-
ni d'oro; 13.53: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni re­
gionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Album di-
scografico; 16: Sorella ra­
dio; 16.30: Musica sinfoni-
ca; 17,20: Giuseppe Balsa­
mo, di A. Dumas; 17,35: 
Operetta edizione tascabi-
le; 18,15: Per voi giova-
ni; 19.15: Ti scrivo daH'in­
gorgo; 19,35: Luna park; 
20.15: La voce di Paul An-
ka; 20,20: II convegno dei 
cinque; 21,05: Presenza di 
G. Puccini; 22.10: Canzoni 
napoletane; 22,30: Musica 
leggera dalla Grecia. 

SECONDO 

di Lagardere. di P. Feval; 
10.15: Jazz panorana, 10,41): 
10 e il mio amico Osval-
do; 11.42: Le canzoni de­
gli anni '60; 13: ...Tutto 
da rifare!; 14: Le mille li­
re; 14,04: Juke-box; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Se-
lezione discografica: 15.15: 
Pianista A. Uninsky; 16: 
Partitissima; 16,05: Tom 
Jones; 16.38: Pomeridiana; 
19.50: Punto e virgola; 
20: U mondo dell'onera: 
20,50: New York '67; 21.15: 
11 giornale delle scienze; 
21,50: Canzoni per invito: 
22.40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10.30. 11.30, 
12,15, 13,30. 14.30. 15,30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
21,30. 22.30; 6.35: Colonna 
musicale; 7,30: Bigliardino; 
8.15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori 1' orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 

Ore 10: W. A. Mozart; 
10.30: R. Strauss; 11: G. 
Charpentier; 11.40: P. Hin-
demith; 1£,20: L. Eocene-
rini; 12.45: F. Chopin; 12.55: 
Antologia di interpreti; 
14,30: C. M. von Weber; 
15: Compjsitori • italiani 
contemporanei; 15.30: Le 
Tableau parlant, di A. Gre-
try; 16.35: G. P. Telemann; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,10: F. Mendelssohn-Bar-
tholdy; 17.20: 1» corso di 
francese: 17.35: 2' corso 
di francese; 17.45: B Mar-
cello e J. S. Bach: 18.15: 
Q u a d r a n t e economico; 
18,30: Musica leggera: 18.45: 
Festival internazionale di 
musica contemporanea di 
Zagabria; 19,15: Concerto 
di ogni sera: 20: L'improv-
visaztone in musica; 21: 
La propagazione, di L. Co-
dignola: 22: II giornale del 
Terzo; 22.30: La musica, 
oggi; 23: Rivista delle ri­
viste. 

6 OTTOBRE Yenerdi 

TELEVISIONE 1* 
16,30-17 MILANO: CORSA TRIS DI GALOPPO 

17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) LA TERRA DEGLI UOMINI 
b ) NEL PAESE DELLE BELVE 

18.45 CONCERTO 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — VERSO LA DUNA ED OLTRE 

21,55 IL BARONE 

C'a qualcuno alia tua spalle • Telefilm 

22,45 QUINDICI MINUTI CON WILMA DE ANGELIS 

2 3 , — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 TEATRO-INCHIESTA 
N. 12 - LA SCONFITTA DI TROTSKY 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15, 17, 20. 23; 
6.35: !• corso di inglese; 
630: 2' corso di inglese; 
7.10: Musica stop: 7.48: le-
ri al Parlamento: 830: Le 
canzoni del mattino: 9,07: 
Colonna musicale: 10.05: Le 
ore della musica: 1130: Pro-
fili di artisti lirici; ;2.05: 
Contrappunto; 1330: Tutto 
Morandi; 14: Trasmissioni 
regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 15.45: Relax a 45 
giri; 16: Per i ragazzi; 1630: 
CoTTiere del disco; 1730: 
Giuseppe Balsamo. di A. 
Dumas; 17.45: Tnbuna dei 
giovani; 18.15: Per voi gio-
vani; 19.15: Ti scrivo dal-
l'ingorgo; 1935: Luna park; 
2030: Concerto sinfonico 
diretto da V. Gui; 2230: 
Chiara fontana. 

SECONDO 

regionali; 13: Hit Parade; 
14: Juke-box; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15.15: So­
prano Leontyne Price; 16: 
Partitissima; 16.05: Juliet­
te Greco: 1638: Pomeridia­
na; 1830: Aperitivo in mu­
sica: 20: Musica e sketches, 
21: Microfono sulla citta: 
Tunisi; 2130: Cronache del 
Mezzogiomo: 2130: Musica 
da ballo; 22.40: Benvenu­
to in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930, 1030, 1130. 
12,15, 1330. 1430, 1538. 
1630. 1730. 1830. 1930, 
2130. 22,30; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8.15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori 1' orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di P. F6-
val; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Richard Rodgers; 
11.42: Le canzoni degli an­
ni *60; 1230: Trasmissioni 

Ore 930: O. Respiehi: 
10: R. Schumann e F. 
Liszt; 10,45: W. A. Mozart; 
11,05: V. Novak e C. De­
bussy; 1»,20: J. C. Bach e 
S. Prokofiev; 1230: Con­
certo sinfonico, sol is t a Lya 
De Barberiis; 1430: Bas­
so F. Corena; 15,15: F. 
Schubert; 15.30: P. Hinde 
mith: 17: Rassegna della 
stampa estera; 17,10: A. 
Scarlatti; 1730: 1» corso di 
inglese; 1735: 2° corso di 
inglese; 17,45: W. A. Mo­
zart; 18,15: Quadrante eco­
nomico; 1830: Musica leg­
gera; 18.45: Festival inter­
nazionale di musica con­
temporanea di Zagabria; 
19,15: Concerto di cgni se­
ra; 20,15: Biologia e ciber-
netica; 20,45: Vita, awen-
ture e morte di Don Gio­
vanni Tenorio; 22: II gior­
nale del Terzo; 22,40: Idee 
e fatti della musica; 2230; 
Poesia nel mondo; 23,05: 
Rivista delle riviste. 

3 OTTOBRE "L Martedl 

TELEVISIONE 1 
10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Torino e lona collegita 

17,30 TELEGIORNALE J " . • 

17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

18,40 LE AWENTURE DI LAURA STORM 
con Lauretta Masiero 
Diamanti a gog6 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO . 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — I FISICI 
di Friedrich Durrenmatt 
Regla di Franco Enriquez 

23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2' 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE 

22,15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10, 12. 13, 15. 17, 20, 23; 
6,35: 1° corso di inglese; 
6.50: 2* corso di inglese; 
7.10: Musica stop; 7.48: Ie-
ri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,10: 
Colonna •nusicale; IU.05: I e 
ore della musica; 11.30: 
Antologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 12,43: La 
donna, oggi; 13,20: E' ar-
rivato un bastimento. 13.53: 
Le mille lire: 14: Trasmis­
sioni regionali; 14,40: Zi­
baldone italiano: 15.45: Vn 
quarto d' ora di novita; 
Hi: Per . raga/zt: 16.30: 
Novita discografiche fran 
cesi: 17: La voce dei lavo-
ratori; 17,20: Giuseppe Bal­
samo, di A. Dumas, 17,35: 
Storia deirinterpretazione 
di Chopin: 18,05: II dialo-
go; 18.15: Per voi giovani; 
19.35: Luna park; 20.15: 
La voce di Rita Monico; 
20.20: Semiramide. musica 
di G. Rossini. 

SECONDO 

.sina; 11.15: Le canzoni de 
Uli anni 'fiO; 12.2(1: Tra 
smissioni regionali; 13: Og­
gi Rita: 14: Le mille lire; 
14.04: Juke-box; 11.45: Or­
chestra diretta da Bert 
Kumpfert; 15: Girandola di 
cnn?oni; 15.15: Grandi di-
rettori: B. Walter: 16: Par­
titissima; 16,05: Rapsodia; 
16.38: Canzoni per invito; 
17: Buon viage;io; 17,05: 
Count Down; 17.55- II giu-
ramento di Ora?io, di H 
Murger; 18.35: Piccoli com-
plessi; 19,50: Punto e vir­
gola: 20: Pasquino onRi. 
20.50: R CriMiano al pia­
noforte: 21.10: Tempo di 
ia??.; ^1,30: Cronache dr-1 
MP770giorno; 21.50: Musi­
ca da ballo. 22.10: Benve­
nuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30, 
12.15. 13,3(1. 14.30 15.30. 
16.30, 17.30. 18,30. 19,30. 
21.30. 22.30; 6,35: Colonna 
musicale; 7.40; Biliardino; 
8.15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori 1' orchestra; 9.12: 
Romantica: 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardere, di P. Fe­
val; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Hit parade de la 
chanson: 11: Ciak; 11,35: 
La posta di Giulietta Ma­

ll,45: A. Roussel; 12.20: 
P. I. Ciaikowski: 13: Pia­
nista T. Vasarv; 14.30: E. 
Lalo; 14.55: Compositori 
contemporanei; 15.30: Pagi-
ne dal « Fidelio », di L van 
Beethoven: 16,35: R Pick-
Manuiagalli; 17: Rasspuna 
della stamna estera: 17.10: 
D Milhaud: 17.20- 1" cor 
so di inglpsp; 17,35: '2' cor 
so di inglese: 17.45: K 
Weill; 18.15: Quadrante e 
conomico: 18.30: Musica 
legeera: 18.15: Govcrno e 
sindacati: l'esempio dellr 
Trade Unions. 19.15: Con­
certo di ogni sera; 20.30: 
Cultura classica del Nove­
cento italiano; 21: Musi­
ca e romanticismo. 22: II 
giornale del Terzo: 22.30: 
Libri ricevuti: 22.40: Ri­
vista delle riviste 

7 OTTOBRE Sabato 

TELEVISIONE 1 
14,30-16 REGGIO EMILIA: Tennis 

CAMPIONATI ITALIANI 
17,30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

AWENTURE IN MONTAGNA 
18,45 AMICA TIGRE 
19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — Alberto Lupo pretenta 
PARTITISSIMA 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
2 3 . — TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 
19.30-20.45 EUROVISIONE - FINLANDIA- Helsinki 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 
2 1 . — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 RICERCA 

Inchiesle e dibattiti del Telegiornale 
2 2 . — DON GIACINTO A FORZA 

Grig nale televisiva di V.ano Brarcaco 

RADIO 
NAZIONALE 

Giomale radio: ore 7. 8. 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
635: 1* corso di tedesco; 
630: "2r corso di tedesco; 
7.10: Musica stop. 7.48: Ie-
ri al Parlamento. 830: Le 
canzoni del mattino, 9.07: 
II mondo del disco italia­
no; 10.05: Le ore della mu­
sica; 1130: Antologia mu­
sicale; 12.05: Contrappun­
to; 1330: Le mille lire; 
1333: Ponte radio; 15.10: 
Zibaldone italiano; 16: Per 
i razazzi: 1630: Jazz a co-
go; 17.25: Estrazionl del 
lotto; 1732: Le grandi voci 
del microsolco; 18.05: In-
contri con la scienza; 18.15: 
Trattenimento in musica; 
19.25: Le Borse in Italia e 
all'estero; 1935: Luna park; 
20.15: La voce di Dons Day; 
20.20: Non sparate sul can­
tante; 2030: Abbiamo tra-
smesso; 22.20: Musiche di 
compositori italiani 

SECONDO 

mente esistito?; 11.42: Le 
canzoni degli anni '60; 12,20: 
Dixie + Beat: 12.45: Passa 
porto; 13: La musica che 
piace a noi; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol 
co; 15.15: Grandi direttori: 
Hans Knappertsbusch; 16: 
Partitissima- 16.05: Rapso­
dia; 1638: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Can­
zoni per invito; 1730: E-
strazioni del lotto; 17.40: 
Bandiera gialla; 1835: Ri-
balta di success!; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Incontro 
Roma-Londra; 21,15: Can­
zoni popolari^ dalla Tur-
cliia. «i3v: Crunache dei 
Mezzogiomo; 2130: Musi­
ca da ballo: 22.40. Ban-
venuto in Italia. 

TERZO 

Giornale radio: ore 630, 
730. 830. 930. 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830. 1930, 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,15: Buon viaggio, 8,45: 
Signori 1* orchestra; 9.12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo-
tori; 10,15: Jazz panora­
ma; 10,10: Batto quattro; 
1135: Fantomas e real-

Ore 10: M. A. Charpen 
tier e A Campra; 1030: 
F. Sor; 11: Antologia di in­
terpreti; 1230: K. Heinze; 
1235: Musiche di Johan­
nes Brahms: 1430: Trio 
Beaux Arts; 1530: La vida 
breve, di M. De Falla; 
16.40: G. F. Haendel; 17: 
Rassegna della stampa e-
stera; 17.10: A. Webern; 
1730: 1* corso di tedesco; 
1735: 2» corso di tedesco; 
17.45: G. P. Telemann. 1830: 
Musica leggera; 18.45: La 
grande nlatea; 19.15: Con­
certo di ogni sera. 2030: 
Concerto inaugurate della 
stagione sinfonica d'autun-
no della RAI; 22: II gior 
nale del Terzo; 2230: Per-
nottamento. di L. Anagno-
staki; 2330: Rivista delle 
riviste. 
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r U n i t d / tabato 30 settembre 1967 
> . — •* 

PAG. 9 / s p e t t a c o l i 
Miliardi regalati alle case 
cinematografich* americane 

Lo scandalo 
della «doppia 
tassazione> 

Tl Giornale dello spettacolo 
del 22 lugliu ha r iporlalo la 
•cguenle nol iz ia: « Giuhilo ad 
Hol lywood per 1'abolizinne in 
Ital ia delta " t lopp ia taiaazio-
n o " . Jack Valenl i ha telegra* 
fato a Eitel Monaco. " La noli ­
zia e meravigliosa per me e 
per le compazine aderenti 
alia M P A A . I I prnvvedimento 
• onsenlira alle rase americano 
delle eronninie valulate a 
15.000 dollari •>. Sin qui Por-
ftano . I r l l 'AGIS . 

IJn'infnrmarione alihastan/a 
oMiira e su rui non si e po-
t.ila I 'at l rnnimc ili ne*Miu 
cnnimenlatnre, ma rhe era 
(legtinala ail asMiiiirrc tin «i-
Kiiifirato parlicolurissimo al-

•li irche — mine ha puhhliraln 
il noMro ginmule — I'nnnre-
\ n | c Kranrescn Lami . ilepuialo 
del P S I U I ' , thieve al niini.Mro 
dello Finanze, nnorevole Pre-
ti •<* cnrrispundesse al vero la 
nntizia secondo cui il suo di -
r.islero era pervcnutn ad una 
transa/iono con le inngginri 
industrie eineinaloKrafiche a-
uierii-ane oprraul i in Italia sul-
l.i hane di una forli^sima de-
r i i r la / ioue delle impose , «<•• 
\n i impoMc c niniuende the 
•If l ie snrieln avrrhhern do \u ln 
t r rsarr al l 'erario negli l l l l imi 
len l 'ann i . 

Si siino co«i aperti i prini i 
\r\\ *u una materia d i e le no­
i l re autorila axcvano sempre 
lutelato con i l pin religinso 
riserbn, e slato in lal nindo 
reso nolo d i e le snriela amc-
rirane non hanno nini rirotio-
ariuto la li'fsillimila degli ac-
rcr latnrnl i erariali predispnsti 
• l . id i organ! (israli i laliani in 
meri ln alia vendila di (ilni 
Him-riraui a dislr ihutr ir i nazio-
nal i . sia rhe C M I veni»»rro 
e-plelal i , come avvenne sinu 
al 1051), in li;i«e al regime fi-
sralr i-nnrerucnle le .itlivil.'i 
romim-reiuli delle imprest' s l u -
n i r re iu l noslro lerr i lor io, sia, 
rome hi veri l i rn dnpo laic da-
la. rhe e*si fos<ero rcuoluti 
Milln base di tin parl irolare 
acrordo inlerreniito Ira il gn-
•\erno amerirano e qi iel lo^i la-
l iano. Da nolare d i e nel qua-
drn di questa convenzione era 
gia slalo slipulato nn roncor-
dalo lisrale Ira gli organi sia-
tali e gli amerirani . Serondo 
qneslo dnnimento la - tas ia i io -
ne sarebbe stata exlesa solo al 
27 per renlo dei rost del l i 
c< pmvenl i amerieani ». 

.Neppiire questa viilla le co­
re andarnnn in pnrln in quan-
to le sni'icla bollyivoodiane 
»ol le\arouo lulta una srrie di 
r a t i l l i . sia di onl ine giuridiro 
inlerno d ip interna/ ionale, 
tendenti ad impugnare lutte 
l r sol i i / ioni (procressivamen-
te sent pre pin favorevoli agli 
Matunitr i i t i ) rhe I'crario \ c -
niva proponendo. 

K' di quesli giorni la nol i ­
zia gerondo ru i i l ministero 
delle Finanze sarebbe per \c -
nuto ad un roncordalo tendcn-
te a r i inlvere lulta la farcen-

I vincitori 

delle 

« Maschere 

d/argento» 
t * i commission* giudscatrice 

<W XXT1 Oscar foternazionale 
• Maschera d"argento> ha reso 
noto I'elenco completo dei pre-
miati . I I ministro Corona ed il 
aindaco di Roma consegneranrio 
il riconoscimento mercoledi 4 ot-
tobre durante la strata di gala 
che si svolgera nel Teatro Si-
ftina. La manifestazione si con 
cludera con il tradizonale «Su-
perspettacolo de!le vedette >• 

Ecco I'elenco dei p r e m a t i : 
Cinema italiano: Giuliano 

Gemma. S'xn Manfredi. Rita 
Pavone, Enrico Mar ia Salerno 
* . per il f i lm reportage Vietnam. 
guerra senta Jronte, A:e.s.sandro 
Perrone (sic!). 

Cinema stramero: Robert Hov 
• e m . Philippe Leroy. M:che!e 
Mcrcicr. Fernando Sancho. 

Musica hnca e classica: Ar-
turo Toscan.tii (alia memona). 
i sovrinteodenti Antonio Ghirin 
ghelli della Sea a ed Enn.o Pal 
miteisa oVl Teatro dell'Opera; 
Anna Moffo. Se\erino GazzeHont. 

Danza: Amedoo Amodio del 
Festival do: Due Mondi. 

Scenograjia: Enrico D"Ass:a 
del Teatro dell'Opera. 

Prosa: Walter Chian. Alber­
to L!onci:o. A m a Magnam. Re-
tiato Rased. Gianni Santucc.o. 
Serg.o Tofano c :1 regista G u-
sei>pe Patro.ni G n f f i . 

Rinsta e raneta: Sandra 
Mondaini Antonella Stent. Ali-
gh.ero N'oschese. Gannei c G;o-
vanmni e il ballet to « Colletto.ni 
« collett-ne >. 

Telecwone e radio: Isabella 
Biagini. Peppino De Filippo. 
Johnny Dorelli. Lo.a • Falana. 
Andrea Giordana. Alice ed El­
len Kessler. Enrico Simonetti, 
Raimondo V^anollo e gli auton 
Amurn e Jurgens • 

MunCa leagera: Al Bano. 
Equipe W. Fausto Leali . Pat­
ty Pravo. Rocky Roberts e gli 
Airedales. OrneJa Vano.ni. Iva 
Zan.cchi. Ez.o Radaelli e Teddy 
Reno. 

Giornni stars: Luigl De Filip 
po. Mi ta Med ci . Marisa Sannia. 

Alta moda: Adele Fendi. So 
rtlle Fontana. Angelo Litrico. 

da con generate soddisfazione. 
I n base a tale acrordo gli or­
ganism! amerieani sarebbero 
sollevati dal pagamento di 
qualsiasi in inma per gli anni 
successivi al 1961, il d ie con-
sentirebbe loro di realizzare 
una aerie di a eronomie o pa­
ri a circa un quinlo del do-
vulo. 

In una materia del genere 
i calculi non sunn cerln far i l i 
a Tarsi per rui nnu si.imo in 
grado di ronvalidare I'afTer-
nia/ ione di un scllimanale 
milanese secondo cui I'n alTa-
re o si aggircrebbe ' su una 
rifra \ ic ino ai 50 mi l ia rd i : 
lu l ta \ ia lo slesso uumcrn dei 
film amerieani distribuili nel 
noslro paese uegli u l l imi an­
ni esdude rhe la pnsla in 
ginro sia solo di una decina 
di mi l ioni , come \orrebbern 
far credere i redaltori del 
(riarnnle dello spvttacnlo. 
Inol lre e bene lenere presen-
le d i e la nota dell 'organn 
de lPAGIS non fnrnisce alcun 
paraniclro per delta cifra 
(la.OnO dollari il mese. I'an-
no, i l fi lm o cbe cosa?) per 
cui ogni supposizione puo 
essere giustidcata. 

(.'erlo, sembra estremamenle 
improbabi l r d i e gli amerieani 
si siano imbarcati in una con-
trnversia lanlo complessa per 
un imporlo d i e in rapporlo 
alia mole d'affart, rappresen-
ta un valore quasi irrison'o. 

A l di fuori di ogni conside-
razinne di carattere ftnanziario 
quesla complicala vicenda of-
fre alruni elementi di preorru-
pala medilazione. In pr imo 
lungo non si romprende il 
molivo (o lo si romprende 
Iroppo benel per cui I'erario 
si debba ninstrare t.inlo roii i-
piarenle nei confronli di so-
riela la cui orgiinizzaziiine di 
ralegoria ( . M P A \ ) ha sempre 
volalo il p iu assolulo ostrari-
sino alia penelrazione del no-
stro r inema sill lerr i lor io 
amerirano. K' queslo i l mo-
menln di ricordare i l recente 
senntro tra I'ente americano e 
I ' l lalnoleggio, imperniato pro-
prio sul rifiuto d i collabora-
zione tra I'organismo naziona-
le di distribuzinne e le mag-
giori compaguie cinemalogra-
firhe americane. In secondo 
luogo occorre rhiar i re , una 
\ o l l a per Iti l le, i l ruolo d i e 
F A N 1(1 A svolge nella poli l ica 
cinemaingrafica del noslro pae­
se ancnr piu oggi d i e i l tele-
gramma di Valenl i al suo pre-
sidente lascia suppnrre che 
queslo nrganismo abhia avulo 
le mani in pasta nell ' inlera 
farrrnda. Queslo, parlicolar-
nienle quando si lenga conlo 
che I'A.N'IGA arcoglie benevnl-
mcnlc nel proprio seno persi-
no le maggiori soriela ameri ­
cane di distribuzinne operanli 
in Ital ia e che essa stipula ac-
cordi ron i produttori slatuni-
tensi in merito alia ilivisinne 
del mercato nazionale tra a l ­
runi dei Mini p iu inf luenl i con-
sociati (nol i particolarmente 
per essere i maggiori agenti 
del rapitale cinematografico 
amerirano nel noslro paese) 
ed Hol lywood, il lu l lo pas-
sando snpra la testa non solo 
di 1 lit I i gli organism! respon-
sabili . ma della strssa cinema-
tografia i lal iana. 

Sarebbe inlerrssanle cono-
scere quali siano i pr inr ip i di 
demncrazia d i e infnnnano lo 
operato del Minisiero delle 
Finanze e di quello del T n r i -
smo c Speltarolo, in partico-
lare alia lure di lulta una se-
rie di fal l i emersi in quesli u l ­
l imi tempi e di rui nes«uno 
dei due organismi ha sentito 
il dnvere di infnrmare Fopi -
nione pi ihhl ira. Inlendiamn r i -
ferirci ai gia r i la l i arcordi 
\ M C \ - M P W . all'« a f fare . , 
I lalnoleggio e al raso di ru i 
stiamo r i ferrndn. 

E' bene che si sappia «e cbi 
amminislra i l denaro pubblico 
dere dare ronto dei propri a l ­
i i n sc sia sua prerogativa d i -
sporre delle risnrse erariali al 
fine di beneficiarc queslo o 
quel gnippo d' imprenditor i . 
C i farehbr anche piacere co-
nosrere quali prorvedimenl i i l 
Minislero del T u r i i m o e Spel­
tarolo inlenda opporre al hoi-
roliaggio delle majors holly-
uoodianc alFI ta lnolrggio e, 
quali trr!s::r- *:ann *!s!r pr.--
se af f inrbe la rnloniz /azinne 
del merra lo r inrmalografico 
i lal iann da parte amerirano 
non si risnlva in an gioro di 
hu<snloiti tra nn gnippo di 
amir i rhe agi«ronn al r iparo 
da ogni orecrhio indi«rrelo 
Purtroppo dobbiamo nolare 
rhe la lendenza di mnl l i e*po-
nenti della magcinranza govcr-
naliva in falto d i p rnh l rmi r i -
nemalograf i r i . e non solo ci-
nrmaiograf i r i . e quella di la-
sriarsi andare a robnanti d i -
rhiarazioni programmalirhe e 
di non rendere min imamenlr 
ronto del reale operalo per cni 
sorge i l dubhio rhe ci si trovi 

| davanti ad una pol i i i ra in cni 
si fa cio rhe non si dice e si 
dire cio rhe non ai fa. 

I n qnrsta prospelliva le de-
risioni vengono prese al di 
fuori di ogni effel l ivo rontrol -
In , in base ad una sorla d i 
I r f g r dell 'omerta in ru i 1'ex-
sorialisla Corona e il socialde-
morra l i ro Prel i tembrano tro-
varsi perfei lamenle a proprio 
agio. 

Umberto Rotti 

Interrogazione del PCI 

ABOLIRE LA | 
CENSURA J 

SUL CINEMA | 
I compagnl onorevoll Paolo Alalr l , Glorglna Arian Levi, 

Francesco Loperfldo, Rossana Rossanda e Glanmarlo Vlanello . 
hanno preientalo una Interrogazione al Presldente del Conjjglio I 
e al ministro per II Turlsmo e lo Spettacolo • per conoscere ' 
quale sia la volonta politico del governo in merilo alia cen- I 
sura preventlva sul cinema. La sua abollzlone — si afferma | 
nell'interrogazione — appare ormal necessarla e malura dopo 
tante prove falllmenlarl delle relative commisslonl e dopo che I 
membrl del governo e organi di stampa del parlltl della mag- ' 
gloranza — democrlsllanl e soclallsti — hanno affarmalo nel • 
glorni scorsi — Inlervenendo nella potemlca suicitata dallo | 
scandaloso caso del film dl Bellocchlo La Cina e vicina, resplnto 
In prima Istanza e accolto quattro glorni dopo In seconda I 
Istanza con un clamoroso capovolglmento della motivation* I 
del giudlilo — dl condlvldere ormal la lest, che da annl I'op- • 
poslzlone dl sinistra sottlene, secondo cui la censura preven- I 
tlva sul cinema costltulsce una llmltazlone della llberta di 
espresslone che appare sempre piu Inutile e dannosa e che I 
si manlfesta spesso in forme che rasentano II rldlcolo >. I 

Com'* nolo, infatti, nel glorni scorsi piu voile l'Avanti! . 
ha rlbadito a chiare letters che II PSU e per I'abolizlone della I 
censura, mentre II sottosegretarlo Sartl (dc) si e pronunclato, ' 
alia i Seltlmana caltollca sul cinema » dl Assist, per II supe- I 
ramento dell'alluale sislema dl censura preventlva. Eslstono | 
quindl le condlzloni per la creazlone In Parlamento di una 
maggloranza capace dl Imporre una soluzione In senso demo- I 
cratlco dell'annoso problema. ' 

I | 

Film in 
famiglia 

Gli Incontri del cinema a Sorrento 

t un africano vero 
I'Otello di Olivier 

II punto forte del film, che e una semplice tra-
sposizione dalla scena alio schermo, h I'inter-
pretazione del grande attore — Dedicata alia 

Svezia I'edizione dell'anno prossimo 

Jean Seberg (nel la fofo) sara , accanto a Daniel le Dar r ieux e 
a Maur ice Ronet, la protagonista del f i l m • Gl i uccelli vanno 
a mor i re nel Peri l • : la sceneggiatura e stata stesa dallo 
scrittore Romaln G a r y , cha e it mar i to della Seberg 

Dal noitro inviato 
SORRENTO. 29. 

Agli Incontri di Sorrento 
non poteva mancare Shake­
speare, o almeno un segno 
della sua opera. Abbiamo vi-
sto cosi il nuovo Otello cine­
matografico di Laurence Oli­
vier; che & cosa ben diversa, 
bisognera dirlo subito. dal-
FEnrico V. daM'Amleto e dal 
Riccardo i n , concepiti e rea-
lizzati a suo tempo dal gran­
de attore inglese. DeN'Otello 
egli e qui solo interprete. con 
gli attori del National Thea­
tre, nell'edizione diretta da 
John Dexter: un altro regi­
sta. Stuart Bttrge (lo stesso 
del Mikado), ha curato il tra-
sjerimento dalla scena alio 
schermo: si tratta. in sostan-
za, d'una registrazione mec-
canica, piu prossima a certi 
« tnscafolameiift » televisivi 
(nonostante lo spettacolo sia 
colorato e «panoramico >) 
che a una reinvenzione secon­
do i mezzi e nelle forme del 
cinema. 

L'attenzione si concentra, 
cosi, sul modo come Olivier 
affronta il famoso personag-
gio: il suo Otello e vitale, 
generoso e allegro: il cele-
bre racconto ch'egli fa del-
I'innamoramento d'% Desdemo-
na e percorso da un fremito 
di felice sensualita. tutln il 
suo comportamento — fino a 
che Jago non avra gettato il 
veleno del dubbio nel limpido 
corso dei suni pensieri. dei 
suoi sentimenti — sprizza 
una gioia gemiina. Olivier ac-

Armstrong 
dimesso 

dall'ospedale 
RE\T0. 29. 

Louis Armstrong, il noto trom-
bettista di jazz, e stato dimesso 
ieri dal centro medico di Wa­
shoe dove era stato ricove-
rato per una leggera forma di 
polmonite. 

Armstrong, il quale ha 67 
anni. era stato colpito dalla 
malattia alia fine della se'tima-
na scorsa e aveva dovuto so-
spendere un concerto previsto 
per domenica. 

Sagra musicale umbra 

In luce i segni della 
personality di Telemann 

Pungenti esecuzioni dell'oratorio a || giorno del giudizio » 
e dell '«0de al tuono» 

Dal noitro inviato 
PERUGIA. 29. 

I I terzo concerto dei musi-
cisti tedeschi e stato prece-
duto da un incontro. i e r i , t r a 
i rappresentanti della stampa 
i ta l iana e straniera convenuti 
a Perugia e i d ir igent i de l 
complesso sinfonico-corale del­
la Radio di Berl ino Est. Scam 
bio di salut i . e r ingraz iament i 
reciproci . 

I I maestro Francesco Sici-
l i an i . nel la veste d i d i ret tore 
artistico della Sagra . ha e-
spresso la sua grat i tudine a i 
musicisti berl tnesi . non sol-
tanto perche hanno accettato 
Finvito perugino. ma anche 
perche hanno voluto eseguire 
musiche che essi non ayevano 
m reper iono. 

I I maestro He lmut Koch, che 
dicci anni or sono si a f f c r m 6 
a Perugia con splendide inter-

ccrto d i ier i sera — a l cui 
nome, nel la R D T . come suc-
cede per Haendel e Bach, sono 
dedicati specifici Fest iva l . 
• I I vero recupero di questo 

grande musicista, famosissimo 
ai suoi tempi , e un fatto della 
cul tura moderna che ha do-
vuto superare molt i pregiudizi 
accumulat i su Te lemann . an­
che in rapporto a l ia sua f lu-
v ia le produzione. Vengono fuo­
r i . adesso. l 'original i ta del 
compositore. la sua autonomia 
t ra Haendel e Bach . 

Un concreto segno della per 
sonalita di Telemann e venuto, 
quindi. con l'esecuzione del­
l'oratorio II giorno del giudi 
zio (1762: l'autore aveva oltre-
passato il traguardo degli ot-
tant'anni) e dell'Ode al tuono 
I1756). 

II primo (un'ora di musica. 
nonostante un testo lunghissi-
mo). nella severita delle 

pretazioni di Bach , ha a sua t « a r i e >, nella scarna polifonia 
volta manifestato il suo com-
piacimento per i legami ar t i ­
st ici e umani che si sono in-
trecciat i con le tournees pe 
rugine. Peccalo. pero. che i 
v iaggi dei musicisti d i Ber l i 
no. capi ta le del la Repubbl ica 
democratica tedesca. debbano 
ancora essere condizionati da i 
\ i s t i di ufficiali amer iean i . in-
glesi o f rancesi . 

Una t panoramlca » sul pro-
g r a m m a eomplessivo presen-
tato a Perug ia , ha poi rive 
lato la lunga preparazione a i 
concerti della Sagra . compor 
tante anche la traduzione in 
tedesco del testo Inglese del­
l 'oratorio di Haendel . Semele. 
Lo avrebbero volentier i cantato 
in i tal iano. se si fosse t rovata 
una soddisfacente traduzione. 

E ' stato reso noto. inoltre. 
Fintenso fervore di studi sulla 
figura e sulle opere di Georg 
Phi l ipp Te lemann (1681-1767) 
— e r a i l protagonista del con-

il imustra come in Te lemann 
si siano asciugati i baroccheg-
gianti r igogli contrappuntistici 
e virtuosistici . l-o stesso fat to 
sopra accennato ( u n testo as 
sai lungo. smalt i to appena in 
un'ora) rivela non una super­
ficiality da parte del musici 
sta, bensi la sua m o d e m i t a . i l 
suo superamento di complica 
zioni f o r m a l i . la sua spregiu-
dicatezza. i l suo interno ri-
gore. Tut to e ancora da appro-
fondire, m a potrebbe r isul tare 
al le or igini della musica di 
Te lemann la spinta di compo 
sitori qual i Schutz e Car is 
s imi . 
UOde al tuono (che precede 

di qualche anno i l Giudizio). 
appare invece ancora proict-
tata in una sontuosita piu vi-
stosa. per lo meno da l punto 
di vista t imbrico. Le < ar ie > 
che si susseguono. spesso can-
tate da due voci ugual i (due 
bassi. due soprani ) , hanno tut-

te una precisa carat ter izza-
zione t i m b r i c a : quale e ac-
compagnata da i corni . quale 
dai f laut i . quale dal la t romba 
piccola (complimenti a l l 'ot t imo 
strument ista) . luminosamente 
svettante dal l 'orchestra . 

U n coro ( repl icato a g ran 
richiesta). incl inante ad una 
inttma mestiz ia. conclude stu-
pendamente la composizione. 
D i questa non sappiamo a n c a 
ra molte cose (non e p e n e n u t o 
i l testo) . m a la sua oggettiva 
bellezza (e una sorta d i Te 
deum tedesco) si e fat ta su­
bito apprezzare e desiderare. 
Cioe si e registrato un certo 
rammar ico . al ia fine, proprio 
perche YOde era finita. 

Applausi e fiori ag l i eccel-
lenti internret i (o rm^i conn Hi 
casa anche nella nostra sti-
m a : Ro?emarie Roenisch. Ger-
t raud Prenzlow. Peter Schrcier 
Gunter I^eib. Hans M a r t i n u 
N a u ) e al bravo He lmut Koch. 
I I quale — nelFincontro di cui 
stavamo dicendo — aveva te-
nuto a sottolineare che. in 
omaggio a l l ' I t a l i a . |'0d*e a l 
tuono (Donr.er Ode), non £ 
stata ancora eseguita in Ger-
m a n i a . E ' questa di P e r u g i a . 
quindi . la sua pr ima esecu-
zione in tempi moderni . Riser-
vata alia Sagra . Fesecuzione. 
inoltre. ripeteva nel l 'abbina-
mento con 11 giorno del giu­
dizio. lo schema di un concer­
to diretto anche dal lo stesso 
Te lemann. nel l 'estrema vec-
chia ia . circa duecento anni f a . 

Stasera a T e r n i ( e la citta e 
in ansioso fermento: sono ar-
rivate prenotazioni per si no da 
Venez ia ) . i complessi d i Ber­
lino Est presenteranno i l Mes-
sia di Haendel . con repl iche a 
Roma (sabato. per inaugurare 
la stagionc del Gonfa lone) , a 
P a r m a e a Genova. 

Erasmo Valente 

centua (e anche nel trucco, 
nel costume) il carattere <sel-
vaggio >, < negro >, < africa­
no > della figura di Otello, ma 
in senso positivo: uomo colto, 
nobile, prode guerriero, il pro­
tagonista appartiene tuttavia 
a una civilta differente da 
quella dei suoi amici e nemi-
ci. tutti educati (a comincia-
re da Jago) sulle pagine di 
Machiaveili. Al limite. si pud 
scorgere in lui un riflesso di 
inoderne tragedie. pubbliche 
e non private: aperto e com-
battivo, egli e distrutto — 
come certi capi politici del 
continente nero — dalla ma-
lizia e dalla tortuosita dei 
« bianchi *. 

Siffatta impostazione (che 
e valsa ad Olivier, parados-
salmente. I'accusa di « razzi-
smo >. da parte di qualche cri-
tiro americano evidentemen-
te fornito d'una mostruosa co­
da di paglia) d peraltro cir-
coscriita ad Olivier, e tocca 
snlo in qualche misura anche 
Frank Finlay. eccellente Jago, 
ma abba.<ttanza sulla linea del­
la tradizhne. Mentre gli al-
tri, da Maggie Smith che e 
Desdemona a Derek Jacobi 
che e Cassio, a Joyce Redman 
che e Emilia, non escono dai 
ennfini di una enrretta can-
venzionalita Jl giudizio e del 
resto insidiato dal doppiag-
g'w Otello ci c stato nfferto 
nella copia qia pronto per la 
distribuzione in Italia, c. no 
nnstante Vimpeqnn di prafes-
sitniistj esnprti come Emilio 
Cigoli e Renzo Palmer (che 
hanno dato lo loro rnci. ri-
spettivamente, a Otello e a 
Jago), vi si arrerte un ulteria-
re elemento di artificio. 

Anche The whisperers (« i 
mormoratori * o « i bisbiglia-
tori») di Bryan Forbes ha il 
suo punto di forza nell'inter-
pretazione di una straordina-
ria attr'we. Edith Evans, pre-
miata giustamente all'ultimo 
Festival di Berlino. E' il rac­
conto della soliludine di ur.'an-
ziana signora. Margaret Ross, 
che vive in attesa d'immagi-
narie eredita, e che erode per 
un momenta avverarsi i suoi 
sogni. scoprendo il mallnppo 
lasciatole in casa. di sfuggi-
ta. da quel mascalzone di suo 
figlio. 

Brtitalmente rapinala del 
denaro. la poveretta rischia 
di morire. e tutto cio che 
ottiene dalla sua avvevtura $ 
di vedersi riapparire davanti 
il marito: il quale alia prima 
occasione scappa anche lui. 
dietro un gruzzolo di soldi non 
guadagnati. E Margaret tor-
na a fruire dell'assistenza 
pubblica, a vagheggiare im-
possibili fortune, a interro-
gare le misteriose presenze 
che i rumori familiari del bre­
ve cerchio domestico le fan-
no sorgere attorno. e che co~ 
stituiscono la sua sola compa-
gnia. temuta e amata. 

Negli sviluppi della vicen­
da. che si svolge dapprincipio 
con grande e suggestiva linea-
rita. e'e un eccesso d'intriga, 
anche se il molivo ricorrente 
dei quattrim ha una sua per-
tinenza in rapporto al perso-
naggio e alia situazione. II 
film si impone pero soprat-
tutto per la magistrate bravu­
ra della protagonista. e per 
la incisivita con la quale il 
regista (che ricordiamo come 
autore. tra Valtro, della Stan­
za a forma di L) tratteggia il 
griqiore. la miseria, la squal 
lida dignita degli ambienti di 
una citta inqlesp (Manchester, 
per Vesaltezza). 

L'edizione 1968 degli Incon­
tri sara dedicata a una cine-
mat ografia minore, ma senza 
dubbio presligiosa: quella di 
Svezia. Ingmar Bergman ha 
accettato di presiedere la fu-
tura manifestazione: tra oggi 
e doman't sono attest qui. per 
Vannuncio ufficiale, il diret­
tore generale delVIstituto sve-
dese del cinema. qU attori Liv 
Vllman. Gunnar Bjoernstrand. 
.Afar Von Sudow. Ingrid Thu-
Uti. i giot-ani regisli Donner 
e Sjoeman. 

II figlio 
di Eduordo 

debutta 
nel cinema 

I I film / gtovani tign. che il 
regista .Antonio Leonviola sta 
girando in questi giorni a Roma. 
segna il debutto cinematografi 
co del figl:o diciassettenne di 
Eduardo De Filippo. Luca. I I 
neo-attore ha pero sceko uno 
pseudonimo. queLo di Luca Del­
la Porta, perche il nome del pa­
dre. ha detto. e troppo pesante 
e richiede troppa responsabilita. 
Luca perd ambisce a I teatro 
« I I cinema e una bella espe-
rienza — ha detto — ma il tea­
tro per un attore e fondamen-
tale. E poi e quasi un dovere 
per me calcare le tavole del pal-
coscenico: i De Filippo sono e 
sono stati tutti degli attori di 
teatro. in modo particolare. lo 
non vorrei rompere la tradi-
zione ». 

Cinema 

Un uomo per 
tutte le stagioni 

Vincitore d i . sei Oscar, pre-
sentato a Mosca e. or a. aRli 
Incontri di Sorrento. « L'n no 
mo per tutte le stagioni » iota 
la firma deU'americano Fred 
Zinnemann (di ongine euiopea. 
del resto); ma inglesi sono il 
tema. i |>orsunaggi - gli am­
bienti, le situazioni e la mas-
sima parte degli attori. In­
glese - - e cattolico — e pure 
Robert Bolt, autore del dram-
ma (rappresentato anche * in 
Italia, sul flnire del '61). da ' 
cui il Him c tratto. 

Si sa del contrasto che op­
pose Tommaso Moro, Hlosofo 
e stati'sta britannico, al suo 
re Enrico V I I I , quando costui 
voile divorziare da Caterlna 
d'Aragona per sposare Anna' 
Bolena, ed a\erne legittimi ere-
di. La questioni* dinastica si 
poneva — nell'Inghilterra del­
la prima meta del Cinquecen-
to — sullo sfondo di complessi 
problem! politici e religiosi: lo 
scioglimento del matrimonio re 
gale preludeva al definitivo di-
stacco della Chiesa d'oltre Ma-
nica da Roma. 

Bolt, nella sua o|K?ra. sotto-
linea, prima o al di la dello 
evento pubblico. il caso di co-
*cien/a individuate: Tnmma^o 
Moio. per lui. e l'tinnm che si 
i ifitita <il comprome-.'-o. '•de 
L'nando onoii e i iccl ie/ /e di un 
inoiulo corrottn N'ominnto I.oid 
Cancelliere. euli si diniette 
(iii.indo gli «i f l i ede di avallaie 
cio che rit cue inmusto Mn 
I'apiwrt.irsi dalla scena "tin uli 
havta - l'atto di suece<Mone £ 
anpiovato d.il Parlamento. e 
Moro nnn vunle unite la sua 
firma .» quella decli a l tn. Re 
siste alia i\u\v//,\ del ca i te ie . 
.die lusinL'he alle minacce. al­
le siinplirhe della nioclie. della 
flclia. del genero E' condan-
nato a niorte per trad :mento. 
e porge la testa alia mannaia 

Far cinema di un testo co^i 
nustero e cosi scarsainente spct-
tacolare — nonostante la ine­
v i table suepestione della cor­
nice storica — era impresa 
rischiosa. Zinnemann ha ronse-
auito in btiona misura il suo 
arduo sfopo: la «teatralitn * 
dell' impianto si seioglie nel-
1'arioso mmimento el>e colleira 
i diversi lno»hi della \ieenda. 
ricostruiti tutli con vmile ade 
renza alle testimorranze figura­
tive dell'epcK-a isplendidn la 
fotntfiafla n colon" su schermo 
largo'*: anrhe sp ;] nuelen della 
traeedia si esprime sonrattutto 
nella ten=ione — piu moralisti-
ca d ie 'Vleoloeica — dei chain 
ghi. affidati alia recitazione di 
un gnippo d'interpreti di su-
perba bravura, dal prenvatissj-
mo prota"onista Paul .Srnfield 
•• Wendv HiPer. Susannah York. 
Vanessa Redenue . a Or=nn 
Welles a Leo M^Kem. al for-
midnhile Robert Shaw nei pan-
ni di Enrico V I I I i l burrasco-
so scamhio d' battute tra i 
due antatfonisti nel quale i 
motivi della no'"tica si mesecv 
lnno a nuelli di una tormen-
tata amici7ia. e il dispotismo 
de! ^o^Tano si romnlfea d'una 
sorta di cnnarlrn atfarcamento 
(p aua>-i d'un =entimento d't'n 
ferioritn^ \er=o il eiio riottoso 
ronsiul'ere. P force il nezzn n:u 
forte di nuesta rrPa7ione d'al-
ta e d'gnitosa fattura. 

Caovana di fuoco 
Stontati tre ann: di prig.'o.ne. 

Ta\v Jack=on toma alia s ja 
c.tta. risol.ito a \end.cars, di 
Frank Pierce, che. dopo aver 
:enta:o di farlo 'iccidere. lo ha 
mandato T carcerc con fal.se 
accii-yc. mpadronendoi: de'.la 
s.ia terra, dalla quale r.ca\a 
gran quantita d'o-o. Frank P.er-
ce offre gros-e -onrne alio .spa-
ratore I A M T U \ . affinche elim.ni 
Taw. ma cjjcs'.'uitimo convr.ee 
Lcrnax a -.mirs: a Iu. per una 
mpre>a che li rctidera r.cch. 

Taw e Ix>maT. <iur»que. as^x"ati 
ai ban-i to ;nd ano W.ilk.ng Bear. 
a Wes i sen- tore infedele di 
F"rank Per<e ) . al ratiaz/o Billy. 
un ic ro art.-:a clell'esp'.osAo 
• cjaando n«n e i n n a t e ) , tramano 
lass.ilto a l l j dil.genza blindata 
del ;n>:en:e a\-versar.o. quasi 
una fortezz.1 s;i ruote. che la lo­
ro .n?e2rk>s ta na.sc.ra t:rt -a\.a 
ad e.spjgnart-

Ix- co*-c- si complicano ;H.T le 
p : t v - e de pellirosse d; Cavallo 
V&7JO. che. a\cndo contr buito 
a!la rapna . nt* e-'ijono .1 frJt-
to: la n t ro^ I - c f na d> B l l y r.-
solvi- .a contt-s.i n u nei tram 
bis 'u . r u b.h»;j ;>jrte dell'oro 
Si perde: o i * * * ! o. occaltato c«> 
m > d e n f o baril o: far na. fm.-
sce Telle m.a.n. d'una tr.bu di 
iThi am j>»-.en e affamat:. che 
de-wie-aro solo c bo ComTiOsso 
dallo spettacolo. Wa k n g Bear 
torna fra la saa «ente. mentre 
.1 ragazzo B l!y "ntreccia :1 pre 
\ is to sdill'o con la mo.iiie bam-
b.na dell'anziaro We*, che e op 
p>->rtunamente dei unto. In atte 
; a di d'videre — pa.ssato un cer­
to penodo di tempo — il res d j o 
maliopp<>. Taw e Lomax si «or-
vegliano a \.ceoda. da am.c -
nem.c. qaal. sono sempre stati. 

T a u e John Wayne ibjrbero. 
amm.ccante. paterno). I^omax e 
Kirk Do.ij?ias (.donna.olo. g oca-
tore. avioV>di q ja t t r in . ) : questa 
derr.if.cazone crediamo sa *jf-
f;c.enie a fom;re .1 tono de! 
f i m . d.retto .-enza estro ma 
«.on pulizia <ia B.irt Kennedy, e 
nol quale si apprezzano in spe­
cial modo 1'impanto tradizionale 
(i luoghi canonici del « genere » 
ci sono tutti) e la mancanza d: 
ogni compiacimento sadico: la 
\ioIenza. qui. e un gioco sco-
perto e dichlarato. Gli attori. An­
che loro. si divertono vi.vbil-
mente: 

ag. sa. 

Rai$ 
a video spento 
LA -GIUSTIZIA- «FOR- ' 

MALE» — Abbiamo tante 
volte auspicate • una \nlro. • 
(luzione criticvi, o pt-rfino 
puramentv etphcatna. allv 
opere put nnportanti che 
vengono trasmetue in tele 
vismne. Ma non ci era mai 
venuto in inente che M po 
tessero anche tmha*tire m 
troduzioni jatte upposta per 
conjondere o dirottare la 
comprensione del pubblico. 
Tale e stata. invece, lintro-
duzione, peraltro telenrafica " 
(fortunatamentet, die \'an 
do Cuizzolo ha letto ten 
.sera primo che la terza 
parte della Santa (Iiovanna 
di Shaw andasse m onda. 
In sostanza. Gazzolo lia 
sufiqerito ai teleipeltatori 
di asii*tere al process di 
Giocanna come a una » pri 
rotlin della Giusttzia for­
mate ». cioe della giusttzia 
che constste esclusivamen-
te di formule procedurali. 
Ora. in realta- non e'e pro. 
cesso piu t sostanziale » di 
quello mscenato da Shaw 
per la sua Giovanna: non 
e'e processo piu serio e n-
gidamente logico: basta ri­
cordare gli implacabiU ra-
gionamenti di Cauchon e 
dell'lnquisitore. Shaw ha 
cercato di rappresentare 
nel modo p'tit evidente le 
ragwni di coloro che con 
dannarono Giovanna d'Ar 
co: e ha cercato di farlo 
per dimostrare nel modo 
piu inconfulabile die. come 
del resto e scntto nella pre-
/ozione alia Santa Giovanna, 
nOn esistono t iribunali neu 
trali» — lo Giu.stiria e 
sempre, storicamente. una 
Giustizia di parte, una Giu­
sttzia. • cioe. che cerca di 
ttttelare un certo nrdtne con. 
tro l't ere.s'in » che tendc a 
fondare un altro ordme o. 
comunqup, a slugpire aali 
.sc/iemi .stcibihfi. 

GIOVANNA t SKRIA s 
Padre Sazareno Fabretti. 
nel breve giro di ontiiinni 
(non molto stgmftcativo. per 
la verita) che ha segttito 
la conclwitone dello spetta­
colo. ha affermato che la 
Giovanna di Shaw «fa tut­
to sul serio» e che merito 
di Enriquez e stato dt aver-
lo capito. Possiamo concor-
darc con I'interpretazione di 
Padre Fabretti, se con cio 

si vuol dire' che Shaw ha 
visto in Giovanna una don­
na. si direbbe oggi, impe-
gnata, die credeva fino in 
fondo a quel che faceva. 
Ma rappresentare Giovanna 
in questa chiave, non signi­
fied identiftcarsi con lei: t, 
invece. a sembra che En­
riquez proprio questo abbia 
fatto. soprattutto m certi 
moment!. Abbiamo avtito la 
impressione die anche En­
riquez sia caduto nel soldo 
vezzo di separare. in Santa 
Giovanna. la * pth'sia» di 
Shaw dalla * tesi » di Shaw: 
e cost, egli ha finite per 
credere nelle * voci » insie 
me con la *ua protagonista. 
Si ricordtno certi momenti 
nei quali tutto lo .spetta­
colo (musiche e composizio. 
in figurative comprese) e 
risulfafo < ispirato»: men­
tre * I'spirala » era solo 
Giovanna. che scambiava 
per « messaggt di Dio * le 
sue intuiiioni. e cid sarebbe 
dovuto risultare chiaro, me-
dxante una regia piu cfisfac-
cata. 

Di questa impostazione ha 
risenttto anche la recitazione 
dt Volenti Morlcom, ovvta-
rnente. La Moriconi ha evt-
tate di canferire al suo per-
sonaggio una patina one 
tica- e stata ablHistanza 
corposa e mandana. giusta­
mente. E, in inirecchie cir-
coitanze. lia dnnostrato di 
saper so*tencrc bravamen. 
te la contraddittoria com- . 
plrs.Mtri del carattere rii 
Gioranna, anclie con la mo-
biltta espresstva del suo 
volto. Ma, pot. le sono man-
cate la rozzezza, la impe-
tuo<a ingenuitd, la genero­
so protervia. anche. della 
Puhclla contadina di Shaw. 
Anzi. spesso, il suo tormen-
tn e stato quasi quello dt 
una mtcllettuale che medita 
sulla sua condizione ptisten-
z>ale. Quanta agli altn at­
tori di questo spettacolo 
comunque mteressante ri 
sono phciuti tlintermann, 
Carlo Enrici. Renzo Monfn-
gnant e. soprattutto. lvo 
Garram che era Cauchon. 
Meno ci ha persuaso Tofa­
no die all'Inquisitore non e 
nuscito a conferire. ieri 
sera, quel respiro da gran­
de * dottore » della Chiesa 
che e nel personaggio.. 

g. c. 

preparatevi a.., 
I due « grandi» 

Nella seconda puntata di Part i t issima. stasera, si 
incontrano due « grandi • della canzone i ta l iana: Claudio 
Vi l la e Domenico Modugno. Ambedue sono ormal da anni 
in un pacifico Olimpo, e quindi da loro non cl si pu6 
aspettare alcuna sorpresa: a, infat t i , II pr imo cantera 
« V ivere >, II secondo « Piove >. Chi si contenta gode. 

Ricerca 
Per I dibatt i t i del « Telegiornale > che stanno andando 

in onda In serie sul secondo, stasera II consueto gruppo 
dl persone — Andreat ta , Alberoni , Bontadinl , Cesa-
Bianchl, Da l l 'Ora , Ga l l i , Guiducci e padre Rosa — di -
scutera del tema « Uguaglianze e disuguaglianze ». T e m a 
molto lmpegnat ivo: ma dati I precedentl , non e'e molto 
da sperare. 

TELEVISIONE 1 ' 
10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Par Torino • zone colltgata 

18,— LA TV DEI RAGAZZI 
a) PICCOLE STORIE 
b) NEL PAESE DELLE BELVE 
c) BILLY OOG 

19,— Eilrazioni Lotto 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2 1 , — PARTITISSIMA 
Claudio Villa eonlro Domanico Modugno - 2* Tratmitt one 

23,15 LINEA CONTRO LINEA - Mode, gaitronomia • COM varie 

23 ,— TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2* 
2 1 , — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 RICERCA • Inchieile e dibattiti dal Telegiornale 

22 ,— IL KEDIVE' - Orig'rat- te'e^.s^o d. G osepps Waro'ta 
e Be'isano Rardcie 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore ", 8. 
10. 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 7,38: Pa­
ri e dispart; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8,10: Canzoni 
del mattino; 9,07: II mon-
do del disco italiano; 10,05: 
LB ore della musica; 12,05: 
Contrappunto; 13,20: Le 
niille lire; 12.58: Por.tc ra­
dio; 11.50: Parole e musi­
ca; 15.10: Zibaldone italia­
no; 15,45: Schermo musica­
le; 16: Per I ragazzi; 16,30: 
Hit parade; 17: Estraziom 
Lotto; 17.25: L'ambo della 
settimana; 1732: Profilo di 
Nicolai Gedda; 18.05: In­
contri con la sclenza; 18 e 
15: Tratterumento in musi­
cs; 19,30: Luna park; 20.15: 
La voce di Sergio Entin-
go; 20,20: Abbiamo tra-
smesso; 22,20: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7.30, 8^0. 9^0, 10^0. 11^0, 
12,15, 13,30, 14^0, 1530, 
1630, 1730, 1830, 1930, 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispart; 8,45: 
Signori l'orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo-
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quattro; 11.42: 

- Canzoni degli anni '60; 

1230: Dixie - beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me-
ridiana: Nancy Wilson; If: 
Juke-box; 14,45: Angolo mu­
sicale; 15: Recentissime in 
mlcrosoleo; 15,15: Grandi 
direttori: Erich Kleiber; 
16: Partitissima; 16.05: Can­
zoni del Festival di Napo 
li; 1638: Ultimissime; 17,65: 
N*uovi aerei per la flotta 
Alitalia; 17.15: Canzoni ita-
liane; 1730: Estrazioni Lot­
to; 17,40: Baridiera giaJia; 
IB^K>: Kioaita ai succes3i; 
18^0: Aperitivo in musica; 
20: Jazz concerto; 21: Fe­
stival inteniazionale film 
della montagna e dell'e-
splorazione; 21J&0: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Corso di spa­
gnolo; 10: Haendel; 10,45: 
Sor e Castelnuovo-Tedesco; 
11: Antologia di interpret!; 
1230: Komgold e Kelemen; 
13: Sibelius; 1430: Grup­
po st rumen tale Alessandro 
Scarlatti; 14,55: Ciaikow-
ski; 1530: Scene dal «Faust» 
di Schumann; 17,10: Bach 
e Honegger; 1830: Musica 
leggera; 18,45: La grande 
platea; 1945: Concerto di 
ogni sera; 2030: Concerto 
smionico, diretto da Fer­
nando Previtali; 22: n 
giornale del Terzo; 223*: 
Ahime, povero Fred, di Ja­
mes Saunders; 23,15: W-
vista delle riviata). 
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L'AMERICAHO (VITTORIOSO Al PUNTI) TORNA SUL TRONO DEI MEDI » 

Benvenuti 

*m 

* > 

Benvenuti: 
una disfatta 
Ero con i quattrocento invi-

tati dalla Radio TV a vedere 
il match in dirctta nei lussuo-
Ei locali di vialc Mazzini. 
match die avrebbcro potuto 
\edcre tutti gli sportvi ita-
liani se un assurdo « \ e t o » 
di cui ne parliamo in altra 
parte della pagina non lo aves-
se impedito. 

II collegamento via satelli­
te avvicne alle 2.45 quando 
incominciano ad apparire le 
immagini di un match preli-
minarc. Contemporaneamentc 
da un altoparlantc sito in fon-
do alia sala si sente la \oce 
di Valenti che ccrca di stabi-
lire la comunicazionc con New 
York per la radiocronaca. in-
sistendo con «pronto! pron­
to! >. Alle tre precise sale sul 
ring Griffith poi, dopo poco, 
Benvenuti. Ora sul video ap-
paiono alcune immagini del 
match precedente, quelln che 
vide l'apoteosi di Nino. Final-
mcnte lo speaker ufficiale pre-
senta i due pugili. Nino ap-
pare molto concentrato. le sce­
ne di spcvalderia cui era abi-
tuato il triestino prima di ini-
2iare il match questa volta 
non si verificano. II primo pu-
gno e di Griffith che insiste 
e si aggiudica il primo round. 
Ora si sente la voce di Rosi 
molto nitida e quella di Va 
lenti molto lontana. Le Iuci 
della sala si spengono e non 
si pud piu prendere appunti. 
Viviamo quindi con 1'attenzio-
ne necessaria qucst'ora di su­
spense. Alia fine dei quindici 
round Griffith 6 il nuovo cam-
pione. Non c'e voluto « super­
men > per battere Benvenuti 
come il triestino stesso aveva 
pronosticato. E' bastato il ne­
gro dclle Isole Vergini a svuo 
tare il pugile italiano con una 
condotta intelligente e vivace. 

Nei primi round ha fiaccato 
Benvenuti con continui oorpo 
a corpo il piu delle volte scor-
rctti poi, dalla sesta ripresa 
t divenuto padrone del ring, 
ha incalzato cosUntemente 

Benvenuti. lo ha colpito ripe-
tutamente al volto e al corpo 
e un paio di volte lo ha centra-
to spedendolo a tappeto. II 
triestino e apparso alia fine 
sul video stanco e svuotato 
di energie. il suo volto san-
guinante e il suo sguardo 
spento sono le piii esaurienti 
prove della sua indiscussa di­
sfatta. 

Franco Scottoni 

travolto da 
Emil Griffith 

II vincitore dovrd ora mettere in palio la corona contro Don Fullmer, poi si po-
tra fornare a parlare di un terzo match 

Nostro servizio 
NEW YORK. 29. 

Questa volta Nino Benvenuti 
non ce 1'ha fatta e il titolo mon­
diale dei pesj medi e tomato 
nelle mam di Emile Griffith e 
dei big del Madison Square Gar­
den. Si pud dire che il triesti­
no si e battuto bene, con intel-
ligenza e con coraggio e che al­
ia fine ha dovuto cedere ad un 
awersario tecnicamente piu 
forte. E cid e al tempo stesso 
un riconoscimento al campione 
italiano e un giusto. mentato 
complimento a Emile Griffith 
che stavolta si e ben guardato 
dal ripetere le ingenuita com-
messe la notte del 17 aprile 
al Madison Square Garden al-
lorche dopo avere atterrato il 
triestino gli ha concesso il tem­
po di riprendersi terminando 
poi chiaramente sconfiUo. 

Stavolta Griffith ha preso la 
iniziativa sin dalle prime battu-
te cercando di imporre la bre­
ve dlstanza a lui piu congenia-
le e c'e riuscito spesso evitan-
do con perfetto tempismo i col-
pi d'arresto e i pericolosissimi 
ganci dell'italiano. Non solo: 
piu mobile sulle gambe e so-
prattutto sul tronco Griffith ha 
mandato piu di una volta a vuo-
to Benvenuti. Altre volte perd 
non e riuscito ad evitare il de-
stro d'incontro del triestino e 
buon per lui che la maggiore 
mobilita gli ha permesso di ac-
compagnare i colpi che diver-
samente avrebbero potuto ri-
sultar decisivi. 

Mantenendo I'iniziativa. Gril-

II veto 
della TV 

I 

IJ match Benvenuti Griffith 
s'e svolto stanotle. ma i te-
leabbonati non hanno potuto 
vederlo perche la R.AJ TV 
ha deciso dt assumersi ij 
comp.to di control/are anche 
le ore dt sonno dealt itaha-
ni, badando a che vadano 
a lelto per tempo. 

E" cerio tnfattt che la de 
cisione di non trasmettere m 
ripresa diretta televiswa I'm 
contro di New York, nasce 
soltanto daU'ansui di mam-
ma-tv dt tmpedire che al-
cuni milioni di italiam fac-
ciano le ore piccole: e siano 
magart coslreltt a ncorrere 
ad una « tugia » passando la 
mattina successiva a letto 
anzichi sul luogo di lavoro. 
Sembra mcredtbile. ma i ve-
ro Al mancato mvto delle 
immagini « dirette > sui tele 
schermt domestici non v'i 
alcun ostacolo obietfiro. Ne 
tecnico ni finanztarux Son 
lecntco. aiacche la nitova an­
tenna del Fucmo consenie 
di oltenere riprese dirette 
dall'America in qualswsi 
momento ed in qualsiasi con-
dizione. 

Son fmanziano, giacchi t 
milioni necessari per il Ian-
cio delle immagmi via sa­
tellite saranno spest comun-
que: la Rai-Tv infatti ha or-
oanizzalo un c lancio > not 
fiirno ruervato alle sedi del 
la Rai, dove ha mvitato un 
nslretto gruppo dt giornalt-
sti per asststere all'mcontro 
dal video — mentre oh altrt 
Italian! « mmorenm > dovran-
no acconlentarst della radio-
Milioni spest. dunque. ma 
italiam aU'oscuro. Perche? 
La oiusttftcazione ufficiale 
i che. altnmenti. milioni di 
scioperatissimi sportwi que­
sta mattina avrebbero potuto 
disertare & lavoro. E la Ira 
smisswne radio, aUora? Mi-
sten. Nei quali Tunica cosa 
chiara i che gli organizza-
ton deltincontro ed i finan-
ziaton americani della ripre­
sa televtsiva (leggi la socie 
ta GtUelte) incasseranno 
egualmente i milioni dt que­
sta < diretta » fantasma. Co­
me primo esempto di utiliz-
zazione de\ nuovx costosissi-
mi impianti del Fucmo. dav-
vero, non e'i male. 

fith lavora sempre piu intensa-
mente il campione al corpo e 
sull'onda di una supremazia 
sempre piu accentuata costrui-
sce la sua vittoria, una vittoria 
ai punti sulla quale nessuna re-
criminazione d possibile. tanta 
e stata la supremazia mostrata 
soprattutto nelle ultime riprese 
allorche GrifTith s'e scatenato 
nella ricerca del colpo duro co-
stnngendo 1'italiano ad assor-
bire colpi che potrebbero anche 
aver lasciato U segno. 

Dopo la vittoria su Benvenu­
ti (vittoria che lascia aperto il 
discorso specialmente sul primo 
match) Griffith dovra ora in-
contrare Don Fullmer, un pugi­
le poco piu che discrete Dopo 
questo match non e escluso che 
Griffith e Benvenuti tornino a 
incontrarsi: una bella resta pur 
sempre un grosso affare. cosi 
come lo sono stati questi due 
primi incontri. Ed ecco ora la 
cronaca ripresa per ripresa. 

11 film della resa dei conti fra 
Emile Griffith e Nino Benve­
nuti. ricomincia anche oggi al 
peso. Entrambi i pugili — Ben­
venuti fasciato in un fiammante 
accappatoio rosso e Emile av-
volto nella solita vestaglia bian-
ca — appaiono somdenti e a chi 
chiede loro se hanno nsentito del 
il rinvio di ieri sera dicono che 
no. U rinvio non ha minima 
mente inciso sul loro morale e 
sulla loro condizione atletica e 
neppure temono un nuovo rin­
vio che non e da escludere vi-
sto che anche stamane. come 
ieri mattina cade sulla citta una 
pioggerella leggera e intermit-
tente. Gli orgamzzatori sperano 
in una schiarita in serata e i 
meteorologi dell't U S. Wehater 
Bureau > confortano questa lo­
ro speranza elevando al 60 per 
cento le possibihta del ritomo 
del tel tempo. 

Sorridono Nino ed Emile. si 
stnngono la mano e si scam-
biano pacche sulle spalle. ma 
nei loro sguardo. in quello di 
Griffith soprattutto. si nota un 
velo di preoccupazione. d'ira 
forse. 

n campione delle Iso!e Ver­
gini ha paura di fallire la ri-
vincila? 

Non e questo. Paura Emile 
non l'ha mai a\irta. davanti a 
nessun awersario. E" un tipo 
fatto cosi. il « Bellissimo >: gen-
t'le. sensibile. amicone fuori del 
ring, terribile, spietato sul qua-
drato. Della sua ira irrepressa 
ha fatto le spese qualche anno 
fa H povero Benny « Kid » Pa-
ret, « reo * di avere scherzato 
su alcune < quality » di Emile 
che per vendicarsi lo ha 
c pestato > fin quando si e 
accasc;ato privo di sensi sul 
ring per poi morire in ospe-
dale dopo giorni di inaudita 
sofferenza e senza essere riu­
scito a riprendere conoscenza. 
Con «la stessa ira nei coore>. 
secondo Gil Clancy, uno dei < ti-
monieri > di Griffith. Emile af-
frontera fra poche ore Benve­
nuti. e... < guai all'itafiano se 
non saprd farsi valere... >. Grif­
fith. insomma. e deciso a non 
ripetere la prova apatica e in-
genua che ha determtnato la 
sua sconfitta net primo match 
dopo aver avuto in mano lo 
sfidante al quarto round, ma 
teme gli organizzatori teme che 
Brennan abbia scelto Nino per 
I futuri c affan». Ecco la ve­
ra ragione del veto di preoc­
cupazione che si nota nei suoi 
occhi. 

Comunque la decisione mo­
strata da Griffith per alcuni tec-
nici vuol dire la fine del sogno 
mondiale di Nino. (Dick Young. 
sul Daili; News, per esempio. 
scrive: «Stasera uno dei piu 
simpatici pugili mai conosciuti. 
Nino Benvenuti. andra al tap­
peto. Mi dispiace. ma andra 
k.o. *). Hanno torto? 

Ma torniamo al peso. Benve­
nuti ha accusato alia bilancia 
libbre 159 e 4̂ (che fanno chilo-
grammi 72.461) in calzoncini. 
mentre ieri aveva dovuto pri-
varsi di ogni indumento per 
rientrare nei limiti della cate-
goria (kg. 72.500). Da parte sua 
Emil Griffith ha fermato 1'ago 
della bilancia a kg. 69.aS3 (154 
libbre) ed e questo il peso piu 
alto al quale finora ha combattu-
to l'ex campione del mondo che 
al contrario di Benvenuti (che e 
un < medio naturale >) resta un 
peso medio «ingrassato >. Ri-
spetto a ieri lo sfidante e tdi-
magrito* di 447 grammi. fnit-
to di una «sparring session >. 
di un pa.'o di riprese con i 
guanti al sacco. 

Esaurite le operazioni di peso. 
accontentati gli immancabih cac-
ciatori di autograft superata 
brillantemente la visita medica 
(il doloretto alia costola e sol­
tanto un ricordo per Benvenuti. 
anche se qualche suo mentore 
ci tiene a ricordare la cosa. an-
zi a considerarla come un han­
dicap alia tenuta per Nino), i 
due pugili hanno lasciato il 
Garden fra gli mcitamenti e gli 
ewiva dei rjspettivi fans. Ben­
venuti ha trascorso il pomerig-
gio riposando in casa del signor 
Di Bernardino (il suo ospite 
amencano. proprietaro del ViV-
laggio Italia dove il triestino 
ha svolto la sua preparazione) 
dopo una breve passeggiata 
ed e tomato alio Shea Stadium 
verso le 20. mezz'ora prima 
dell'inizo dlela riun.one. Poco 
prima delle 20 aveva smesso 
di piovere e il cielo si ear 
« aperto > verso ovest « conyin-
cendo» i possessori dei biglietti 
e gli organizzatori a tentare I'av-
ventura. Per misura prudenziale 
sul ring e stato mnalzato un te-
IOTIC impei uiciiirijc. 

I match preliminari sono se-
guiti da un pubblico scarso e un 
po' distratto. ma man mano che 
i minuti passavano le scalee si. 
riemp'ono di folia. Umghi ap-
plausi si le\-avar>o di tanto m 
tanto dal pubblico a sottolineare 
1'arrivo di questo o quel cam­
pione. questo o quell'attore. 

II pubblico sugli spalti rag-
giunge le 25 mila un.ta quando 
fanno il loro ingresso sul ring 
Nino Benvenuti e Emil Griffith. 
Migliaia di bandierine tricolore 
sono sventolate dagli italiam di 
New York e dai tifosi gumti 
dall'Italia che fanno un tifo 
indiavolato per il triestino. La 
temperatura e fredda il cielo 
grigio. umido e un paio di 
scrosci d'acqua costringono i 
presenti a rinchiudersi negli in> 
permeabili e aprire gli ombrelli. 
La polizia. njmerosi<isima fa 
cordone intorno al ring per evi­
tare. come e accaduto la volta 
precedente. che alia fine dell'm-
contro il pubbbco c assalti > il 
quadrato per festeggiare troppo 
burrascosamente il vincitore. 

Mentre sul quadrato si svol-
gono i preliminan facciamo un 
giro a bordo-ring e apprendia-
mo dal dott. Lincei che qualche 
mmuto fa a scopo prudenziale 
e stata praticata a Benvenuti 

una iniezione di Novocaina per 
evitare che possa risentire do-
lore alia costola infortunatasi 
(e guarita) alcuni giorni fa sot-
to 1'effetto dei colpi di Griffith. 
Sara questo l'alibi per una even-
tuale sconfitta? 

Suonati gli inni nazionali e 
ricevute le raccomandazioni del-
l'arbitro ha finalmente inizio il 
combattimento del quale ecco 
ripresa per ripresa la cronaca. 

Ecco il film dell'incontro: 
1. ROUND: Griffith prende la 

iniziativa ma Benvenuti lo con-
trolla attentamente. Griffith in. 
siste con azione veemente. II 
campione. che si difende di ri-
messa, appare piuttosto nervoso 
e Griffith lo sorprende con un 
destro alio stomaco. risoltosi sen­
za conseguenze. Due ganci di 
Benvenuti bloccano 1'attacco 
dello sfidante che tuttavia insi­
ste con impressionante continui-
ta costringendo il campione ad 
arretrare. Un sinistro di Griffith 
centra Benvenuti. II gong trova 
Griffith, chiaramente in vantag. 
gio. all'attacco. 

2. ROUND: Un gancio di 
Nino Benvenuti centra Griffith, 
che continua ad attaccare. Lo 
sfidante, mtenzionato a impor­
re il forcing a distanza rawi-
cinata. appare molto pencoloso 
ma Benvenuti sembra control-
lare bene la situazione. Un de­
stro di Griffith raggiunge il 
camp one al volto ma Benve­
nuti reagisce bloccando I'attac-
co dello sfidante con un gancio 
destro molto applaudito dal pub­
blico. Ancora un gancio corto 
di Benvenuti a segno II cam­
pione sanguina dal naso per un 
colpo subito nella prima ripre­
sa. II round appare sostanzial-
mente equilibrato. 

3. ROUND: E' sempre Gnffith 
all'attacco e Benvenuti deve in-
ca«sare prima un forte destro. 
peraltro neutralizzato con un 
pronto arretramento e quindi un 
montante alio stomaco. Benvenuti 
continua ad arretrare. tentando 
di rientrare con colpi d'incon­
tro. A vuoto un gancio destro 
di Benvenuti. L'iniziativa e 
sempre dello sfidarite che p€~« 
si lascia sorprendere sul tempo 
da un preciso uno-due del cam­
pione. II momento e particolar-
mente difficile per Benvenuti che 
in questa fase sembra voler 
temporeggiare. II round e di 
Griffith. 

4. ROUND: A un attacco di 
Griffith. Benvenuti reagisce ef-
fkacemente sorprendendo lo sfi­
dante con un poderoso fiancio 
sinistro. II ritmo di Griffith e 
sempre velocissimo. ma il cam-
p.one appare rinfrancato e piu 
sicuro rispetto alle precedenti 
riprese. NIonlante sinistra di 
Benvenuti incassato da Griffith 
che reagisce attaccando confu-
samente. Un altro gancio di 
Benvenuti blocca l'arrembaggio 
di Griffith. Ripresa equibbrata. 

5. ROUND: In apertura di ri­
presa i pugili entrano in clinch. 
A vuoto un gancio sinistro di 
Benvenuti che deve ineassare 
al corpo. Un destro-sinistro del­
lo sfidante Gnffith viene centra to 
da un gancio sinistro e si disim-
pegna aggrappandosi al campio­
ne. Ancora un gancio di Ben­
venuti a segno, doppiato poco 
dopo da un altro gancio che ar-
resta 1'attacco di Griffith. II 
camp one appare piu sciolto nel­
la sua azione e Griffith si rifugia 
piu frequentemente in clinch. 
Attacco furioso di Griffith che 

centra Benvenuti al corpo con 
un poderoso sinistro. Si chiude 
con un accanito scambio di colpi 
alle corde. 

6. ROUND: Griffith nprende 
loffensiva ma Benvenuti lo con-
trolla agevolmente mettendo a 
segno un montante sinistro. An. 
cora un bel destro del campione 
alia mascella di Griffith che lo 
ricambia con un destro alia 
testa. Nino continua a perdere 
sangue. Nell'use ire da un clinch. 
Griffith bersaglia Benvenuti con 
una serie di ganci. II campione 
e sempre sulla difensiva ma 
deve ineassare un forte destro 
alle costole. A vuoto un gancio 
sinistro di Nino che incassa un 
gancio sinistra di Gnffith alia 
figura. Si chiude con un bel 
destro di Benvenuti alia mascel­
la dello sfidante che peraltro 
reagisce con veemenza. Round 
di Griffith. 

7. ROUND: Griffith e decisis 
simo e la situazione appare pe 
ricolosa per Benvenuti che in­
cassa prima un destro al corpo 
e poi viene npetutamente rag-
giunto dal destro dello sfidante 
alle costole. Griffith continua a 
combattere con fardore dei suoi 
momenti miglion e centra il 
campione con un gancio sinistra 
doppiato da due potenti destn 
alia figura. Si chiude con un 
attacco vivaciss-mo di Griffith 
che mette a segno un gancio 
sinistro alia mascella. Round di 
Gnffith. 

8. ROUND: II combattimento 
sta assumendo punte di estrema 
violenza. Griffith combatte da 
Ieone e conduce la danza. met-
« 1 . _ ; * . ^ * — . - « . X_ J M X . . . . 1 4 X 
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1'italiano. Dopo uno scarnbio di 
montanti. Nino incassa un gan 
cio sinistro al corpo doppiato 
da un potente destro. II cam 
pione entra in clinch e chiude 
la ripresa con un gancio sini­
stro alia mascella. Ripresa di 
Gr ffith. 

9. ROUND: Benvenuti attenrie 
da fermo fattacco di Gnffith. 
Lo sfidante e sempre scatenato 
all'attacco. Un sinistro e un 
destro raggiungono Benvenuti 
che sembra accusare la fatica 
Dopo una breve pausa. Griffith 
torna improwisamente all'attac­
co. fallisce un poderoso sinistra. 
ma si rifa con una bella serie 
al viso e alia figura. Benvenuti 
blocca loffensiva con un gancio 
sinistro. Dopo un montante de­
stro a vuoto Benvenuti mette a 
segno destro.sinislro alia testa 
dello sfidante. Ripresa. d cam­
pione perde fequilibrio e sci-
vola al tappeta Round a Ben­
venuti. 

10. ROUND: Solita musica: 
Griffith scatta in avanti e Ben­
venuti va in clinch. Lo sfidante 
attacca ancora e mette a segno 
un gancio sinistro doppiato da 
un destro-sinistro alia testa. 
Griffith 6 sempre piu scatenato 
anche se rispetto alle prime ri-

Nella seconda operazione di 
peso 1 due pugili avevano fat­
to registrare 1 seguenti pesi: 
Benvenuti kg. 72,460 (110 gram-
mi in meno nei confronti della 
prima pesatura avvenuta gio-
vedi); Griffith kg. 69,853 (447 
grammi in meno). La differen 
za dei pesi fra Benvenuti e 
Griffith e stata di kg. 2,607. 
In confronto al primo incontro 
(Benvenuti kg. 72,121 e Grif­
fith kg. 69,626) I due pugili si 
sono presentati leggermente 
appesantitl. Nella foto: Ben­
venuti e Griffith 

prese la sua azione e meno hm-
pida. Un formidabde uppercut 
di Benvenuti sfiora la mascella 
di Griffith che viene successi-
vamente ammonito dall'arbitro 
perche combatte a testa bassa. 
Si chiude con un destro di Ben­
venuti a vuoto. Round di Griffith. 

11. ROUND: Benvenuti Jegnoso 
sulle gambe lascia sempre l'ini­
ziativa a Griffith che e perico-
losissimo con il suo sinistro 
messo piu volte a segno al volto 
e alia figura del campione. Su 
tuazione estremamente difficile 
per Benvenuti che appare fra-
stornato. Un destro di Griffith 
fa sanguinare nuovamente il na­
so di Benvenuti. A un corto de­
stro del campione. Griffith ri-
sponde con un gancio sinistro 
alia testa doppiato da una serie 
di destri al bersaglio grosso. 
Bel montante di Benvenuti che 
blocca 1'azione irruente di Grif­
fith. Si chiude con un sinistro 
dello sfidante a segno. Round 
di Griffith. 

12. ROUND: Dunssimi scambl 
alle corde con Benvenuti in dif-
ficolta di fronte all'incalzare di 
Griffith: sinistro dello sfidante a 
segno. Benvenuti blocca I'azio-
ne di Gnffith con un montante 
destro ma e so!o una pausa. Lo 
sfidante insiste accentuando il 
ritmo della sua offensiva. Jab 
destro e sinistra di Griffith al 
viso di Benvenuti che appare 
chiaramente stanco. II naso di 
Benvenuti nprende a sanguinare. 
II campione cerca di tenere a 
distanza lo sfidante che mira 
al naso do'orante del campione. 
Gancio sinistro di Gnffith ac-

see disordinatamente. Round di 
Griffith. 

13. ROUND: Griffith attacca 
funosa mente. mentre Benvenuti 
appare sempre piuttosto fermo 
sulle gambe e respira a bocca 
aperta. Destro alle costole di 
Benvenuti. Griffith manda a vuo­
to un sinistro-destro deintaliano 
ma subito dopo incassa un de. 
stro aha testa. Dopo un gancio 
sinistro di Griffith alle costole 
Benvenuti entra in clinch. Round 
1i Benvenuti. 

14. ROUND: Iniao drammau-
co: un sinistro di Gnffith centra 
Benvenuti che va al tappeto e 
viene contato. Si nprende con 
1'iialiano che profonde tutte le 
residue energie nei duro com­
battimento. ma viene centrato 
da un destro dello sfidante. 
Nino attacca disperatamente ma 
lascia ben presto 1'iniziativa a 
Griffith che lo sottopone a un 
duro martellamento a distanza 
rawicinata. II campione sor­
prende per la sua scarsa con 
tinutta. Le belle combinazioni 
dell'incontro di apnle sono solo 
un noordo. Round di Griffith. 

15. ROUND: Lo sbalorditivo 
Gnffith insiste nella sua pode-
rosa azione cercando il colpo 
del ko. Benvenuti si limita a di-

fendersi. La stanchczza del cam 
pione e evidente. Uno due di Ben 
venuti senza conseguen/e (ian 
cio sinistro di Griffith alia m.i-
scella e destro.sinistro alia ti 
gura. La battaglia e dunssim.i 
ma Griffith e sempre il piu com 
battivo. Si chiude con un vio 
lento scambio di colpi alia (i 
gura. dominato dal tenacissimo 
Griffith che mette a segno un 
corto destro. Benvenuti reagisce 
con colpi privi di potenza. 

I due giudici Joe Eppy e 
Johnny Dran hanno dato vincen-
te Griffith con 9 round in suo 
favore, cinque per Benvenuti e 
uno pari. L'arbitro Walsh (che 
per la prima volta dirigeva un 
match mondiale) si e pronuncia-
to per il pari assegnando seSte 
round a Griffith, selle a Ben­
venuti e decretandone uno pari. 

In un dei match di contorno 
Aldo Battistutta. venuto al se-
guito di Benvenuti come spar­
ring-partner. e stato battuto dal 
portoricano Melendez di lui piu 
potente e prestante fisica men­
te. Battistutta ha commesso lo 
crrore di voler impostare il 
match sulla potenza e mai gli 
incorso. Dopo alcune n 
pre-e equilibrate. Melendez ha 
preso il soprav\ento e 1'italia­
no ha sub.to una brutta pum-
zio^e terminando con entrambi 
le arcate v>praciglian spaccate. 

Dan Fleeman 

ff match stasera 

in TV (ore 22.30) 
La cronaca del match sari 

teletrasmessa in Italia stasera 
alle ore 22,30 sul primo canal* 
dopo < Partitissima >. 

totocalclo 

Atalanta-Juventus 
Bologna-Cagliari 
Vicenza-Soal 
Mantova-lnter 
Milan-TiorentinA 
Roma-Napoli 
Torino-Brescia 
Varese-Sampdor ta 
Bari-Foggia 
Genoa-Lazio 
Palermo-Verona 
Marzotfo-TreviM 
Cettna-Sptiia 

2 
1 
1 X 

2 
1 X 

1 X 
1 
x 2 
1 X 
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II Venusik-4 scegliera da solo 
i mezzi con 
cui atterrare 
Gli americani costringono i Paesi della 
NATO a finanriare parzialmente i loro 
programmi spaziali - La guerra del Viet­
nam impedisce la collaborazione Urss-Usa 

Dal nostro inviato 
BELGRADO. 29 

La guerra del Vietnam im­
pedisce l'attuazione di pro­
grammi spaziali comuni tra 
gli Stall Uniti e l'Unionc So-
vietica. Questa e la morale 
che si trae dal 18. congres-
so della Federazione interna­
zionale di astronautica che 
sta per concludersi a Belgra­
do. Lo ha detto ieri il pro­
fessor Scdov, accademico so-
vietico, durante una confe-
rcnza stampa affollatissima e 
di grande interesse: ce lo ha 
ripetuto oggi il professor Pom-
peo Magno, presidente del-
l'Tstituto italiano di diritto 
spaziale e contemporaneamcn-
te membro del Comitato in­
ternazionale della legislnzione 
dello spazio. Una proposta di 
alcuni Paesi orientali e oc­
cidental! per rinterdizione de­
gli armamenti nello spazio co-
smico 6 stata respinta dai 
delegati sovietico e ameri-
cano. Mcntre il trattato del 

La Luna e 

fatta 

soprattutto 

di basalfo 
WASHINGTON. 29. 

Le informazioni scienlifiche 
fornite dalla sonda lunare a-
mericana Surveyor-5 Indica-
no chlaramentc che la Luna 
e composta soprattutto di ba­
salfo, uno del mlncrall pre-
senli in grand! quanllta sul-
la superficle della Terra. 

Dando la nolizia II dotlor 
James Turnock, vice diret-
fore del programma Apollo. 
ha affcrmalo che la prejen-
za del basalto sulla Luna 
prova che questo plancta 
< permeltera lo sbarco di 
una capsula abitata >. La 
capsula americana proget-
tala a questo fine, ha ag-
giunlo Turnock, e < perfef-
tamente adeguata ». Egli ha 
poi delto: c Noi non dovre-
mo modificare ne il sislema 
di atterraggio della capsula 
a bordo della quale 1 pri-
mi americani si poseranno 
sulla Luna, ne il modo dl 
atlerreggio di questo veico-
lo. La composlzione basaltl-
ca della Luna rtella zona 
equatoriale, regione del pla-
neta dove dovranno scende-
re i primi americani nel 
1969 o 1970 • non comporte-
r i atcuna modifies del dl-
segno della cpblna lunare 
degli Stati Uniti > ha con-
cluso il doltor Turnock. 

II dott. Homer Newel, vi­
ce diretfore della NASA, 
prendendo a sua volta la 
parola, ha definito come < rl-
sultali appassionanti e rlvo-
luzionari » le scoperte otte-
nute con il Surveyor-5 il 
quale ha a bordo una mac-
china lelevisiva grazie alia 
quale la NASA ha ricevuto 
le miglfori fotografie finora 
prese sulla Luna. 

27 gennaio di quest'anno fir-
mato da 83 nazioni (tra cui. 
proprio qualcho settimana fa. 
la Francia) ha stabilito che 
*ui corpi celesti si pud svol 
fere soltanto una attivita a 
vantaggio di tutti i popoli del 
mondo. cscludendo quindi ogni 
possibility di installazioni mi-
iitari o comunque belliche. 

lio tra pianeta e pianeta e 
nello spazio circostante la Ter­
ra 1'attivita proibita e solo 
quella atomica; ogni passo 
avanti in questa direzione si 
i dimostrato impossibile. 

Per quanto riguarda il trat­
tato dello spazio. il profes­
sor Magno mi ha detto: « Nel­
le numerose riunioni abbiamo 
»f ferma to la natura di que­
sto trattato come una specie 
di " 12 tavole " . cioe un pun-
to da cui si pud partire. ma 
che si deve ampliare e por 
tare avanti per una mag-
giore cooperazione internazio-
nale >. 

Per quanto riguarda le tele 
comunicazioni. una forte cri-
tica e prescnte. anche se ve-

, lata, nella relazione finale del 
la commissione per la legge 
dello spazio nei riguardi della 
Unione internazionale di tele-
comunicazione attualmente esi-
stente. 

Le telecomunicazioni devo-
no cssere, dal momento in 
Old si usano per esse 1 satel-

liti. un servizio internazionale 
a disposbione sia dei Paesi 
piu avanzati che di quelli me-
no sviluppati. II congresso 
propone quindi la fondazione 
di una organi/zazione inter­
nazionale di diritto pubblico 
per assicurare il funzionamen-
io di telecomunicazioni inter-
nazionali per via satellite (e 
stato varato un nuovo termi­
ner satelcomunicazione) per 
controllare la reale liberta di 
ogni Paese di servirsi dei sa-
telliti per questo scopo. per 
gestire — anche a mezzo con-
cessionari — il servizio in tut-
to il mondo. 

Una questione fondamenta-
le e quella che riguarda la 
reali77azione di obiettivi con-
creti a favore deH'uomo nel 
campo cosmico. L'opinione 
pubblica non sara restia alio 
spese molto forti che i go-
verni dovranno sostenere sol­
tanto se comprendera che uno 
sforzo econnmico per la ri-
cerca spaziale 6 qualche cosa 
che porta a beneflci diretti per 
la comunita. 

L'utilizzazione dei satelliti 
di trnsmissione per i pro­
grammi scolnstici cd educati-
vi potrebbe essere un prirno 
passo. ma il programma da 
svolgere in questo campo 6 
estremamente vasto. 

Va anche detto che in con­
gresso sono stati nffrontati sia 
problemi tecnici particolari sia 
problemi di natura genera­
le. che fnvestono una serie 
di discipline (come la mnte-
matica. la fisica generale) 
nelia cui sfera rientrano gli 
studi universitari di vari Pae­
si che non hanno un direlto 
intervento nel campo co­
smico. 

E' questo il caso anche del-
I'ltalia. dove il contributo piu 
interessante e stato dato da 
rappresentanti delle universita 
che non sono present! nel pro­
gramma spaziale italiano. II 
dirigente di questo program­
ma. generale Broglio. presen-
to al congresso da ieri. ha 
presentato un documentario 
sul satellite San Marco, ha te-
nuto una conferenza stampa. 
ma la sua npparizione ha avu-
to pifi il sapore di un atto 
propagandists che non di 
un contributo scientifico in que­
sto congresso. 

Evidentemente questo dipen-
de dal fatto che il nostro pro­
gramma spn7iale 6 stretta-
mente dipendente da quello 
americano. Recentemente. a 
Roma, il rappresentante spa­
ziale personale del presiden-
te Johnson comunicava come 
un fatto di collaborazione in­
ternazionale che gli Stati Uni­
ti avevano deciso di imposta-
re una eampaena di piu vasto 
intervento nei programmi spa­
ziali occidental!* da parte dei 
Paesi della NATO. In effetti. 
questo significa soprattutto 
che. poirhe l'amministrazinne 
americana ha drciso di dimi-
nuire di 450 milioni di dollari 
il flnan7iamento della NASA. 
la NASA tenta di far pagare 
questo pre770 ai Pae"=i alleati. 

Un ultimo elemento da ri-
levare e una notizia che il 
professor Sednv ha dato... e 
non ha dato. Sedov ha dichia-
rato che entro la fine di que­
st'anno ci sara un « lancio > 
sovietico. Poi ha detto: fino a 
quel momento continueremo 
nelle normali ricerche sullo 
spazio cosmico. Quando gli e 
stato chiesto se queste norma­
li ricerche venUsero compiu-
te con satelliti gia in orbita o 
con nuovi satelliti. egli ha dct 
to: «Con satelliti in orbita e 
con nuovi satelliti». Ailora 
„l ; A - . •« .„ „» , ;„ - •„ . . « . ^ 

questi i lanci di cui parla o il 
" lancio" e un lancio uma-
no?». Sedov non ha rispo-
sto. Ha poi aegiunto: «Qual­
che cosa di piu preciso posso 
dire per quello che riguarda 
Venere 4. la starione inter-
planetaria sovietica che il 18 
ottobre arrivera sul pianeta 
delle nurole». Ha cos! pro 
seguito: « Questa stazione. non 
sappiamo ancora come si com 
portera. Questo e program-
mato: a seeonda del tipo di 
atmosfera di Venere della sua 
massa. delle sue condizioni fi-
siche. Venere 4 decidera in 
modo autonomo come awici-
nare la superfcie del piane­
ta. scegliendo i propri mezzi 
per 1'atterraegio ». A chiusura 
dei lavori. il prof. Luigi Na-
pnlitano e stato rieletto presi-
dente: \icepresidenti sono stati 
confermati Txon'd Sedov 
(URSS). Ely Karafoli (Roma­
nia), Herman Koelle (RFT). 
con 1'aggiunta dello jugoslavo 
Tatomir Angelic. II prossimo 
congresso si svolgera a New 
York dal 13 al 16 ottobre 1968. 

Edgardo Pellegrini 

Bologna: calda manifestazione di solidarietd con gli student! 
• \ * * 

In trionfo i giovani scarcerati 

Un tragico destino 

Crivellato di colpi il 
figlio di Pancho Villa 
(e morto come suo padre) 

« ' t 

A 44 anni di distanza si ripete, di padre in figlio, ia stessa tragica sorte 
La carriera di Pancho Villa; da giovane fuorilegge a capo della rivolta 
contadina - II « generate della rivoluzione» si era ritirato a vita privata 
in una sua hacienda a Chihuahua e li lo hanno raggiunto gli ignoti sicari 

BOLOGNA, 29. 
LI hanno assordati dl applauti e stritolall 

di abbracci. I giovani pacifist!, quando due 
a due, a intervalli di dleci minuti, sono 
usciti dal carcere dl S. Giovanni in Monte, 
dopo la sentenza emessa dal tribunals, si 
sono trovall davantl una folia dl giovani 
studentl e lavoratorl enluslasti che II hanno 
portati letteralmente In trionfo. I giovani 
erano stati arrestatl quattro mesi fa in se­
guito a una manifestazione per la pace nel 
Vietnam. 

Sono uscite per prime Luciana Polliolll e 
Clara Fava, poi gli altri: Luigi Dovesi, Vlt-

torlo Volpl, Pietro Salvaglanl, Renzo Lupinl, 
Giovanni Manierj, Massimo Serafini, Gianni 
Castagnoli (il figlio della Fava), Palmerino 
Giacomuccl e Rodolfo Assunllno, che si ve-
de distintamente nella foto mentre e affet-
tuosamenle stretto dalla folia dl atnlcl 

Appena usciti dal carcere I giovani paci­
fist! hanno per prima cosa firmato una 
lettera con la quale hanno inteso « rlngra-
ziare tutti colore che, durante I quattro mesi 
di detenzione e nei giorni del processo hanno 
manifestato la loro solldarteta e 11 loro ap-
poggio concreto. In questa occastone — si 
dice poi nella lettera — vogltamo ricordare 

il caso che vede implicato in Bolivia il 
giornalisla Regis Debray; lo facciamo non 
solo per manifestare la nostra plena sollda-
rleta, ma soprattutto per invitare tutti colors 
che fino ad ora st sono adoperatl in nostro 
nome a contlnuare e a intensiflcare I'azlo-
ne per contribute e rlsolvere II caso ben 
piu grave e perlcoloso del compagno fran-
cese, che da troppo tempo ormal "rlsiede" 
nelle career) boliviane e rischia dl non 
uscirne vivo ». 

In serata 1 giovani hanno presentato ri-
corso contro la grave sentenza del gtudlci 
di Bologna. 

Denuncia di Carpi alia Conferenza di Stresa 

Roma senza metropolitana sta 
peggio che col tram a cavaili 

Miliardi sprecati per la congestione del traffico 
E' la realta che impone un ritorno e un poten-

ziamento dei mezzi pubblici 

Dal nostro inviato 
STRESA. 29 

Con le due ultime relazioni 
prescntate dal professor San-
donnini (viabilitd e parcheg-
gio), dal professor Baldl (com-
portamento e legislazione) e 
i'im'zro del dibattito (settanta 
sono gli iscrilti a parlare) la 
2V Conferenza del traffico ha 
affrontato, tra I'altro, il tema 
piu allarmante dell'oggi e dei 
prossimi anni: la congestione 
del traffico nei centri urbani. 

Le preoccupazioni. iallarme 
dicevamo, per i fenomeni di 
paralisi cui si avviano ineso-
rabilmente le citta, sono il da­
to costante della relazione San-
donnini, e di numerose «me-
moria >. Ma come uscirne se 
si conlinuera. contro i dati del 
reale a incentivare consumi 
come Vauto. come fa il piano 
Pieraccini, a scapito di altri 
consumi prioritari e di servizi 
pubblici. a cominciare dai tra-
sporti. di cui vi k drammatica 
carenza? 

I problemi della motorizza-
zione, che si sta spingendo a 
livelli americani. s'intrecciano 
infatti con altri gravissimi e 
urgenti. come ad esempio la 
difesa del suolo dalle alluvioni 
(e per la difesa di cittd come 
Firenze). 

Che faremo se. per ipotesi. 
pur avendo « adegvato > — si 
fa presto a dire — le infra-
strutlure al boom dell'auto. co­
me vorrebbe la Fiat, restere-
mo indifesi contro la minaccia 
delle acque? A questi proble­
mi e relativi incestimenti non 
daremo la priorita che merita-
no? Accennaramo ai consvmi: 
f*i <nTI/» rnnfiimi nrimnri cflS 

non vanno avanti (came, bur­
ro, ortofrutta); ci sono consu­
mi sociali come ospedali. assi-
stenza. scuola, abitazioni che 
< gridano > per la loro arretra-
tezza. II piano Pieraccini €pro-
mette > il superamento di que-

Interrogozione 

di Simone Gatto 

sulla Grecia 
II compagno sen. S:mone Gat­

to. del Movimento socialist] au­
tonomy ha rivolto un'interroga-
aone a Fanfaru. per sapere 
equate atieggiamento e quaJi 
iniziative intende assumere il 
go\erno italiano sulla situatio­
ns oggi esistente in Grecia do­
po il voto espresso dalla Com-
missione delle Comunita euro-
pee con cui 6 stato giusta-
mente negato al governo dei 
colonnelli un prestito di dieci 
milioni di dollari da parte del­
la Banca curopea d' investi-
meato t. 

sti squilibri, ma in realta in-
centiva un solo consumo: I'au-
to, (traggo questi concetti dal­
la c Tnemoria > che presentera 
agli atti I'assessore ai traspor-
ti pubblici di Bologna. Dome-
nico De Brasi). 

Facciamo pure finta — in 
questa sede — che questi pro­
blemi non ci siano. e stiamo 
al tema: possono avverarsi le 
ipotesi o gli «indici di conge­
stione » dell'ingegnere Minola? 
Per I'industria automobilistica 
certamente ma le citta sono 
gia affette da sclerosi da traf­
fico (Sandonnini suggerisce in 
proposito una < tassa di conge­
stione »J e non & detto che la 
esperienza di altri paesi non 
debba assolutamente contare. 
UAmerica, per esempio. che k 
il paese dell'auto, avendo co-
struito cittd solo per Vauto, co­
me Los Angeles, ha dovuto in-
chinarsi davanti alia pesante 
lezione della congestione, mal-
grado gli immensi investimen-
ti effettuati, e tornare a inve-
stire per ricreare ex-novo un 
sistema di mezzi pubblici. La 
congestione delle cittd & uno 
sciupio in senso assoluto, non 
solo per le migliata di tonnel-
late di carburante sprecato 
nelle soste o nelle code, ma 
per la perdita di tempo. 

Carpi de Resmini, presidente 
dell'A.C. di Roma, dopo aver 
raccontato Vincredibile vicen-
da della Metropolitana proget-
tata nel 1923 e ancora in alto 
mare, ha detto che a Roma 
nel WS col tram a cavaili si 
impiegavano 40 minuti da Tra-
stevere a Porta Pia, oggi con 
Vauto un'ora e mezza. Nella 
<_-uK...*.<- oi l u a v m t r i e «u itrfj-
tezza della circolazione fa per-
dere ogni anno trecento milio­
ni di ore lavorative alia popo-
lazione, pari a circa 60 mi­
liardi di lire. 

Ci sembra che la situazione 
imponga ormai come indiffe-
ribili problemi di riforma. a 
cominciare dalla finanza loca 
le e da quella urbanistica. che 
elimini la rendita sul suolo. se 
si vuole veramente una politi­
co planificata dei trasporti. 
della ciabilitd e del parcheg-
gio. 

Ma una reale e seria alter­
native al congestionamento, si 
dovrebbe ricercare non in ipo-
tetiche e pressochi assurde ri-
strutturazioni delle nostre cit­
td, ma nel rilancio e poten-
ziamento dei mezzi pubblici. 
Un potenziamento capace di 
arrestare Vemorragia di pas-
seggeri e di conquistarne di 
nuovi, e con cid stesso allegge-
rire la pressione dei mezzi pri-
vatl. E' la stessa realtd a por-
re in evidenza questa alterna-
tiva. 

Romolo Galrmberti 

Esplode con drammaticitd 

la crisi dell'assistenza 

Da oggi Mater a 
senza medicine 
I farmacisti in sciopero perche I'lNAM non paga 
Presa di posizione contro il «caromedicine» dei 
lavoratori farmaceutici e dei medici CGIL -1 det-

tagli del grave prowedimento governativo 

La crisi mutualistica conti-
nua a provocare situazioni 
esplosive: a partire da oggi le 
farmacie della provincia di Ma-
tera non erogheranno piu le 
medicine ai lavoratori. La dra-
stica decisione e stata presa 
dal Consiglio dell'Ordine dei 
farmacisti con un odg in cui 
viene addebitata all'INAM 
ogni responsabilita per il di 
sagio in cui verranno a tro-
varsi decine di migliaia di 
persone. L'INAM — dicono i 
farmacisti — non ci paga: per-
cid scioperiamo. La CCdL di 
Matera ha subito preso posi­
zione denunciando la gravita 
del prowedimento. di cui ha 
chiesto la revoca. e convocan-
do assemblee di lavoratori in 
tutti i posti di lavoro per deci-
dere le necessarie azioni sin-
dacali. 

Su un piano piu generale le 
tre Confederazioni dei lavora 
ratori - CGIL. CISL. UIL -
che si sono incontrate per un 
esame della situazione mutuo-
previdenziale e per concordare 
un'iniziativa unitaria. hanno 
ammonito il governo ad af-
frontare con responsabilita i 
problemi prima che la situa­
zione ulteriormente si aggra-
vi e « costringa le organizza-
zioni sindacali a passare alia 
azione >. 

Intanto due nuove prese di 
posizione. contrarie aUe misu 
re antipopolari annunciate da 
Bosco. sono state assunte in 
campo sindacale. La segrete-
ria del sindacato lavoratori 
chimici e farmaceutici FTLC 
EP CGIL ha giudicato c asso­
lutamente inammissibile il ri­
torno alia vieta proposta di far 
pagare ai lavoratori una parte 
della spesa per 1'acquisto dei 
medicinali >: la FILCEP defi-
nisce inoltre c assurda la pre 
tesa di distinguere i medici­
nali in essenziali e non essen-
ziali*. afferroando che <si 
tratta di una falsa pista. die-

, tro la quale ai nasconde la vo-
lontA di non affrontare il ve-

ro problema della riforma sa­
nitaria. di non incidere sugli 
esosi profitti di monopolio che 
generano 1'alto prezzo dei 
farmaci ». A sua volta il Sin­
dacato Medici Italiani (CGIL) 
nleva che il « sistema mutuali-
stico e ogei superato da ogni 
punto di vista, da quello eco-
nomico a quello organizzati-
vo. da quello scientifico a 
quello assistenziale ». 

Da rile va re. infine. una pre-
cisazione di Bosco sul progetto 
di legge per il risanamento del 
deficit delle mutue di cui si-
nora si sono avute indiscre-
zioni che. dice una nota uffi-
ciosa. « sono da ritenersi prive 
di fondamento». Il prowedi­
mento, prosegue Ia nota. < sa­
ra formulato e articolato al 
ritorno del mini^tro del Te«m-
ro Colomho (nra nell'A^ierica 
Latina) e non senza opportuni 
contattj con le organizzazioni 
sindacali >. 

Riferiamo pcrcid a titolo di 
pura informazione i dettagli 
del grave prowedimento di 
cui. comunque. e sicura la ri-
chiesta di far pagare ai lavo­
ratori una quota sul costo del­
le med.cine: 1) lo Stato si 
assumera I'onere globale di 
480 miliardi in sette anni cos! 
suddivisi: 84 miliardi per il 
1967 e 66 miliardi per cia-
scun anno successivo sino al 
1973: 2) lo Stato raddoppiera 
a partire dal 1968. il contributo 
pro capite per il finanziamento 
delle mutue dei lavoratori au-
tonomi (coltivatori diretti. ar-
tigiani. commercianti) portan 
do!o da 1 500 a 3 000 lire per 
un onere complessivo di 18 
miliardi: 3) 10 per cento a ca 
rico dei lavoratori sul costo 
dei medicinali « non essenzia­
li »: 4) le mutue dovranno sti 
pulare con gli ospedali nuo­
ve convenzioni per fissare, 
diminuendole. le rette di de-
genza e, intanto. dovrebbero 
pagare le attuali rette con una 
riduzione \arinbile dal 5 al 15 
per cento. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 29. 

Ieri, in una strada della 
cittadina mej>sicana di Chi­
huahua, alcuni passanti han­
no trovato un uotnu morto nel-
l'interno d'un'auto ferma ad 
un posteggio. Si chiamnva An­
tonio Villa Seanez, aveva 48 
mini, ed era il figlio del fa-
moso generale rivoluzionario 
Francisco (Pancho) Villa. I 
motivi dcU'uccisiune di Anto­
nio (un colpo di rivoltclla alia 
nuca) restano oscuri; al suo 
fianco vi era una ragazza, 
una certa Maria Granados, 
anche lei colpita dall'ignoto 
sparatore, ma ancora viva 
pur se gravissima. Parrcbbe, 
a prima vista, un delitto pas­
sionate; e forse lo sara. Ma 
quello che piu colpisce, in 
questa morte, 6 lo strano 
tncccanismo d"un destino che 
ha ripetuto sul figlio la stes­
sa. identica tragedia che ave­
va segnato la fine del piu 
celcbre padre. Antonio Pan­
cho Villa, infatti. venne uc-
ciso in una strada di Parral, 
presso Chihuahua, a bordo 
della sua auto ferma, da igno­
ti assassin! (quasi certamen­
te sicari del suo acerrimo 
nemico, il generale Obregdn). 
Pancho Villa rimase fulmina-
to dai colpi la mattina del 
20 luglio 1923; si era recato 
in citta, con la sua vecchia 
Dodge, per redigere presso 
un notaio il suo testamento. 
Da sei anni aveva abbando-
nato la scena politica del suo 
paese. Era stato il leggenda-
rio capo dei dorados, 1'eserci-
to rivoluzionario dei pcones 
messicani; con Emiliano Za­
pata e Pascual Orozco ave-
va organizzato e diretto la ri­
voluzione del 1910 contro la 
dittatura di Porfirio Diaz, la 
«rivoluzione della terra». 
com'd stata definita. vale a 
dire 12 milioni di contadini 
poveri contro poche migliaia 
di hacendados proprietari del 
97 per cento delle terre di 
tutto il Messico; aveva con-
quistato CittA del Messico 
alia testa della sua cavalle-
ria contadina: aveva dato il 
potere a Francisco Madero, 
ne aveva vendicata la mor­
te, aveva contribuito a re-
spingere la controrivoluzione 
di Huesca. aveva astutamen-
te sconfitto il tentativo degli 
Stati Uniti di intervenire con 
i loro c marines > nella situa­
zione messicana. Nel 1918 si 
era ritirato nella sua hacien­
da di El Canutillo. presso 
Chihuahua, a coltivare la ter­
ra come Cincinnato. II go­
verno, come ricompensa dei 
suoi servizi, gli aveva amni-
stiato i suoi precedenti pena-
Ii di ex-predone. Perch6 Pan­
cho Villa aveva cominciato 
come fuorilegge. II suo vero 
nome era Doroteo Arango; 
era nato il 4 dicembre 1877 in 
un piccolo borgo contadino. 
Canatlan. nello Stato di Du-
rango. In una mattina del 
settembre 1894 il piccolo Do 
roteo assiste alia scena stra-
ziante di sua madre che gri-
dava tutta la sua ira contro 
un signorotto locale, don Au­
gusta Lopez Negrete. che le 
aveva violentato la figlia. II 
muchacho ascoltd per qualche 
minuto. poi corse in casa. pre­
se una pistola e freddo con 
quattro colpi don Augusto, 
poi si rifugio sulla Sierra de 
la Silla. Lo catturarono, riu-
sci a fuggire. torno sulla 
Sierra e si fece scaltro. Si 
diede un nome di battaglia, 
Pancho Villa, e visse di vio-
Ienza: radund attorno a se 
una banda di rapinatori ma 
il suo solo obiettivo erano i 
ricos, i ricchi proprietari ter-
rieri. Un giorno alcuni della 
sua banda uccisero un vec-
chio contadino che traspor-
tava del pane e Villa, furjoso, 
abbandond i suoi ucxr.:r.i c sc 
ne andd da solo, a vivere tra 
le montagne. Nel 1899 trovd 
lavoro in una miniera. un la­
voro duro ma onesto; adesso 
Villa voleva redimersi. Pro-
pno a Chihuahua, nell'estate 
del 1910. uonobbe Abramo 
Gonzales, attivo seguace della 
rivolta sociale di cui si fa 
ceva propugnatore Francisco 
Madero. In breve i due di-
vennero amid: a Gonzales 
piacque quel giovane alto, dai 
grandi baffi scuri, che ave­
va solo 23 anni ma una ma­
turity ed una carica vitale 
non comune. cosi Villa fu 
scelto come un uomo di pun-
ta per 1'organizzazione di 
Madero. Nel novembre di 
quello stesso anno Gonzales 
diede ordini definitivi: la si­
tuazione politica stava preci 
pitando. occorreva marciare 
verso il Nord per abbattere 
la dittatura di Porfirio Diaz. 
Pancho Villa e alia testa di 
un gruppo di guerriglieri e 
scatta dalla Siera Azul, piom-
ba su San Andres 6 assalta 
un treno carico di truppe fe-
derali, poi saccheggia le fat-
torie dei porfiristi. 

Comincia la leggenda di Pan­
cho Villa. II suo coraggio. il 
suo prestigio fra contadini e 
vaccari, le sue qualita strate-
giche, persino le sue crudeltA, 
ne fanno in breve « el jefc >, il 
capo. I suoi cavalieri dorados 
attraverseranno il Messico co­
me un'onda inarrestabile, il 
regime di Diaz e della sua ca­
sta di privilcgiati sara spaz-
zato via. Francisco Madero si 
installera a Citta del Messico. 
Un piu sottile, spietato. ipocri-
ta gioco politico sostitui ailora 
il lineare impeto rivoluziona­
rio: 1 nemici non erano piu in 
campo aperto, diventava diffi­
cile riconosccrli. bisognava dif-
fldare anche degli amid. Villa 
torno tra i suoi pcones, riap-
parve alia loro testa quando 

Madero fu assassinato da Hue­
sca. conquisto con Zapata Cit 
ta del Messico. infine si ritiro 
nella sua hacienda. Prese a vi­
vere semplicemenlc, com'era 
nella sua natura; dimentico gli 
anni terribili della sua vita. 
non porto rnncori e credeva 
die ncssuno gliene port.i.sso. 
Invecc, in quel mattinn di set­
tembre. lo crivellarono sulla 
sua macchina. Quarantaciuat-
tro anni dopo. la stessa fine 
tocchcra a suo figlio Antonio. 
Certo una semplice coinciden-
7a. una fatto di cronaca fra i 
tanti, ma die apre uno spira-
glio sugli anni di fuoco cho vi 
dcro la nascita della moderns 
nazione messicana. 

c. d. s. 

NEL 1966 

Ogni quattro 
giorni promosso 

un generale 
Dure « osservazioni» della Corte dei Conti a!-

ramministrazione della Difesa 

Dal 7 al 15 ottobre 

Gli uitimi 
ritrovati 

delTedilizia 
al 3° Salone 
di Bologna 

Gli uitimi ritrovati tecnici. sia 
produttivi che costruttivi, da im-
piegare nell'edilizia per accele-
rarne il processo di razionahz-
zaz-ione, saranno esposti al 3. 
ikilone internazionale dell'indu-
strializzazione edilizia (SAIE), 
che si svolgera a Bologna, nel 
quartiere fie-ristico. dal 7 al 15 
ottobre. 

Î a rassegna vuol contnbuire 
— e stato sottohneato dal dr. 
Anceschi. presidente dell>nte 
flera di Bologna, alia confe­
renza stampa di presentazione 
del salone tenuta ieri a Roma — 
alia soluzione dei problemi re­
lativi all'industnahzzazione e 
alia maggior produtUvita deter-
minando la riduzione dei co5ti 
e faccrescimento della doman-
da. La razionali^zazione de] 
processo produttivo nell'edilizia 
non e soltanto un problema tec-
nico; essa nchiwie. ha detto il 
dott. Anceschi. opportuni agRior-
namenti le^islativi. l'adozione 
di norme tecniche riKiiardanti 
i procedimenti di costruzione. 
e un'adeguata attivita di ricer-
ca e spenmentazione. 

I momenti enntemporanei del­
la terza rasscgna .sull'edilizia 
sono tre: mostra, convegni, 
mercato. 

Mootra: verranno e>posti ma-
nufatti e prodotti di molti set-
tori mercco'ogici. qiiah i sisie-
mi di prefabbricjzvKje: c*>-
struzioni in acciaio e cemento 
armato. macchine e macchina-
n per cantieri ed;h. stradali 
e minoran. matenah da castm-
z;oie: matenah e manufatti per 
finitiire: serraiienti: apparec-
chiature e unpianti tecnici. Sa-
ranno present! -noltre l'editona 
e la stampa tecnica. 

Convegni: i djbattiti verteran-
j no ollie a que Jo sui van aspet-
• u aeiia indastnaLzzazione e la 

pnefabbricazione. sull'interven-
to pjbb!ico nell'attjvita edilizia 
e su: coi>p;ti c funz'oni delfl-
stituto de!!e ca.«e popolari ne! 
quadro della pro^rammazione 
econom:ca. 

In tin pjdigl.-one della rasse-
pna sj.I'edil.zia. verra ailestita 
una mostra dei progetti che han­
no partec'pato al concorso in-
detto dalla CECA per il pro­
getto di un'unita di abitazione 
da realizzarsi su scala indu-
striate. 

L'aspetto mercantile del SAIE 
prevede l'mcontro di operator! 
e tecnid de'l'edilizia oltre che 
itabani. di 23 nazkuni. 

D 3. salone internaz-onaie del-
1'xidustnalizzazione dell'edilizia 
occupera una superficie di 68 
mila metn quadrati (l'anno 
scorso la superficie espositiva 
fu di 45 mila metn quadrati); 
gli espositori saranno 620. dei 
quali 92 esteri: nel 1966, 450. 

II sottosegretano De Cocci. 
nprendendo il tema dell'indu-
strializzazione del settore cui 
va fappoggio del governo, ha 
tenuto a rassicurare il rappre­
sentante dell'ANCE che dalle-
voluzione dell'industria edilizia 
i costruttori non avranno al-
cunche da temere perche essa 
rappresentera riduzione dei 
tempi di lavorazione e riduzio­
ne dei oosti. 

La relazione della Corte dei 
Conti sul rendiconto dello Sta­
to per il 1966 e tornata a sol-
levare il problema della < qua­
lita » delle spese militan. Le 
rituali «osservazioni *, infatti, 
si sono trasformate in una du 
ra requ>sitoria sulfamininistra-
zione del dicastero della Di­
fesa. 

Confermando l dati che il no 
stro giornale ha rcso noto nel 
corso de!l*inchiesta sulla ge 
stione statale. la Corte dentin 
zia la progressiva inflazione de 
gli aiti gradi. Vi sono ben i>27 
fra generali e aminiragh. uno 
per ogni 263 soldali e manual. 
Di contro vi 6 una «caren/a 
di tifficiah net gradi iniziali >. 
L'organico dei tecnici civili del­
la Difesa 6 vacante per il 35'r. 
Di piu: lo stesso organico dei 
caporali di truppa e ilegli ap 
puntati dei CC. nsulta sco|K>ito 
di 1200 posti. II ministro Co 
lombo. non piu tardi di qual 
che mese. ha negato lo stanzia 
mento di un miliardo e mezzo 
per colmare questo vuoto. 

Ma l"aspetto piu allarmante 
sul quale e necessaria una piu 
approfondita indagine del Par-
la mento e quello degli indinzzi 
perseguiti nelle «spese di ge 
stione »: 300 miliardi sono stati 
investiti con contratti a « 'icita-
zionc privata » o a « trattativa 
privata» contro dieci miliardi 
spesi attraverso le normali e 
piu regolari « aste pubbliche » e 
« appalti concorsi >. 

La Corte dei Conti denunzia 
poi la « perdurante inadempien-
za > del dicastero dal 197) CO. in 
materia di «rendiconti delle 
spe<:e per commesse aH'estero *. 
Tornano alia mente gh acquit! 
degli inservibili carri armati 
statunitensi A.M/XI rifiutati da 
tutti gli altri paesi europei del 
la NATO, dei Radiak e di altre. 
consimili attrezzaturc per mi­
liardi di valuta pregiata. Ac-
quisti poi sospesi in seguito al-
le circostanziate rlcnunzie del 
YUnitd! Ma lasciamo la paro'a 
alia relazione. 

< Le osservazioni contenute 
nella precedente relazione n^r 
quanto conceme ravanzamento 
degli ufficiali vanno qui richia-
matc per la progressiva dilata-
zione del numtro degli ufficiali 
in servizio. specie nei gradi piu 
elevati. II fenomeno — pro=̂ -
gue il documento dell'organo Hi 
controllo — assume un'amp.e* 
za progressivamente magg.ore 
come risulta dai seguenti dati. 
sia pure limitati agli ufficiali 
generali: 

RLOLO ESERHTO: 591 (di 
cui 50 a disp05iziorv»j a fron'e 
dei isz previsti daila legge di 
avanzamento. con un aumento 
di 69 unita rispetto al 1965. 

MARINA: 188 (di cui 87 a 
disposizione) contro J 70 di or­
ganico. con 13 unita in p.u ri­
spetto all'anno precedente. 

AERONAUTICA: 200 (d: cui 
117 a disposiz,onc) rispetto ai 
55 previsti dali'organico. con 
un aumento di 18 unita nspetto 
al 1965 >. 

Da questi dati si ricava. djn-
que, che nel 1966. ogni tre g.or-
m e mezzo il paese si c arnc-
chito di un altro generale. I.* 
aste pubbliche. nelte tre armi. 
sono state sok) due per una 
spesa di 4 milioni 810 nula lire. 
Gli appalti-concorso 445 per 10 
miliardi 599 milioni, piu gli spic-
cioli. Le trattative private 3244 
per 168 miliardi 675 milioni di 
lire. Le licitazioni private 4472 
per 122 miliardi. 262 mil ion i 458 
mila lire. 

Cosa risponde il governo. co­
me si giustifica il ministro so-
ciahsta di fronte a queste ne 
santi «osservazioni >? Sara in-
vocato. anche in questo caso. 
1' inconfessabile < segreto di 
Stato >? Le spese militan sono 
al terzo posto nel bilancio sta­
tale. D paese e il parlamento 
devono sapere come vengono 
spese — nella fase esecutiva — 
le migliaia di miliardi annual-
mente stanziati. 
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Drammatici sviluppi a Saigon: alle strette il governo fantoccio 

Rapito il capo degli oppositori 
Le elezioni-truffa invalidate ? 

Grande spiegamento di misure repressive per impedire nuove manifest azioni popolari — Monaci buddisti dimostrano attorno al palazzo pre-
sidenziale e a Danang e minacciano di riprendere i suicidi con il fuoco — Haiphong nuovamente bombardata 

leri un nuovo scontro sul canale 

Saliti a 72 i morti 
di Ismailia e Suez 

Un urgente appello di U Thant che giudica la 
situazione « molto preoccupante» 

IL CAIRO. 29. 
Ancora fuoco presso Ismai­

lia, la tilth sul canale di Suez 
che mercoledi scorso aveva su-
blto un terrificante bombarda-
mento israeliano che causo 72 
morti e oltre 250 feriti. Lo scon­
tro di oggi 6 stato limitato e 
non si ha notizia di vittime. 
Israeliani ed egiziani si sonq_ 
scambiati colpi di artiglieria." 
in una zona a 15 chilometri 
da Lsmailia. per una ventina 
di minuti. 

Gli egiziani stanno ancora re-
cuperando le salme dei civili 
dalle rovine degli stabili colpiti 
mercoledi a Ismailia, Suez e 
El Qantara. Gli edifici distrut-
ti dal terrorist ico bombarda-
mento Israeliano sono piu di 
150. Gran parte della popola-
zione di Ismailia sta abbando-
nando la citta cercando un ri-
fugio piu sicuro verso ovest. 
L'ambasciata italiana al Cairo 
ha comunicato oggi che non vi 
sono state vittime fra la collet-
tivita italiana che vive nella 
zona colpita. 

A Tel Aviv il dissidio fra i di-
rigenti del partito FtAFI. dell'ex 
Premier Ben Gurion. e quelli 
del MAPAI. del Premier Levi 
Eshkol. e sfociato in una rot-
tura apcrta delle trattative in 
corso per la fusione. 

NEW YORK. 29. 
Mentre all'ONU 6 in corso il 

dibattito sulla crisi del Medio 
Oriente, il segretario generale 
deH'ONU. U Thant. ha inviato 
oggi un appello urgente a Israe-
le e alia RAU c perche moderi-
no le rispettive forze armate» 
schierate sulle due sponde del 
canale. dopo i sanguinosi scon-
tri di mercoledi. U Thant ha 
deflnito questi scontri «molto 
preoccupanti e tali da provocare 
ansieta per l'efficacia della tre-
gua nella zona ». 

AU'assemblea dell'ONU si so­
no avuti gli interventi del mini-
stro degli esteri del Venezuela, 
che ha chiesto il ritiro delle for­
ze israeliane entro i conflni 
e del ministro degli esteri della 
RAU. Mahmud Riad che ha re-
spinto le proposte israeliane 
di negoziati diretti e ha rin-
novato la richiesta del ritiro 
inconuizionato delle forze di 
occiipazione. Riad ha negato che 
il suo paese avesse mai proget-
tato di attaccare Israele e ha 
chiamato in causa Johnson, al 
quale Nasser aveva formal-
mente dato assicurazione che 
l'Egitto non sarebbe mai ricor-
so per primo all'uso della for-
za. Riad ha accusato gli USA 
di essersi allineati con Israele 
e di dar prova di ostilita verso 
U popo'o arabo. 

Pulizia per la prossima 

festa nazionale ? 

Scomparsi 
da Pechino 
manifesti 
e scritte 

PECHINO. 29. 
Le centinaia di migliaia di 

manifesti. scritte. striscioni. di-
segni che da circa un anno rico-
privano letteralmente tutte le 
mura di Pechino sono oggi scorn-
parse. In molti negozi e possi-
bile rivedere. dopo molti mesi. 
le merci esposte nelle vetrine. 
che finora erano ricoperte da 
scritte e manifesti di propa­
ganda. 

La « operazione pulizia » e co-
minciata durante la notte tra 
mercoledi e giovedl ed e stata 
comptetata all'alba di oggi do­
po un colossale lavoro eseguito 
da migliaia di persone. 

Gli osservatori si domandano 
•e la seomparsa dei manifesti 
sia permanente o si tratti sol-
tanto di una pulizia in occasio-
ne della festa nazionale del pri­
mo ottobre. Una operazione del 
genere. ma su scala minore. 
avrenne in occasione del primo 
ottobre dell'anno scorso: una set-
timana dopo la citta era di 
nuovo tnondata di manifesti. 

A Pechino e giunta una dele-
gazione nord-vietnamita guidata 
dal vice-presidente del Consigiio 
Le Than Nghi. Radio Pechino 
ha precisato che la delegazione 
partecipera alle cenmonie che 
si svolgeranno domenica prossi­
ma in occasione del diciottesi-
mo anniversano della fondazio-
ne della Repubblica popolare ci-
nese. Come si sa Le Than Nghi. 
durante U viaggio di ntoroo dal-
l'Avana dove aveva firmato un 
accordo in cooperazione tra Cu­
ba e Vietnam del nord. si era 
fermato nei giorni scorsi a Mo-
xes dore si era incuntrato coo 
dirigcnti sovietid ed aveva sot-
toscritto un importante accordo 
per la fomitura di nuovi aiuti 
delTURSS alia RDV. 

In un discorso 

all'Avana 

Fidel Castro 
denuncia 

le manovre 
dell'OSA 

L'AVANA. 29. 
11 primo ministro cubano, Fi­

del Castro, ha pronunciato sul­
la Piazza Rossa dell'Avana un 
discorso durato tre ore. Entu-
siasticamente applaudito da mi-
gliaia e migliaia di cubani. 
Fidel Castro ha violentemente 
criticato l'ultima riunione del-
l'Osa (Organizzazione degli Sta-
ti americani) avvenuta la set-
timana scorsa a Washington, 
definendola una «ridicola rac-
colta di lacche e di fantocci 
deirimperialismo yankee ». c Co-
loro che vogliono un piu stretto 
blocco economico di Cuba — ha 
continuato Fidel — sono soltan-
to dei banditi. E gli Stati Uniti 
sono il bandito-capo. A nome 
di quale morale e di quale 
principio si pud condannare 
Cuba a proposito della sua so-
lidarieta con il movimento ri-
voluzionario dei popoli della 
America Latina?». Castro ha 
quindi affermato: < I "berretti 
verdi" (speciali unita contro-
guerriglia statunitensi. n.d.r.) 
sono present i in questo momen-
to in numerosi paesi deH'Ame-
rica Latina per lottare contro 
quei popoli. Ed ora questi ban­
diti si riuniscono per giudicare 
e sanzionare Cuba?*. Comun-
que ha proseguito Fidel. I'e-
sercito rivoluzionario cubano d 
addestrato ed armnto in modo 
tale da poter respingere «in 
meno di 24 ore > un'invasione 
dell' isola tentata dalle forze 
combinate dell'Osa: c neppure 
un milione di mercenari pos-
sono sconfiggere il nostro pae­
se ». 

Fidel Castro portava. durante 
fl suo discorso. il berretto 
rosso simbolo del guerrigiieri 
cubani. Ha concluso respingen-
do I'accusa mossa a Cuba dal 
Venezuela, di svolgere un'azio-
ne sowersiva in quel paese. 
cSoltanto gli Stati Uniti — ha 
concilia Fidel — sono il paese 
re della sowersione ». 
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SAIGON, 29. 
I membri della commissio-

ne speciale deU'assemblea na­
zionale incaricata di esatni-
nare la protesta per frodi e 
irregolarita commesse duran­
te le elezioni presidenziali. 
hanno dichiarato che racco-
manderanno aH'Assemblea di 
invalidare la elezione del ge­
nerale Nguyen Van Thieu. La 
commissione ha precisato di a-
ver riscontrato « molte irrego­
larita > nelle elezioni e di es-
sere convinta che il voto de-
ve essere invalidato. 

Nello stesso tempo il Pre-
sidente deU'Assemblea nazio­
nale Phan Khac Suu, ha di­
chiarato in un'intervista che 
se la commissione raccoman-
dera di invalidare le elezioni 
l'assemblea seguira la rac-
comandazione. poiche se «non 
facessimo cid andremmo in-
contro all'opposizione del po-
polo vietnamita che sa che le 
elezioni sono state irregolari ». 

II rapporto della commissio­
ne sara presentato domani al-
rassemblea, che dovra deci-
dere entro il 2 ottobre. Se, 
come tutto lascia prevedere, 
l'Assemblea nazionale appro-
vera la raccomandazione del­
la commissione invalidando i 
risultati delle elezioni non so­
lo Van Thieu e Kao Ky ma 
gli Stati Uniti, che avevano 
presentato le elezioni come 
una prova della « democratiz-
zazione » della vita politica di 
Saigon sotto la loro guida. 
subiranno una delle piu ver-
gognose disfatte politiche da-
vanti all'opinione pubblica 
vietnamita. Non 6 improbabile 
che Van Thieu e Kao Ky ri-
corrano in queste ore a tutti 
i mezzi legali ed illegali per 
premere suU'assemblea (con 
l'appoggio e la benedizione 
degli Stati Uniti) e per ob-
bligarla a respingere la rac­
comandazione della commis­
sione. ma fin d'ora lo smac-
co subito e clamoroso. 

In questa situazione di crisi 
e di isolamento il regime fan­
toccio e passato oggi alle piu 
basse azioni poliziesche fa-
cendo letteralmente rapire, 
in pieno centro della cit­
ta. 1'ex candidato civile al­
le elezioni presidenziali Truong 
Dinh Dzu. che aveva scate-
nato la campagna per inva­
lidare i risultati delle elezio­
ni truffa, e ordinando alia 
polizia di disperdere con la 
forza qualsiasi dimostrazione 
buddista. 

Truong Dinh Dzu, che ave­
va rifiutato di presentarsi ieri 
mattina presso la sede cen-
trale della polizia per esservi 
interrogato a seguito di una 
campagna diffamatoria susci-
tata contro di lui dai mili-
tari. e stato arrestato mentre 
si recava in automobile alia 
assemblea nazionale dove vo-
leva controllare alcuni docu­
ment! relativi alle elezioni. 
Con una sequenza da film 
gangsteristico, motociclisti 
della polizia hanno bloccato 
l'automobile di Dinh Dzu. so­
no saliti a bordo della stessa 
ed hanno ordinato all'autista 
di dirigersi verso una dire-
zione rimasta sconosciuta. 

Contemporaneamente il ge­
nerale Van Thieu ordinava al­
ia polizia di mettersi in sta­
to di allarmc, di impedire 
qualsiasi manifestazione an-
che con la forza, facendo 
gravare su Saigon l'atmosfe-
ra dello stato d'assedio. 

< A Saigon — scrivono sta-
sera le agenzie occidentali — 
regna una atmosfera molto 
pesante. Le rigide misure di 
sicurezza adottate dalle au-
torita in seguito al movimen­
to di protesta dei militant! 
buddisti. aU'arresto del prin-
cipale candidato civile alle 
elezioni presidenziali e nella 
imminenza del dibattito par-
Iamentare circa la validita 
delle elezioni, hanno acuito la 
tensione>. L'americana Asso­
ciated Press aggiunge che 
cgovemo sudvietnamita e bud­
disti militanti sono di nuo­
vo ai fen i corti e minaccia­
no di trascinare il Paese in 
una nuova e perioolosa crisi>. 

Una trentina di monaci bud­
disti. con a capo il venerabile 
Tri Quang. dopo aver veglia-
to tutta la notte attorno alia 
residenza presidenziale. han­
no dichiarato che resteranno 
sul luogo fino a che il pre-
sidente Van Thieu non cedera 
alle loro richieste. Con que­
sto atto e comindato un al-
tro «braccio di ferro> tra il 
regime fantoccio e i buddisti 
militanti, che costituiscono 
una forza antigovernativa che 
fa paura a Van Thieu e al 
suo vice Cao Ky. 

Nonostante tutte le misure 
repressive, manifestazioni di 
solidarieta con i monaci si 
sono rinnovate questa matti­
na. da parte di numerosi cit-
tadini. Una manifestazione a-
naloga e stata iniziata a Da­
nang da centocinquanta bon-
zi, che egualmente sono so-
stenutj daUa cittadinanza. Uo 
comunicato diffuao dal quar-
tier generale buddista denun­
cia apertamente che «Nguyen 

Van Thieu si e fatto eleggere 
presidente mettendo in atto 
i piu sporchi trucchi e gra-
zie all'aiuto degli stranieri >. 

II governo fantoccio teme, 
da oggi, nuove manifestazioni 
di strada: per questo il pa­
lazzo presidenziale e stato pra-
ticamentp isolato dal resto 
della citta da poliziotti in te-
nuta da combattimento; per 
questo da oggi nessuno si 
puo avvicinare a meno di cin-
quecento metri dalla residenza 
di Van Thieu e per questo le 
agenzie americane, inglesi e 
francesi sono concordi nell'in-
terpretare queste misure come 
un sintomo di crisi assai gra­
ve nella gia grama vita po­
litica di Saigon. 

In questa atmosfera pesan­
te, che da un momento all'al-
tro minaccia di esplodere in 
episodi di violenza po'iziesca 
e in drammatiche decisioni da 
parte dei buddisti (il venera­
bile Tri Quang avrebbe chie­
sto ai suoi superiori di auto-
rizzare un bonzo -id uccidersi 
col fuoco in segno di protesta 
contro il regime fantoccio) fe 
stata inaugurata oggi a Sai­
gon la nuova sede dell'amba-
sciata americana, in sostitu-
zione di quella che i patrioti 
vietnamiti avevano fatto sal 
tare nel msrzo del 1965. Piu 
che di una ambasciata si trat-
ta di un vcro e proprio fortino. 
circondato da una muraglia 
alta tre metri. disseminata di 
garitte in cemento e con un 
teito su cui possono posarsi 
gli elicolteri. 

Per la terza volta nel giro 
di questi ultimi cinque giorni 
gli aviogetti della marina 
hanno bombardato il centro 
di Haiphong alio scopo di col-
pire un ponte situato nel cuo-
re della citta e di isolare il 
porto dal resto del Paese. E' 
la cinquecentocinquantunesima 
volta, in due anni e mezzo, 
che gli aerei della settima 
flotta americana, con van 
pretesti. bombardano la mar-
toriata citta portuale della 
RDV, e nessun obiettivo di ca-
rattere militare pud giustifi-
care questi bombardamenti 
sempre piu pesanti che han­
no invece un carattere esclu-
sivamente distruttivo e terro­
rist ico. 

Conclusa la visifa di Demirel a Mosca 

URSSeTurchia 
concordi su 

Vietnam e M. 0. 
I vietnamiti debbono poter decidere da soli 
del loro destino — Le truppe israeliane deb­
bono essere immediatamente ritirate — Svolta 
nei rapporti economici fra Mosca e Ankara 

Dalla nostra redazione 
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II premier turco Demirel 

Deludente risposta al messaggio 

del Premier della RDT 

Respinte da Kiesinger 

le proposte di Stoph 
II cancelliere insiste sulla pretesa di Bonn di rap-
presentare I'intero popolo tedesco - Lasciate ca-
dere le proposte per la normalizzazione dei rap­
porti fra i due Stati - Indicato un funzionario 
per eventuali contatti sui rapporti fra privati 

BONN, 29 
Come si prevedeva. la rispo­

sta inviata dal cancelliere Kie­
singer al Pr«mo ministro della 
RDT Willy Stoph e del tutto ne-
gativa. II testo della lettera e 
stato inviato oggi. II cancelliere 
di Bonn respmge le proposte del 
Premier della RDT per una nor-
malizzaz.one dei rapporti fra i 
due Stati e mantiene la pretesa 
che il regime di Bonn rappre-
senti I'intero popolo tedesco. < D 
diritto all'autodeterminazione e 
incontroTertibLle fra i popoli del 
mondo. Verra U giorno in cui 
questo dintto non potra piu 
essere negato al popolo tedeseof 
dice Kiesinger. invokxitariamen-
te confermando cid che nella 
sua lettera gli aveva detto Willy 
Stoph, cioe che si ha l'tmpres-
skme che Bonn miri a ragg.un-
gere quella vittona che non rag-
giunsero le armate di Hitler. 

Kiesnger infatti continua a 
ignorare ostentatamente Tattuale 

Cittodino USA 
agente della CIA 

condannafo a 
15 anni nella RDT 

BERUNO. 29. 
n cittadino amencano Peter 

Feinauer, di 27 anni, e stato 
condannato a qinndjci anni di 
reclusione dopo essere stato n-
conosciuto colpevole, da un tri­
bunale della RDT. di spionaggio 
a favore della Central Intelli­
gence Agency (CIA). Feinauer 
fu arrestato un anno fa. Viveva 
nella Berlino Ovest dal 1939, e 
fu reclutato dalla CIA nell'ot-
tobre del 1961. 

realta europea, 1 drammatici 
problemi della pace e della si­
curezza ki Europa, la stuazione 
creata nel continente daUa guer-
ra scatenata e perduta dal go­
verno del Terzo Reich, per con-
txiuare ad ag.tare davanti ai 
tedeschi le parole d'ordine del 
revanscismo. oNn sara male ri-
cordare che propr.o Bonn nei 
due decenni passati ha sempre 
lasciato cadere ogni proposta 
della RDT per una soluzione gra-
duale del prob'.ema della riu-
nifKrazione. 

Kiesinger in sostanza e rima-
sto fermu nei raiuto dacceuare 
il dato di fatto della esistenza 
di due Stati tedeschi e nel ri-
fiuto di riconoscere il confine 
delTOder-Neisse. N'e ha preso in 
consideraz.one !e proposte di 
Stoph per un impegno dei due 
Stati a non pos.-edere in nes-
s-jna forma e a nessun titolo ar-
mamenti nucleari. 

Kiesinger peraltro toma a in-
sistere sulle sue tesi (esposte 
gia nella lettera del giugno scor­
so a Stoph) circa rapertura di 
trattative « per alleviare il peso 
della divisione e rendere piu fa-
cji i rapporti fra i tedeschi nel 
loro Paese diviso >. A questo sco­
po, aggiunge, «il segretario di 
Stato alia cancelleria sara a di-
sposizione in qualsiasi momento, 
sia a Bonn che a Berlino >. Lo 
unico elemento nuovo e dunque 
questo: la designazione di un 
alto funzionario siatale (infatti 
i segretari di Stato a Bonn non 
sono <po'jtici>) per un eventuate 
contatto. Ma tutta rimpostazio-
ne della lettera e propagandisti-
ca e non politica. come si e vi-
sto: le costruttive proposte di 
Stoph che partono dalla situa­
zione concreta europea (e che 
sono altres) la premessa indi-
spensabile per la soluzkme dei 
cosiddetti < problemi umaoi», 
doe il contatto fra 1 privati tit-
tadkii dei due Stati) sono state 
ancora una volta lasciate cadere-

MOSCA. 29. 
La lunga missione del Pri­

mo ministro turco Demirel in 
URSS si e conclusa oggi con 
il suo ritorno in patria e la 
pubblicazione del comunicato 
congiunto sui colloqui. E' un 
testo di un certo rilievo poli­
tico perche proclama 1'acqui-
sizione delle basi di un perma­
nente buon vicinato fra i due 
paesi e perche enuncia alcune 
posizioni comuni sui maggiori 
problemi internazionali. cosa 
questa assai rilevante conside-
rando che la Turchia e mem­
bra della NATO. 

Proprio su due aspetti della 
politica americana: la guerra 
nel Vietnam e l'appoggio a 
Israele nella disputa con i pae­
si arabi. Turchia e URSS espri-
mono un identico giudizio. Per 
quanto riguarda il Sud-Est 
asiatico, si manifesta 1'avviso 
che la guerra costituisca un 
pericolo per la pace generale 
e si afferma che < al popolo 
vietnamita deve essere conces-
sa la piena possibilita di deci­
dere da solo la sua sorte. co­
me e previsto dagli accordi di 
Ginevra». Sulla crisi medio-
orientale le due parti lamen-
tano che l'occupazione israe-
Iiana di territori arabi ponga 
in discussione la stabilita in 
tutta la regione e che non si 
pud considerare come defini-
tivo il fatto compiuto dell'oc-
cupazione. Pertanto ci si pro 
nuncia per il ritiro immediato 
delle truppe israeliane come 
condizione per stabilire nel 
Vicino e Medio Oriente una 
condizione di pace e di sicu­
rezza. 

Piu sfuggente, come previ­
sto, il comunicato appare sul 
problema della sicurezza euro­
pea (per il quale ci si limta ad 
auspicare c relazioni di com-
prensione >) e sulla spinosa 
questione cipriota. In propo­
sito si dice che vi d stato fra 
le parti uno scambio di pareri 
che ha portato a proclamare 
la comune avversione ai tenta-
tivi di intervento esterno su 
Cipro alio scopo di privarla 
dell'indipendenza. 

Se si tiene conto che. a se­
guito del viaggio di Kossighin 
ad Ankara, si e verificata una 
autentica svolta nelle relazioni 
economiche fra URSS e Tur­
chia e che neU'opinione pub­
blica ed anche nei circoli re-
sponsabili turchi sono andati 
moltiplicandosi i segni di in-
sofferenza per la pesante tu-
tela americana, si pu6 conclu-
dere che la positiva conclusio-
ne della visita di Demirel ap-
partiene ad un processo il cui 
sbocco. al momento impreve-
dibile, non pud non preoccu-
pare gli americani e gli oltran-
zisti deiratlantismo. 

La < Pravda > di oggi dedica 
due articoli ai problemi della 
crisi atlantica e al tentativo 
degli Stati Uniti di recuperare 
sul terrene dei iegami nulitari 
cid che sono andati perdendo 
sul terreno della subordinazio-
ne politica dei loro alleati. 
Cid che si vuole e impegnare 
gli Stati europei net sistema 
amencano di difesa antimissi-
listica. ribervando agli Stati 
Uniti il controllo dell'intero 
meccanismo. U Patto Atlanti-
co. come alleanza politica. sta 
sfasciandosi, si tenta di sal-
vare la NATO come proiezione 
europea del sistema militare 
amencano. Non pud meravi-
gliare che. di fronte a cid. stia 
diventando sempre piu pres-
sante anche nelle sfere gover-
native il tema della partner­
ship euroamericana. cioe, in 
concreto, il problema di garan-
tire agli alleati europei di non 
essere coinvonti in awenture 
decise a Washington. E' me­
nto del PCI — conclude la 
« Pravda » — avere posto di-
nanzi all'opinione pubblica ita­
liana questo tema e di aver 
richiesto su di esso un dibatti­
to parlamentare la cui neces­
sity e ammessa anche da ta-
luni esponenti delle Democra-
zia Cristiana. 

ONU 
re c un nuovo e urgente appel­
lo a promuovere un incontro 
fra le parti interessate. onde 
trovare la via per mettere fine 
al doloroso conflitto >. Nella 
lettera, Paolo VI si dice al cor-
rente di € iniziative >. che sa-
rebbero « in corso o progeltate 
per creare le basi di una ono-
revole e pacifica soluzione del 
problema >. e a tali iniziative 
si associa. 

Questa sera (nelle prime 
ore di sabato per l'ltalia) 
Johnson ha pronunciato a 
San Antonio nel Texas, dinan-
zi a un congresso di membri 
delle assembler legislative dei 
diversi Stati della Unione ame­
ricana. un discorso inteso a 
difendere la sua politica di 
aggressione nel Vietnam. E' 
stato un discorso tracotante 
e ampolloso, che si riassume 
nella frase. da lui pronuncia-
ta: « U'e shall press forard * 
(andremo avanti), cioe: pro-
scguiremo raggressione. 

II presidente USA non ha 
fatto che ripetere la sua te­
si arcinota. ripresentata in 
tutte le salse anche da Rusk 
e Goldberg, secondo la quale 
gli USA sarebbero pronti al 
negoziato in qualunque mo­
mento, ma sarebbe Hanoi che 
non vuole nego/iare, dato che 
non intende farlo sotto la mi­
naccia delle bombe. Johnson 
non ha accennato come even­
tuali interlocutor! che a Hanoi 
e «altri capi di Stato» (ha 
fatto il nome di Ho Ci Min) 
senza menzionare il FNL, con-
tinuando la finzione che il 
Vietnam del sud sia rappre-
sentato dai fantocci di Saigon. 
Anzi, ha osato affermare che 
a Saigon si andrebbe verso 
un «governo rappresentati-
vo ». proprio mentre le elezio-
ni-farsa vengono invalidate 
da una commissione parla­
mentare. 

Soprattutio. Johnson si e 
mostrato preoccupato per il 
fatto che all'interno degli Sta­
ti Uniti molti chiodono la ces-
sazione dei bombardamenti. 
e ha tentato di parlare a 
questi oppositori. Ma in con-
clusione. non ha saputo far 
altro che promettere guerra. 

La politica di Johnson nel 
Vietnam, cioe la ostinata pro-
secuzione deH'aggressione e i 
successivi passi della escala­
tion. che e giunta al limite 
dell'allargamento del conflit­
to. e sotto accusa da tempo 
anche negli Stati Uniti. e nelle 
ultime settimane nuove. inat-
tese voci r.i sono levate a con-
dannarla. In particolare. John­
son sarebbe preoccupato per 
le prese di posizione di nume­
rosi esponenti del partito re-
pubblicano: il governatore 
Romney. che aspira alia can-
didatura presidenziale, si e di­
chiarato a favore delle affer-
mazioni dell'ex presidente del 
partito repubblicano. Morton, 
il quale come e noto ha detto 
che Johnson si e lasciato «la-
vare il cervello * dai militari 
e dalla grande industria. e che 
e necessario porre termine ai 
bombardamenti e cercare una 
soluzione negoziata nel Viet­
nam. 

Oggi un esponenfe del partito 
democratico. il senatore War­
ren Magnuson. ha dichiarato 
che le sorti di Lyndon John­
son come candidato alia presi-
denza nel 1908 sono legate al 
Vietnam: «Tutto dipende — 
ha detto il senatore — dalla 

Chiesti 
tre mesi 

di carcere 
per un sacerdote 

spagnolo 
MADRID. 29. 

fl Pubblico Ministero ha chie­
sto una condanna a 3 mesi di 
carcere. oltre a 25.000 pe^tas 
d'ammenda (275 000 lire italiane) 
per il sacerdote Carlos Giner, 
processato dinanzi al Tribunale 
dell'Ordine pubblico per «ofTe-
se a pubblici ufTiciali >. Padre 
Giner. direttore del settima-
nale cattolico « Mundo Social >. 
e accusato di aver pubblicato 
un foglio clande^tino del suo 
scttimanale. muo\*endovi gravi 
accuse contro le forze di poli­
zia che erano mtervenute nel 
magcio dell'anno scorso. per di­
sperdere una dimostrazione or-
ganizzata da cento sacerdoti cat-
tolici a Barcelona. II verdetto 
sara reso noto nella prossima 
settimana. Intanto. sempre que­
sta mattina. il Tribunale di 
Guerra ha condannato uno stu-
dente universitario. Jesus Ca­
stro. a 6 mesi di reclusione 

contro la forza armata ». II gio-
vane era stato arrestato il 13 
aprile scorso. nella citta uni-
versitaria di Madrid, durante un 
tafferuglio tra studenti e poli­
ziotti. 

E* stato invece assolto dalla 
imputazione di coltraggo alia 
nazione spagnola» il dramma-
turgo Fernando Arrabal. II P. 
M. aveva chie?to ier un anno 
e 4 mesi di reclusione. 

Enzo Roggi 

Erhord denunciato 
per rivelazioni 

su colloqui 
con De Gaulle 

BONN. 29. 
La Procura della repubbb'ca 

di Karlsruhe ha confermato 
oggi che l'ex cancelliere Er-
hard e stato denunc ato per 
c alto tradimento mtenzionale >. 

Erhard aveva affermato nel-
1'intervista che De Gaulle gli 
aveva proposto di creare tra 
la Francia e la Repubblica 
federate una stessa forma di 
cooperazione che avrebbe po-
tuto permettere loro di eser-
citare un'egcmonia in Europa. 

guerra vietnamita. Se vi sara 
qualche sviluppo atto a indi-
care che il conflitto si possa 
avvicinare alia fine, la popo-
larita del Presidente fara un 
balzo in avanti >. 

Sono attualmente in visi­
ta nel Canada tre membri del 
Fronte Nazionale di Libera-
zione sudvictnamita, i quali si 
trovano in questi giorni nel 
Quebec: Ly Van Sou, Le May, 
Ngemur Ngok Euung. Essi 
terranno una serie di confe-
renze nel Quebec, e sono en-
trati nel Canada con passa-
porti della RDV. Ma il gover­
no di Washington ha rivolto 
a quello canadese, non si sa 
con quale diritto. una ri­
chiesta di < chiarimenti >. 

SIFAR 
naccia fulmini De Lorenzo. 
non solo lascia annunciare, 
come ancora afferma Ferruc-
cio Parri, dai c suoi fedeli, 
numerosi purtroppo nell'Arma 
dei Carabinieri, il suo .itorno 
immancabile e trionfale alia 
ribalta >, ma costringe persino 
il ministro Tremelloni e per 
lui il governo a dichiarare. 
senza vergogna, che < quan-
do un ufficiale chiede e ot-
tiene l'aspettativa per motivi 
di famiglia (sic!), egli d li-
bero di recarsi dove crede 
come ogni cittadino e su in­
vito di chi crede i>. 

Questa ineffabile risposta 
e stata resa a un senatore co-
munista che aveva interroga­
to Tremelloni per conoscere 
l'opinione del governo sul re-
cente viaggio del generale 
De Lorenzo in Giappone per 
conto della Fincantieri alio 
scopo di condurre indagini 
sulle costruzioni navali. 

A parte il fatto che quanto 
Tremelloni ha affermato e 
falso perchd un alto ufflciale 
generale. sia pure in aspet-
tativa per motivi di famiglia 
e chiunque egli sia. nmane 
interamente legato al regola-
mento di disciplina e non si 
muove per il mondo a suo 
libito, cid che lascia letteral­
mente sbalorditi e il disprez-
zo del Parlamento. del con 
trollo democratico e della in-
teiligen?a dei cittadini, che 
indecorosamente gronda dalle 
parole del ministro. 

Un cittadino qualsiasi De 
Larenzo? In aspettativa per 
motivi di famiglia? E' vero 
che egli 6 anche Iaureato in 
ingegneria navale. ma la Fin­
cantieri aveva bisogno pro­
prio dei suoi lumi? E la Fin­
cantieri non e una societa 
dello Stato? Altro che qual­
siasi cittadino, altro che pri­
vate iniziative, altro che in-
competenza del governo ad 
esprimersi! 

La verita 6 che, come ora-
mai ad ognuno e lecito sup 
porre, la questione De Lo 
renzo 6 al tempo stesso cen-
trale e sccondaria. E' cen-
trale in quanto De Lorenzo 
sa quel che basta per far si 
che un governo accusatore sia 
poi con lui assol"tamente do 
cile e mite. E* secondaria 
perche cid che De Lorenzo 
sa, !o sa in quanto. come egli 
piu volte ebbe a dire, le sue 
iniziative sempre si svolsero 
a livello di alta copertura 
politica. E sa anche che il 
contenuto dello scandalo 
SIFAR non si esaurisce nelle 
degenerazioni poliziesche che 
qualunque servizio di infor-
mazioni e controspionaggio 
pud sempre sentirsi addebi-
tare da chi intende servir-
sene. ma si estende ai rap 
porti fra le forze armate ita­
liane e la NATO, investe cioe 
un terreno che una volta af-
frontato metterebbe a fuoco 
ben altri e drammatici c se-
greti di Stato >. 

Non e dunque da scartaru 
l'ipotesi che i brandelli di 
verita sul SIFAR tornati a 
galla negli ultimi tempi men­
tre servono a riattizzare la 
lotta politica interna al cen-
tro sinistra, mirano in realta 
a diffondere attorno paure ta­
li che sconsiglino chiunque 
di spianare la strada alia 
verita. 

Ecco perche, oltre tutto, 
da qualunque parte politica e 
da parte di chiunque. nel go­
verno. nel Parlamento. nel 
l'Esercito. nella Magistratura. 
sara dimostrato il coraggio 
che occorre per fare luce, la 
potra dirsi che vi sono mani 
pulite e coscienze intemera 
te. Dovunque e in chiunque 
tale coraggio non esiste si de­
ve e si pud affermare che 
e'e del marcio. molto, molto 
di piu di quello che ammor-
bava il regno di Danimarca. 

Saragat 
Mancaraglia, Valenzi, G. 
Pajetta e Salati). 

Sempre in materia di po­
litica estera, in vista della 
partenza di Nennt e della de­
legazione socialista per la 
riunione dell'Intcrnazionale 
a Zurigo, Cattani e Mariotti 
ripetono in questi giorni le 
loro note argomentazioni di 
conferma deiratlantismo. II 
ministro della Sanita in par­
ticolare (ha parlato ad Em-
poli, e le agenzie di stampa 
non dicono quali accoglien-
ze abbia avuto il suo discor­
so) ha detto che la posizione 

del PCI tende a una «fran-
tumazione dell' Occidente » 
alia quale dovrebbe fare ri-
scontro « una rinsaldata uni­
ta dei paesi del patto di Var-
savia», confondendo cosl i 
termini del dibattito impo-
stato dai comunisti sull'al-
tare della piu sfrenata de-
magogia filo-atlantica. 

Si e ORARIO DI LAVORO 
svolta ieri la riunione dei 
rappresentanti dei vari grup-
pl della Commissione lavo­
ro della Camera per elabo-
rare un primo programma 
di lavoro. Sulla base di quan­
to stabilito, d previsto per 
giovedl 5 ottobre l'inizio del­
la discussione della propo-
sta di legge del CNEL per la 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro, delle ferie e degli 
straordinari. La necessity 
che il Parlamento discutes-
se questa proposta era sta­
ta, com'd noto, piu volte 
sottolineata dal Gruppo co-
munista anche nel corso di 
un incontro tra il presidente 
Bucciarelli Ducci e i compa-
gni Ingrao, Tognoni e Su-
lotto. 

GOVERNO E DC _ p e r „„• -
sta mattina alle 10,30 d con-
vocato il Consigiio dei mi-
nistri; argomento centrale 
della seduta di palazzo Chl-
gi sara la nota previsionale. 

Alia Camilluccia, intanto, 
si e svolta ieri mattina una 
riunione dei rappresentanti 
della maggioranza che si e 
raccolta intorno a Rumor in 
vista del congresso naziona­
le dc. Erano present! Rumor, 
Piccoli, Sullo e Bisaglia (do-
rotei), Salvi e Morlino (vi-
cini a Moro), Rampa, Maz-
zarolli e Pinna (fanfaniani), 
Villa e Martinelli (scelbia-
ni); si e trattato, a quanto 
si e potuto apprendere, dl 
un primo scambio di opinio-
ni sulla piattaforma congros-
suale che la maggioranza do­
vra presentare nelle assem-
blee congressuali di ottobre: 
nella prossima settimana si 
svolgeranno i primi congrcs-
si di sezione, mentre, sulla 
base delle decisioni del Con­
sigiio nazionale, i congressi 
provinciali dovrehhero aver 
termine entro il 12 novetn-
bre. Qualche portavoce. a 
proposito di questo incontro, 
ha parlato di « concordanza 
assoluta » nella scelta della 
linca congressuale. nell'in-
tento anche di smentire le 
voci fatto correre da Scalfa-
ro su di una lista autonoma 
da lui capeggiata in contrap-
posizione a quella della mag­
gioranza. « Si e invece avti-
ta la conferma — snttolinea 
una nota dell'agenzia Parco-
mit — che Taviani ha ablian-
donato la maggioranza. pnr-
che ne lui personalmentc, 
ne alcuno dei suoi amici era-
no jiresenti all'incnntro; ol­
tre alia sinistra uflicialo era 
assente anche il ministro 
Pastore». L'accenno che e 
stato fatto nella riunione 
suiP« esigenza di un discor­
so unitario» deve d'altra 
parte ritenersi indicativo 
delle difficolta che Rumor 
incontra sul suo camminn 
per amalgamare una coali-
zione congressuale tanto com-
posita. Fanfani, dal canto 
suo, in queste ultime setti­
mane assorhito dai compiti 
del suo ministero, non si e 
direttamente impegnato nol­
le vicende congressuali an­
che per una scelta propria. 
* Fanfani darebbe insomma 

— scrive sempre Parcomit 
— una sorta di "consenso 
esterno" alia maggioranza, 
lasciando impegnare diret­
tamente i suoi amici, ma vo-
lendo evitare. al tempo stes­
so, il rischio che le sue 
posizioni politiche pcrdano 
l'impronta personale che le 
ha sempre caratterizzate ». 

C0NC0RDAT0 Nci prosslml 
giorni la Camera affrontcra 
la discussione della mozione 
Basso per la revisione del 
Concordato. Alia vigilia del 
dibattito, i liberal! hanno 
approvato, al termine dei la-
vori della loro Dirczione, 
una risoluzione che si pro-
nuncia nel senso di una revi­
sione, mentre i rcpubblica-
ni si sono fatti avanti con 
un editoriale della Voce (at-
tribuito a La Malfa) con il 
quale si tenta, dopo venti 
anni di fedele collaborazio-
ne con la DC e di dimenti-
canze a catena di tanti prin-
cipi programmatici, una tor-
tuosa autocritica in nmag-
gio — occorre dirlo — a un 
rimbrotto del Corriere del­
la Sera. Secondo la Voce, i 
rpniibblicani sono ? nrcoccu-
pati se non angosciati • per 
i rapporti tra Stato c Chiesa 
in Italia, ma tuttavia hanno 
taciuto per tanto tempo e 
avrebbero continuato a ta-
cerc tuttora se non fosse 
stato provocato questo dibat­
tito parlamentare, pcrchd ri-
tengono che la Chiesa e le 
forze cattoliche non siano 
ancora disposte ad aflronta-
re il problema »con il co­
raggio e la franchezza che 
question! cosl difficili ri-
chiedono». 

Collegio « 6. PASCOU » 
CoUegio «D. R0BAI» 

Osenatlco (ForiI) . Te 
lefono 80 236 
Rovlgo - Via Stlvestri 
a. 9. Telef 24 800 

Pontlcell* di San Lawa-

Collegio « G. PASCOU *» ™« f » ^ '̂ '°««a> 
CoDegio «A.PAPJ>» n 22. Telef 32 28 7ft 

Milano • Vlale A Papn 
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MATERA: la crisi al Comune impedisce di spenderli 

Bloccati i due miliardi per 
il risanamento dei Sassi 

Le popolazioni hanno vinto la loro battaglia 
« 4 

La centrale ENEL del Mercure 

dovra usare tiltri depuratm 
Nostro servizio 

SC. DI ROTONDA (Pot en/a) . 29 
Se il saidaco di Viggiauello 

f<vM? ->t«Uo. hint' li 24 .-ettembre, 
pre-i i i to al colloquio tra i r.ii) 
picsentunti il Comitato di agi 
ta/ ione permanente della Valle 
del Mercure p 1'ing. Vallcraui. 
riiicttore della centrale elettrica 
o.noniina. certaiiK'nte n .sarelj-
1K> rc->n conto che lo cose d i e 
\ a ditendo c scriw-ndo .socio 
delle i e i e buffi nate . 1 let ton n-
eoideranno d i e piu \olte il no-
fi'.ro gioinalc si o fatto porta vo 
ce della uidignata proteita dei 
contadini della valle per i gra-
vissimi danni provocati alle cul-
111re. agh ammali ed ajili uomi-
in dalla pohere t a n c a di siheio 
provenicntc dalle ccneri t h e il 
fumo della centrale cooticne in 
alta percentualc e d i e si depo­
sed . ccn effctti deleter!. MI tut-
to il terr i tono circostante per 
il raggio <li tiualdie chilomctio. 

Al centro di questa zona. d i e 
iiitere.i.sa i comuni di Viggianel-
lo. Rotunda, Castelluceio Infe-
nore . e Lamo Borgo (Coicnza). 
molto popolata vi e una ix>j*iIosa 
Pedale. d i e appartiene proprio 
al comune d: Viggiauello. I con 
tad.ni hanno ehiesto e<l hanno 
pieteso d i e si pone.sse rimedio 
a questa situa/.ione. e di fronte 
all 'atteggiamento st;nnecchio>o. 
e di latono della direzirne del-
l 'ENEL. hanno dato \ i ta ad una 
f e n e ininterrotta (e non ancora 
conclusa) di manifc.itaiioni e 
protest e. 

Da pai te deiiioL-ristiana si d 
cominciato a gr idare alio scan 
dalo. ad aecusare l comuniiti di 
spccula/.ioue. percho mentre lo­
ro (i tie) non vedev.mo (o fa 
cevnno finta di non vedere) d i e 
la v.ille. da verde ed ul>erto.sa 
si t ra i formava. di giomo in 
giomo. in una landa di color ci-
nerco. i comuniiti no^r hanno 
e.sitato un solo istante a denim-
ciare la grave .sitiia/.ione ed a<i 
organ i/.za re e porsi alia testa 
della protect a dei contadini per 
porre termine a questa situa-
zione. 

Le varie fasi di qucita dura 
hattaglia "ci vengono raccontate, 
con foca. da Attadio Salvatore. 
titolarc di un modoito bar nella 
f-tazione dello Scalo di Rotcnda 
delle FCL e membro. tra i piu 
attivi del comitato di agitazio-

ne. Non nossiamo tra.icuraie di 
d u e d i e le t i e personc arresta-
te dalla poli/.ia. nel cor-o di 
una delle ultime manife.itazio 
in. tra le qtidli l'Attad.o. d i e 
S<JIIO in at teia di pi<K-e->.ii,\ no*i 
si .iono la->ciate |>er nulla ltitimi-
dire dalla nianovra poliziesca. 
ma continuano a mantenere de­
lta l 'at ten/iuie dei contadini sul 
p:oblema della Valle d ie anco 
ra resta aperto. 

Attadio. infine. sb.nidieraiiilo 
ci <i,n;in/.i agh ocdn una tr-.i-
.ser.i della DC di qualdic anno 
addietro. ci fa capire ih a \ e r 
t ratio un utile iti.ieguameuto 
dalla lotta di questi uHiini me 
si e da ex segre tano di una 
se/ione di campagna della IX' 
6 divenuto comunista, anzi il 
segretario della castitucnda se 
/iotie comunista dello scalo di 
Rotonda. 

L'ENEL frattanto si c impe 

gnato a tlotare la centrale ter-
moolettrica di liltri elpitrostati-
ci che depureranno i fumi della 
Lignite nella inisura del 99'r 
(ci assieurano che i lavori sa-
lanno cominciati al piu inesto) 
e l ha dehberato di indennizza-
le i contadini dei daimi subiti. 
K" su (iue.-.fultiino punto che la 
t ra t t a t i \ a e apcrta. 

Ma la dire/iwie deirKNKL p 
g'unta a quelle conclusioni 
spontaneamente'.' L'ing. \ 'allera-
ni ci ha fatto capire. pur son/a 
aveine r .nten/ionc. che le ma-
nife->td/ioni |K>ix)lari stxio .state 

.decisive per com ulcere la dire 
y.ione dell'r'N'KL ad adct ta ie i 
provvedimenti d i e ha adottato. 
Cosa questa che il sindaco tli 
\ 'iggianello, tcstardo, ancora 
non vuol capire. 

e. c. 

Per le C. I. 

Successi della CGIL 
a Taranto e Cagliari 

TARANTO, 29. 
F'lesso lo stabilimento Italsider 

di Taranto si sono concluse le 
ojK'ra/ioni di scrutinio per il rin-
novo della Commissione Interna. 
Tra la cate«oria degh operai i 
.••eggi sono stati cosi assegnati: 
6 alia FIM-CISL. 3 alia FIO.M-
CGIL e 2 airUILM-UlL. Tra gh 
impiegati. un segg.'o ciascuno e 
stato aeqtiisito dalla FIOM e 
dalla FIM. Nessun seggio imecc 
c 5tato assegnato alia lista del­
la CISNAL. 

I risultati. mentre conferniano 
tra gli operai i tre seggi. acqui-
siti nellp precedenti elezioni dal­
la FIOM. decretano invece un 
s u c c e s s di questa lista tra gli 
impiegati ove si c aggiudicata 
al pari della CISL uno dei due 
seggi-

A scrutinio ultimato !a '•egre-
teria della FIOM ha emes?o un 
comunicato in cui fra Taltro 
e-^pnme a tutti gli attivi.sti un 
vivo plauso per avere operato 
in una serie di gravi diflicolta. 

• * * 
CAGUARI. 29. 

La C(iIL ha ottenuto una cla-
morosa vittoria alle elezioni per 
il rinnovo della Comniissione In­
terna della Satas di Cagliari. 
II .sindacato unitario ha infatti 
ottenuto 139 voti contro i 93 del-
!o scor?o anno. Ks~endo stata 
pre-entata una sola lista. la 
CCJIL ha conquistato i quat t ro 
seggi: eio non avveniva dal 1956. 
Sono risultati eletti: per il per-
sonale viaggiante Antonio Loi. 
Italo Cancedda. Emilio Collu: 
per Toflicina Salvatore Secci. 

I festival dell' Unita 
Festa rionale 

a L'Aquila 
L'AQUILA. 29. 

Per il secondo anno ctm-
secutivo la sezione « Lenin » 
(Valle Pre ta ra ) di Aquila. 
ter ra la sua Testa rionale 
dcH'tVnifti. La festa sara al-
lictata dall 'orchestra * I .lol­
ly > e dai suoi cantanti. Non 
mancheranno i g ochi IWJKI-
lari (gara de l lacqua . tiella 
pentolaccia. e tc . ) e le ga ie 
sportive (corse podistiehe). 

I compagni diffonderanno 
100 copic dell'L/riifo e aile 
stiranno una s enc di mo.-tre 

sulla pace. VUnita. il par-
tito. i giovani. Partieolarmen 
le atteso ,1 comizio del com 
pagno Kude Cicerone, segre­
tario di Fcdcrazione 

Terracini 
a Teramo 

Con al ccntro l 'atteso co­
mizio del compagno Umberto 
Terracini — che concludera 
una tnanifestazione per la 
pace c contro il Patto atlan-
tico — si svolgera a Teramo. 
ogci c domani domenica il 
Festival provmcialc de l lTn -
fd. De'.cgazioni di compagni e 
di democratici giungeranno 
da tutti i comun: de'Ia pro-
\ :ncia c si raccogl.eranno 
alle ore 17 di domenica nel 
pazza l e di Porta Madonna. 
da dove pan i r a n coneo 
che. a t t ra \e r«o il centro cit-
tadino. racciungera il Vil-
laggio dc'.rijmfri ne! quale 
si svolgera il comiz.o. 

II programma del Festival 
— ricco di iniriat ve pol.ti-
che. ricrcatixe c cultural: — 
ha . fra i numeri p-ii attesa, 
una gara di atletica pesan-
te . una gimcana aatomob Ii-
stica ed un rtvifal al estito 
dal gruppo « Am c del tea-
t ro po,"K)lare > di Terann*. 

Tre giornate 

di festa a Cosenza 

Cosenza e sta­
ta devastata 
in questi anni 
dalla specula-
zione edilizia. 
A questo pro. 
blema e dedi-
cata una mo­
st r a fotogra-
fica 

Dal nostro corrispondente ^ 
COSEN/.A. -? . 

U compagno Gerardo Chiaromonte ha simbolicamcnte 
aperto il Festival provmdale dell'L'nifd varcando per primo 
l'ingrcsso del Villaggio allest.to in piazza Fera . al ccntro 
di Cosenza. dove giganteggiano. trat temr.e lateralmente da 
due torret tc di tubi Innocenti. le sei lettere che eompongono 
la testata del nostro g:ornale. Il bilancio della prinia gior-
nata puo senza ' t ro considerarsi dei p.u Iusmgh eri . M.-
g'jaia di c.ttadmi e di compagni hanno gia v.sitato il Vil­
laggio, soffermandosi sulla nwstra del V.etnam e su quc'.Ia 
del 50" della Ri\o!uz.one di ottobre. 

Su tuttc 1c mostre, i magg:on consensi. finora. li ha 
ottenuti quclla fotografica. che documenta gli scempi urba-
nistici perpetrat; negii ultimi venti anni a Cosenza dac'.i 
spcculatori dcll'cdilizia. Si t rat ta di una ventina di pan-
nel'.i di legno sui quali sono affisse delle foto formato 
gigante che riproducono i quartierj cittadini piu bersagliati 
dalla speculazione: quelli di Cosenza vecchia abbandonaii a 
se stessi : i quartieri popolarj costrmti con c n t e n discr.-
minatori, sen/a scrvizi e senza strade. 

I ' n a l t r a attrazione per i visitatori del V.llaggio e lo stand 
intitolato «Se non ci fosse YUmta». In esso. i cittadini 
possono eonstatare. at traverso la lettura di centinaia di 
ritagli d ; tutti i maggiori giornali italiani affissi sulla porta 
dello stand. Io sistematiche deformazioni che la s'.anipa 
borghesc quotidiana comp.e di ognj fatto nazionale e inter­
na zionaie. 

O. C . 

_ l 

Gravi responsabilita del­
la DC e del PSU • Si sus-
seguono gli sconci edili-
zi - Uno sciopero di pro-
testa indetto dalla CGIL 

Dal nostro corrisoondente 
MATERA. 29 

II comune cajwluogo e anco­
ra parahzzato dalla lunga ens i 
t h e ebbe inizio oltre t re mesi 

; fa in seguito alle dimissicni de-
" gli a.ssessori socialist i dalla 

giunta di ccntro sinistra a cau 
, sa di una serie di contrasti che 
.sono anddti via via maturando 
in (|iiesti anni di collaborazione 
fra i partiti della inaggioranza. 

Per ai)iire uno sbocco alia 
crisi i socialisti hanno chiesto 
t h e si dimetta il resto della 
(iiunta e il sindaco demoeristia-
no. ma la DC per tre lunghi me 
.-i .si e costantemente rifiutata di 
comovare il Consiglio tomimale 
alio .scopo di evi tare la discus-
Aitme sulle tlimissioni dei suoi 
rappresentanti . e ha preferito 
manteneie in vita una gumta in 
putrefazione. 

In realta la DC ha paura di 
affront a re nel mas-aino con.it">-
.10 cittddmo un dibattito sulle 
t a u s e e sulle origini di queita 
crisi, poiche appa re ehiaro I'm 
tla adesso che il tliscor.so sulla 
i icomposizicne della niaggioran-
/a non sura facile esistendo pro 
fondi tontras t i fra i partiti del­
la niaggioranza. E' ve to che 
Ikio a questo momento ci sono 
liumi di dichiarazioni tli buona 
\olonta da par te della DC e 
tlel PSU che dicono di voler 
continuare la collaborazione di 
centra sinistra: ma sono altre-
si innegabili le gravi responsa­
bilita politiche e di sopnisi d i e 
I>oitaiio la firma della DC e che 
il PSU evidentemente non se la 
.sente di continuare a soUoscri-
vere. Quindi il compito di ri-
coni|X)ne il centro sinistra ap­
pare tutt 'al tro che di facile at-
tuazione. 

La prima evidente resixmsabi-
lita t h e ricade sulle spalle del 
la DC va vista in riferimento 
alia legge per il r isanamento 
dei i Sassi ». in base alia quale 
.iono stati stanziati e (inanziati 
f) miliardi e mezzo da utilizzare 
per la costru/.ione di nuovi al-
lcggi a Matera. 

Di tale stanziamento sono di-
sixniibili subito due miliardi che 
ixxssono essere utilizzdti solo a 
condizione che il Consiglio Co-
munale deliberi temncstivamen-
te un at to col quale si autoriz-
za la immediata disptxiibihta 
tlelle a ree a suo tempo vincolate 
dalla legge 1G7. E' evidente 
che mancando tale deliberazio-
ne a causa della paralisi comu-
nale non si puo d a r e avvio alia 
costru/.ione tlei nuovi alloggi e 
alia utilizzazione dei due miliar­
di. col risultato che a pagare il 
peso della crisi del centro sini­
stra e della prepotenza demo-
cristiana sono in primo luogo i 
2000 disoccupati di Matera e 
centinaia di famiglie che anco­
ra abitano nelle orribili grotte 
dei « Sassi >. 

Grave e inoltre la responsabi­
lita della DC per il mancato 
intervento del massimo conses-
so ci t tadino in ordine all'isola-
mento della ci t ta di Matera che 
sembra ormai deciso ai sede di 
govemo nel quadro degli in-
terventi i * r la costruzione auto-
stradale . E' di questi giomi la 
notizia. resa cer ta a t t raverso 
un'intervista del presidente del-
rAmministrazione provinciale di 
Taranto. che * c in fase di 
avanzata progettazione una nuo-
va autostrada jonica ehe. par-
tendo da Bari . pa.ssera tangen-
zialmente a Taranto e si rac-
cordera al l 'autostrada Salerno-
Reggio Calabria all 'altezza di 
Sibari ». 

Cio sta a significare che Ma­
tera, pagando un alto prezzo 
alia politica delle autcs t rade. 
rimarra ancora una volta isola-
ta dal resto del paese non di-
sponendo di alcuna s t rada a 
scorrimento rapido ed essendo 
l'unico capo'.nogo di p r m i n d a 
non servito dal le ferro\n'e del­
lo Stato. Di fronte alia gra\-ita. 
di tali notizie il Comune si e 
rivelato impotente a mobilitar-
si e a contestare le scel te che 
il govemo ha fatto sulla pcllc 
della cit ta di Matera . 

Nel conto delle responsabilita 
della DC occorre metterci an­
cora il grave s tato di usiira in 
cui versano quasi tu t te le s t rade 
della cit ta rido-tte a co!abrodo. 
lo stato di abbandono dei rioni 
popolari. le continue speculazio-
ni edilizie messc in at to dai co-
struttori privati . l incapaci ta a 
intcrvenire nella vertenza fra la 
Camerf e j suoi dipendenti che 
ha parahzzato i trasporti urba-
ni da circa una sett imana. la 
crescente sfiducia dei cit tad ni 
verso il Consiglio Comurtale. 

Non si puo di re pero che la 
DC *ia ytata inoperosa in tutto 
questo tempo. Qiia!cw«a ha fat­
to. ma nel suo senvnato natu-
rale, nel j=ottogovemo. Di prima 
mano e k> seand a lo del rione 
villa Lonco dove e stata nla-
s c a t a la licenza di costruirc una 
chiesa su suolo de-t.-nato a ver­
de pubblico: nel bel mezzo del­
la ens i inoltre licerue di co­
struzione sono s ta te ri lasciate 
dal s.ndaco dc per favorire a l -
cimi suo: * eompari » nella zo­
na Macamarda vincolata di de-
libera consiliare per la realiz-
zazionc del Centro direzimaJe di 
Matera : mano libera e stata la-
sc:at3 aali speculatori privati 
sui 300 m:la metri quadrat i del­
la coll^na di Serra Rifusa con 
la decisione di s w s t a r e la co-
stmzione del nuovo cimitero in 
al tra zona meno a d a u a . 

Questi. si badi bene, non so­
no che alcuni dei frutti marci 
contenirti nel paniere di quesia 
ammin:«trazione che e andata 
in crisi ben quattro volte da 
quando si e avviata la collabo 
raziooe fra i partiti di centro 
sinistra. 

Una rL<sposta popolare al gra­
ve stato di disagio esistente in 
tutti gli strati dei lavoratori sa­
ra data sabato 30 settembre con 
imo sciopero di protest a organiz-
t a to dalla CGIL per rivendicare 
lavoro e occupazkwie. 

D. Notarangelo 

PUGLIA: i padroni ritirano il prodotto con il contagocce 

Tonnellate di bietole 
marciscono sotto terra 

1 

Lunedi sciopero generale nelle campagne di Altamura - Manifestazioni nel Foggiano 

• i ' r-^ • 

La c a v a t u r a delle bietole nella piana pugliese 

Toronto 

Occupata la sede 

della «Vaselli» 
L'azione sindacale decisa per respingere tren-

tacinque licenziamenti 

I 

I 

Aperta a Bari la 
Conferenza sulla 
orfofrutticolfura 
nei paesi del MEC | 

BARI. 29 
I lavori della quarta ses-

sione della conferenza nazio­
nale per l'ortofi-iitticulturd 
hanno avuto ini/.io oggi a 
Bari- La conferenza. t h e e I 
promossa dalla Cassa per il ' 
Mezzogiorno. dalla Fiera di i 
Verona. dall'I.stituto per il | 
cornmercio con l 'estero. dalla 
unione delle Camere di Com- I 
mercio e dalla Cassa di ri- I 
sparmio delle province lorn- . 
barde. ha affrontato. nelle I 
precedenti sessioni, i vari ' 
problemi del settore dell'or- I 
tofrutta. Nel dicembre scor- | 
so. a Verona, quelli della 
conservazione e della trasfor- I 
mazione: a gennaio, a Xa- ' 
poli. quelli tecnici della pro- i 
duzione: a giugno. a Paler- | 
mo. quelli inerenti le strut-
ture di mercato. | 

La sessione di Bari af- I 
fronta ora il tema c Prospet- . 
tive della domanda e della | 
offerta al 1970 e al 1975 dei ' 
princ.pali prodoiU ortofrut- I 
ticoli nei pjesi della Coma- | 
nita e nell 'area del Medi-
ter raneo>. Partecipano ai la- I 
vori. che sono presieduti dal • 
professor Dell'Amore oltre i 
alle delegazioni della FAO e | 
della CEE. 14 paesi e i ter i e 
precisamente Austria Belgio. f 
Francia . Gran Bretdgna Ir- I 
landa. Israele. Oianda. RAU, • 
Spagna. Sv.zzcra, Tunisia, I 
Turchia. Ungheria e USA. 

TAR AVI O. 29. 
A .•-emiito della grave decisio-

ne dell ' impiesa Vau'lh di been 
ziare 'Art dipeiuieiiti. t ra i la \o-
latori si e esteso un forte mo-
\ imento di agita/ione e nialcon-
tento. t h e e tulminato nella 
giornata di ieri t on pro-ecu-
zione odierna iieH'occupazione 
dell 'azienda. 

I lavoratori chiedono ton for-
za la revoca del p iowedimt i i lo 
in considerazione del fatto che 
l'impresa ha un capitolato d'aj)-
palto dei lavori di manuten/ione 
otdinaria tonfpiitagli daH'ammi-
nistrazione di Taranto per tutta 
la r d e var ia della provincia. 
Per giungere a sbloccare posi-
tivamente e ton sollecitudine la 
grave situazione sono stati in-
tletti nella mattinata alcuni in-
contri che hanno visto impegna-
te le organizzazioni sindacali. il 
prefetto e gli stessi diligenti 
deli ' impresa. 

Intanto i lavoratori, che con­
tinuano a occupare l 'azienda. 
paiono fermamente intenzionati 
a prolungare l'azione fino a giu-
sta soluzione della vertenza. A 
essi il sindacato della FILLEA-
CGIL — come si legge in un 
comunicato — esprime piena so-
lidarieta ravvisando in questa 
ennesima manovra del padrone. 
il tentativo di risolvere rapjiorti 
intercorrenti con l'ente appal-
tante giocando sulle spalle dei 
lavoratori. La FILLEA. coniinua 
il comunicato. indica ai lavora­
tori che la soluzione definitiva 
della precaria situazione all'in-
terno deli ' impresa Vasclli debba 
aversi a t t raverso una precisa 
contrattazione sindacale di un 
organico da stabilirsi nei capi-
tolati di manutenzione in modo 
che impresa e Provincia asiu-
mano ciascuna le proprie re­
sponsabilita. In questo senio. 
conclude il comunicato. d e \ e 
proseguire la lotta unitaria dei 
lavoratori. 

Catanzaro 

La CGIL diffida 
la prefettura 

Da mesi non si e saputo piu niente di una 
delibera riguardante i vigili urbani 

CATANZARO. 29. ' 
E' .itat<) notificato al piefetto 

(ii Caliinzaro. da parte dell'uf 
ticiale giudi/.iarm. un a t 'o i t ia-
g'udi/.iale di d'.ilida e messa in 
mo:,i da parte tlel sindacato d.-
jt'nilenti Enti loca'i. adeitv.te 
alia CGIL. 

Nell'atto si fa pie-ente t h e in 
data 14 apn le 19ti7 l.i Giunta 
munit'ipale di Catanzaro " \ i i la 
la delibera t o m i h a r e n. 7H tlel 
:\0 gumno 19G6 con la quale e t a 
stata propoita la so.ititu/.orie del-
l 'art. 26 del regolaniento «IK' 
ciale VV.l'L".> s'eia pronunc ata 
favorevo'inente per l'MUii/ione 
dell 'orario giornaliero di ~er\ i 
/ io jier i vigili urbani unifo" 
mandolo a quello degli altri 
dipendenti comunali. 

L.i dehlier.i ven.va i i i c t e n - \ a 
me'ite mviata ]»er la ratific-a 
alia pivfettuia. Sono |>0'<"> tra 
-c-orsi pa'-ecth: HICM son/a d i e 
da que-li ullici la pr.i!ica to: 
n.isM.' al (.omutie iierfe/ioiiata 
con il rc la l i io p .nvre del pre­
fetto. La co.ia contr.iita ai ieua-
inente con l 'art. 242 tle'i T.U. 
4 febbraio 191.1 n 14K d i e con­
cede alia jirefettura. per il re-
l a t n o ei. tme delle del 1-e-e tlelle 
uiunte com.mali. i n tempo d: 
gran Iunsia piu b ' eve ri.>|K".io 
a quello t iaseorso ;:i questa cir-
coi t .m/a. Nell'atto della CGIL 
si fa pioicnte che t ra icor -o in-
fruttuoiamente il tempo ac tor 
dato nel'»> ite--so la prefettura 
dovra rKponderc anche di tutti 
gli eve i tuah danni. 

PORTO TORRES 

Condannato per corruzione 

I'ex sindaco democristiano 
SASSXRI. 29. 

Si e >\olto ogt;i nel Tnb. inale 
di Sa.-^ari ,1 prtK.-e.iso per cor-
uizione e'.ettorale ton l"e\ s.n-
daco tic di Porto Torre i . Co'.o:n 
hi no. II Tiibunale. pre-ieduto 
dal dr. Mulai . P.M. dr . Mossa. 
ha condannato il Co'.omb.no a 
due anni di rec lusone . Tt't 000 
iire di multa e al prigamcnto 
delle spc-.-e proces.itiali: gli ha 
so>i>eso per cinque anni j d int t i 
civil: ed elettorali. AH'imp.itato 
sono state conce.~?e le attenaanti 

gener.i-he. 
I fatt: \KT i quaii e stato ton 

dannato Colo.nbino .iono a w e 
nuti in occasione de.le eie/.oni 
to.minali del 27 2S n tnembie Tili. 
nelle quaL Co.omb.no era taii(» 
lu ta tiella DC. II undaco (ii 
Porto Torres, in que'il.i octasio-
ne. ha distribu to dello so-nmp 
(.iOO.OOO lire) t h e a \ e \ d n t h , e 
i to e ottenuto dal tii . Bas.-i> "a 
iiorne della SIR» u:i<» <\o. tin .-
centi tlel monoixilio |x*;rolth:in. 
t o tli Rovell.. 

Castellaneta: la costruzione e stata ultimata da anni 

Quando funzionera questa scuola? 

— * — •JRMBir.-.Wi 
La scuola materna di Castellaneta che pur pronta da cinque anni, non e ancora funzionante 

CASTELLANETA <Taranto>. 29 
La necessita di una scuola 

materna nel comune di Ca.stel-
lancta c stata fortemente so-
stenuta daU'azione politica con-
dotta da oltre un decennio dal 

j gruppo consiliare comunista. Fi-
i nalmente cinque anni or sono 

i'Amministrazionc comunale de-
cideva di realizzare a proprie 
spese l 'at tuale edificio. Pe ro a 

di i tan/a di acuni anni dall'ul-
timazione dei la \or i la ste.ua 
amministrazione. malgrado le 
sollecitazioni del gruppo del 
PCI. non e nusci ta ancora a 
metterla in funzione. 

Va aggiunto che non p"i tar-
di dell'inizio dell 'anno scolasti-
co t rascorso 1'argomento fu og-
getto di dibattito in sede di Con­
siglio comunale ed in quella cir-

co-tan7a la DC ebbe a dithia-
rare che non era affatto neces-
sar.o addosi. ire a i rammini i t ra -
zione gli oneri d e r u a n t i dal 
l'esercizio della scuola in quan 
to era imminente da par te del 
govemo il provvedimento legi-
s lat i \o re la t i \o alle scuole ma-
tcrne. 

Sta di fatto invece che il prov­

vedimento e stato insdbbiato e 
d i e pertanto la scuola materna 
non .si m c l a di alcuna utihta 
alia comuTi.ta. Di fronte all ' im 
mobihsmo dell 'Amministrazione 
comunale democristiana si e s\i-
luppato un vasto mo\ imento t ra 
la popolazione sotto forma di 
r.itcoltd di numerose petiziom 
rivolte al Sindaco per rendcre 
operantc la scuola materna. 

Dal nostro corrispondentt 
BARI. 29 

Si cnlcola che a tutt'optu nel­
la MII« iimnncitt di Foq<i\a 
circu - wilmni di tiuitttah di 
harhabtetola da zucclicro MONO 
a'icoia soltatvrra. Si tratta di 
circa un tcrzo della praduzione 
hieiicola di <iuc.-:t'aiiiio. t/i/nsi 
tutta a\i\mrtcnente a contadini 
cultivator i. Quc^tc >ono cijre 
die parlano e dimostrano da .-<o-
/c il dram ma che M va svol-
iicnda nelle camjiaane pu(ilic<i 
ed in particnlarc di quelle ba­
rest e fopoiaiic dme la hieti-
coltura ha avuto ueali ultimi an­
ni un nntevole M-i(u;>po eo<ti 
tuendo una ha^e econonuca nun 
ra tier un proct'vv) dt NCIIII/IJIO 
uidu^triale e deU'aUei amenta 
:<>ntccnico. 1 danni provocati da 
<im i-ffl sitiin:ione. valuta dai 
motwpoli saccariferi per la len-
trzza con la iiuale uli :ucchcr>-
fici ntirano le hietole, *<>na 
eimnni per i co'itadnn c per 
Veconomia vi aenerale 

Contro tjiu'-.t(t po<i:ione dcql' 
inductriah ilelln :iicchcrn da d\-
ver<e .settnnane e m cor>o in 
I'uulia una Unte lotta dei con 
tadini hietwoltor'i . nan .solo at-
lraver<o manifestazione e a< 
joiilili 'i ' »ia n;if/ie in Jarmu pn't 
d'retta come e avvenuta a Pn 
hcoro e in Capitanata dove i 
contadini si ,v«mi portati in 
ma«a pre<so i zuccherifici 
aprendo una trattativa diretta 
con fib indusiriah c rnisccndn 
ad ottenere quanto meno una 
accelerazmnc dei tempi di con 
jernncnti della prodttzwnc hie 
tieola. 

A parte questa qrave situa­
zione contitifii'iitc una prospet-
t'Va piu drammatica per la hie. 
ticnltura si delnwa con ali ac-
cordi comumtari die prevedona 
il contiqrnlamcnto c quindi la 
hmitazione. della coltivazione 
della hietola. CV> sipnijica per 
la Puqlia, sui ;\> mila ettari 
collivati qucM'anno. una riduzin. 
ne del ~>0't circa di questa 
estensione c che in intert en 
muni come Gravina ed Alta­
mura — dove lunedi arra km 
tso una sciopero ticneralc nelle 
campaane — tale coltivazione 
non dovra essere piu praticata. 
Questi sono ah obiettivi con-
ereti die si sono posti I mono 
poh saccariferi in Puplia. Que-
s'a politico. particolarmentp 
nella zona della Murpia fxircsp. 
rappresenterd un qrave pasto 
'iidictro per I'atiricoltura c per 
tutta I'economia. ladduve inve-
(e propria collepata all'mcf 
mento della pro<luzianc bieticola 
VEntr di sviluppo per la Pit-
<i\--a e la I.ucania ha nel suo 
prtxjramma la co^tituzione di 
uno zucchcrifiro socialc coo-
peral'vo. 

I'n vasto movimento unitario 
p-r contrastare r mrxlificare 
uh acenrdi comumtari c in at­
to nei comuni birticnli. L'n do 
cumento cd un manifesto sono 
.-?«/(' lanciati in provincia di 
Bari dalla Fedcrbraccianti. dal-
I'Allcanza dei contadini. dalla 
Camera confederate del Lavoro 
e dal Consorzio hicticoltori eon 
•:ui w elliptic chp d qovcrno so 
slcnqa Vesioenza che la bicti 
coltura itahana sia tutclata ed 
idleriormente sviluppata anche 
med-ante il rim to dell'applica-
z;oir delle norme comunitar'.p 
rd 'I r-rolunoavnrnto dei period' 
trans-tori, con il ritiro di tutte 
le /i etnle della produzionp in 
cor n c I'accantnr.amento pre*-
•~o oli zuccherifici. con it sot-
'.'•ci',o rinnovo di conlratti dt 
co'tvaz'o-ii con tutti i bicticol-
tor. 

Aricfip sp in manicra r.on fer­
mamente dccita lo stc*so Comi­
tato rppiovnlp puohcsr per ' a 
proorammazione ha afjcrmatn 
che la luet'coltura m Puaba ra 
so\tcnuta. .Si tralfo ora ai con 
trapporrc dccisamcntc alia po 
1'1 en rnmun'taria >l diritto dei 
}"CticoUor> r del CRPE di de 
c-dcre c d' proqrammare lo 
trduppo della hieticollura m 
Pita1 a II Comitato rcp'o-tile 

I punhese per lo proarammaz<o 
re }aref>hf bcr.c a concrct^zzare 
la proj.a.'ta avanzata mcs> or 
.-ono dal Comitafo d> coord-nn 
mrv.to merid'onale del Con-or-
: .o nazionale b.eticoltori di pro-
muovcre una conferenza re<: o-
nale sulla b:ct>cottura per op 
profondire il problcma della <VT-
fvazione della barbahietola rN 
zucchero e delle rue pro<pettire 

Italo Palasciano 

E' nolo 
Antonio Matta 

CAGLIARI. 29. 
I.a casa dei compagni Salva­

tore Matta e Maria Demontis e 
.itata alhetdta daila nascita di 
un bel maschietto. al quale e 
stato imposto il nome di Anto­
nio. Ai fclici genitori c al neo-
nato i \ ivisi imi auguri del com­
pagni della sezione Centro • dji-
l 'L'niu. 
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Ancona: dopo le votazioni nulle dell'altra sera 

DC e PSU sta nno of f rendo 
il Comune al commissario 
Strumentali proposte 
dei socialisti per una 

Giunta monocolore 

ANCONA. 29. 
II Consiglio comunale di An 

cona, riunito per relezione del 
sinclaco, ha votato aneora una 
\olLa scheda bianca. II PSU. 
che icri bc-ra i u c v a chiesto 
tin rinvio (ii 24 ore per vaglia 
ro la proposta del PCI — ap 
poggiata clal PSIUP — JKT la 
costitui/ione di una giunta or-
ganiea di .sinistra che portasse 
avanti tin pro^ramma minium 
fino al terminer del mamlato. 
ha invoce avan/ato una ton-
troproposta per una giunta 1111 
nnntaria socialista. appajltlia 
ta dalle-sterno dal PCI e dal 
PSIUP. Cio. nonostante che 
una solu/iono del genoic — 
adottata dalla UC — fo-.se gin 
stata vivamente eritieata da 
tutte le for/o di sinistra esat 
tamente t ie mesi or MIIKI. al 
lorche la DC — in accordo eon 
il PIU - aveva dato vita a 
tin'ammiiii.stra/.ionc mono:-olo 
re etie non | » t eva — conu 
ha dimostrato — in aletin mo 
do amministrarc la eosa pub 
bliea. 

Aneora una volta il PSU 
non ha saputo trarre una le 
zione dalle tristi <• avvili-nti \ i 
eemle dell.i e n si e della fine 
miscranda del eentrosinistra 
al comune di Ancona. Non ha 
saputo fare una scelta pre 
cisa ipnotiz/ato come sembra 
rla una * formula * che net fat 
ti — per stessa ammissione 
dei proponenti — ha fatto fal-
limcnto. Non divcrsamcnte 
possono essere interpretaie le 
dichiara/ioni fatte dal capo-
gruppo socialista che. nel 
ehiedere i voti al PCI e ;il 
PSIUP per un monocolore so 
eialista su un programma am 
ministrativo. a tutte lettere 
ha dichiarato che l'uniea so 
Ui/.ione democratica valida e 
ciuella del eentrosinistra. sa 
lendo poi in cat ted ra per rial-
zare una fantomatica barrie-
ra che divide il PSU dal PCI. 

I eomunisti. e ioe. avreblicro 
dovuto get tare una ciambella 
di salvataggio ()er permettere 
al PSU di useire dal disagio 
in cui si trova affinche potessc 
presentarsi ai cittadini con 
una nuova verjlinita e magari 
as|x-ttarc I'occasione — come 
c avvenuto nel caso deU'ele-
zione del socialista Ricciotti a 
sinclaco — per rigettare in fac-
cia i voti ricevuti e flirt are 
miovamente con la DC per dar 
vita a un eentrosinistra squa 
h lkato . 

In verita, la prop.ista .socia 
lista ha dimostrato il tentativo 
di coinvolgere anche il PCI 
tiella responsabilita della Re 
5tione commissariale . I eomu­
nisti avovano a f forma to con 
molta chiare// .a l.i loro dispo 
nibihtn per una soluzione del­
la crisi che ponesse al centro 
di ogni accordo i problomi del­
la u t t a : avevano indicate, qua 
lc solu/ione costruttiva possi-
bile la foniia/.ione di una ma?-
gioranza aperta alia collabo­
razione di tutte quelle for/e 
democratiche. antifascistc e 
reg iona l i ze presenti in Consi 
pi in comunale che volessero 
rcalizzare un programma ba-
sato preminentemente sulle in 
dcrogabili e pressanti esigen-
7.e della citta. Kvidentemente 
I'invito era rivolto in primo 
luogo al PSIUP e al PSU. ma 
anche al PR I e al le for/e cat-
toli-thc. 

Per tale maggioranza il PCI 
rw;:i solo non avrebbe fatto 
questione di po>ti in giunta. 
ma era riisposto a considerare 
un suo eventuale appoggio 
csterno. Detto quosto. nessuno 
doveva dare arbitrarie e ine 
s-itte intcrprctazioni a quanto 
eluaramentc af fennato dal 
PCI. per cui non e giu.stifica 
bile per i socialist! avenc 
emesto i voti eomunisti |x>r 
una Giunta di soli sei assesso 
ri su un mimmo di 10 imposto 
dalla legge. L'intcnzione dei 
socialisti era quella di \o tnre 
poi per quattro ccnsiglieri de-
mocristiani eon la speranza 
che si sarebbero dimessi op 
pure di e l cegcrc quattro eo­
munisti che avrebbcro dovuto 
comunque riimeitersi percne 
non sono ritenuti abbastanza 
« mattiri * (politicamente) per 
amministrare insieme ai <oe;a-
li«ti s'essi la Cosa pubblica. 

I>e alchimio non sorvon.i a 
n.illa. I eomunisti non po'.eva 
no aceottare un simile cioro 
perchc essi sorw sempro stati 
per la chiarezza in tutte le 
loro azioni. Di fronte all'ani 
ca a l temativa rxvvsibile di una 
maggioranz,i di sinistra capa-
c c di governare la citta. il 
PSU ha scelto - insieme alia 
DC o al PRI — la gestione 
commissariale . II profetto ha 
ora la facolta. prima di no-
minsro il suo rapprescntant^ 
nel Comuno. di convocare an 
corn una volta il Consiclio 
comunalo (ultimo tentativo di 
comporrc la Giunta) I socia­
listi rivedranno la loro posi-
7iono prima che sia troppo 
tardi? 

Ancho so cio non avvenissc . 
i eomunisti vanno a testa aha 
di fronto aH'elcttorato: s<>no 
gli unici che si prosentoranno 
con le mani pulite. 

| Per due giorni 

I 
i II sindaco di Lubiana 

in visifa a Pesaro 
PKSARO. 29 

I K" nella nostra citta per 
una visita di due giorni 
l'ingegnerc Miha Kosak 
pre-iidente del consiglio del-
le miiuicipalita di Lubiana. 
capitate della Slove.na dal 
VJM gemellala con la citta 
di Pe.iaro. 

Nella mattniata di ogui 
l ing . Ko.>ak. che 6 acconi 
pagnato nella .sua visita 
dalla coneir ic e dal com 
pagno Posacink. direttore 

del quotidiano Debt, dopo 
aver v isitato i musei civ i 
ci. il conservatorio di mu-
sica e la casa natale di I 
Gioacchino Rossini, e stato I 
ricevuto nel palaz/.o comu- i 
nale dal sindaco di Pesaro | 
a w . Giorgio Do Sabbata 
che gli ha rivolto un calo I 
ro>o messaggio di saluto. 

Alia cerimoma erano pre 
senti. oltre ai rappresen-
tanti della Giunta. mime-
ro.-̂ e autorita cittadine. 

Iniziativa del Comune di Pesaro 

C0RS0 PER MAESTRE D'ASILO 

PESARO — Nei giorni 12-15 settembre si e svolto a cura del-
I'Amministrazione Comunale in collaborazione con I'A.A.I. (As-
sistenza Aiuti Internazionali) un corso di aggiornamento per 
maestre della scuola per I'infanzia. L'iniziativa, largamente 
apprezzata, si colloca nell'ambito dell'azione che I'Amministra-
zione, in collaborazione con altri enti cittadini, intende svolgere 
per una semprs migliore qualificazione del personale inse-
gnante nelle numerose scuole materne pubbliche della citta. 
Nella foto: II gruppo delle partecipanti al corso di aggiornamento 

Documento 
della sezione 

del PCI 
di Mondolfo 

PKSARC). 29 
In .scguito alia nuova situa-

zione crcat asi nel lamministra 
zione comunale di Mondolfo, 
la locale sezione del Partito 
comunista ha emesso il se-
gucnte comunicato: * I diretti-
vi delle sezioni di Mondolfo e 
Marotta unitamente al grup 
l«i consiliare si sono riuniti 
per esaminare la situazione 
che si e venuta a determinare 
neiramministrazione comuna­
le. Nell'iiltima scduta si e ve 
rificato il fatto nuovo della 
elezione del compagno Augu-
sto Facchini a sindaco 

* Tale atto non raporesenta 
una sconfessione dell'operato 
della prccedente Giunta diret-
ta dalla compagna Nella Car-
radorini a cui va il ringra 
ziamen'.o e il plauso del par 
tito per l'opera svolta. ma e 
elemento che si caratteriz/a 
come ulteriore tentativo del 
grupjM) comunista di superare 
le pregiudiizali che erano sta­
te espresse alia direziono del 
comune da parte del Partito 
socialista unificato e come un 
punto di partenza prr un ul­
teriore approfondimento delle 
basi programmatiche che me-
glio corrispondano aH'csigenza 
della popolazione. 

* I direttivi — continua il co­
municato — valutando la po-
s i / ione pubblicamente espres-
sa . ritengono di dover propor-
re un allargamento della giun­
ta con 1'ingresso del PSU. con 
una ridistribuzione degli in 
carichi da concordarsi. respin-
gono ogni ipotesi di discrimi 
nazionc nello schieramento di 
sinistra: indicano come delete-
ria la scomposta e menzogne-
ra agitazione della DC enntro 
il Partito comunista: ribadi-
scono. come hanno fatto da 
sempre. la loro piena dispo-
nibilita a ridiscutere tanto il 
programma in gencrale. quan­
to il bilancio in discussione. 

I cittadini di Borgo Solesta 

Da venti anni aspettano 

Hoy ere strode decent/ 
II primo cittadino invitato a visitare il quartiere 

Rifiuti ed erbacce in una strada al centro del quartiere di Borgo Solesta 

ASCOLI P1CKNO, -»J. 
11 problema dvlle strode, uni­

tamente a queUn i>iit peiicrale 
di una civile sistemazione del 
quartiere, e stato ripropo.sto con 

Conferenza 
sul boom 

del basket 
ANCONA. 29 

Oggi. sabato 30 noveni-
bre. il presidente ad in­
terim deirUnione Italia 
na Pallacanestro. avvoca-
to Alessandro Manganiel-
lo. terra ad Ancona, pres-
so un noto Hotel cittadino, 
una conferenza sul tenia 
« La pallacanestro: il per 
che in Italia del boom di 
questo sport ». 

Indubbiamente l'argomen-
to ci sembra molto into 
ressante soprattutto se nel 
corso della conferenza stes­
sa saranno trattate le que-
stioni degli « abbinamenti •» 
di sodalizi sportk i a socie-
ta industriali. che hanno. 
di fatto. condotto anche il 
basket nella schiera degli 
sports professionistici. 

enera'ia datili abitanti di lioran 
Solesta. Essi hanno, infatti. in 
nato una lettera al sindaco dc 
Saldari cluedeudn un incontrn 
-< ^ul fiostu» per rinolvvre il 
1>III rapidamente pu.ssiliilc una 
quest tone che dura da circa 30 
a nm 

Da questi' colomie a'lbiamn 
ripetutamente sostenuto le pm 
cite lefiittime rireiidicazioni de 
i)b abitanti di Borao Solesta, 
die <jia con la loro coraaaiosa 
azione hanno ottenuto, all'inizio 
dell'estate. un primo risultato: 
I'istitiuione della seonaletica 
stradale che prima era addirit-
tura c tatalmente assente in 
tutto il quartiere ((oiico rimasto 
a qoderc di questo tri<te p re 
mato). 

Ora Borao Solesta chiede o. 
mepho. « richiede s> iiiioivjweii-
1e .la sistemazione delle strode, 
una ordinata ristrutturazione to-
poqrafica (marciapiedi. istitu-
cione di piccolo zone di verde 
laddove prosperano erbacce e 
rifiuti in cm i bambini sono co 
stretti a qiocare con huona pa 
ce dell'VfJicio lqiene e delle pin 
elemetitari reqole del vircre ci 
vile). Ancuiii mesi fa una peti-
zione jirmata da 164 iamiplie 
tu presentata all'assessore AH-
berti che promise tanto cose. 
Inutile dire che niente e muta-
to e che. soprattutto. non vi e 
stata la piu piccola iniziativa. 

< Di fronte a quest a inspiega-
bile indifferen/a. dice infatti la 
lettera indinzzata al Sindaco. 
non |x>.ssiamo fare a menu di 
dirLe che ci .sembra orrnai di 

essere considorati dei cittadini 
di seconda catejiona! K che ci 
oiTende profondamente il nietu 
do delle promesse mat mantenu-
te! Ne! no.stro (uiartiere. Lei lo 
sa bene, manea quasi tutto: 
le cose che abbondano. e di cui 
farenimo volentieri a menu, so­
no la polvere e il fango delle 
no.stre strade. Noi ci rendiamo 
conto delle diflicolta the una 
Amministrazione pu6 incont ra­
re... ma qucllo die non ritiscia-
mo a comprenderc e come nun. 
in piu di venti anni. non si sia-
no trovati il modo. il temiKi. i! 
denato |>er asfaltare queste 
strade. Francamente non ci sem­
bra di chiedere |xii molto. In 
vent'anni Ascoli e (|iiasi raddop-
piato. sono sortj quaitien nuo-
vi, strade asfaltate nuove. nuo 
vi marciapiedi: ma le noitre vie 
sono rimasti sentieri di campa-
gna. Noi Le chiediamo: Le sein 
bra normale. giusto. tutto cio? ». 

La lettera conclude proponent 
do al sindaco di incontrarsi con. 
i cittadini del quartiere in via 
F. Saladini. alle ore 17 di sa 
bato 30 settembre. « Soi siamo 
sicuri — si raccomandano i tir 
matari — die Lei non mancherii 
all'appuiitamento e che. ruhando 
maaari tin po' di tempo ai suo; 

nwlti impeiini. non si sottrarra 
a questo democratico incontro 
con la qente della Sua citta, del 
Suo quartiere >•. 

/-a lettera non ha certo l>iM> 
(ino di commenti e sianm i prinu 
ad aiiniirarct die ;I .sindaco vor 
ra acconliere il ca'oroso invito 
dei sitoi concittadmi. 

Per il superamento dell'attuale legislazione 

Manifestazione provinciale 
dei mezzadri oggi a Terni 

A colloquio con i lavoratori di Orvieto - Come 
gli agrari sfruttano il Piano Verde 

Nostro servizio 
ORVIETO. 2D 

La \ eudcmmia e prossima c 
sui filari che girano fitti e 
stretti attorno alia collina di 
Canale. carichi di grappoli di 
uva <. d'oro ». incontriamo i 
contadini. con essi facciamo il 
bilancio della fatica che an 
cora hanno sulle spalle. del­
la trebbiatura e parliamn di 
questi \ ignet i * specializzati » 
per il vino tipico d'Orvieto. 

Appcna s iamo giunti ci han­
no detto: < Sabato andiamo a 
manifestare a Terni. Wdrete . 
ci faremo sentire *. K' il se 
gno della ripresa della lotta. 
K cerchiamo quindi subito di 
capire pt^rc-he v'c questa n 
presa: quale e la molla. La 
spiega/ ione e semplice: i 
mezzadri non iianno ormai 
altra scelta che quella di ab-
bandonare la terra o di arri 
\ a r e subito ad una ri forma 
agraria che li renda proprie 
lari della terra. Per questo 
sentono — ci dice il capolc-
ga — che e riecisivo ripren-
riere la lotta nelle campagne 
cd in Parlamento. 

la situa7ione che si e deter-
minata a cau"=a della pol'tita 
agraria goxomat iva . Quei t\ 
lari di vigneti appartengono 
ad una azienda capitalistic a 
che si e^tesa. che ha con 
quistato ettaro su ettaro que­
sto colline < d'oro ^ coi soldi 
dello Stato. del Piano \ e r d e : 
circa trecento milinni dicono 

i contadini. agciungendo che 
que«ta o una cifra approssi-
mativa. E l'azienda Muzi Bot-
tai ha utilizzato solo parte di 
ouesti contributi per creare 
TO ottari di vigneto per il vi­
no tipico di Or\ icto . con tan-
to di marchio, 

Per i rostanti duecento ot­
tari delLAzienda le coltivazio 
ni sono di diverso tioo. com 
prosi altri vigneti. 11 la con-
dii7ione di quosta azienda? II 
capolega ci risponde: « Vi la-
vorano 25 braccianti a 14R0 
lire al g iomo >. E prima, su 
nuesta terra, quanti mezza 
dri vi lavoravano? «Sulla 
stc&sa terra ci \ i \ e v a n o trcn 
ta famiglie mezzadri l i» . E 
dove sono finiti questi mez­

zadri? Le loro case da chi 
sono abitate? 

«Sul le case coloniche c e 
sempre la famiglia del m e / -
zadro; o meglio d e l l c x me/.-
zadro. L a g r a r i o affltta la ca-
sa ed un pe/.zo di terra. GU 
dice di coltivarsela c di di-
videre al 50 per cento il frut-
to delta sua fatica ». 

Con il pretesto del rinno 
vo delle colture. della loro 
spccial i / . /a/ ione gli agrari 
hanno pom pa to quattrini al­
io Stato. hanno disdetto il con-
tratto di mezzadria e dalla 
famiglia contadina. del pro 
prio ex* mezzadro assumono 
come bracciante il < piu for­
te *. gli altri li lasciano \ i -
\ e r o sulIa terra piu avara 
prendendosi nientomeno che 
il 50 per cento. 

Alberto Provantini 

Terni 

Onorificenza del Comune 

al professor De Bonis 
TERNI. 29. 

Lunedi 2 ottobre alle ore 17 
nel Salonc Consiliare del Pa­
lazzo comunale avra luogo la 
cerimonia di inaugurazionc 
dell'anno scolastico con la con-
sejjna d'ur.a medaglia d'oro al 
prof. Teodosio De Bonis, ox 
Ispettort Scolastico e Presi­
dente del Patronato di Terni. 

L'Amministrazione comunale 
i intende in tal modo csprimcre 

la gratitudine della cittadinan-
l za al prof. Dc Bonis che ha de-

dicato tanti anni di appassio 

nato lavoro alia nostra scuola 
e che oggi dirige con grande 
compctenza il Patronato Scola­
stico. 

II doveroso riconoscimento 
al prof. Dc Bonis vuole altresi 
costituirc. alLinizio del nuovo 
anno scolastico. un caldo ap-
prczzamento od un vivo augu 
rio di buon lavoro per tutto il 
personale dirigente. insegnan-
te. amministrauvo od ausilia-
rio che si prodiga noH'impor-
tanto e difficile campo della 
pubblica l5truziono. 

Foligno: in risposta alle dichiarazioni del Sindaco 

Manifesto del PCI sulfa 
vicenda dell 'acquedotto 

Soltanto quattro comuni su otto sono parzialmente riforniti 

FOLIGNO. "3. 
Nei pnmi giorni di settembre. 

la scgretena di zona del no­
stro Partito. con un manifesto 
fatto affiggere in tutti i Co­
muni interessati, denunciava al-
l'o-iinione pubblica 1 'incapacita 
del centro-sinistra a nsolvere 
un problema di vitale impor-
tanza per lc popolazioni interes-
satc come e qucllo dell'approv-
visionamento idrico. II sindaco 
di Foligno. presidente del con-
sorzio idrico denominato della 
c Valle Umbra >. reagi in manie-
ra scomposta. II nostro Partito 
ha ritenuto doveroso reagire. 
cosa che ha fatto con manife­
sto nel quale tra l'altro si ri-
corda che: 

1> l'opera d'acquedotto. n.d.r.) 
non e stata aneora completata. 

Infatti <oIo quattro Comuni sa 
otto sono parzialmente serviti 
daH'acquedottO; 

2) alio stato attuale delle co­
se l'opera e stata so'o parzial­
mente pa gat a. ma il suo com-
p!etamento costera molto di p;u 
dei 500 milioni dichiarati; 

3) i cittadini. specialmente 
quelli di alcune frazioni. sanno 
quanto sia falso affermare che 
l'opera e « sotto continuo e vi-
gile controllo >. La verita e che 
il milione e «00 mila lire sono 
stati spesi soltanto per ripara-
re i danni provocati dagli allacci 
abusivi; 

A) l'opera non e stata collau-
data per intero. ma soltanto il 
tratto Cancellara Mootcfalco e. 
vedi caso, dopo la affissione del 

no>:ro p.-ocedente n)an.fecto; 
5) la co«t;tuzione del consor-

zio e le relative pratiche per la 
realizzazione dellacquedotto. la 
richiesta per la concessione dei 
125 htn al secondo. i progetti 
della rote distributiva e le do-
mande per i relativi mutui era-
no stati eia fatti ed approntati 
dai sindaci eomunisti delle Am-
mini<trazioni comunah di sini­
stra: 

6) forse il dinamismo e il 
vantato * record » del eentro­
sinistra consiste ncll'impiegare 
tre anni per aggiornare e am-
pliare i progetti che la passata 
amministrazione aveva appron-
tato in sei mesi considerati. al-
lora. troppi da quaJche dirigente 
deUa DC. 

Terni 

Documento del Comune 
sullo schema 

di sviluppo regionole 
E' stato votato da PCI, DC e PSIUP 

TERNI. 2K 
La Comme-sjone consiliare al­

ia programmazione del Comune 
di Terni ha redatto il documen 
to finale sul progetto di schema 
reftionale di sviluppo. In Com 
mii*ione ed in Consiglio. a! mo 
mento del voto e della redazio 
ne del documento finale, erano 
presenti i gmppi del PCI. del­
la DC. del PSIUP e dei Socia 
listi autonomi: assent i il PSt". 
il PLI. ,1 PRI ed il MSI. 

Que>to i] te>to del documento 
approvato all'unanimita. 

• II Consiglio comunale di Ter­
ni. nella scduta del 25 settem­
bre 1967. ha esaminato il "Pro 
getto di Schema regionale di svi­
luppo" prcdisposto dal C.R.P.E. 
ri^H'Umbria. Dagli atti del di-
battito che si allegano alia pre-
sente ri^ulta che tutte le for/e 
politiche rappresentate nel Con 
siclio comunale hanno preso at­
to delle anah^i contenute nel do­
cumento da cui emerge il pcr-
manere neH'economia regionale 
di profondi "jq'.iilibri e di gene-
rale arretratezza testimonial 
dai dati relativi all'occupazione 
e dal continuo depauperamento 
di forze attive per emicrazioie. 

Rilevato. inoltre come la pre 
vedibile situaziooe demografica 
dellUmbria al 1970 isqud.bno 
fri doma^da e offerta di po^t: 
lavoro p«iri a 23.000 unita. p.ir 
con una ulteriore emigrazione d: 
10 500 persone) non sia in ac 
cordo con ?li obiettivi istitu-
z.onali della siablhzzazione de! 
I'asvotto (temografico fis-ati IH-' 
il 1970. il Consiglio comunale ri: 
Term nticne maecettah:;e e 
quindi da re<pingere fermamen 
tc lo -lntamento del p.ano al 
1975 e il conseguen:e tra--fen-
mento a qut-ta data degli obiet 
tivi della p-.ena occupazione. 

II Consiglio comunale di Terni 
ha poi «ottolmeato la necessita 
di approfondire ultenormente le 
indagini relative ad alcuni set-
tori listruzione. turismo e atti-
vita terziane). In ordme al pro 
blema pal gencrale della pro-
mozione economica. il Consiglio 
comunale ha ravvisato la no-
cessita di un massiccio e qua 
lificato intervento di capitale 
pubblico nei «ettori decisivi del 
findustria. della agricoltura e 
dei lavori pubbhei. 

Inrine. per quanto riguarda 
gli inter\-enti prevnsti per l in-
dustria di Stato della nostra 
citta. si sottolinea come gia ora 
i programmi della * Tcrni-Side-
nirgica » risuSino piu cospicui 
di quelli previsti dallo schema. 
Questi interventi devono essere 

conoiderati determinanti ai fun 
della funzione propulsiva del 
lindustria di Stato neH'economia 
locale e pertanto si atispica che 
verranno approvati dalla <- Fin 
Mder » e finan/iati nelle riimen-
"•ioni necessarie >. 

Perugia 

In agitazione 
i dipendenti 
ospedalieri 

PERUtilA. 11 
~ Le organizzazitKii sinddcali 
Z piov.nciad della COIL e dv\-
~ la CISL. si sono riun::e |K-r 
— e.-aminare la s:tua7:one the 
Z s. e venuta a creare fra i 
— dipendenti ospedalieri in se-
Z aiUo ai r;fiuto della prefet-
Z twra di Perugia di prendere 

I — :n esame le delibere dei Co:i 
j Z *-ii£li di amministrazione do 

— sll ospcdali. Tali delitiere r; 
i Z gaardano in primo I11020 !a 
J Z (• or.ee.".one di un atconto di 
I — l.re fiO 000 SLII futur. m 2i:<> 

Z ramenti .-tabiliti dall'ac cordo 
! » naziona:e del 26 giutino '67. 
j Z Men:re in numerose p'O 

~ vmce l'autor ta tutor,a ha 
j ~ g a prowedato alia relativa 

Z a;>prov azione. a Perug a .̂ i 
» o,ipi>ne un netto r fiuto a i«> 
Z e»ame delle dei.b^re de; r.-
Z snettivi con«igli d, ammin: 
— straz.one. D. fron:e a tale 
Z atteggiamento le organizza 
— z:on; sindacali hanno stabi : 
Z to d; proclamare una sett; 
— mana di aeitazione in ttitta 
• !a provincia. Lunedi 2 ottobre 
Z nn primo seiopero d 24 ore 
— sara effettuato dai d.penden 
Z ti del Pol;cvn :co di Perag a 
— montre venerdi fi e sabato 7 
Z saranno effettuate altre 4R 
^ ore di sciopero in tutti gli 
Z ospedali della prov.ncia. 
Z L'azione d sciopero e n-
— volta anche nei confront: d: 
Z quei Consigli di amministra 
m zKKie che non hanno pre<o in 
Z c a m o le richieste dei dipen-
Z denti o c h e non abbiano prov-
« veduto a delfberare l'acconto 
Z d cm sopra. K' evidente 
— quindi che le responsabilita 
Z del disagio che verra a crear-
Z ei ricadono esclusivamente 
•• sulle autorita competent. 

lettere 

Viaggio nel Suil, 
dove il « miracolo » 
non e arrivato 

Alia televisione e alia ra­
dio sentiamo sempre 1 mini-
stri democristiani parlare del 
grande rinnovamento che vi 
sarebbe stato in questi anni 
nel Mez5ogiorno. E natural-
mente vi e qualcuno, qui nel 
Nord. che ci erode. Ma la gen-
te ormai si sposta con facill-
ta, e basta un viaggio verso 
tl Slid per accorger.si che que­
sto tanto sbandierato « mira­
colo » m piii di mezza Italia 
non e proprio arrivato. 

Un modesto esempto: vi i 
un pacso della provincia di 
Salerno, e precisamento Villa 
Littorio. dove si vivc aneora 
alio stato medioevale. A par­
te il nome. che ci la ricorda-
ro il triste ventennio, in que­
sto paese che conta quasi uni­
te abitanti. pate che la civil-
ta, non sta aneora arrtvata. 
L'emigrazione e la disoccupa-
zione, questo due terribili pia-
ghc. impervcrsano. Non par-
liamo poi di tutto il resto: 
case mulsane. non ci sono me­
dico. ostetrica e tarmacia. Vi 
e un ufficio postale. ma da 
circa un anno non c'd il por-
talettere. per cui la corrispon-
denza rimane forma alia po-
sta flno a quando la gente 
non va a ritirarsela. Inianto 
il ministro delle Paste va in 
giro per il Paese a magnifica-
re tanto i nostri progrossi e 
aumenta le tariffe postali. Un 
significativo particolare: du­
rante il periodo dcll'Unita d'l-
talia in quel pacso avevano 
gia il postino. 

GIUSEPPE NESE 
(Ouastalla . Reggio E.) 

L'assegno tolto a 
molti ciechi civili 

Vorrei che questa mia let­
tera fosse pubblicata sul gior-
nale per far sapere come il 
nostro be) govcrno ha agito 
nei confronti di molti ciechi 
civili. Come e noto, d stato 
stabilito di dare un assegno 
a vita minimo ad ogni cicco 
di lire 9.900 al mese. Ma in 
una recente revisione (che 
non riguardava perb Veven-
tuale peggioramento della ce-
cita) sono andati a controlla-
re le condizioni economiche di 
ogni famiglia. E a molti cie­
chi e stato tolto quel poco 
che gli davano perchc, stan-
do alia legge. lassegno non 
viene concesso a colui che vi-
ve in una famiglia di quattro 
persone dove entrano piii di 
63 mila lire mensili. Capito 
die razza di governo abb'ta-
mo? Cose da vergognarsi. 
Vorrei vedere io se chi ha 
stabilito questa faccenda ce la 
farebbe a vivcrc con 63 mila 
lire al rnese, avendo tn fa­
miglia un povero vecchio pri-
vo di vista e bisognoso di 
cure! 

Cordialmente. 
S. D. 

(Bologna) 

Ritornera il turista 
straniero in un 
camping 
senza acqua? 

Scusatemi se vi prendo un 
po' di spazio per un argo 
mento che pub scmbiare rf> 
sccondaria importanza Ma 
apprendendo che cuest'anno 1! 
numoro dei turisti stramen 
in Italia si & ridotto, e die 
ad escmpio in lng'iilterra non 
sono mancate lc critichc sul 
le nostre attrezzature turistt 
che. mi sembra sia giusto se 
gnalare questo caso. 

Qucst'cstate ho avuto I'av 
ventura di dovermi scrvire 
del camping ENAL di Ltco 
la, a Napoli. Ebbenc, esso e 
tenuto male: I'acqua potahi 
le in agosto — mese crucia 
lo — era scarsissima. cost 
pure I'acqua non potabilc a 
causa dt guasti alio pompe o 
ai galleggianti che le rnette 
vano in mato. Talc acqua po: 
era putrida e puzzava sospe! 
tosamente di toqna Al mat 
Una presto, mancando Vac 
qua nei scrvizi sovra affolla 
ti veniva il voltastomaco, no 
nostante la continua manu 
tenzione del personale. peral 
tro scar so e pagato male 

Scarsissimo il disinfettantc 
1 bidoni della spazzatnra era 
no insufficienti. Mancavano >e 
lampadinc ai scrvizi. Se si 
andava a reclamare in utfi 
cio (ed cravamo in molt:) 
e'era la soltta risposta: « S o 
lo lei si lamenta». 

Alia fine molti di noi han 
no raccolto firme e protcsta 
to col direttore dell'ENAL di 
Napoli. Finalmente hanno ii 
lora cambiato una pompa e 
I'acqua non o piu mancata. 
hanno pure disinfettato: in 
somma. anche so tardivo. c'o 
stato qualchc miglioramento 

A me pare che sia inutile 
lamentarsi per la diminuzio 
ne dei turisti stranieri, se 
proprio un camping gestito da 
un entc parastatale non e in 
grado di dare il huon esem-
pio e di offrire una deccnio 
ospitalita. 

SAVERIO FACCHIN 
(Firenze) 

Posta dalla 
Romania 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giovani italiani di 25 26 anni 
lo sono un cittadino romeno 
di venttsci anni. Mi ptaccrcb-
be molto tare il camhio di 
cartotine. Questo e il mio in-
dirizzo. 

STEFANO FORTINI 
str. (via) Nicolae Balcescu - 2 

loc. (citta) Vatra Dornei 

VIOUICA C.ANCEF - str. 
Culturii 97 - lasi - Romania 
1 ha 10 anni, corrisponderebbe 
in francese o 111 italiano; col-
leziona eartoline illustrate, fo­
to d: attori e riviste). 

ANDHU.SA VATUIU . str. 
Decebal 77 - TurunuSeverm -
Romania (ha 18 anni. corri­
sponderebbe in italiano, fran­
cese, russo e inglese). 

assistemae 

MEDIC! 1)1 I'AItltltICA K 
CONTK.VITI DI I.AVOKO ((J. 
Cardi • Itattagliu Terine) — 
La denuncia che da anni vie­
ne condotta sulla nullita de­
gli artieoh eontenuti nei con-
tratti collett ivi di lavoro cot 
quali si autonz /a il control­
lo padronale della malattia 
dei lavoratori eon l'interven-
to del medico di fabbnea. se 
e vero che r:r.;:uote il conscn-
so dei lavoratori direttamente 
interessati. non ha aneora por-
tato ad una mobilitazione lale 
da conquistarne la cancella-
zione. Che il nuovo cunt rat to 
dei metalmeccamei npropon-
ga il vecchio contenuto del-
l'art. 26 sta proprio a dimo-
strare che tale impeyno dei 
lavoratqri metalmeccamei non 
vi e stato; impegno tan*o piu 
necessano percne d o v e v a 
smantellare questa importab­
le posizione della parte pa­
dronale. della quale si a w a l e 
a volte per licenziarli quando 
viene a conoscere il carattere 
della loro malattia. Ed a no­
stro a w i s o su questo proble­
ma dobbiamo cereare di n-
cuperare il tempo perduto 
perche il ministro Bosco. e 
recentemente anche ITNAM. 
tendono a dare un riconosci­
mento ai medici di fabbnea. 
che, in quanto l iben profes-
sionisti . non possono contrap-
porsi o prevalere sui medici 
dellTNAM. che sono inveee 
investiti di una pubblica fun­
zione nell'ambito dell'assieti-
ra^ione per la cura ed il con­
trollo della malattia dei lavo­
ratori. Questo diciamo rol 
preciso convmcimento che non 
dobbiamo tendere alia sop-
pres.sione dei medici di fab­
bnea . convmti come siamo 
che la loro funzione e ol-
tremodo preziosa per 1 lavo­
ratori: alia condi7ione pero 
— sia ben chiaro — che ven-
ga spezzato il vincolo econo-
mico che li lega ai padroni. 
Se vogliamo realizzare una 
medicma del lavoro. dobbia­
m o fare in modo che i me­
dici di fabbrica siano posti 
veramente nella condizione di 
esercitare la loro attivita pro­
f e s s i o n a l . e questa «libera-
z ione» di tali medici dob­
biamo collocarla nelle neces­
sarie trasformazioni per pas-
sare dall'attuale fase previ-
denziale al servizio sanitario 
nazionale. riforma questa del 
resto gia a c c o 11 a dalla 
programmazione quinquenna-
le, sia pure come obiettivo 
a lungo termine. 

CONTRIBUTI Fir .UR.VnVl 
PF-R D I S O C C U P A Z I O N E 
POST-PENSIONAMENTO (V. 
Chiodi - Vigrvano) — I con­
tributi figurativi relativi al­
ia disoccupazione involontaria 
che i lavoratori incontrano 
dopo il pensionamento vengo-
no liquidati dall'INPS nel sup-

^w^u. 

plemento di pensione. Per i 
titolari di pensione di vec-
chiaia *ali contributi pos-,o-
no essere liquidati 5 anni do­
po la data del pensionamen­
to, secondo quanto dispon^o-
no le vigenti norme. 

RK.OSTKLZIONK D E L I . A 
CARRIKRA DEI PERSKfiUI-
TATI I'OMTICI ANTIFASCI­
ST! ( V . E . Pintauri - Berga­
mo) — Altre volte abbiamo 
chiarito che la ricostruzione 
della c a m e r a dei perseguita-
ti politici antifascisti ha tro-
vato una sua dehmzione in 
leggi dello Stato, diverse da 
quelle emanate a favore dei 
perseguitati politici antifasei-
sti che abbiano subito car-
cere, confino di polizia ed 
espatrio. Le leggi ricostruttn-
ci delle corriere sono per ve­
ro n m a s t e inoperanti nei con­
fronti di molti cittadini a cau­
sa della introduzione di ter­
mini. Anche tu. che avresti 
motivi da far valere in me­
n t o al tuo Iicenziamento, sei 
escluso da ogni azione perche 
le leggi in argomento ti im-
p°discono l'esercizio di un ta­
le diritto. 

CONTROLLO P E N S I O N E 
D E I J / I N P S < l \ Campanile -
Napoli) — Dai conteggi nva-
lutativi dei contributi versatl 
ed accreditati nella tua posi­
zione assicurativa risulta i h e 
hai messo assieme circa 9.642 
contributiba5e, cui corrispon-
de una pensione del valore di 
18.650 lire mensili per 13 men-
silita all anno. In tale con-
teggio sono stati considerati 
anche 1 contnbuti figurativi 
relativi al servizio militare di 
leva e di guerra. 

PROVV1DENZE A FAVORE 
DEI PERSEGUITATI POLI­
TICI ANTIFASCIST! (D. Fer­
rari - Cnsenza) — Per poter 
beneficiare delle prowidenze 
riconosciutc a favore dei per­
seguitati politici antifascisti 
deve esistere una posizione 
assirurativa presso 1TNPS. al 
quale devono afftmre i con­
tnbuti figurativi relativi a pe-
nod i di carcere, confino di 
polizia, espatrio, sorveglianza 
o ammenda; o aver riportato 
dalle persecuzioni suindicate 
danni fisici che abbiano ri-
dotte le capacita di lavoro 
per poter aver d int to all'as-
segno vitahzio. Atti e fatti 
persecutor! esistono nella tua 
vita di antifascista e da que­
sti deve discendere il ricono­
scimento della qualifies ai 
perseguitato, ottenibile solo 
inoltrando domanda e relativa 
documentazione alia commis-
sione nazionale (e per questo 
puol rivolgertl al Patronato 
INCA. presso la locale Came­
ra del Lavoro). 

Renato Buschi 
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